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Per Cdu e liberali si profila una maggioranza risicata e instabile f 

Vittoria amara di Kohl 
cancelliere per un soffio 
Avanza la Spd, postcomunistì in Pariamento 

Risultato 
a due facce 

RBNZOFOA " 

I
L TESTA a testa tra 
Kohl e l'opposizio
ne ha confermato 
l'interesse con cui 
erano attese le eie- ; 

_ _ zioni tedesche. Al 
loro esito si guardava certa
mente per misurare la tempe
ratura di quella che, dopo es
sere stata la «locomotiva eco
nomica» del vecchio conti
nente, ne è sempre più l'ani
ma politica. Ma anche per 
avere alcune autorevoli con
ferme dei dilemmi, delle pau
re e delle speranze che agita
no l'Europa. ',.;, :.•'••• " 

Di tali conferme, due sono 
particolarmente rilevanti, per 
quanto contraddittorie fra lo
ro. La prima è costituita da un 
elemento di continuità: il fatto 
che', purperdenderttflisslcclà-
mente voli-e seggi^e none* 
stante il naturale logoramen
to di dodici anni di cancellie
rato. Helmut Kohl ha confer
mato un'eccezionale longevi
tà politica. Da qui è venuto un 
positivo segno , di stabilità,; 

•1 BERLINO. Helmut Kohl potrà 
governare per altri 4 anni, ma tra 
grandi difficoltà. 11 suo partito ha 
perso molti voti (è il peggior risul
tato ottenuto dal '49), ed è riuscito , 
a conservare 1-. una • risicatissima 
maggioranza grazie alla conferma ,• 
nel Bundestag degli alleati liberali. 
La voglia di cambiamento, che pu- •; 
re è grande in Germania, si è fer- ; 
mata a una soglia che sembra in
valicabile da molti anni. La Spd -, 
avanza di tre punti percentuali, ma 
ha visto sfumare il sogno di incoro- ! 
nare Rudolf Scharping cancelliere. '• 
1 verdi rientrano in parlamento ma , 
non sfondano. La Pds, il partito de- • 
gli ex comunisti, ottiene un succes
so ed entra in Parlamento. 

B. MISUmOINO P. SOLDINI 
ALLEPAGINE3»* 
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SEGUE A PAGINA* 

Questa politica 
così indecente 

.IKSSS JACKSON 

• La rozza campagna politica del 1994 ha ali
mentato le nostre paure non le nostre speranze. 

; Indiscriminate aggressioni personali il cui unico 
scopo è di screditare gli avversari, inquinano l'e
tere. »•• ] candidati / f a n n o •. a gara a 

SEGUE A PAGINA a 

La Finlandia vota sì 
all'Unione europea 

•1 BRUXELLES. La Finlandia ha detto di si all'U
nione europea. Il risultato dell'atteso referen
dum svoltosi ieri ha fatto registrare una maggio- • 
ranza vicina al 60%'per l'adesione contro il 41%. ' 
Per là prima volta l'Europa comunitaria confi-. 
nera fisicamente con la Russia al posto di con
trollo diVaalimaa. - • ^ - .^ • ' - , • ' . 

SERGIO SERGI 
APAGINA1S . - ' •'" 

Il pianto del commilitoni del soldato Israeliano rapito • ucciso dal guerriglieri di Hamas Menahem Katiana Atp 

D pugno di Arafat su Hamas 
• i GERUSALEMME. Dopo una tempestosa riunione del go
verno, Israele ha deciso di riprendere domani al Cairo i ne
goziati con l'Olp, interrotti dopo il rapimento del caporale .•• 
Nachshon Wachsman. Accolta la tesi del ministro degli \ 
Esteri Shimon Peresf «Rinviare ancora indebolirebbe ulte- *. 
riormente Arafat». In una commossa e tesissima cerimonia 
diecimila persone hanno dato l'ultimo saluto al giovane 
Nachshon, il soldato morto dopo essere stato sequestrato '•; 
dagli estremisti di Hamas. Il dolore dei genitori e la rabbia ;i. 

degli oltranzisti. Intanto a Gaza è scontro apeno tra l'Auto
rità palestinese e Hamas. La polizia di Arafat chiude l'Uni
versità islamica e disperde alcune centinaia di attivisti isla-. 
mici che tentavano di assaltare un insediamento ebraico 
nella Striscia. Quindici minuti di battaglia a colpi di pietre e 
lacrimogeni. «A Gaza non possono coesistere due poteri», 
afferma NabilShaath, uno dei ministri palestinesi. - ••-• 

UMBERTO DE OIOV ANN ANGELI 
A PAGINA 1 1 '.•*••• 

An, Lega e Ccd propongono emendamenti. La presidente della Camera smentisce la «Voce» 

Maggioranza in fuga dalla Finanziaria 
PSvetti anti-Berlusconi, intervista giallo 

Strage di Capaci, incredibile decisione della Provincia di Palermo 

«In tribunale contro la mafia 
solo se danneggia il turismo » 

a Se non proprio senza padri, è una Finanzia-
na che rischia di restare senza supporta®. Dopo 
il successo dello sciopero generale di venerdì, 
in molti nella maggioranza cominciano a pren
dere le distanze dai provvedimenti taglia-pen
sioni. Ha cominciato An, adesso seguono Ccd e 
Lega Nord. 1 primi presentano emendamenti al
la Finanziaria per diminuire l'impatto del bloc
co delle pensioni di anzianità, mentre Mastella 
aggiunge la proposta di pagare interamente, e 
non solo in parte, la contingenza nel 1996. E an
che il leader della Lega, Bossi, annuncia emen
damenti sulla previdenza. • v ,. 

Si tinge intanto di giallo il caso dell'intervista 
a Irene Pivetti apparsa domenica sulla Voce, 
nella quale il presidente della Camera attacca 
Berlusconi e la sua «cultura dell'azienda»: è il 

Intervista 
al giornalista 

EnzoBiagl: 
vedo un'Italia 

senza 
speranze 

MARIA NOVELLA 
OPPO 

A PAGINA a 

Nelle acque 
diMolfetta 
Sub ucciso 

da una bomba 
dei pescatori 

dì frodo 

A PAGINA S 

contrario della «cultura delle regole», e lo spinge 
a «sottrarre al Parlamento il suo primo attributo, 
il potere di fare le leggi». Insomma, siamo al 
«consociativismo fra uomini d'affari». Ora, insie
me con Scalfaro, bisogna «dare una cultura del
le regole a questo paese, che non ce l'ha». Cosi 
almeno ha scritto ieri la Voce. Scatenando la 
violenta reazione di Della Valle, che chiede, 
non si sa a che scopo, «l'intervento del gover
no». In serata, pero, è giunta una parziale smen
tita del presidente della Camera: «Tutte fanta
sie», dice la Pivetti. Ma anche aggiunge: «Non è 
corretto attribuirmi dichiarazioni cosi tran-
chant». ' 

CAPITANI, DI SIENA, RONDOLINO 
A PAGINA S 

Cavaliere e cosche 
Grido di rabbia 
per quelle frasi; 

SIMONA DALLA CHIESA 
A PAGINA 8 

• PALERMO. La Provincia di Paler- ' 
mo si costituirà parte civile nel prò- v 
cesso per la strage di Capaci in cui 
furono uccisi Giovanni Falcone, ;• 
sua moglie e la scorta, soltanto se . 
sarà appurato che in quella tragica ! 

estate del 1992 vi è stato un calo r 

del flusso turistico nella zona. Solo ; 
se gli affari sono andati male, dun- ; 
que, si può compiere un gesto con- ; 
tro la mafia. Lo sostiene il presi
dente della Provincia, l'avvocato • 
ex socialista Francesco Musotto, 
candidato da Forza Italia e da Al

leanza Nazionale annunciando 
che la Provincia sta «studiando» la 
possibilità di essere rappresentata 

' in Tribunale. Francesco Musotto è, 
' peraltro, il difensore di uno degli 
imputati della strage di Capaci, il 

' costruttore Salvatore Sbeglia. «Chi 
mi ha votato - ha detto il presidente 
della Provincia - sapeva che avrei 
continuato a fare il mio lavoro di 
avvocato». Intanto, si sono già co
stituiti parte civile i Comuni di Pa-

: lermo e Capaci, la Regione Sicilia
na e il governo nazionale. 

RUGGERO FARKAS 
APAGINAS 

m Per parcheggiare l'auto sotto il 
cavalcavia Fantozzi era arrivato 
pnma delle 6. Aveva lottato dodici 
anni con Nino Sevenzara. Invec
chiando soffrivano di insonnia e la 
lotta era diventata più dura. Una 
mattinata di maggio Sevenzara era 
in un ritardo pericoloso e schiacciò 
a tavoletta nella circonvallazione. 
Una macchia d'olio. Non arrivò né 
quella mattina né mai. Ai funerali 
Fantozzi era un po'commosso, ma 
anche un po' sollevato: ora era più 
tranquillo, era rimasto solo! Quella 
sera aveva accettato un passaggio 
dalla signorina Tonelli. una collega 
giovane e molto bellina, sperava 
che lei gli chiedesse un passaggio 
invece purtroppo era successo il 
contrario: «Le do un passaggio se 
vuole, va verso Velletri?». Andava 
dalla parte opposta. Aveva l'auto a 
un metro, ma disse: «SI, grazie è 
molto gentile cosi mi dà una bella 
salvata». Tornò alla macchina che 
erano le 10,30 di sera, lui non lo sa
peva ma quello era terreno di cac-

«Cavaliere 
sono alla fame» 

PAOLO VILLAGGIO 

eia dei travestiti brasiliani. Sali in 
macchina e subito si infilarono nel
la sua utilitaria due «viados» di un 
metro e novanta, la polizia lo cir
condò subito e gli sequestrarono 
l'utilitaria. Lo portarono al com
missariato. Appena entrato gli spa
rarono una cannonata sul naso: 
«Magnaccia di merda - urlavano 
come pazzi -, hai finito con questa 
attività!»: «Mi scusino signori, guar
date che io sono solo un poverac
cio, ero qui di passaggio». Non fini 
la frase perché un secondo pugno 
in piena bocca lo buttò a pavimen
to, perdeva molto sangue. Passò la 

notte al commissariato, in una 
gabbia. C'era un odore da fogna 
pachistana, i «viados» scoreggiava
no come cavalli da tiro ungheresi. 
All'alba gli dissequestrarono final
mente l'auto. Usci in strada alle 10 
del mattino, dimostrava ottanta an
ni suonati. Stava per salire in mac
china quando, preceduto da un ur
lo di sirena e palette, una grossa ci
lindrata blindata lo buttò sotto. Era 
una macchina del corteo presiden
ziale del Cavaliere che correva ver
so Palazzo Chigi. Il Cavaliere in 
persona scese per capacitarsi delle 

condizioni di quel poveraccio. Lui 
era con la faccia sul selciato, per
deva nuovamente sangue dalla 
bocca. «Cavaliere, è Lei?». Era felice 
di vederlo, era il suo idolo. Si alzò a 
fatica. «Permette che le stringa la 
mano?». Un terribile fendente in 
nuca lo abbattè nuovamente come 
un coniglio selvatico. «Femio! Per 
favore - disse il Cavaliere - questo 
è un cittadino come tutti gli altri. 
Come sta? Si è fatto male?». «No, no 
- disse lui - tutto bene benissimo. 
Solo è che sono disperato, non tro
vo lavoro per mia figlia, sono quasi 

alla fame. Ho un'autonomia di due 
o tre mesi al massimo». «Va bene -
disse il Cavaliere - si faccia vivo da 
me ad Arcore fra tre o quattro anni 
e vedrà che ce la faremo». «Grazie, 
grazie». Cercò di baciargli anche la I 
mano, ma un fendente lo buttò 
nuovamente giù. «Portatelo all'o
spedale», ordinò il Cavaliere, Lo 
portarono al San Gallicano nel re
parto malattie infettive. Mentre lo 
caricavano sull'ambulanza vide 
che un carro attrezzi che gli porta
va via definitivamente la macchi
na. Entrò subito per errore in sala 
operatoria dove effettuarono un in
tervento d'urgenza. Mentre usciva 
dall'ospedale, alle 12.40 del matti
no dopo, era un po' stordito. Si av
viò verso casa a piedi. Non aveva le 
chiavi. Suonò alla porta di casa, la 
moglie gli sparò un cazzotto sui 
denti: «Maledetto, una telefonata 
almeno eh?! Ti ho visto in Tv su 
Tmc in mezzo ai travestiti brasilia
ni, mi fai schifo». 

SeneiPaz 

FRAGOLA E 
CIOCCOLATO 

lì romanzo che ha riaperto 
ildialogo con (uba 

ed è diventato un film memorabile. 

A 
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Enzo Biagi 
giornalista 

«Questa Italia senza speranze» 
«Mi sento circondato da gente piena di vitamine, ma con* 
poche speranze». È un Enzo Biagi amaro quello che parla • 
del suo ultimo libro «L'Albero dai fiori bianchi». Un testo ; 
pieno di racconti, personaggi e luoghi visitati di corsa. In i 
questa intervista parla però anche della sfida sulla Finan
ziaria: «I pensionati hanno ragione. E per chiedere sacrifi- ; 
ci ci vuole gente che abbia l'autorità per farlo. Questi inve- •< 
ce hanno la forza del vecchio regime». 

MARIA NOVBLLA OPRO 

• ROMA. Nell'ufficio di Enzo Biagi 
ci sono molte fotografie. Alle sue, 
spalle, quando sta seduto, sorrido- i 
no i nipotini, sulla scrivania c'è la 
•mamma nell'orto», una anziana' 
contadina dallo sguardo penetran-S 
te Sulla libreria di fianco c'è un ri
tratto con dedica del premio Nobel 
Sabin. E, sulla libreria di fronte, sta 
schierata una classe della scuola 
elementare. «Io sono questo qui», 
dice il giornalista e subito passa a 

pererà gli Stati Unitt?».Poteva esse
re una notizia, ai tempi. Ma io 
penso che noi giornalisti dovrem- 3 
mo avvertire, come i poliziotti nei ; 
film: da questo momento tutto ? 
quello che dirà può essere rivolto ,-
contro di lei. Ora invece va di mo- -
da il giochétto delle dichiarazioni ' 
seguite dalla smentita. ,••••-•-•••• 

E W,è mal stato smentito? :>. 
Non mi pare. Io ho intervistato 
personaggi come Kapplere Sabin, 

mostrarmi un'altra immagine in-. '; Il giudizio su di loro è diverso, ma 
giallita. È una foto di gruppo in un • ' il rispetto si deve a tutti. 
estemo ferroviario: il babbo coi 
suoi compagni portabagagli alla 
stazione. Tutti in posa di fronte a l , . , 
futuro, come si usava. E il futuro è '.', 
oggi, con Enzo Biagi che ha pub- . / . , 
bltcato un nuovo librò intitolato 
L'albero dai fiori bianchì. Un libro 
pieno di racconti, di personaggi.e. 
di luoghi visitati di corsa da un ero- > 
nista veloce ma non frettoloso. • 
Uno che, quasi per giustificare II 
suo attivismo, dice: «Penso alla » 
pensione come a una condanna. 
Ho dei grandi limiti e non ho gran
di interessi al di fuori del mio lavo
ro», "i .^VoV" ^-V.̂ .i., -v,.̂ . .,,•-,•:• :t^ 

Lei dice sempre di essere «solo 
un cronista». Ma questo libro ' 
non è «necessitato» da ragioni di 
cronaca. Qual è per M II confine ; 
tra cronaca e letteratura?'' J 

Quando'«dico CrdrtìSItì' dico una ' 
'eó^^'lbiremarfifflte^'aìfieiziòsa.^ 
Quelli riusciti si chiamano' Do-" 
sfoevskij o Maupastótìr.:'.Là'<listin- ' 
zione la fanno i recensori. Si pen- ' 
sa che il mestiere di scriverecome 
compito quotidiano nuoccia all'i- : 
spirazione. C'è del vero. Ma se 
pensi a Balzac o al mio modello 
Jack London, tutto sangue, pas
sione e storie vissutc.Ho visto in \ 
Vietnam Steinbeck che faceva 
l'inviato. Era stato uno degli in-, 
canti della mia generazione e poi 
l'ho visto II, a cercare di capire;i'A-. 
menca che andava a morire sul 
Mekong. Ci sono cronisti che resi
stono in libreria dopo decenni , . 
mentre sono spariti fini elzeviristi > 
e letterati squisiti. Non è improba- -, 
bile che tra SO anni storici e socio
logi trovino l'aria del tempo più 
sui giornali e in tv che in certa nar
rativa. ••••-• ,, :^^^-„---• ;•• •. ••'*"' '••:" 

Lei nel libro racconta morte sto
rie di redazione, senza citare no- • 
mi e cognomi. Alcune ligure e 
battute sono cosi divertenti che 
sembrano «letteratura». Wca la 
verità: le ha Inventate? . . 

No. Se mancano i nomi è perché ' 
ci sono vedove, figli e nipoti! Non ' 
appartengo alla scuola di giornali
smo secondo la quale la notizia '. 
viene pnma di tutto Faccio un 
esempio Mi sono trovato in URSS 
a parlare col figlio di Mikoian Mi 
ds se «Ma quando mai 1 URSS su-

Lei scrive, nel libro: «lo lavoro per 
I contemporanei. I più bravi si 
dedichino al posteri». Però mi 
sembra che questi contempora
nei non le siano poi troppo slm-

....- parJcL ••//.•^••••i,.r,' 

. Assolutamente. La mia generazio-

. ne era capace di grandi errori, ma 
con qualche ideale. Ora mi sento 

.circondato da gente piena di vita-
v mine, ma con poche speranze. Se 
•penso all'aprile del 45, ai sogni e 
- anche alle asprezze...Sulla scena 
. c 'erano alcuni grandi personaggi 

magari criticabili, come il tno 
•• Nenni, De Gasperi e Togliatti, di * 

cui non vedo tanti eredi. 
V . EI giornali, rispetto a quel tem

pi, come sono oggi? 
• C'è più libertà. Le notizie nessuno 
' può più permettersi di nasconder
ete, THPrìcordo dfcmrcapoeronista 
^H'é^èrtèva una,lisìa~a!e1,fiSrni di 
: tutte le autorità nel cassetto e la ti-
' ;avafùori per controllare'che nelle 
' notizie non fosse coinvolto nessu-
•,no presente in quell'elenco di 

: «buoni». Mi viene in mente anche 
un episodio che riguardava Missi-

''• roli è Egisto Corradi. Corradi stava 
scrivendo un pezzo su una nobil-

, donna scappata col suo autista. 
• Missiroli gli girava intomo. Alla fi-
\ ne gli chiese: ma non si potrebbe 
' omettere quel particolare dell'au-
, Usta? Oggi, se la Fiat o De Bene
detti sono toccati da un'inchiesta, . 

-, lo leggi sia sul Corriere che su Re-
pubblica. •„•:>,»"»,•:>•-... •!-x-ji.-.-.'. 

e :, Però oggi M scrive questo libro 
,-;••? che, rispetto al suol precedenti, 

,): ; rrH sembra II più amaro. Come 
:̂  .-mal? •'-•-'•• •• .•'» ,••>••--re 

Questo è il mio libro più importan- '•••' 
' te.' Ci sono anche le delusioni. 

; Dieci giorni fa sono andato a Mar-
••• zabotto a ricordare la strage. Ci sa- ' 
1 ranno state 70-80 persone. Sono 

esposte foto stupende, ma io ri- >' 
• cordo, ho visto coi miei occhi. Ho ' 
visto i brasiliani impazziti per la la ; 
loro prima neve: erano venuti e far.'; 
la guerra anche loro. Ho intervi- ; 
stato Reder e la piazza del mio vii-

! laggio è intitolata a Don Giovanni 
Fomasini, medaglia d'oro della 
Resistenza Ma, a chi la racconti 
più questa stona7 

Lei scrive che suo padre, moren

te all'ospedale, le raccomandò 
di non dimenticare l'orologio... 

SI, aveva paura che me lo fregas
sero Mi disse anche: siate buoni. 

c9W?J^rt*p»MS.Mi-.' 
JPĉ wwqâ pot̂ EcpH êftobre 
del 42, una data che non posso di

menticare*, ,!.,;,., , .• . , .„/ ' . , ' ' • ••, 
Ma M e n e cosa raccomanda al
le sue figlie o al suol nipotini? - • 

Io ai miei,nipoti dico: cercate di : 
non dovervi vergognare. '. 

MI accorgo che continuo a do
mandarle cose personali, un po' 
al riparo dalla politica. •'. • •-

Non possiamo ripararci dalla poli
tica ••..' ••;;..,v1 •• ,-...i >•..-.,, 

Ha ragione, ma anche attraverso 
suo padre, partiamo di politica. 
Lei nel suo libro racconta anche 
di tante donne, ma sono tutte fi
gurine di sottofondo. Invece del
le donne veramente Importanti 
della sua vita; quasi niente. Co
me mal? •••'.•• .•..<•;•• •.:."' 

Non lo so. Certamente ci sono sta
te 3-4 donne che hanno contato 

. molto. Ci sarà del pudore da parte 
: mia. Certamente ria contato tanto 
mia madre, una donna che parla-

; va con Dio su un piano di assoluta ; 
parità e confidenza. Ha contato 
mia moglie e le mie figlie, che mi 
sono utili perché guardano con gli 
occhi della loro generazione. Poi 
devo tantissimo a una professo
ressa di terza media, che ha inco
raggiato una vocazione. In tv ora 
c'è. un certo Morrione che ho a s - : 

sunto io, su sua indicazione Per 
questo mi accusarono di aver por
tato i comunisti in Rai E una bra
vissima persona e un un bravissi

mo giornalista, come ha dimostra
to. 

. : Una cosa che colpisce nel suo 
. libro ò II modo hi cui paria del 

,.,„»uo.«ainlcoBu9cetta".., „ 
-SwWbwOiiamiao i.peroh&iiai una 
grandissima qualità: la lealtà. Non 
mi ha dettotutto, matutte<ose ve
re. È-unmafiosarfria-è anche uno ; 

. che ha visto crollare il suo mondo. ; 
Ècertamente un uomo. •••' • -;v i J> 

Lei ha viaggiato In tutto II mon-
' do. Conservando sempre II suo 

orgoglio di «provinciale». Che co
sa ha scoperto, cosi lontano da 
casa? -•:.-,;- : ; , " -" v?:.. -•••••.,'.:. 

Che tutti piangono alla stessa ma- ; 
niera. Questo dice quanto siamo é 
stupidi quando ci uccidiamo. So
no stato a Sarajevo e ho visto la :, 

.'. donna violentata che è impazzita. ; 
Ho visto la puttanella di 15 anni '-, 
che è rimasta incinta. Ho visto co- ; 
se terribili, ma dappertutto vince 

:. la normalità della vita. Dopo i fu-
. nerali un brodino lo bevono tutti. •• 
:• Non si rischia di diventare cinici 
1 assistendo a tanto dolore? ••-'•' 

•' Si diventa cinici o tristi. Io sono di 

quelli che diventano tristi. •'• .... 
. Allora Invece mi racconti II prl-
: mo ricordo allegro che le viene 

:*•' 'intesta. :?•<••• y 
i Mi viene in mente il Capodanno , 
, del 44. Il capitano Garda, gover- : 
; natore americano di Porretta, che 

fa un discorso sulla libertà e gli : 
' Stati Uniti. C'era della musica e • 

c'era del vino. Io, forse nell'ebrez
za, gli parlo di Leonardo e di Giot
to Poi finisco col mio amico parti
giano e avvocato Francesco Berti ' 
a discutere del futuro della patria 

Studio Locateli! 

con una letizia e una fiducia.l.Cer-
tamente ci facevamo tante illusio
ni. ' : , • ' • . 

Ecco che ritornano le note 
... .amara......M. .. .,... , i , u . , u •. 
Adesso mi awidna>aiunà(scaden-
za, quella del 23 dicembre: Sarà 
invNatale: difficile, questo. Per la 
terza volta un anno fa sono stato 
operato al cuore. Ma sono ancora 
qui. Voglio molto bene a quei me
dici. '• ~ :f~ ."'•••••' ;••*;:••- -;•. :-;i. ,.-' 

Ha paura della morte? ' . ' ' ' - ' 
Paura no. Forse dei modi.' Sabin 
diceva: bisogna dare dignità alla 
morte, lo poi mi diverto ancora, : 

tutti i • giorni. Quando lavoro e 
quando vado al mio paese. Con 
mio cugino Benito andiamo a tro
vare i pastori che fanno la ricotta. ' 
LI c'è tutto il mio mondo. Sono 
sempre rimasto uno di Pianaccio. -. 

Lei si diverte a lavorare e odia li-
dea della pensione. Ma che co
sa dice, oggi, al tantissimi pen
sionati che sono costretti a 
scendere In piazza per difendere 
llorodlrmi? i : : ;-

Dico che hanno •: ragione. Che 
quelli sono i risparmi della loro vi
ta. Ci sono' tra di loro tanti che 
hanno sognato il momento della 
pensione. Hanno già le umiliazio
ni della vita. È ignobile che debba
no avere anche quelle dello Stato." 
Churchill disse agli inglesi: vi pro
metto lacrime e sangue. Per chie
dere sacrifici agli italiani ci vuole 
della gente che abbia l'autontà di 
chiedere Questi hanno avuto la 
forza del passato regime, di quel 
branco di ladn 

DALLA PRIMA PAGINA 

La politica così indecente 
mostrare i muscoli promettendo più prigioni, più sentenze di morte 
una politicapiù dura nei confronti degli immigranti e di quanti vivono di 
assistenza pubblica La politica ha ormai perso ogni senso della decen
za7 

Emblema del mondo politico sembrano essere diventate la falsifica
zione e la disonestà. Il cosiddetto «Contratto per l'Amenca» dei Repub
blicani è il documento più cinico e disonesto prodotto da molti anni a 
questa parte Promette il pareggio del bilancio incrementando la spesa 
militare e quella per l'edilizia carcerana, nducendo le tasse alle classi 
medio alte senza toccare la previdenza e le pensioni del ceto medio 
•Prometti tutto e non credere in nulla sembra essere lo slogan della stra
tegia repubblicana. • .> . • • . > ..^ . . , , ; , . • • „ . ' , - . . - » -

La settimana scorsa mentre Saddam Hussein dislocava reparti mili
tari al confine con il Kuwait, la retorica politica ha fatto segnare un altro 
vergognoso record negativo. Oliver North - in corsa per un seggio al Se
nato dove, a suo tempo, dinanzi a una Commissione, menti senza rite
gno alcuno - ha dichiarato che il presidente «non è il mio comandante 
in capo» e che i tagli al bilancio della Difesa avevano creato un «vuoto 
militare» che non avrebbe consentito di rispondere in maniera adegua
ta alle aggressioni irachene. Ross Perot, che due anni orsono aveva con
tribuito ad innalzare il livello del dibattito, ha inferto un duro colpo alla 
sua reputazione affermando che la crisi irachena altro non era che una 
invenzione di Clinton allo scopo di far salire di qualche punto la sua po
polarità nei sondaggi d'opinione. - <.w • ,:v . -- ; > v •- • 

In sostanza un incrociarsi di dichiarazioni bellicose che non tengo
no in alcun conto la dura realtà. È necessaria un'opera di verità per ri
cordare alla gente quali sono i dati di fatto. • • . . > ; • • . ; ! . -

Un primo dato di fatto: la popolazione carceraria americana per
centualmente è la più alta del mondo e, ciò non di meno, il tasso di cri
minalità è il più elevato tra i paesi industrializzati. Siamo il solo paese in
dustriale nel quale è in vigore la pena di morte - considerata dalla mag
gior parte del mondo una violazione dei diritti umani fondamentali -
eppure il numero di omicidi e violenze carnali ci colloca al primo posto 
tra le nazioni industriali. La spesa per l'edilizia carceraria è quella che 
cresce al ritmo più sostenuto nei bilanci dei vari stati federali. La misura 
adottata dalla Califòrnia,'<:onsistente nell'automatico ergastolo alla ter
za condanna, determinerà la necessità di investire altri miliardi di dolla
ri nel settore penitenziario e, di conseguenza, l'esigenza di aumentare 
sensibilmente le imposte. Questa misura e l'incremento delle condanne , 
a morte avranno con ogni probabilità scarse conseguenze sul piano 
della dissuasione ma metteranno seriamente in pericolo le forze di poli
zia in quanto i criminali, dinanzi alla prospettiva di una condanna all'er
gastolo, faranno di tutto per evitare un arresto che in precedenza avreb
bero accettato senza battere ciglio. . : . , . > -•;, -•••:. . < - > - / ! _ , 

Secondo dato di fatto: nell'ultimo decennio i tagli al settore previ
denziale e assistenziale sono stati in termini reali pesantissimi. Per l'assi
stenza alle madri in stato di indigenza si spende l'l% circa del bilancio 
federale. Porre fine all'attuale sistema assistenziale è una buona idea se 
l'alternativa consiste nel garantire un lavoro ad ogni persona in grado di 
lavorare, ma nessuno avanza proposte in tal senso. Al contrario, le pro
poste di riforma di tipo punitivo al momento allo studio, non faranno 
che peggiorare la condizione di vita del 20% dei bambini americani po
veri e molti di loro non avranno altro sbocco che quello della criminali
tà e dello spaccio di droga. "••-.•>.- . . . . - •-. v '»:.....• " « . " \ . - - . . i ' 

Terzo fatto: la spesa militare americana ammonta grosso modo al 
totale della spesa militare in tutto il resto del mondo. Quest'anno abbia-, 
mo speso per le forze armate circa 280 miliardi di dollari mentre i russi • 
hanno speso meno di 25 miliardi e gli iracheni meno di 3. Abbiamo in 
servizio attivo un milione e mezzo di uomini e donne. Manteniamo due 
corpi di spedizione e quattro forze aeree, ciascuna delle quali da sola . 
potrebbe sconfiggere l'esercito di Saddam Hussein. Il bilancio della di- '• 
fesa assorbe ancora oggi oltre la metà della spesa discrezionale federa-

•tèVdftrèilà-Wèfòitfép «W&amenti fetìe'ralWel campo^énà !ricerca e 
dello sviluppi». Al'settore'di feia vanno i:trc'quarti circa degli acquisti di 
beni e servizi dell'amministrazione pubblica. Non esiste un «vuoto mili- . 
tare», il vuoto è quello degnfnvestimenti'cMnTserializzati dalla necessità 
di stornare le risorse a favore della difesa.- :- • ,- - . T - i ,-. .-,.-. 

• Fa sentire dolorosamente la sua mancanza in quest'anno di campa
gna elettorale una voce profetica, una voce che faccia appello alle no
stre speranze e non già alle nostre paure, alla forza collettiva e non ai ti
mori individuali. Ma questo avvelenamento del dibattito politico na
sconde una ben precisa strategia. Le campagne di aggressione degli av
versari politici fanno diminuire l'affluenza alle urne e della diminuita af
fluenza si avvantaggiano i fomentatori di odio. Quelle stesse persone 
che si battono contro le organizzazioni dei lavoratori, i diritti civili e i di
ritti delle donne hanno tutto da guadagnare se lavoratori, donne, afro- : 
americani, ispanici e abitanti delle grandi città in genere si allontanano 
dalla politica disgustati, e non vanno a votare. Cinismo e disimpegno : 

non sono quindi fenomeni casuali ma manovrati ad arte da chi ritiene -
di poterne trarre vantaggio. •.:••• • : ' ^ <.-. »>: ..- . . - , . . ; 
;••""• Al cospetto di questo spettacolo indecoroso gli americani non pos
sono limitarsi a girare la testa dall'altra parte. Dobbiamo costringere i ' 
candidati a misurarsi su un terreno più alto. I Repubblicani e gli elettori : 

indipendenti dovrebbero chiedere ai candidati che hanno sottoscritto il 
documento «Contratto per l'America» o di spiegare in che modo inten
dono pareggiare il bilancio tagliando al contempo le tasse oppure di 
sconfessare il documento. Gli elettori democratici dovrebbero chiedere •• 
ai candidati democratici che fanno la faccia feroce sulla riforma della "' 
previdenza e del sistema assistenziale e sull'edilizia carceraria, di spie
gare in che modo intendono dare una prospettiva e una speranza ai 
bambini nati in condizioni di estrema povertà. Ad ogni candidato che 
condanna il «vuoto militare» chiediamo per quale ragione stanziamenti ;: 
pari alla metà del totale delle risorse destinate in tutto il mondo alla dife
sa non bastano a garantire la sicurezza dell'America. •; • ' < •-. . . • •*•••-•.-•• 

'.. Cerchiamo di assumere un atteggiamento propositivo. A quanti si 
candidano a guidarci chiediamo dove sperano di andare e non dove te
mono di finire. Poi andiamo numerosi alle urne e votiamo compatti per 
quei candidati che più incarnano i nostri sogni e contro coloro che si li
mitano a cercare il consenso solleticando la paura 

[Jeua Jackson] 
Traduzione Carlo Ar ionio Biscotto 
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IL VOTO IN G E R M A N I A . Con un minimo scarto il centro destra ha la maggioranza 
!mgns3EEP3BES83ssa5s I socialdemocratici avanzano del 3%, tornano i verdi 

Kohl la spunta sul filo dì lana 
Salva la coalizione con i liberali, TSpd in aumento 
Helmut Kohl potrà governare per altn quattro anni, ma 
tra grandi difficoltà. Il suo partito ha perso molti voti, ed 
è riuscito a conservare una nsicatissima maggioranza 
anche grazie alla conferma nei Bundestag degli alleati 
liberali. La Spd avanza, ma il sogno di di cambiare il 
cancelliere è per ora sfumato. J,yerdi rientrano in parla
mento ma non sfondano, la Pds, il partito degli ex co
munisti qttìene un jgrbsàq successo. ,* 

'DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MIMMNDINO 
• BERLINO Kohl ce l'ha fatta. Con 
grande fatica, nel contesto del peg-
gior risultato ottenuto dal suo parti
to dal '49, ma ce l'ha fatta Resterà 
cancelliere anche se dovrà gover
nare, insieme ai liberali della Fdp, 
con una maggioranza che sarà in 
ogni caso imsona qualcosa che 
oscilla, secondo le ultime proiezio
ni di len sera, tra un seggio e due II 
verdetto delle elezioni tedesche è 
dunque questo e conferma le pre
visioni degli ultimi giorni La voglia 
di cambiamento, che pure è gran
de in Germania, si è fermata a una 
soglia che sembra invalicabile da 
molti anni. La Spd infatti ha ottenu
to un buon risultato, è avanzata di 
circa tre punti in percentuale n-
spetto alle elezioni del '90, ma ha 
visto sfumare il sogno di incorona
re Rudolf Scharping cancelliere 

Protetta all'Est 
La protesta che monta a est si è 

espressa nel vistoso successo della 
Pds. il parato erede della Sed, che 
nelle sue roccaforti ha mietuto 

' molti voti ha ottenuto 4 mandati 
diretti, ossia candidati eletti col si-

• stema uninominale e questo gli 
consentirà di accedere al Bunde
stag con un buon numero di parla
mentan pur non avendo superato 

' a livello nazionale la soglia del 5% 
' dei vohr I Verdi avevano molte spe

ranze, ma non possono esultare il 
loro successo non è travolgente, si 
attestano intorno al 7% dei voti, tor
nano nel Bundestag, ma non an
dranno al governo Anche som
mando i loro voti alla Spd non po
trebbero formare la maggioranza 
necessaria a ribaltare la situazione. 

Certo, se l'opposizione non ha 
vinto, e se la maggioranza conser
vatrice continuerà a governare, i 
dati mostrano che la geografia po
litica della Germania è in movi
mento La situazione di incertezza 
rivelata dai sondaggi e gli appelli al 
voto, hanno portato t tedeschi a vo
tare più delle previsioni e in una 
percentuale solo di poco mfenore 
a quella di quattro anni fa, ma l'af

fluenza alle ume non si è tradotta 
in una maggioranza chiara L'esa
me delle percentuali mostra infatti 
un risultato della coalizione di go
verno molto deludente 

Cdu In calo 
La Cdu-Csu di Helmut Kohl si at-

testerebbeuntomo'aMlJ^ dei vo
ti, 2 punti in meno rispetto al voto 
di 4 anni fa, quando raggiunse.nl 
43,8% e la Germania votò a nunifi-
cazione appena avvenuta E' il 
peggior risultato del partito dal '49 
ad oggi, cui si somma un risultato 
molto risicato dell'alleato liberale 
fondamentale per formare la mag
gioranza di governo La Fdp, infat
ti, ottiene meno del 7% dei voti 
(6,6% secondo l'ultima proiezio
ne) sufficienti per entrare nel Bun
destag, e sicuramenti supenon alle 
previsioni pessimistiche di queste 

••settimane, quando sembrava in 
forse la sua conferma in parlamen
to, ma molto infenon a quell'I 1% 
ottenuto sull'onda del trionfo della 
nunificazione Oltretutto, come di
mostrerebbero le inchieste fuon 
dai seggi, soltanto una percentuale 
molto bassa di chi ha votato Fdp, si 
è dichiarato effettivamente libera
le Segno che molti voti conserva-
ton sono confluiti, grazie alla dop
pia possibilità di voto del meccani
smo elettorale tedesco, sulla Fdp 
solo per garantire a questo partito 
l'accesso al Bundestag e permette
re la conferma di Kohl Non è un 
caso che nelle elezioni regionali e 
locali parziali che si sono svolte len 
in contemporanea col voto nazio
nale, la Fdp è rovinata fragorosa

mente Nel complesso Cdu-Csu e 
Fdp non raggiungono la maggio
ranza dei consensi, mentre aveva
no quasi il 54% dei voti quattro anni 
fa La conseguenza più grave è ap
punto che disporranno di una 
maggioranza imsona Insieme do
vrebbero otté«ere-329kseggi',-ossia 
la maggioranza «minima 4ndispen-
sabile. In ogni caso una briciola 
per affrontare con sicurezza i gi
ganteschi problemi che stanno da- , 
vanti alla Germania, alle prese con 
una numficazione più difficile so
cialmente e economicamente di 
quello che aveva propagandato 
Kohl 

Successo per Gysi 
Certo il cancelliere, grazie alla n-

presa in atto e grazie ai massicci. 
trasfenmenti di nsorse all'est, ha > 
contenuto la protesta che si leva da 
quelle terre La Spd, che avrebbe 
dovuto interpretare e raccogliere ì 
profondi disagi degli strati meno 
abbienti della Germania, si è vista 
invece sottrarre consensi a est dal
la Pds di Gregor Gysi che a ngor di 
logica, è il vero vincitore delle ele
zioni di len La Spd, in realtà, è an
data bene Secondo i dati ormai 
stabilizzati ha ottenuto intorno al 
37% dei voti, con un incremento di 
almeno tre punti nspetto alle ele
zioni di 4 anni fa E' vero però che 
allora il risultato fu motto deluden
te ed è vero che fino a qualche me
se fa le possibilità di una clamoro
sa vittoria sembravano a portata di 
mano Scharping era in testa ai 
sondaggi Kohl accusava un calo 
impressionante di popolanti la 

Cdu prendeva batoste su batoste 
alle elezioni regionali Qualcosa è 
cambiato da maggio m poi, qual
che errore tattico è stato attribuito " 
al candidato cancelliere Rudolf 
Scharping, sta di fatto che la Spd 
non è nuscita a convincere la parte l 

potenzialmente mobile ttell'eletto-
ratctetiesco'a' unaScetta fcóraggio-
sa La Spd, come detto, ha una spi- < 
na nel Ranco, almenQ a_estjj& la 
Pds, paHilò*e'redé'"de'fla,farnigerata 
Sed, che len ha visto eletti diretta
mente in altrettanti collegi unino
minali, 4 suoi rappresentanti, tra 
cui il leader Gregor Gysi e lo scntto-
re ex dissidente della Ddr Stefan 
Heym Quest'ultimo, che ha battu
to sul filo di lana il vicepresidente 
della Spd Thierse, sarà al centro 
del pnmo problema politico-diplo
matico di Helmut Kohl Per ragioni 
di età, 81 anni, Heym dovrebbe te
nere il discorso di apertura al Bun
destag e l'eventualità fa indispettire 
il cancelliere che minaccia di di
sertare il discorso La Pds, partito 
che mischia legittima protesta so
ciale e passato insostenibile, è co
munque a tutti gli effetti la novità 
politica delle elezioni Rispetto ai 
90 ha aumentato i voti (più 1,2%) 

e pur non superando il 4,2% com
plessivo, grazie ai rappresentanti 
eletti direttamente avrà dintto a un 
buon numero di parlamentan 
(una trentina) Se dunque i nume-
n danno ragione a Kohl, gli scenari 
politici tedeschi sono in movimen
to e l'incertezza resta la caratteristi
ca di questa difficile stagione della 
Germania 

Anche 
una miss 
al Bundestag 
Una miss Germania 
entrata parlamento. 
Dagmar Woohfl, che 
aveva vinto II premio 
di più bella tedesca 
federai* rieT1377, ora 
datata eletta 
deputata della 
camera bassa del 
parlamento tedesco, 
Il Bundestag, nella 
circoscrizione di 
Norimberga-nord. La 
signora Woehrl, 40 
anni, si era -
presentata nella Usta 
CSU, la branca • 
bavarese delle Unioni 
cristiane del 
cancelliere Helmut 
Kohl. Avvocata 
intelligente e morto 
stimata, la donna 
faceva già parte del 
consiglio comunale 
della città di 
Norimberga. È la 
prima volta che una 
ex Miss siede nel 
Bundestag. In 
Germania le donne 
hanno fatto molti 
sforzi per aumentare 
la rappresentanza 
femminile In 
Parlamento. Ma si è 
ancora lontani dal 
raggiungere la parità 
fra deputati e 
deputate. 

La quarta 
volta 
di Helmut 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

aa BERLINO La divisione della Germania si era 
consumata definitivamente da pochi mesi 
quando il 14 agosto del 1949 i tedeschi della 
Repubblica federale fi"x>no chiamati per la po
ma volta ad eleggere il Bundestag Nel primo 
parlamento democratico che veniva eletto a li
vello nazionale erano rappresentati una decina 
di partiti, ma già allora era chiaro in che direzio
ne si onentava la costellazione dei rapporti di 
forza Tre partiti, la Cdu-Csu, la Spd e la Fdp 
raccoglievano insieme oltre il 70% dei consensi 
e segnavano l'inizio di una fase tripolare che 
avrebbe celebrato ì suoi fasti negli anni 60 e 
'70 quando la somma dei voti di tutti e tre 
avrebbe oscillato tra il 94 e il 99% •< 

Questa impressionante rigidità del quadro 
politico che aveva non poco contribuito alla 
costruzione de! mito della stabilità tedesca, co
minciò ad entrare in crisi all'inizio degli anni 
'80 Nelle elezioni del S ofobre del 1980 com
parvero per la prima volta ì Verdi, che con 
11,5% non nuscirono ad ottenere deputati ma 
divennero da allora un elemento permanente 
dello scenano Anche lo schema quadnpartito 
che ha caratterizzato le elezioni dell'«era Kohl» 
(1983,1987 1990) è però entrato in crisi Già le 
elezioni del 2 dicembre 90, nelle quali per ra
gioni di opportunità politica e di rappresentati
vità democratica la clausola del 5% fu calcolata 
separatamente nell'ovest e nell'est della Ger
mania appena unificata, avevano portato sulla 
scena due nuovi protagonisti, la Pds erede della 
vecchia Sed e «Bùndnis 90» erede dei movimen
ti democratici dell'est, mentre erano scomparsi 
i Verdi «tradizionali» dell ovest La tendenza 
poi si è accentuata fino all'incertezza che ha 
caratterizzato la vigilia di queste ultime elezioni 
Fino a len, al momento in cui sono state aperte 
le ume, è nmasto il dubbio sulla composizione 
del Bundestag per il quale si andava a votare I 
liberali ce l'avrebbero fatta' La Pds sarebbe nu-
scita ad eleggere i suoi deputati aggirando la 
clausola del 5% con la vittona in tre collegi diret
ti'' Il nuovo Bundestag avrebbe potuto essere 
composto teoncamente, da due soli partiti co-
me-rja sei Già questo fatto da solo, indica che 
la stabilità dei meccanismi istituzionali tedeschi 
non è più proprio indiscutibile • i 

Piverso il discorsp per quanto riguarda, all'in
terno del sistema tn- e quadnpartito, i rapporti 
tra la destra e la sinistra, o meglio tra il centro
destra e il centro-sinistra Nel 1949 la situazione 
era piuttosto confusa a "sinistra, oltre la Spd, 
c'era un partito comunista la Kpd, ancora rela
tivamente forte, a destra, Cdu e Csu erano insi
diate da forze come la Deutsche Partei (partito 
tedesco) e la Bayempartei (partito bavarese) 
Già allora, comunque si intrawedeva lo sche
ma che avrebbe retto per quasi un ventennio ì 
partiti democristiani con una chiara maggioran
za spesso assoluta in seggi e nelle elezioni del 
'57 assoluta anche in percentuale (50 2) con 
una Spd in continua, ma insufficiente ascesa II 
69, l'anno della pnma svolta nella politica tede

sca quando dopo la parentesi della grosseKoa-
lilion comincia l'«era Brandt» dei governi social-
democratico-liberali, segna un'inversione an
che nei rapporti tra i due maggion partiti Nelle 
elezioni successive, quelle provocate nel '72 dal 
tentativo della Cdu di rovesciare Brandt e che 
vedono una straordinana mobilitazione degli 
intellettuali e dei giovani a fianco del cancellie
re della Ostpolitik, la Spd per la prima (e uni
ca) volta nesce con il 45,8% a superare i due 
partiti de insieme (44,9%) Neil 83, dopo la se
conda grande svolta, quella segnata dal passag
gio dei liberali dalla parte di Cdu e Csu e dal 
cancellierato di Kohl i socialdemocratici ap
paiono sempre più in difficoltà Fino al risultato 
dnen DPSo 

Il partito di Gysi non supera la soglia del 5% ma vince in quattro collegi uninominali 

A Berlino la Pds aggira lo sbarramento 
La Pds tornerà al Bundestag con un plotone previsto di 
27 deputati. Il post-comunista Partito del socialismo de
mocratico tornerà nel tempio della politica tedesca. len 
migliaia di militanti hanno festeggiato la vittoria della 
Pds che è riuscita a portare dei rappresentati in Parla
mento nonostante la diga che gli era stata innalzata in
torno, con il concorso anche dell'Spd e dei «verdi», in 
quanto erede del regime della ex Rdt. 

NOSTRO SERVIZIO 

m BERLINO Ore di tensione, tra 
un continuo alternarsi di speranza 
e pessimismo Centinaia di perso
ne, in maggioranza giovani, si sono 
dati appuntamento nel «caotico» 
quartier generale della Pds nel 
cuore della vecchia Berlino L'in
certezza si accompagnava alla 
convinzione di «aver fatto tutto il 
possibile per rappresentare le ra
gioni degli esclusi dal "miracolo te
desco"» 

Alla fine, però, l'attesa è stata 
premiata Perchè per gli ex comu

nisti di Gregor Gysi le urne hanno 
tnbutato un grande successo il 
Partito del socialismo democratico 
ha conquistato quattro mandati di
retti all'est Un dato che andava al 
di là delle più rosee previsioni Alla 
vigilia, infatti, gli ex comunisti del
l'ex Ddr speravano su tre mandati 
diretti, che avrebbero consentito 
loro di inviare una rappresentanza 
al Bundestag I pnmi sondaggi del
la serata assegnavano alla Pds un 
quarto mandato diretto, attribuito 
allo scnttore Stefan Heym Per un 

complesso gioco di nporti sul voto 
proporzionale, propno grazie ai 
quattro mandati diretti e nonostan
te non abbia superato la soglia del 
5 per cento a livello nazionale, la 
Pds manderà In Parlamento 27 de
putati Ad ufficializzare «il nostro 
tnonfo» è stato il leader del partito, 
1 avvocato Gregor Gysi Un Gysi 
raggiante per nulla affaticato da 
«una campagna elettorale massa
crante», ha annunciato alla folla 
dei sosteniton in attesa nel Centro 
congressi sull'Alexanderplatz, nel
la Berlino ad est della Sprea che 
«le nostre idee di giustizia ed ugua
glianza sono giunte sino al Bunde
stag» 

Gysi ha voluto subito proiettare 
in una chiave generale il successo 
del suo partito quei 27 parlamen
tan, 29 secondo altre proiezioni 
(per il 4,3 per cento su scala nazio
nale) nduce al minimo il margine 
di maggioranza della coalizione 
cnstianodemocratico-liberale del 
cancelliere Khol Oltre ali ottantu

nenne Heym, il «grande vecchio» 
della letteratura dell est tedesco 
che in qualità di parlamentare più 
anziano apnrà la seduta inaugura
le del Bundestag, ad ottenere i de
cisivi mandati diretti sono stati Gre
gor Gysi, la ministra dell'Economia 
nella Rdt Chnsta Luft e Manfred 
Mueller L'eufona tra i militanti del
la Pds era accresciuta dai buoni n-
sultati ottenuti sempre secondo le 
proiezioni, nelle elezioni regionali, 
svoltesi insieme a quelle politiche, 
in due regioni della ex Rdt la Tu-
nngia e il Meclemburgo-Pomera-
nia occidentale Nella pnma regio
ne la Pds passa dal 9,7 per cento al 
15 o anche al 17, nella seconda dal 
157al21oancheil227 

Il risultato, ha commentato Gysi, 
«è migliore di quanto ci aspettava
mo», il partito ha saputo imporsi 
contro «la sciagurata alleanza» di 
tutte le altre formazioni politiche e 
«di una gran parte dei mezzi di co
municazione» Ora, ha aggiunto n-
volgendosi evidentemente a Spd e 
Verdi, «non possono più ignorarci 

e dovranno comunque ncercare 
un unità d'azione Noi siamo di
sponibili» Portatrice di un «vento 
dell'est» la Pds coglie i frutti, è il 
commento «a caldo» dei politologi 
tedeschi, di un disegno accurato 
tratteggiato da Gysi e dal presiden
te del partito Bisky Capisaldi ne so
no un capillare lavoro svolto all'in
terno della società, un'azione di 
proselitismo mirata e la indubbia 
capacità di nnnovamento Ad am
metterlo è anche Jens Reich, figura 
di punta della dissidenza tedesco-
onentale nei mesi che precedette
ro il crollo del Muro di Berlino e at
tualmente simpatizzante dei «Ver
di» «Nessun altro partito - afferma 
- ha offerto tanto quanto la Pds al-
1 etterato tedesco-onentale e ha 
cercato di contrastare ì movimenti 
di estrema destra» Un punto di for
za dei dmgenti ex comunisti è stato 
quello di circondarsi di collabora-
ton giovani ai quali, non fosse altro " 
che per ragioni anagrafiche nessu
no poteva imputare responsabilità 
per ciò che era avvenuto nella Rdt ; 

Il Napoli di Maradona 
e Òareca domina 

il campionato, ma crolla 
nel finale. Il Milan di Gullit e 

Van Basten vince lo scudetto. 
Campionato di calcio 1987/88: 

lunedì 24 ottobre l'album Panini. 

calciatori 

1961 -1994:33 anni di figurine Panini con l'Unità. 
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IL VOTO IN GERMANIA. A risultato lo costrìnge a scendere dal piedistallo. 
mBmm&m&ssESEsssEim Per la prima volta ha la maggioranza per un pugno di seggi 

r ? ! 

Il cancelliere Kohl guarda la sua scheda mentre sua moglie Hannelore sta votando Wolfgang Rattay 

Il Cancelliere non è più una star 
Scharping all'attacco: «Sono un'alleanza di perdenti» 
Chi ha vinto e chi ha perso? Il partito cristiano-demo
cratico riesce a salvare il suo cancelliere: «Abbiamo vin
to le seconde elezioni della Germania unita». Le spe
ranze deluse dei socialdemocratici, ma la promessa di 

-Scharping è:*Tom$remo' al .patène». Klaus KinkeJdil più; 
festegiato dai suoi: ma esiste ancora davvero un partito 

, liberale? Peter. Gfotz: :«Uri cam îatTientoAprpfQndo del 
panorama politico tedesco». !':"'r; " ' 5 ; ; . ; , ; :..,, ^ ;; "^ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOLO SOLDINI 
m BERLINO. Helmut Kohl per altri 
quattro anni. Ma non sarà il Kohl 
dei quattro anni che sono appena 
passati. Lo si capisce subito, appe
na prende la parola, davanti alla 
sua gente che è (elice, e lo applau
de e gli grida «Helmut, Helmut" 
dentro la Konrad-Adenauer-Haus. 
la casa democristiana di Bonn. E 
soddisfatto, il cancelliere, o alme
no si sforza di sembrarlo. /(Abbia
mo vinto le seconde elezioni della 
Germania unita; governeremo per 
altri quattro anni». Il segretario ge : 
nerale della Cdu. Peter Hintze, si 
muove e paria più che mai come 
un chierichetto con il Gran Sacer
dote. La moglie Hannelore gli è vi
cina e sorride: Ma eccole, le parole 
del cancelliere: stavolta non ricor
rono le espressioni solenni, "non 
parla di «momento storico»come 
tanto l'abbiamo sentito fare 'nei 
quattro anni che sono appena pas
sati. Il cancelliere della Germania, 
si infila, piuttosto, in un ragiona
mento un po' contorto e un po' 
piatto, ncoraa alni cancellieri e al

tre maggioranze, e tutto per spie- : 
"gare che certo, e ditemi perché 
ir no?, si può governare anche con : 

una maggioranza risicata, pochi: 
,' voti, purché ci sia «disciplina». E la 
.! disciplina non mancherà, promet-
£', te. Dov'è il carisma del «cancelliere 
v' dell'unità»? Qui parla un politico ; 4 che vola molto più basso, che fa -
\ politica da politicante, politique 
', politidenne, come scrisse una volta 
;. un giornalista francese spiegando 
' poi che non era un complimento, .-
. che è costretto a infilarsi in mezzo 

alle piccolezze : dei - calcoli : su 
•quanto abbiamo vinto e quanto 
abbiamo perso» e non riesce a trat-

'.'• tenere un gesto di stizza quando 
: un cronista, impudente, gli fa nota- : 
•'. re che quel 41e rotti percento è il 

risultato peggiore mai ottenuto da 
"Cdu e Csu dal 1949. «Storico» an-

•'.. che questo, a suo modo. No? : ;«;;;; 

'i'-'. L'era Kohl'' •'"'-' i':'^:'.': '••••"' 
Helmut Kohl resta cancelliere 

ma è finita l'«era Kohl»' E questa la 

lezione che esce dalle urne? Quale 
prestigio avrà ancora quest'uomo • 

. che prendendo le redini dell'unità ' 
tedesca si è trovato un posto nella * 
storia europea di questo secolo ', 

• quando, nei prossimi mesi, dovrà ' 
scendere1 dal piedistallo; difendere " 

<uh potere che ormai'è1'affidato a •• 
due, tre voti tra una maggioranza 
che rischia di volatilizzarsi e un'op- i 

• posizione che ha mancato il.gran ;i 
colpo ma è diventata forte quanto ; 
basta per non sentirsi del tutto ; 
sconfitta? Quanto c'è di perdente 
nel Kohl vincitore di questa sera? 

Rudolf Scharping, lo sfidante, si 
;' presenta davanti alle telecamere •• 
' una buona mezz'ora dopo il suo ri- • 
. vale. Anche per lui applausi e sorri-; 

t si. Alla Erich-Ollenhauer-Haus, la •: 
, casa socialdemocratica, quando 
• sono cominciati ad arrivare i risul-,-, 
, tati le facce erano lunghe, perché > 
; st, insomma, questa campagna ' ; elettorale s'era fatta per il Wech sei, " 
; il cambiamento e cambiamento si- : 

gnifica, significava, via Kohl e den
tro Scharping. Ma poi, quando Io ; 
sconfitto-vincitore scende le scale 
che portano nella grande sala do- , 

. ve lo aspettano, il clima è già cam- •' 
biato. Ha perso la Spd? E come si • 
può sostenere una cosa del genere ; 
-ha già spiegato Gerhard Schroder 

. spostandosi come un razzo da una : 
- televisione all'altra- quando i so
cialdemocratici hanno guadagna-

- to almeno tre punti sul risultato del 
'90 mentre la Cdu e la Fdp, quelli 
che pretenderebbero ora di canta
re vittoria, hanno preso tutti e due : 
una bella batosta? Ha una sua logi
ca, il ragionamento di Schroder 
Ma il popolo socialdemocratico 

aspetta la parola definitiva dell'uo
mo che voleva diventare cancellie-

. re ed è restato, invece, uno che ha 
«solo» portato il suo partito a un 

» buon risultato. -..•. .„-..,,.-,, ,, ,.;•,.••; 

Spd rimette battaglia 
' " "E'Scharplhg ritiri dehiflei'ia «coa
lizione dei'perdenti»; grida'nel mi- . 

• crofono, avrà-vita difficile perché i 
i problemi della' Germania unita -
; non si governano con due, tre voti 
-, di maggioranza. Nel futuro c'è un •:• 
'ritomo al potere della Spd: sarà ; 

«senza il minimo dubbio» nel '98, •,-
alle prossime elezioni, «se non sarà ' 

' anche prima, durante questa legi- ' 
•statura». -. •• : -•-. •••-».!. •-•-•, '•:?. 

O forse, addirittura, anche pri
sma? Tra l'apparizione di Kohl e 
i l'arrivo di Scharping si sono diffuse 
. e poi moltiplicate le voci dell'incer- -
; tezza, gli inviti ad aspettare risultati 
' più certi degli exit-polis e delle pri- •' 
;.i me proiezioni prima di dare per \ 

certa la continuazione dell'attuale • 
coalizione. = Alle otto e ; mezzo, '.-

'quando i leader massimi di tutti i 
. partiti si ritrovano davanti alle tele- •:• 
camere per la «chiacchierata degli . 
elefanti» (vuol dire, più o meno, 
che parlano i Grandi), le incertez- ' 

• ze non sono del tutto rientrate.' 
:. Scharping, per esempio, invita an- : 

cora ad aspettare i risultati definiti- -
vi. Pochi minuti prima la stessa co- v 
sa ha detto Joschka Fischer, dei ': 
Verdi. Che cosa significa? Che la ri- >•. 
strettezza- del vantaggio di demo-

.'• cristiani e liberali suggerisce anche . 
soluzioni diverse? Qualcuno arzi
gogola intomo a una mezza di- • 
chiarazione di Schroder che, alme

no cosi sembra, non ha dato pro-
pno per scontata la prosecuzione 
della coalizione attuale, qualcun 
altro, mentre gli «elefanti» discuto
no, propone altri scenari, che po
trebbero rendersi improwisamen-

"te'possibili; addirittura''necessari, 
SèTàltàlena'yèrcVJrriputodei'seggi 
dovesse sbilanciarsi, alla fine, con
tro Kohl e ii:suo alleato Kinkel. L'in
certezza si - scioglierà, probabil
mente, solo stamane. Non solo 
perché soltanto allora saranno di-

: sponibili i dati definitivi, ma anche 
perché, stavolta più che mai, tutti i 

• partiti hanno bisogno di fermarsi 
un momento e ragionare. Per un 
motivo semplice, che Peter Glotz 
ha indicato mentre arrivavano i pri-

: missimi risultati: dalle urne è uscito 
' un «profondo rivolgimento del pa
norama politico», molto più pro
fondo di quanto appaia dagli spo; 
stamenti dei voti, i più qualcosa e i 

: meno qualcosa con cui si stanno 
facendo i conti in queste ore. Si 
tratta di capire die cosa.è successo. 
E si tratta di capire cornee succes
so che per la prima volta, dopo 
tanto tempo, in una elezione tede
sca il campo dei vincitori e quello 
dei perdenti si mischiano e si con-

. fondono, in un panorama nel qua
le è difficile mettere ordine. La Cdu 
ha mantenuto il suo cancelliere al 

• potere: ha vinto, dunque, ma i suoi 
consensi sono calati. La Fdp è riu
scita nel miracolo di salvarsi la rap
presentanza parlamentare ma non 
in quello di salvarsi l'anima, come 
vedremo, e in ogni caso ha perso 4 
punti percentuali sugli 11 che ebbe 
quattro anni fa. La Spd guadagna 

DALLA PRIMA PAGINA 

Un risultato a due facce : 
cioè il segnò che resta solida la prospettiva aperta dagli impegni assunti 
dal governo di Bonn per contribuire a superare il terremoto del 1989 
aiutando lo sviluppo del vecchio Est.--.-•-

Altrettanto importante è la seconda conferma, che riguarda un altro 
processo, quello che tocca la possibilità della sinistra. I socialdemocra- '. 
tici di Rudolph Scharping incassano il premio del loro sforzo nella dire
zione di un serio aggiornamento politico e di un'apertura a culture, idee ! 

e stimoli diversi da quelli della loro tradizione, che già era fortemente ' 
innovativa. Vedono cioè premiato un impegno di nnnovamento e di > 
chiarezza, anche se la loro risalita risente delle grandi incertezze che in
vestono l'intera Europa, del peso che grava sulla sinistra e della difficol
tà del cammino ancora da compiere. ..,..;.;;;' ,-;;ÌV v-^• ' \ - , ,* , 

Certamente il primo valore del voto tedesco sta in questo paradosso: 
il carattere positivo per il futuro dei processi politici dei continente sia 
del successo di misura di Kohl sia della ripresa della Spd. Non è una no
vità, visto che si è trattato di un esito annunciato dai sondaggi degli ulti
mi mesi. Forse la novità sta nel fatto che il segno di questo equilibrio 
può essere visto in modo bivalente. Può essere letto come un fattore di 
instabilità, si è parlato del rischio di trovarsi davanti ad una fase di equi
libri non chiari, del pericolo che una maggioranza risicata possa logora
re la capacità di governo: si è parlato, per questo, anche dell'eventualità ' 
di una «grande coalizione», come già avvenne in passato. Ma può anche 
essere letto come un segno opposto, di grande vitalità di un elettorato 
che si è recato massicciamente alle urne e che ha dimostrato di voler 
contare, in una fase decisiva per la Germania e per il ruolo della Germa
nia in Europa. E quindi dell'avvio di una fase politica più stringente. ^ 
. • Anche in questo modo-c ioè concentrando le loro preferenze nelle , 
aree politiche della stabilità - i tedeschi hanno dato una prova di sag
gezza. Il fatto che non siano state premiate le spinte più estreme costi
tuisce un messaggio importante inviato oltre i confini della Germania. E' , 
una lezione il fatto che l'estrema destra si trovi isolata proprio nel Paese ' 
che maggioramente ha subito l'immigrazione extra-comunitaria e che ' 
maggiormente si misura con pesanti squilibri interni. E resta poi tutto da -
verificare il peso che riuscirà ad avere 1 estrema sinistra, la Pds di Gysi, in ? 
un quadro politico dove la sfida è sempre più sulla credibilità dei prò- >. 

, • grammi e delle scelte e dove il 

marchio di origine, in questo caso 
la vecchia Sed della Germania ! 
orientale, ha certamente un peso 
negativo, v, .,• c™->-. -• - -> -•••VÌJ 

Ma probabilmente c'è un'altra 
lezione da trarre. Il lungo cancel
lierato di Helmut Kohl ha coinciso 
con eventi straordinari. La chiusu
ra del «caso tedesco» è stato quel
lo più rilevante. 1 meriti del leader 
democristiano sono, sotto questo 
profilo, incontestabili. Oggi, dop- '• 
piato il capo di queste elezioni ' 
con un risultato al foto-finish, la ' 
Germania si trova ad essere il trai
no della ripresa europea in condì- * 
zioni politiche più complesse. ' 
Probabilmente comincia la fine ' 
dell'era di Kohl. Non è un proble- ; 
ma.di forza o di debolezza rispetto ; 
ai partners o ai vicini, visto che la 
solidità si sta misurando anche, se : 
non soprattutto, sulla forza del 
marco e sui ritmi dello sviluppo e • 
non mancano né l'una né gli altri. " 
Anzi in certe zone della ex-Rdt la 
ripresa ha ritmi intensi ed inattesi 
e in molte aree della vecchia Ger
mania occidentale si stanno speri-, 
mentando scelte audaci e forte- = 
mente innovative. " "-'-•-•»». «•'."!• 
• Il problema, a questo punto, è 
la natura della sfida tra questa 
Germania e il resto dell'Europa. E' 
costituita dal carattere più prò- : 
priamente politico di un rapporto " 
tra realtà a ritmi di sviluppo diversi '. 
- è recente la polemica sulle «due ; 

velocità» - ma anche ritmi legati, • 
appunto, a prospettive politiche \ 
più articolate. Diventano insom- \ 
ma meno semplici i conti con : 

questa Germania che è entrata ;' 
nell'era della maturità dando un 
voto complicato ed equilibrato.. 
Una Germania che sta dando me
se dopo mese un'impronta politi
ca diversa ad un continente che, 
prima, teneva conto solo del «gi
gante economico». Da oggi non 
può più essere cosi. La complessi
tà tedesca confermata dal risulta
to elettorale di ieri sta diventando ; 
una sfida culturale e politica per il : 
resto dell Europa [Remo Foa] 

voti come non le succedeva da an
ni in un'elezione per il Bundestag, 
ma il suo sogno, il Wechset se lo 
deve rimangiare masticando ama
ro. I Verdi nentrano in parlamento 

' dopo la brutta botta presa, nel '90, 
i+ià'móltoaTdTs6ttó'dellé~speranze 
che avevano e, soprattutto, del li-

avello necessario per render, possi
bile, anch'essi, il cambiamento. 
Solo la Pds, forse, ha vinto senza 

- «ma». 'Vv'-^")'.,;;'-"''-.: ^ '"• • ' , . '^ .^v .v^ 
•' In questo quadro confuso, e an
che un po' strano, un elemento di 
chiarezza ci sarebbe, eppure ieri 
sera si è presentato nella forma del 

i paradosso. Tra i leaders dei partiti, i 
: la festa più grande l'ha avuta dai 
': suoi Klaus Kinkel, il presidente del ; partito liberale, coperto di corian

doli e con un leoncino di peìouche 
: in mano. La Fdp, certo, è rientrata ; nel Bundestag e ha salvato Kohl. 
s Ma Kinkel sapeva già, ieri sera. 
; quel che i sondaggi dicevano dei 
; «suo» elettorato: soltanto un sesto 
• ha votato Fdp perché «davvero li-;; berale»; gli altri sono stati voti «pre-
" stati» dalla Cdu e dalla Csu. La Fdp 
;' non esiste più, è un partito finto, 
, tant'è che nei Lander dove pure s'è 
' votato ieri e dove non c'era da sai-
: vare Kohl ha continuato ad affon-
' dare come sempre e dappertutto, 
; un ostaggio nelle mani del cancel-
. liete che ieri sera, ricordando co

me stanno le cose, ha già comin-
' ciato a presentare il conto. Viene 
" da chiedersi che ne è più dell'ani

ma liberale della Germania. O, più 
': terra terra: quanto sarà complicata, : nei prossimi mesi, la politica tede

sca ' 

• BERLINO L'economia va, per
chè cambiare' All'insegna di que
sta bandiera, il potentissimo mon
do industriale e finanziario tede
sco, ha tifato fino all'ultimo per 
Helmut Kohl. I mercati e soprattut
to la Borsa di Francoforte hanno 
dato segnali espliciti di preferire la 
vittoria del cancelliere in carica ri- . 
salendo negli indici in rapporto al 
recupero di , Kohl nei. sondaggi ; 
Qualche gruppo ' Industriale;; ad .' 
esempio'quello di Tengelmahri'. 
nella Ruhr, ha apertamente e pub
blicamente incoraggiato con di
chiarazioni il voto alla Cdu, provo- ' 
cando le ire della Spd che ha bol
lato l'appello come una «incredibi-
le interferenza». Il partito di Schar- -
ping ha perfino fatto capire di voler : 
invitare a boicottare i prodotti del 
gruppo industnale. 

La lunga recessione 
La polemica sulle pressioni più o 

meno occulte del mondo dell'in-. 
dustria tedesco sulle scelte eletto- • 
rati del paese'è naturalmente assai 
meno recente e ha nguardato qua
si tutte le consultazioni elettorali. 

La grande finanza ha tifato Cdu 
Stavolta le elezioni coincidono con 
una fase particolare dell'economia . 
tedesca e mondiale. Il gigante ger- ', 
manico infatti si sta risollevando .' 

; dopo un periodo molto difficile: ;.. 
; nel tre anni passati, che hanno pe- : . 
rateo coinciso con gli sforzi per la ' 
riunificazionedelpaese,l'industria r 
tedesca aveva attraversato una lun- . 
ga fase di recessione, accompa
gnata da una vera e propria crisi di • 
competitività a livello intemaziona
le. Si è parlato ovunque degli enor
mi problemi del motore dell'eco- ; 
nomia europea: il sistema impren- .-.•. 
ditoriale tedesco era troppo costo
so e il governo affrontava gli enor- •• 
mi oneri di una affrettata ramifica
zione ,': premendo . sul ".'. prelievo 
fiscale a livelli mai raggiunti prima. ' 
La disoccupazione è cresciuta in ;' 
questi anni nella parte occidentale -
del paese, mentre milioni di lavo-
roraton a est sono stati mantenuti 

Helmut Kohl ha avuto dalla sua parte il 
potentissimo mondo industriale e fina-
ziario. A parteggiare esplicitamente per il 
cancelliere è stata la stessa Borsa di Fran
coforte. La polemica non si è fatta atten
dere, a partire dalle proteste della Spd: Il 

ciso con ì tre anni delle riunificazione. 
Nessun settore produttivo è sfuggito alla 
ristrutturazione. ì due schieramenti si so
no divisi su un punto essenziale: chi pa
gherà per affrontare i nodi irrisolti dell'u
nità? Il programma della sinistra ha avuto 

colosso tedesco si sta risollevando da : molti consensi ma il cancelliere ha pun-
una lunga fase di recessione che ha coin- tato tutto sulla ripresa economica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

con sussidi statali. Una situazione ' 
allarmante, : che ha raggiunto il •; 
punto più basso nell'estate del '92, 7 
cui l'industria tedesca ha risposto 
con uno sforzo di modemizzazio- \ 
ne e di adeguamento tecnologico, ' 
e soprattutto con un taglio vistoso 
ai costi di produzione. La ristruttu- ,'• 
razione ha avuto costi sociali mol-" 
to alti: l'industria automobilistica, 
che occupa un operaio su sei, ha 
eliminato negli ultimi anni 150mila 

posti di lavoro, e altri 50mila sono 
considerati a rischio entro la fine 
del '95. Nessun settore produttivo è 
sfuggito alla ristrutturazione: l'in
dustria chimica, uno dei punti forti. 
dell'economia tedesca ha tagliato 
30mila posti di lavoro, il settore 
delle macchine utensili 250mila e 
persino le banche, che pure in 
questa fase registrano profitti re
cord, continuano a tagliare in costi 
e personale. 

Ripresa In estate 
• La ripresa si è fatta vedere in mo

do significativo solo all'inizio del
l'estate, portando una ventata di 
rinnovato ottimismo nelle imprese. 
Gli istituti di ricerca hanno rivaluta
to le loro previsioni e alla fine del
l'anno la Germania potrebbe usci
re dalla recessione con un tasso di 
crescita che raggiungerà circa il 
2%. I punti dolenti e insoluti resta

no due l'occupazione e i costi per 
-, l'integrazione tra est e ovest Chi 
'.'•, pagherà, e come, in futuro per af-
'.' frontare i nodi irrisolti? La differen- • 
:.-. za tra i programmi di Kohl e quelli ' * 
•; della Spd è proprio qui. ? : 
'>'•.•• Finora lo sforzo per la riunifica

zione ha superato la cifra dei 
150miliardi di marchi, ha portato 
infrastrutture, apertura di cantieri 
per le opere pubbliche, ma l'obiet
tivo della effettiva integrazione so- • 
ciale ed economica appare e resta i 
lontanissimo. Vasti territori dell'est ; 
sono tuttora senza sviluppo, senza 

: lavoro e senza prospettive. La stes
sa disoccupazione nella parte prò-' : 

•• duttiva del paese, ossia l'ovest, ha ' 
" solo rallentato il ritmo della cresci-
> ta. La sinistra ha proposto di finan-
: ziare un grande piano per il lavoro 

e di far pagare una tassa straordi
naria per l'integrazione solo alla 
parte più abbiente del paese. Un 

programma sociale che ha trovato 
molti consensi ma che è osteggiata 
da Kohl e vista con perplessità dal 
mondo industriale e finanziano In 
sostanza il cancelliere punta sem
plicemente a gesure la ripresa del
l'economia tedesca, lasciando che 
sia questa a mettere in moto le ri
sorse necessarie per far decrescere 
la disoccupazione e accelerare 
l'integrazione tra le due parti del 
paese..'"-., ••"•.'; ! ":•."'"" .•'.'.' '•?-•".: 

Obiettivo Illusorio 
.• Un obiettivo che ai più sembra 
del tutto illusorio. E tuttavia la coa
lizione di governo ha giocato mol
to sulla ripresa, ironizzando a volte 
in modo pesante, sulle presunte 
capacità della sinistra di gestire 
una fase economica come quella 
attuale. Perfino il ministro delle Fi
nanze Theo Waigel, da molti criti
cato per aver rinviato una vera ri
forma fiscale, ha attaccato Lafon- ' 
taine, uno dei leader della Spd di
cendo che se lui fosse diventasse 
ministro, il marco avrebbe fatto la 
fine del rublo. : v i • 

UB.M. 
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LO SCONTRO POLITICO. La «Voce » riporta una conversazione con la presidente della Camera 
3 i ^ s ^ ^ s r s s ^ i ^ s s ^ j r z s ? i s « s s ^ Forza Italia attacca, in serata arriva la nota di Montecitorio' 

Della Valle 

«La Pivetti 
ha superato 
i suoi limiti 
Il governo 
deve - - -
intervenire» 

rtirw tom??**? 

Costa 

«La maggioranza • 
pone 
più problemi 
dell'opposizione 
Va ritrovata 
l'unità» 

•il presidente della Camera Irene Ptvettl Bavagli 

Rivétti anti-Berlusconi: è giallo 
«Al governo interessi privati». Poi la smentita 
La Pivetti contro Berlusconi e la sua «cultura dell'azienda», 
che è il contrario della «cultura delle regole». E che lo spin
ge a «sottrarre al Parlamento il suo primo attributo, il potè- : 
re di fare le leggi». Siamo al «consociativismo fra uomini :; 
d'affari». Così ha scritto ieri la Voce. Violenta reazione di \ 
Dél}à^;all^«Interve^ 
ta ìalsméruita'delvpresidente della Camera- «Tutte' fanta
sie» 'La Vocr «Non intendiamo replicate». 

FABRIZIO RONDOUNO 
m ROMA «Questi nuovi governanti 
hanno la cultura dell'azienda, da ' 
cui provengono, non la cultura del- " 
la democrazia». 11 risultato? Al ! 
'«consociativismo fra i partiti» che \ 
ha segnato l'ultima fase della Fri- 1 
ma repubblica, s'è sostituito ora 
«un, consociativismo fra uomini ; 
d'affari». Ai quali «vien dunque na-,: 

durale sottrarre alla sovranità di lut-
ti, e cioè al Parlamento, il suo pri- • 
mo attributo, il potere di fare-le leg
gi». È Irene Pivetti, presidente leghi- ' 
i>ta della Camera, a parlare. E subi- : 

to s'innesca l'ennesima polemica i 
interna alla maggioranza, con tan- -
to di «giallo» di contomo. L'ex ca- -; 
pogruppo di Forza Italia attacca a '. 
tondo la Pivetti, ma il presidente 
della Camera smentisce di aver 
mai pronunciato le frasi incrimina-} 

Che cosa è successo? Sulla Voce 
di ieri il condirettore Federico Or- • 
Jando pubblica una lunga conver

sazione con Irene Pivetti Conver
sazione informale, par di capire ; 

: («Non è un'intervista», precisa lo * 
stesso Orlando]) : e tuttavia densa i 

; di spunti politici e polemici. : ;,, 

; «Al governo Interessi privati» -
'•'• Leggiamo il resoconto della Vo- i 
ce «La malattia più profonda di 
questa .- seconda . Repubblica -
avrebbe detto la Pivetti - sta nella.( 
cultura degli uomini politici eletti il k 
27 marzo. Essi hanno preso il pò- ' 
sto di quelli di prima, non dopo ." 
una rivoluzione lungamente pre- • 
parata dall'opposizione, come'•'. 
l'Enciclopedia nella Francia del ; : 
Settecento, ma a seguito di un ter-
remoto giudiziario». Per questo chi 
oggi è al governo disprezza o più •; 
semplicemente ignora la funzione • 
del Parlamento, e insomma «ha la • 
cultura del privato, non del pubbli-. 
co». E per questo è necessario «da- •" 
re una cultura delle regole a questo 

Paese, che non ce l'ha» 
Il feeling fra la Pivetti e Scalfaro si 

radicherebbe proprio in questa 
convinzione: «Quello che condivi

d o con Scalfaro - avrebbe spiegato 
il presidente della Camera-è ilde-

: siderio di dare una cultura delle re-
gole.,Lapijmftregola chejysglio-ri-

, pristinare,.còn-Scalfaró,^è'restiluire 
al Parlamento la funzione e il pote
re espropriatigli,.dali.;govemo.tCoi 
decreti legge». Compito non facile, 
però, perché «questa Seconda re
pubblica non mostra di volersela 
dare, una cultura delle regole, ben
ché sia sorta da una rivoluzione 
giudiziaria, scoppiata proprio per 
rinosservanza delle regole». La Pi
vetti, secondo la Voce; non si ferma 
qui. E cosi avrebbe proseguito: «Il 
problema delle regoie esiste e per 
il governo Berlusconi esiste in par
ticolare il problema delle incom
patibilità. Non si risolve eliminan
do il controllo della giustizia sui 
politici, ma eliminando la confu
sione dei ruoli di politico e di priva
to». Insomma, ce n'è abbastanza 
per innescare una nuova, violenta 
polemica all'interno della maggio
ranza. Il fastidio della Pivetti per 
molti atteggiamenti e molti atti del 
governo non è una novità, cosi co
me non è una novità la confidenza 
con Scalfaro. Tuttavia, è la prima 
volta che tutto ciò si manifesta 
pubblicamente. • - •••"• • 

Soltanto in serata è giunta una 
secca smentita della Pivetti. Che 
tuttavia contiene un margine di 
ambiguità. 11 presidente della Ca

mera accusa infatti Orlando di aver 
•costruito un'intera pagina a parti
re da una conversazione avuta nel 

': corso di un pranzo informale, nel 
••' quale avevo chiarito esplicitamen-
',< te che non si trattava di un'intervi-
••', sta». • Insomma, ' addirittura «un 

- disciplinari».- Il che significherebbe 
!•• che la Pivetti esteta in qualche mo-
*•' do ingannatele che tuttaviaquelle 
••|. frasi sono state effettivamente'pro-
, nunciate. Subito ; dopo, però, la 
;> stessa Pivetti aggiunge che' «le pa-
: ; role attribuitemi sono frutto di fan-
fi tasia e non riflettono in alcun mo-
••; do il mio pensiero». Tutto falso, al-

*' lora? Al Tg5. la Pivetti spiega che al 
9. governo ci sono si «uomini d'affa
si-: ri», ma non solo: è insomma una 
r,' «maggioranza composita». «Ma 
: non è corretto - aggiunge - attri-
• : buirmi - affermazioni cosi •• tran-
'.••' chant...». Laconica la replica di Or-
>••.' landò: «Nel rispetto delle istituzioni 
K; democratiche dello stato, non in-
*. tendiamo replicare». -, • . . . » 
'{'<:• Alla tardiva smentita della Pivetti 
"' non dev'essere però estranea la 
.-' " dura presa di posizione dell'ex ca

pogruppo di Forza Italia, Raffaele 
Della Valle. Che al 7&J aveva defi-

•• nito l'intervista del presidente della 
-. : Camera «un attacco pesantissimo 
i e inaccettabile a Forza Italia». La 

Pivetti «esce dai suoi compiti istitu
zionali e a questo punto è necessa
rio l'intervento autorevole di un 

'-•, esponente del governo che rimetta 
- i puntini sulle ì». La smentita do

vrebbe chiudere l'incidente, alme

no per ora Ma non per questo si 
rassereneranno i rapporto nella 

*•• maggioranza. ,v;v, / • •_ , . , / : , 

!'.'.••;. La Finanziarla 
••.',-' Del resto, sul fronte della legge 
, finanziaria manca ancora una po-
.', • sizione i precisai ' e • la ' maggioranza 
•'• : appare «tutt'altro • che -coesai. '• Lo 
-stesso Berlusconi sembra indeciso 

, sulla via da imboccare, alternando 
1 rigidità un poco sprezzanti a dispò-
;;. nibilità al dialogo. Cosi ieri Tajani, 
, suo ex portavoce a palazzo Chigi, 
>' ; spiega che «la maggioranza, sem-
:• pre convinta che non si possano 

'snaturare il quadro e i limiti della 
•ì Finanziaria, rimane disponibile al 

dialogo costruttivo con l'opposi-
j zione». È questa, del resto, la posi-
f zione del ministro del Lavoro, Ma-
; stella, che appunto si autodefini

sce «ministro dialogante». E, alme-
'"• no in alcuni settori, è questa anche 
i ; la posizione della Lega e di An 
.:•!'.••: All'appuntamento parlamenta-
: re, la maggioranza sembra dunque 
• avviarsi a tentoni. Tanto che il libe-
• rale Costa indica nella maggioran-

:V za «le maggiori difficoltà» perawia-
:i re correttamente l'iter della Finan-
£ ziaria. La maggioranza, dice Costa, " 
•«ha urgenza di una forte cabina di 
• ' regia capace di coordinare l'azio-
',.ne parlamentare», perché in caso 

contrario potrebbero sorgere «ec
cessivi squilibri fra governo e Parla-

;• mento», con il risultato di «un inde-
5 bolimento della manovra e un pre

coce invecchiamento del gover
no» 
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A sorpresa la Rete 
si riaffida a Orlando 
Leoluca Orlando è riconfermato a sorpresa coordinatore 
unico dalla quarta assemblea nazionale della Rete. Ieri a 
Fiuggi ha votato per lui il 70% dei delegati. Mentre escono 
dal comitato nazionale Galasso e Novelli. Nel nuovo statu
to il movimento si ridefinisce in chiave spiccatamente fe
deralista. Grande attenzione alle esperienze del governo: 

locale, a partire dalla Sicilia. E impegno ad allargare lo 
schieramento democratico e progressista ai popolari. ' 

RACHBUi OONNKLU 
• ROMA. Ha battuto tutti i prono
stici della vigilia che lo vedevano in 
un ruolo ridimensionato all'interno 
della Rete, Leoluca Orlando. Ed è 
tornato ad imporsi come leader in
contrastato, grande tessitore. . -> 

Dopo due giorni di dibattito i de
legati riuniti a Fiuggi per la quarta 
assemblea nazionale lo hanno ri: 
confermato coordinatore • unico 
con un'acclamazione quasi plebi
scitaria. Rieletto con il 70% delle 
preferenze. Orlando toma ad eser
citare il dominio su un movimento 
che cerca di superare la forte crisi 
d'identità ripresentandosi sul pal
coscenico della politica con una 
veste spiccatamente federalista -e 
un accento marcatamente Sicilia-, 
no. Con una linea, ribadita da Or
lando, che mira a portare in tempi 
rapidi il Ppi accanto ai progressisti. 
Nel rilancio della Rete in ogni caso 
si riparte da ciò che c'è. Cioè dalla 
convinta adesione al progetto di 
realizzare una più ampia aggrega
zione democratica, a partire dalla 
partecipazione al gruppo parla
mentare progressista e dalla con
venzione dei sindaci per preparare 
le amministrative di primavera. '•> .:•<:. 
:. Si riparte poi dalle realtà ammi
nistrative dov^ la Rete partecipa al 
governo"* locate. rtlho scenàrio'(5ne 
non fa che riaffermare la vocazio
ne siciliana di,questa formazione 
politica!'Visto cne è in Sicilia che si" 
concentrano il 99% dei 53 sindaci 
retini , 

Fuori Galasso e Novelli 
':*• Non solo. Il nuovo comitato na
zionale, eletto insieme a Orlando e 
composto da 20 membri ai quali si 
affiancano i coordinatori regionali, 
si rinnova al cinquanta per cento. 
Restano fuori due dei padri-fonda
tori della Rete, Alfredo Galasso e 
Diego Novelli. Entrano a fame par
te più donne (quasi il 50 percento 
dei componenti in un movimento 
che ha sempre rifiutato il ricorso al
le quote femminili di rappresen
tanza) , mentre si alza di un poco 
l'età media dei dirigenti, pur rima
nendo attorno ai 35 anni. Ma so
prattutto più spiccata appare ora la 
presenza dei siciliani, che occupa
no circa un terzo dei posti, com
preso quel Rino Piscitello che insie-
ma ad altri aveva presentato l'e
mendamento teso ad estinguere il 
doppio incarico di Orlando: leader 
nazionale e sindaco della più im-

•' portante realtà amministrata dalla 
vRe te . --•• -; • - ..-. . --»•.. 
'•'• L'emendamento prevedeva in-
• fatti il passaggio da una figura uni- , 
; ca, alla stregua dei segretari di par-

•*. tito, ad un pool composto da tre • 
:'•• coordinatori. Il dopo-Orlandosem-
•-••;; brava aver fatto breccia e si era già 

• cominciato a parlare dei nomi dei •"•• 
"suoi sostituti. I più accreditati ne l r 
, primo giorno di discussione dei ; 
; : delegati sembravano <- Giuseppe ì\ 

'<' Gambale, deputato eletto a Napoli, ' 
;;: Io stesso Rino Piscitello. ex parla- ••' 
. mentare siciliano poi tesoriere del-

.;-.,- la Rete e Angelo Tartaglia, forine- \ 
•- se. Poi durante la notte tra sabato e .' 
-•domenica a Fiuggi c'è stato il cam

biamento di rotta. L'emendamento ;'•'••• 
è stato bocciato alle prime luci del-

1,' l'alba. Ripresentato alla riapertura ; 
?• dei lavori dell'assemblea da Diego ; 
. • Novelli, ha avuto una seconda e 

,'. pur secca bocciatura. Alla quale è •. 
-' seguita la nuova investitura a pieni 
i voti per Leoluca Orlando. -

;'' La struttura federale 
.v- Gambale e Piscitello restano nel 
- » comitato nazionale. Anche se l'or

ganismo viene ad assumere una 
.'-.'• importanza solo come propulsore .. 
: delle campagne nazionali e di im-
c magine'poUtica generale del:movi-
, mento. Con il nuovo statuto infatti 
'"' la Rete si dà una struttura spiccata-
-1 mente tederale!: Piena autonomia ..-. 

di scelta alle realtà regionali, inclu- ;-: 
si i programmi e le liste di candida- " 
ti da presentare alle amministrati
ve Resta anche se con una funzio
ne di minor peso politico la figura 

l' del garante, ricoperta da Angelo • 
U Tartaglia, docente di fisica al Poli-. 
il • tecnico di Torino, ex assessore nel- '• 
•J-'le giunte Novelli, noto anche per :•' 
•- • essere l'esperto di parte civile per il :.;•: 
'•'„ processo su Ustica.'i'.*i--—-.t •->> 
" ieri l'intervento conclusivo è sta- ;. 

• I t e Antonino Caponnetto a farlo.-', 
i L'anziano deputato, ex padre del ' r 
, pool antimafia, ha saputo toccare ' 
'-. le corde più sentite dal popolo del- ,\. 
;. la Rete: il ruolo di stimolo all'inter- ' 
v n o della coalizione progressista, "r 
;.. l'impegno a stimolare la moralità ' 
,, della politica anche attraverso ini-; 

f ziative di denuncia e di formazione '•.••-. 
delle nuove generazioni. La Rete*-

;:, vuole . rimanere "• anche ; questo: * 
• scuola di politica, laboraratorio d'i- > 

dee. Con una preoccupazione in '.. 
più: il rischio di rimanere ghettizza- • 

• ta nella realtà del Sud e in panico- > 
'', lare della Sicilia. . > , :--*?."yfi'-' 

/ ?* , -evj&V ,t&tù>X Il leader lumbard attacca i sindacati, poi su Fini e An: «Sono loro i nuovi lottizzatoli...» 

Bossi: «Ci imbrogliano, cambieremo le pensioni» 
DAL NOSTRO INVIATO 

RAPFAKLK CAPITANI 

m MODENA. I tagli delle pensioni -
come il decreto Biondi? SI. Bossi at- , 
tacca Berlusconi. «In consiglio dei, 
ministri avevamo raggiunto un ac- ;••: 
cordo, il giorno dopo nella finan-. 
ziaria ci siamo accorti che erano 
state cambiate le carte in tavola». v 

Fine e An? «Lottizzano peggio dei : 
socialisti e dei democristiani». Poi 
ancora un attacco al presidente 
del Consiglio: «Non tiene conto de
gli alleati». Attacco alla sciopero 
generale: «Berlusconi e sindacati si 
erano messi d'accordo per recitare 
la parte». Cosi il leader della Lega 
Umberto Bossi, a Modena per il 
congresso della Lega, semina altre 
mine sul cammino del governo e 
promette un'imminente resa dei 
conti sul federalismo. ••,.•• «-

Onorevole Boni c'è stato lo 
sciopero generale. Tre milioni di 
persone sono scese In piazza; 
Berlusconi che se ne Infischia e 
non cambia niente. Lei cosa di
ce? . . 

Lo sciopero generale 6 stato volu

to dal sindacato per nascondere 
che è il responsabile dei soldi che 
mancano dell'lnps. È venuto al 
governo e ha detto che faceva lo 
sciopero e che lo sciopero andava 
bene anche al governo. Il sindaca
to si guadagnava la pagnotta e il 
governo ci guadagnava perchè sui 
mercati internazionali avrebbero 
visto un governo che fa le cose se-
namente. Adesso, non loso... • 

Non le sembra una tesi un pò Im
possibile? Non pensa che II go
verno debba rivedere le sue posi
zioni e riaprire la trattativa con I 
sindacati?..• •-• -..•«.••- - < ••,,• 

No, guardi io non sono Berlusco
ni, ma con i sindacati che dicono 
che bisogna far Io sciopero per
chè devono guadagnarsi la mi
chetta io non aprirei nessun con
fronto perchè loro sono responsa
bili di quei soldi che mancano 11. 
La gente dovrebbe fare sciopero 
contro questo sindacato... 

Non le sembra troppo? È peggio 
di quello che dice anche Berlu

sconi... 
Ma io non penso niente, penso la . 
verità. Non sono d'accordo con 

;,' un. sindacato che fa lo sciopero ' 
:.-' per salvarsi la faccia. È un sinda- • 
. cato che avrebbe visto bene se 
'; Berlusconi riusciva a portare a 65 

anni l'età della pensione. Sarebbe 
. stata la fortuna di questo sindaca-
; to che sperava in quelle cose 11... 

Non è un pò esagerato addebita
re al sindacato la colpa? V 

. No, guardi che è stata la Lega che 
ha detto niet. Di più la Lega gli fa 

; saltare anche la legge Amato per 
•';} evitare di andare a lavorare fino a 
- 65 anni. Semmai bisognerà andà- , 
;: re a lavorare fino a tarda età, visto 
>;: che fra poco si farà sentire la ca- ' 

renza di nuove nascite, semmai "• 
;'.' uno va avanti a lavorare ma con 
•: gli adeguati incentivi La Lega ha 
;•• proposto non di andare a 65 anni 
:.:• di colpo non pagando più le pen-
v sioni praticamente a un sacco di : 
"; gente, ma ha proposto di restar 
- fermi a 35 anni di contributi, lo 

personalmente... • - -
Però dov'eravate quando II go

verno ha messo mano alle pen-
. sionl? Anche la Lega ha dato il 
-, via libera alla finanziaria In con

siglio del ministri. 
La Lega in consiglio dei ministri 
ha pattuito delle cose che poi non .' 
hanno mantenuto. La Lega ripre-

. senta gli emendamenti sulle cose -
che aveva pattuito e che loro ave
vano accettato in consiglio dei mi- , 
nistri. Il punto di rierimento per la 
penalizzazione dei 35 anni dove
va essere doppio: un ala legge 
Amato, l'altro i 40 anni di versa
menti. Perchè se uno raggiunge a " 

' 50 anni i 35 anni di versamento e 
fa riferimento solo alle legge Ama- ' 

' to viene penalizzato di un 3 per 
cento all'anno per 12 anni. Sarcb- . 
• be il 36 per cento in meno: una ' 
cosa folla se invece il riferimento ' 
sono i 40 anni sarebbe il 15 per 
cento. Poi il tasso di produttività 
della pensione doveva essere al 2 • 
per cento solo per un anno poi 
viaggiare a vista perchè le cose so
no in movimento. Questi erano gli . 
accordi pattuiti. Il giorno dopo, o 
tre giorni dopo, ci accorgiamo che 

era cambiato tutto. Avevano fatto 
una finanziaria.. Berlusconi fa 
sempre cosi, tiene molto poco 
conto degli alleati. Questo noi l'a
vevamo stabilito e l'aveva accetta
to il consiglio dei ministri, poi non 
so perchè è cambiato tutto. ,..-

Appunto, come mal? - - • ' 
La stessa cosa del decreto Biondi 
Quelle robe 11 indispongono mol
to gli alleati. Perchè noi i voti co
me forza popolare li pigliamo dal
la gente che lavora e non dai na
babbi che non sa nemmeno cos'è 
la pensione. •-" -• <-«•» ;•*•«..., .„., ,-

La Ptvettl dice che In parlamen
to c'è un nuovo consociativismo 
che è quello fra gli uomini à'at' 
fari. ^••^:.:-J:M -:,:...-™<\,-S 

Io non lo so. lo vedo delle lottizza
zioni della madonna. Questo si 
Vedo che An lottizza come non 
s'era mai visto lottizzare neppure 
socialisti e democristiani messi as
sieme. Pigliano radio, televisioni, 
concessionarie di pubblicità.. Co
me si fa. •."..;;•.'-"!>-• -• •••?-' ••»-!-•* 

Fini però sembra Inflschiarsene 
dei suoi strepiti. Bossi, dice, si 

Umberto Bossi 

calmerà. È cosi? 
Se lei vuole la battutaccia non 
gliela faccio. So quel che vedo e 
so quel che tocco e non è di quel- ' 
la natura che dice lei. Altro è quel
lo che può dire un attore, altro è la 
venta Speso gli attori dicono il " 
contrano di come stanno le cose. ; 
E dico che la Lega è la prima forza ' 
politica del paese: noi interessa il :• 
federalismo e le legge di mercato. ì 
Certo che eni è fascista... 

SI riferslce sempre a Fini? ' -
Io non so se Fini è fascista o me-

Unea Press 

no. Si presenta come uno che ha 
superato la malattia infantile. Però : 
dietro di sé. proprio per bocca sua : 

detta a me, lui ha il 65 percento di ' 
partito fascista alle sue spalle.,'. 
Quindi voglio vedere se è per il li
berismo o lo statalismo. Vedremo. 
Per ora abiamo parlato solo della 
finanziaria che è la micehtta quo
tidiana. '•'•"•*•.;-":: ••'•;-f-.;v-;-;-.-7 .̂,y!-l,' 
' Intanto le cose in Rai sono anda

te avanti come hanno detto Ber
lusconi e Flnl_. 

Questo si., 
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Sciopero del vid 
Va in onda il no 

i. «i. 

al piano «sfascia-Rai» 
Oggi, per la prima volta insieme, scioperano giornalisti e 
dipendenti della Rai contro il piano triennale. Due tele
giornali a reti unificate e la messa in onda di programmi 
registrati e film sulle tre reti. Stamane una manifestazione 
in viale Mazzini, dove parlerà il segretario della Cgil Sergio 
Cofferati. Nel pomeriggio un dibattito all'Fnsi e uno all'u
niversità sul futuro dell'informazione. Si astengono dalla 
protesta i «Cento», la Cisnal, l'Adrai e Libersind. 

MONICA LUONOO 

• ROMA. Lo sciopero di oggi sarà 
forse il primo di una lunga serie, 
ma è la prima volta nella storia del
la tv pubblica che scioperano in- ; 
sieme giornalisti e dipendenti. Chi :,' 
accenderà la televisione non in- •'• 
contrerà uno schermo nero, ma : 
potrà scegliere tra tre diverse «prò- ,', 
grammazioni alternative», che non •" 
comprenderanno le trasmissioni in 
diretta: solo film e prodotti preregi
strati. Anche perché il meccani- : : 

smo di automazione è tale che ba-:•' 
stano pochissime persone .perchè:', 
partano i comandi della me'ssa in '•• 
onda. Due i telegiornali a reti unifi
cate, della durata di cinque minuti, 
alle 13 e alle 20, senza servizi in di
retta. Anche i Gr saranno in forma 
ridottissima. I sindacati • sperano >. 
naturalmente : in una -massiccia •: 
adesione alla protesta, che vede -'. 
insieme giornalisti, operatori, tee- '< 
nici e impiegati. Dunque, niente * 
annunciatrici, nessun servizio gior- ;,/. 
nalistico montato all'ultimo minu- ' 
to. Anche se il «gruppo dei Cento» •• 
non>i»ciopera ^(insieme a,; Cisnal, ••'. 

•; Adrai e Libersind) è se più giorni di " 
i sciopero pesano iamaniera signifi--
cativa.sulla busta, paga, :i,dirigenti 1,1 
del sindacato non riescono a pre- • 
vedere le adesioni. -;--;^j • ;..••., ;-.-•,;v 

Protesta davanti al Cavallo ''" 
La giornata della Rai è piena di ' 

appuntamenti, che inizieranno alle : ; 

dieci di stamane davanti al cavallo ,; 

di viale Mazzini, per una manife- • 
stazione nel corso della quale par- ' 
lerà Sergio Cofferati, segretario del- ' 
la Cgil. Inizialmente ci sarebbe do- •>} 
vuto essere un corteo, che doveva 
partire dalla piazza del Parlamento -
e arrivare in via Monte Zebio (vici- " 
nissima a viale Mazzini), Poi l'àu- ' 
torizzazione non è stata data. Nel '.,' 

; primo pomeriggio, presso la sede " 
dell'Fnsi ci sarà un dibattito su «Il •'' 
futuro della Rai: è l'ora della veri
tà», dove sono stati invitati parla- ' 
mentari, tecnici, dirigenti e gioma- ' 
listi. Nell'arco dell'intera giornata si : 

svolgerà invece il convegno orga- ;, 
, nizzato dall'Università di Roma e .. 

dal coordinamento dei registi e ^ 
programmisti dell'azienda di-Stato, ',-, 
dal titolo: «Professione Rai. La co
municazione pubblica tra qualità e 

mercato», che si terrà alla Sapien
za. Sul ruolo attuale e sul futuro del 
servizio pubblico interverranno in 
mattinata giornalisti, vicedirettori e 
capistruttura (tra cui Stefano Ba-
lassone, Riccardo Tozzi di Rti, Enri
co Ghezzi, Enza Sampò); nel po
meriggio la tavola rotonda dei poli
tici, responsabili informazione, in
sieme a Mauro Paissan, Marco Ta-
radash e Vittorio Sgarbi. : • 

• «SI Impoverisce la Rai» 
j> Uno sciopero promosso anche 

Gluliettì: «Ai magistrati 
le accuse di Murialdi 
sugli assalti Finlnvest 
alla televisione pubblica» 

«Le nuove e circostanziate ' 
presunte rivelazioni fatte dall'ex 
componente del eda della Rai, 
PàotoMùrtaldl, a proposito di un 
tentativo fatto da Silvio Berlusconi 
primae dopo la sua ascesa a 
Palazzo Chigi per ridurre di circa 
300 miliardi le entrate ; . ' 
pubblicitarie del servizio pubblico a 
favore del concorrente privato -
Finlnvest, non possono rimanere 
senza una adeguata risposta». Lo 
afferma Giuseppe eludetti che fa 
riferimento al libro di Murialdi, 
•Diario di un anno alla Rai». «Le -< . 
, nuove e sconcertanti dichiarazioni 
dlMuriahJI-dkeGlulkrttl-, 
seguono analoghe dichiarazioni 
fatte dall'ex consigliere Gregory, ••••• 
dall'ex direttore generale Locatelll 
e dallo stesso ex presidente ;•:•> 
Claudio Demattè,che ha • ,' 
affermato di aver rifiutato le 
proposte di accordo pubblicitario -

: nonostante gli fosse stata offerta 
In cambio la permanenza a viale • 
Mazzini». Glulletti chiede «che la 

1 commissione parlamentare di 
Vigilanza ascolti sull'argomento 
gliexammlnlstratorldellaRal.se 
non ci fosse Immediata risposta, 
non rimana che auspicare -.; 
l'immediato intervento della 
magistratura». 

perché, come ha sottolineato il se
gretario dell'Usigrai Giorgio Balzo-
ni, l'elaborazione del piano trien
nale è stata fatta dal eda e da Billia 
e presentato al ministro Tatarella 
senza passare prima per il sindaca
to. A sostegno della manifestazio
ne anche un volantino della sezio
ne del Pds all'interno della Rai, che 
chiede le dimissioni del eda ed 
esprime preoccupazione non solo 
per il progetto di vendita degli im
mobili, quanto per gli «scivoli» e 
cioè gli incentivi al licenziamento, 
che dovrebbero prevedere il paga
mento di 42 mensilità, oltre alla li
quidazione. Un piano - dicono 
quelli della sezione del Pds - che 
fa scricchiolare l'impalcatura por
tante della Rai, quella costituita da 
dirigenti e funzionari che organiz
zano il lavoro e lo fanno andare 
avanti tutto il giorno. 

Il piano ha incontrato l'approva
zione della maggioranza, ma an
che della Cisnal-Spettacolo. Per il 
segretario Liano Fabietti il piano 
triennale «non può essere enfatiz
zato né censurato con qualche 
battuta perché tende al rilancio 
dell'ente radiotelevisivo pubblico 
per sottrarlo alle lottizzazioni politi
che garantendo occupazione e la 
tutela delle professionalità che non 
possono comunque essere mortifi
cate». «Il black out informativo - af
ferma in una nota "Controparte" -
avrà solo due risultati: aggravare i 
rapporti con l'azienda e favorire 
l'informazione delle reti Fininvest. 
Quanti hanno a cuore il rilancio 

idei dirigenti della Rai,: noti potran
no che prendere sempre più le di
stanze da un gruppo di dirigenti 
sindacali sempre più allo sbando». 

Una settimana di fuoco . 
La settimana che comincia è 

cruciale per i destini della Rai. Do
mani in Parlamento riprende il di
battito sul decreto salva-Rai. In 
commissione parlamentare di vigi
lanza si discuteranno gli indirizzi 
del piano editoriale dell'azienda, 
che è stato bocciato, oltre all'audi
zione del ministro per i rapporti 
con il Parlamento Ferrara. «Inizia 
una settimana decisiva per la Rai e 
per l'informazione - ha detto ieri 
Mario Segni. Noi siamo con la pre
sidente Moratti per risanare l'azien
da, ma non siamo per la Rai che 
diventa la quarta o la quinta rete di 
Berlusconi. Adesso che la Rai arri
va in Parlamento ognuno è messo 
di fronte alle proprie responsabili
tà. Questo vale in particolare per 
Bossi. Adesso è finito il tentativo di 
giro di valzer deve decidere se ac
contentarsi di qualche briciola in 
un tavolo che è stato apparecchia
to o se lavorare con noi per una Rai 
autonoma e indipendente». • 

La sede Rai di viale Mazzini Marco Bruni/Master Photo 

Fa scandalo il nuovo spot di Forza Italia 
«Sinistra: discariche. Destra: fiori». Denunce al Garante e al Giurì 
Berlusconi «riscende in campo» con gli spot. E mette in 
scena le sue fantasie private: immagini di desolazione 
che mostrano agli spettatori Fininvest cosa sarebbe suc
cesso se avessero vinto le sinistre, rose che sbocciano al 
passare del «miracolo italiano». 11 Pds denuncia: «Falsifi
ca la realtà e offende milioni di cittadini italiani alle pre-" 
se con un governo particolarmente antipopolare. Stia
mo valutandoci ricorso alle autorità competenti». 

i - n / n i t i ' jy j . i |. •!<•-.. :>.i.lv ;•) ••;.. . , , ' . . i . I Ì i i n • '-" l ' i . * • •>' '-«! i i t y >< . _. . , 

" - - ••- • ' STEFANI *SCATENI ~ 

m ROMA. Macchine' bruciate, di- ; 
scariche all'aria aperta, palazzoni • 
di periferia, capannoni abbando
nati, vicoli deserti, sterpaglia. Deso
late imagini in bianco e nero (la 
città di Biade Runnner, al confron
to, è una Praga al massimo del suo 
splendore) e una voce fuoricam
po: «Se le sinistre avessero vinto il 
27 marzo, l'Italia sarebbe ridotta 
cosi». Cosi la pensa Berlusconi. E 
questo lo sappiamo. È una menzo
gna, una privata fantasia, e questo 
lo sappiamo. Ma è una fantasia 
(noir) che il presidente del Consi
glio manda in onda da qualche 
giorno sotto forma di spot televisivi. 
Dove? Sulla Fininvest, naturalmen
te. ••-•-r -.-••.-.-r ' - :•:--:•:• •-.:•_. 

Gli italiani scendono in piazza 
contro il governo Berlusconi e For
za Italia «scende nel suo campo», 
toma in tv (per ora su Retequattro, 
il canale «femminile» delle reti d i . 
Berlusconi), nella maniera che le è 
più consona, quella della pubblici
tà. Dopo il jingle ripetuto all'infinito 
nella campagna elettorale e dopo i 

«fatti» governativi scodellati alla Rai 
dopo il decreto Biondi, in un mo
mento di pesante impopolarità del > 
governo (pubblicità impropria e ;. 
inopportuna al punto che il Garan
te per l'editoria decise di cassarla), ••• 
ecco tornare - in un altro momen
to di crisi «d'immagine» delle destre • 
al potere - la musichetta al karao
ke e le immagini solari del mondo • 
di Forza Italia. Solo che questa voi- : 
ta, l'idilliaco paese «azzurro» segue ; 
(sboccia, letteralmente, da una ro- * 
sa nata in mezzo a quella desola
zione) a uno scenario horror in ; 
bianco e nero. «L'Italia avrebbe 
avuto un futuro senza benessere e 
senza libertà - è sempre la stessa . 
voce fuori campo che parla - . Ma : 
l'Italia ha scelto di essere libera, 
onesta e prospera». Lo spot conti
nua, fa entrare in scena le persone -.: 
(assenti nella prima parte in bian- r 
co e nero), con una panoramica ' 
sugli italiani, lavoratori e, in so- : 
vraimpressione, • cominciano a . 
scorrere i dati del «miracolo italia
no», avviato - sempre secondo la • 

voce fuoricampo dello spot - da 
Forza Italia, che «ha fatto rinascere 
lafiducia». 

Vita: «Gravità Inaudita» 
Secondo Vincenzo Vita, questa 

nuova «iniziativa» di Forza Italia «è 
di inaudita gravità». E il responsabi-

" le dell'informazione per il Pds spie
ga perché: «Contiene un'incredibi
le falsificazione della realtà e offen
de 'milióni di cittadini italiani alle 

' prese con un governo particolar
mente antipopolare». Questo spot 
'è da considerarsi pubblicità toni 
court, pur «pubblicizzando» un mo
vimento politico? Di certo non rien
tra nella propaganda politica che 
viene disciplinata dalla legge: an
che se mandata in onda a un mese 
dalle prossime amministrative, non 
siamo ancora in campagna eletto
rale. E se fosse assimilabile alla 
pubblicità commerciale, sarebbe 
«uno spot - rileva ancora Vita -che 
contraddice le stesse regole vigenti 
per la pubblicità. È una forma, pur 
simbolica, di violenza. È una pub
blicità menzognera. È, ancora, un 
indebito - tentativo . di pubblicità 
comparativa». .-*.,..> •*.••„-.• . . j . . : • 
. Una delle norme che regolano i 
messaggi pubblicitari infarti. (un 
decreto del gennaio '92 che rece
piva • la v direttiva * comunitaria 
84/450) condanna la pubblicità 
ingannevole, ovvero quei messaggi 
che traggono in errore chi la guar
da. In Italia, inoltre, il codice di au
todisciplina pubblicitaria (una se
rie di regole che gli stessi pubblici
tari si sono dati nel corso di una 
prolungata assenza di legislazione 

in materia) non ammette la pub
blicità comparativa (come quella 
che dice il detersivo «x» lava meglio 
del detersivo «j») né quella cosid
detta superlativa (il detersivo «x» 
lava più bianco del detersivo «j»; 
nel caso specifico, il partito «x» fa 
stare meglio gli italiani del partito 
«j»). Entrambe ledono o i consu
matori o i produttori e vengono 
considerate alla .stregua di-una 
concorrenza sleale. ••-••- > •. "•• > 

Violate anche le leggi? > 
Gli spot di Forzjfltalia contrav

vengono alle regole e alle norme di 
legge alle quali i pubblicitari devo
no sottostare? Il Pds. annuncia Vi
ta, sta «valutando il ricorso alle au
torità competenti, Garante dell'edi
toria, Autorità antitrust, Giun della 
pubblicità, per far cessare una pro
paganda illecita e contraria allo 
stessoconfrontocivile». 

E, comunque, quello di Forza 
Italia è uno spot fortemente scor
retto politicamente. «A parte quello 
che ne potrà dire il Giuri sulla pub
blicità - commenta Gloria Buffo 
del Fds - l'ultima trovata televisiva ' 
di Forza Italia dimostra che Berlu
sconi si sente più in difficoltà di 
quanto non ammetta, e che alla 
realtà di uno sciopero imponente 
può solo contrapporre la finzione 
grottesca degli spot. E poi, quelle 
periferie desolate non assomiglia
no a Bologna, ma alla Liverpool 
del dopo Thatcher». E. a giudicare 
dalle telefonate di protesta arrivate 
nella nostra redazione, la pensano 
cosi anche gli italiani che Forza Ita
lia non l'hanno votata. . 

Reazioni indignate all'ipotesi di cessione dell'impianto Rai, e inquietanti voci su operazioni Stet-Fininvest 

a Torino: svenda tutta à tecnologia 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 
M I C H E L E R U O O I E H O 

m TORINO. Lo sapevate che la So
ny - il gigante elettronico giappo
nese -collauda i suoi prototipi nel 
Centro ricerche Rai di Torino? Pro- ' 
prio quel «cenacolo» di ricercatori . 
che ha ricevuto il premio di Mon- : 

treaux nel '91 • e recentemente : 
quello lbc di Amsterdam (studio e 
diffusione del suono digitale via sa
tellite). Un eccezionale «en plein» 
nei campi della produzione e della ; 
trasmissione, mai appannaggio di 
nessun aitro ente. Successi che pe
rò non hanno scalfito la convinzio
ne dei vertici Rai di (s)vendere la ; 
struttura, che nell'ultimo decennio , 
ha sviluppato un alto patrimonio di :• 
tecnologia nella sperimentazione . 
in alta e bassa frequenza e nel , 
comparto della radiodiffusione. 
Nume tutelare dell'operazione sa
rebbe il direttore della Rai Gianni 
Billia che, secondo indiscrezioni, ' 
avrebbe cominciato a suonare la 
tastiera del decisionismo per batte
re sul tempo la resistenza (dell'ulti
ma ora) del eda 

L'alienazione del Centro torine
se di corso Giambone (95 dipen-

••.' denti, 20 miliardi di costo all'an
no) è figlio della nota emergenza: 
il rosso profondo della Rai, quei 
1.400 miliardi di buco nel bilancio 

" (stima dei professori) che incom-
1 bono minacciosi sulle prospettive 
aziendali. La cessione vale 48 mi
liardi di lire, pari a meno del 3 per 

" cento del disavanzo pregresso. Un 
prezzo minimo che non vale una 
ritirata pubblica dal ramo della ri
cerca, in passato già oggetto di at
tentati da parte dei futuri uomini di 
Forza Italia. Lo scorso anno, infatti, 
i sindacati, le Università, una parte 
del mondo industriale e i partiti di 
sinistra si unirono per rintuzzare ' 
l'assalto della signora Fumagalli 
Carulli all'articolo della Convezio
ne Stato-Rai che obbliga l'azienda 
nella ricerca scientifica. Ma ora, 

'; che cosa accadrà col ministro Ta
tarella nel ruolo di grande vestale 
dell'informazione? . 

Conti alla mano, il ricavato della 
vendita è un'inezia sfrontata, un 
semplice aggregato di due voci: il 
valore dell'immobile (33 miliardi) 
che si somma alla stima di impianti 
e macchinari (7 miliardi). «Pru
denzialmente - è scritto in fondo al 
dattiloscritto - non si è attribuito 
nessun valore all'avviamento del
l'impresa». Il «know-how» - che in 
un'analoga unità si costruisce in 
non meno di vent'anni di esperien
z e - è valutato uno zero tondo. 

Svendita boomerang 
Un'incongruenza, prima ancora 

che una stupidità madornale, ar
gomentano i diretti interessati, se 
applicata ad un'entità scientifica 
che per decenni ha rappresentato 
un punto di riferimento costante 
per tutti i settori aziendali nella 
sperimentazione di tecnologie an
che avveniristiche, Un «gioiello» 
che in Europa sarebbero disposti a 
pagare a peso d'oro. • 

Dal Centro e da Torino fioccano 
anche altri segnali di allarme. 
Qualche giorno fa, la Regione ri

cordava che in dieci anni i dipen
denti Rai a Torino sono passati da 
2300 a 1300, con riflessi negativi 
sull'indotto e sul terziario. Il sinda
co Castellani ha sollecitato un in
contro con Billia «per individuare 
future strategie di sviluppo e poten- ". 
ziamento dell'attività». Ma cresce la 
consapevolezza che la chiusura : 
del Centro ricerche sarebbe dirom
pente per lo stesso futuro azienda- . 
le. Come avvertono i lavoratori, il 
nuovo scenario vedrebbe la Rai in 
condizione di dipendenza sul mer
cato per quegli stessi servizi che 
oggi fornisce: un effetto boome
rang. Si correrebbe verso quelle 
condizioni paventate a suo tempo 
da Dematté e dal direttore tecnico 
Guido Vannucchi (oggi emargina
to dai nuovi poteri), quando il pre
cedente eda fece retromarcia ri
spetto all'idea di cedere gli impian-

: ti di trasmissione alla Stet. Tra tasse 
sulle plusvalenze e canone d'affit
to, nell'arco di pochi anni si sareb
be bruciato il ritorno finanziario 
della transazione, col risultato di 

privare l'azienda pubblica di 
un'importante sinergia e di portar
la magari sull'orlo del baratro. 

Strane voci su Finlnvest: ; 
Le soluzioni: • nell'ipotesi più 

morbida si prospetterebbe la fusio
ne con lo Cselt (centro ricerche ; 
della Sip che conta circa 1000 di
pendenti) . Un «matrimonio» di cer
velli con la speranza che il più forte •'• 
non fagociti l'identità dell'altro. Il 
destino del Centro è comunque le
gato al balletto di incognite che 
grava sulla Stet, la società control
lata dall'lri attorno alla quale gravi
ta un miscuglio di interessi che ri
porta sempre al Gruppo Fininvest. ' 
Si tratta di voci su un presunto con- . 
globamento degli impianti di tra- . 
missione del Biscione nell'azienda : 
pubblica. Un pacchetto di miliardi! 

(impianti per tecnologia e sicurez- .. 
za non all'avanguardia) che fini- ',: 
rebbe ad Ancore per essere reinve
stito nella privatizzazione della Stet 
al segnale di verde del Cavaliere... 
Una prospettiva inquietante. •"•••• 

Professor 

James a^^tX^f 

V 

Illusioni & Fantasmi 
Mercoledì 
19 ottobre 
in edicola 
conrUnità 

http://gliexammlnlstratorldellaRal.se


Lunedì 17 ottobre 1994 
<ì£g^ Mm i^ £^ juiw^Al»*^«tCw^ »-«** ! > - ^ r ^ ^ ^ w s s r z ' w w .care */ •-.« 

Politica ^ J'UnitàjDagjna . 7 

SCONTRO SULLA MANOVRA. Alla festa della Vela a Bologna il ministro del Lavoro 
«ssesmsss^^ lancia le sue proposte di modifica della Finanziaria 

Più imposte, meno investimenti 
È rivolta contro la Finanziaria 

Bellotti (da): 
«Solo promesse tradite 
sull'apicoltura» 

: Si sentono presi in contropiede. Ai contadini Berlusconi 
- aveva promesso una Finanziaria liscia, senza tanti proble
mi'. Ed invece è arrivato un cocktail al seltz: aumenti delle 
imposte del 50% e tagli agli investimenti di 1.300 miliardi. 
Al punto che lo stesso ministro dell'Agricoltura propone 

' una marcia indietro. «Berlusconi non ha mantenuto le sue 
promesse - accusa il vicepresidente della Cia Massimo 

! Bellotti - adesso deve rimediare il Parlamento». 

GILDO CAMPKSATO 
. • ROMA. Gli pareva proprio di 

averla passata liscia. La Finanziaria 
sembrava infatti destinata a passa
re sulle campagne italiane senza 
lasciare grandi segni. Lo aveva pro
messo il ministro dell'Agricoltura 
Poli Bortone, lo aveva addirittura 

. annunciato formalmente il presi-
' dente del consiglio Silvio Berlusco

ni intervenendo ad un convegno 
della Confagricoltura. Poi, appena 
poche ore dopo il solenne annun
cio, la doccia fredda. Anzi gelata. 
Gli estimi catastali, agrari e dome
nicali, verranno rivalutati tra 11 60% 
ed il 50%. Si tratta dei parametri in 
base ai quali i coltivatori pagano le 
imposte. Per le organizzazioni agri
cole è stato unbrusco risveglio, co
me passare dai sogni della campa-f ; 
gna elettorale alla dura realtà del '•'•• 
governo. «Dopo tante promesse, \ 
una botta di questo genere non ce £ 
l'aspettavamo - proprio», * protesta • 
massimo bellotti, vicepresidente vi- • 
cario della-Cia, la Confederazione •;. 
italiana degli agricoltori;.n< > ,\ \< o • 

È anche vero et» quel parametri •.-
erano fermi al 1988:'' i» ••-•/.', . -

E infatti nói non ci opponevamo 
ad un aggiornamento ragionevo
le Ci rendiamo conto che in que
sto momento tutti devono contri
buire al risanamento anche se 
non bisogna dimenticare che il 
reddito agricolo è ben al di sotto 
di quello medio ed in questi anni è 

, in calo. Tant'è vero che si propo
nevano ritocchi attorno al'25-30%. 
Ma aumenti come quelli ipotizzati 
dalla Finanziaria sono francamen
te troppi. Significano la crescita 
dell'imposizione fiscale addirittu
ra del 50%. Vorrei vedere cosa 
succederebbe se altre categorie 
fossero tartassate in questo modo. 
Come poi questo si concili con la 
promessa di.non aumentare la 
pressione Fiscale non riesco pro-
prioacapirlo. J.I .;•*,' 

Insomma, vi tantite tratti da 
Berlusconi. 

Federfarma Insiste 
«Stop alla 
convenzione 
con lo Stato» 
Modifica del prelievo, fissato dalla 
manovra economica del governo al • 
quattro par cento sul fatturato . :•,. 
lordo del farmacisti; cancellazione ' 
del sistema deUe aste regionali, v 
Introdotto dalla legge finanziarla, 
per l'acquisto e distribuzione del • 
farmaci, netto dssenso sulla , •'']• 
dtetrlbuzlone che potrebbe essere • 
affidata anche a canali che non -
siano to farmacie. Questi I punti da ' 
modificare nell'ambito della : ' 
manovra economica del governo In 
tema disartria, secondo II ,:• 
presidente nazionale di • 
Federfarma, Giorgio Siri, • • 
Intervenuto Ieri a Napoli alla tavola 
rotonda che ha concluso I lavori del 
convegno organizzato dall'ordine 
del farmacisti. •Senza correggere 
questi Indirizzi-ha detto Siri-non 
possiamo far altro che confermare 
la cessazione della convenzione r- ' 
con II Servizio sanitario nazionale a 
partire dal prossimo primo 
gennaio». «Il governo ha dimostrato 
di non considerare la farmaceutica 
come un servizio, ma soltanto -
come una spesa - ha aggiunto Siri • 
e Inoltre gli unici tagli che si 
effettuano In materia di sanità 
vengono costantemente operati a 
danno della farmaceutica. Una - -
seria politica sanitaria tiene conto 
della programmazione e dei costi 
sociali. Risparmiare sessanta -
miliardi sulla farmaceutica Invece 
6 politica condominiale». 

Noto che con il governo c'era sta
ta una certa intesa cui la Finanzia
ria è venuta meno. E non certo per 
chissà quali pretese da parte no
stra. Tant'è vero che lo stesso mi
nistro dell'Agricoltura Poli Bortone 
è venuta ad un nostro convegno a 
dirci che sul fisco abbiamo ragio- • 
ne. Ha preso l'impegno a presen
tare emendamenti per correggere 
una situazione francamente inec-
cettabile. Speriamo che stavolta 
alle parole seguano i fatti. • - ^ 

; La Finanziarla non si limita ad 
: aumentare le tasse in campa

gna. C'è anche un bel taglio alle 

^ Più che alle spese, o agli sprechi 
; clientelali che pure ci sono, la ma
novra pensa a tagliare gli investi-

; menti. Ed anche qui non capisco 
• la posizione del governo. Lo stes
so Berlusconi aveva riconosciuto 
che l'agricoltura attraversa un mo
mento difficile, che l'allargamento 

, della Comunità, Europea, agli altri 
', paési.del ̂ ontipehte .crea. ,una. si
tuazione divérsa'dàl passatocene 
l'apertura dei mercati internazio-
nali.creano una competizione sui 

: prodotti agricoli prima addirittura 
'inimmaginabile. Ebbene, in que-
; sta situazione, argomentava lo 
; stesso presidente del consiglio, è 
necessario accompagnare l'agri
coltura con investimenti che ne 

: sostengano lo sforzo di adegua
mento, di • consolidamento nel 

: mercato aperto. *• - . , . » : 
>'"- Ed Invece? :.-•'•'*'.'•• ••'«'•.?.•';>••>: V:; 
; Ed invece ci troviamo con una Fi
nanziaria che riduce gli investi
menti dicirca 1.300 miliardi. Non 
contesto la necessità di una stret
ta: ci rendiamo tutti conto della si-

', tiiazione dei nostri conti pubblici. 
Però, lasciare il settore bieticolo-
saccarifero senza una lira vuol di-

' re far sparire la bieticoltura dall'I
talia; privare l'Aia dei finanzia
menti significa minare la struttura 
a supporto degli allevamenti; met
tere a secco la cassa per la forma
zione della proprietà contadina 
renderà meno facile il pur neces
sario accorpamento della maglia 
poderale; ridurre il fondo di soli
darietà significa lasciare alle in
temperie una parte dell'agricoltu
ra; ridurre gli investimenti pro
grammati comporta il taglio dei 
soldi alle Regioni; centellinare i 
fondi per l'Eima vuol dire non 
adempiere agli interventi sul mer
cato alimentare previsti dalla stes-

, sa normativa europea. Non è, co
me si vede, un problema ragionie
ristico, ma la messa in discussione 
della competitività della nostra 
agricoltura. Mi auguro che il Parla-

- mento corregga quel che è uscito 
• da Palazzo Chigi. ;•• •> 
,.-.• Non è che mentre altri pagano, 
. voi vogliate sfuggire alla man

naia del tagli? ., .* 
Non siamo ne settari né corporati
vi. Tant'è vero che lo stesso mini-

' stro dell'Agricoltura ha auspicato 
modifiche . alla -.. Finanziaria nel 
senso da noi auspicato ricono
scendo che le nostre richieste so
no ragionevoli e motivate. Adesso 
aspettiamo gli emendamenti. 

I contadini sono sotto accusa 
anche per le pensioni. Il vostro 
fondo ha debiti da capogiro. •. 

Un'accusa che non accetto. Intan
to, già i contadini vanno in pensio
ne a 65 anni e non certo con ren
dimenti d'oro. E poi, c'è il proble
ma di 2 milioni di vecchi agricolto
ri pensionati che non possono 
gravare su un milione di lavoratori 
oggi attivi nel settore. È un proble
ma nazionale di assistenza, non di 
previdenza. Con loro è andata in 
pensione la vecchia Italia contadi
na, i nostn nonni. È un problema 
che va affrontato dalla società in
tera, non dal fondo pensioni dei 
coltivatori. • 

«Lo sciopero 
produce" 
i suoi effetti 
Ma le proposte . 
non soddisfano •'.',. 
Sono incoerenti» 

Un momento del corteo romano per lo sciopero generale Alberto Pai» 

Pensioni, Mastella ci ripensa 
e contingenza i si 

Se il presidente del Consiglio guida i «falchi», nella mag
gioranza dopo lo sciopero generale riappaiono le «co
lombe». Alla Festa della Vela il Ccd presenta i suoi emen-.' 
damenti alla Finanziaria tesi a diminuire l'impatto del ''" 
blocco delle pensioni di anzianità. E-Mastella aggiunge là ', 
proposta di pagare neU996 la contingenza in base all'in- <• 
flazione reale e non a quella programmata. «Proposte : 
scoordinate», commenta Alfiero Grandi della Cgil. 

IMBRODI S I M A 
• ROMA. Lo sciopero generale in
comincia a produrre i suoi effetti. 
Prima gli emendamenti sulle pen
sioni proposti da An, poi l'avallo 
del ministro del Lavoro Clemente 
Mastella (che si autodefinisce «mi
nistro dialogante» e che trova nella 
protesta imponente di venerdì la 
spinta necessaria a proporre modi
fiche alla finanziaria in materia di 
previdenza) alle proposte avanza
te dal capogruppo del Centro cri
stiano democratico della Camera, 
Carlo Giovanardi. A quelle propo
ste Mastella ne ha aggiunto un'al
tra stabilire subito che il punto di 

contingenza del novembre 1995 
,.,per i pensionati, rinviato a gennaio 
j; '96, venga pagato secondo l'infia

la zione reale e non secondo l'infla-
} zione programmata, come stabili-
'•' sce il testo della Finanziaria pre-
" sentalo dal governo. Mastella ha 
' affermato di voler venire incontro 
,'.•' alle «legittime aspirazioni dei pen-
" sionati», a condizione però che in-
|, tanto «si aggiustino i conti». «Poi al 
: momento di pagare la contingenza 
>;.' - ha proseguito - faremo in modo 
ì" di trovare le risorse». Non si è com

preso ancora bene se Mastella pro
porrà che le proposte fatte a Bolo

gna diventino emendamenti dei v 
governo. Quello che dovrebbe es- ? 
sere certo è che comunque ci sa-,". 

• ranno emendamenti del gruppo " 
•' d e l C c d . <.r- • •>.-•• ,...,v.:..,-» .,.. , .T ; ' -
• •• Ma!l'entriamo"1 nel-'merito'delle •'••• 

' proposte di Giovanardi; La* prima ' 
consistenel'destinare i mille miliar-

• di del-»fiscal drag» che dovrebbero ?• 
essere restituiti ai lavoratori nel cor- ;; 
so del '95 ad aumentare gli assegni i : 
familiari. Le risorse andrebbero ri- * 
partite per i nuclei familiari in ma- \ 
niera crescente in rapporto al nu- . ; 

mero dei figli e al basso livello del •; 
reddito. 11 secondo emendamento i 

: - ha aggiunto Giovanardi - riguar- ••••. 
; da invece il punto, che ha suscitato • 

molte critiche, della penalizzazio- ";'• 
• ne del tre per cento all'anno per '•'„ 
chi va in pensione prima dell'età • 

•;. pensionabile. 11 Ccd avanza una al- £ 
; temativa: il lavoratore può ottenere t 

la pensione piena al compimento ••-
,'. dell'età pensionabile a condizione : 
' di percepire nel periodo di tempo ;, 
<• intermedio un assegno fortemente $ 
'•• ridotto secondo una tabella di K 
•: coefficienti allegata alla proposta. ," 

Esempio: chi ha 56 anni percepi
rebbe un assegno pan a solo il 

36,33 % fino al sessantesimo anno; 
dal sessantunesimo anno in poi 
(attuale età di pensionamento) 
percepirebbe la pensione piena. Il : 
terzo emendamento mira invece a i 
far àccettarelS'domandè"di"pen-
sionaWèW8up'fesentate''aàJ,aipen-
denti delle pubbliche amministra- • 
zioni entro il"31 agosto. Infine; la 
quarta proposta concede a chi ma- • 
tura i 35 anni di anzianità nel corso 
del 1995 di godere della pensione : 

piena a partire dal gennaio del -
1996, facendo scendere di fatto di 
un anno (da 37 a 36) il limite per 
andare in pensione. Giovanardi lo • 
ha chiamato il «complesso di Do
rando Petri» per non penalizzare ; 
chi (come accadde invece all'atte- " 
ta italiano) rischia di cadere quan
do è già sul traguardo. T> M ; , ./;: 

• Non si può dire che, almeno a • 
vedere le prime reazioni, le propo
ste del Ccd accendano d'entusia
smo i sindacati. Il segretario confe
derale della Cgil, Altiero Grandi, : 
nel sottolineare che «aldilà delle ; 

chiacchiere • del i presidente del ; 
consiglio» lo sciopero di venerdì ha 
creato scosse nlevanti nella mag- ' 
gioranza, afferma che il ministro 

del Lavoro farebbe bene, invece 
che proporre aggiustamenti scolle- " 
gati, di misurarsi su proposte più : 
organiche. «L'obiettivo che noi per- ! 
seguiamo - aggiunge Grandi - è 
quello di separare nettamente le 
misure strutturali sulla previdenza 

1 dalla manovra finanziaria. Il mini- ,• 
stro del Lavoro deve convincersi a 
imboccare questa strada invece di -
cercare di mettere delle toppe». 

' Sulla trasformazione poi della re
stituzione del «fiscal drag» in risorse ' 
per l'aumento degli assegni fami- ';'. 
liari il commento di Alfiero Grandi '•: 
è molto netto. «L'aumento degli as
segni familiari è un obiettivo giusto .• 

1 - dice il segretario confederale del- '; 
la Cgil - m a non si può pensare di • 
usare la restituzione del "fiscal ;:; 
drag". Per i lavoratori sarebbe una j; 

! beffa: gli verrebbe dato con una. 
mano quello che gli viene tolto con ;•• 
l'altra». Anche il segretario genera- ;; 
le della Cisl, parlando a Chiancia- : 

' no, ha affermato che «occorre ac- • 
. cogliere i suggerimenti del presi
dente della repubblica che invita a • 
separare la riforma della previden
za dalla Finanziaria» 

Comune di Crevalcore 
con la collaborazione dei Comuni di: ' 

Camposanto, Finale Emilia, Isola della Scala, Mirandola, 
Nogara, Oshgha, Poggio Rusco, Sala Bolognese, San Felice sul 

Panaro, San Giovanni in Persiceto, Sant'Agata Bolognese. 

Con il patrocinio di Regione Emilia Romagna, Comitato Nazionale dell Economia e del Lavoro (Cnel) 

IL RADDOPPIO DELLA 
BOLOGNA-VERONA 

urui ferrovia per 1 Europa 

Convegno Interregionale 
Crevalcore 22 ottobre 1994 

Teatro Comunale - Via G. Matteotti, 106 

Programma 
oro 9,00 Apertura dei lavori 
Presiede Gianni Cuagliumi (Sindaco di Crevalcore) 
ore 9,30 Relazione introduttiva 
Mauro Bori (Assessore alla Mobilita e Trasporti - Crevalcore) 
ore 9,45 Interventi di: 
Raoul Camponeachi (Responsabile Divisione Ingegneria PS s p a ) 
Vasco Lami (Responsabile progettazione lince e nodi nord FS s.p.a.) 
Assessori ai Trasporti delle Regioni Emilia Romagna, Lombardia, 
Veneto 
Vittorio Pieri, Riccardo Marchioro, Tull io Guadagni» 
Publio Fiori (Ministro dei Trasporti) 
Sante Bianchini (Vice Presidente CNEL) 
Armando Sarti (Presidente della V Commissione CNEL per le 
Autonomie Locali) 
Renzo Imbeni (Parlamentare Europeo) 
Giancarlo Tesini (Presidente del Com. per il Nodo Ferroviario Bologna 
1993-2000) 
Lamberto Cotti (Presidente della Provincia di Bologna) 

Ore 12,00 Interventi degli Amministratori e dei Parlamentari presenti 
Ore 1230 Dibattito . 
Ore 13,00 Conclusioni 

L'associazione Nazionale per la lotta contro l'Aids - sezione Laziale 
e l'Unità 

A f ò i f è ^ y f a ® (sl8 [b©[n©{feGn}2(2] - Martedì 18 ottobre '94 - ore 21,00 

C i n e m a F i a m m a (via Bissoiati, 47- Roma) Proiezione dei film 

Il mondo non ti sembrerà più lo stesso T V \ J Y I 
dopo averlo visto attraverso gli occhi di 1 U 1 I 1 

Forrest Gump Hanks 
.^Forrest 
** Gump 

Inmtrammmm^.'mUlm^lmtm.t.èUmlm^. laftpfctM»»* !*•*+ Eni» »|l.Htt»i.tl*i W 
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a favore di 
Asa e 

Anlaids 

Il biglietto d'ingresso, valido per una 
persona, può essere mirato, con un 
. contributo minimo di lire 10.000 
presso l'Anlaids. sezione laziale in 
via G. Severano (metro B - piazza 
. Bologna) dalle ore 9 alle 18 con 

esclusione del sabato e della dome
nica e presso la sede de l'Unità 

1 dalle ore 9 di lunedi 17. 

Il ricavato dell'anteprima servirà per 
, la sistemazione della nuova casa 

alloggio dell'ANLAIDS 



mm 8, Unità in Italia Lunedì 17 ottobre 1994 

Luciano Violante: 
«Molto gravi 
le affermazioni 
su Cosa Nostra» 
La mafia non esiste. Le parole 
pronunciate a Mosca dal. 
presidente del Consiglio ' 
Berlusconi continuano a provocare 
polemiche. -Il governo Italiano 
acquista prestigio Intemazionale 
non nascondendo II fenomeno 
della mafia ma riuscendo a . 
combatterlo e sconfiggerlo». Lo ha . 
dichiarato II vicepresidente della 
Camera Luciano Violante 
commentando, nel corso di '• 
un'Intervista al circuito radiofonico 
•Popolare Network», le ' 
dichiarazioni sulla mafia fatte a 
Mosca dal presidente del. 
Consiglio, SIMo Berlusconi. «MI ' 
auguro che quella di Berlusconi sia 
solo una gaffe - ha detto Violante -
perché se dovesse confermare le . 
dichiarazioni fatte Ieri sarebbe un -
grave passo Indietro nella lotta alla 
mafia. Quanto al numero del ' 
mafiosi è bene ricordare che Cosa 
Nostra dispone di un esercito di 
almeno 50 mila uomini, tra 
militanti a tempo pieno e ~ 
fiancheggiatori nella politica, 
nella finanza, nelle J • 
amministrazioni e nella società -
cMle. La mafia - ha aggiunto 
l'esponente del Pds-è 
considerata pericolosa In tutto il 
mondo ed è singolare che II nostro 
presidente del Consiglio non la 
consideri tale». 

Il luogo dell'attentato al giudice Falcone avvenuto II 23 maggio 1993 Luigi Baldelli/Contrasto 

Contro la mafia solo per affari 
Provincia di Palermo parte civile se perde turisti 
La Provincia di Palermo si costituirà parte civile 
nel processo per la strage di Capaci solo se sarà 

• appurato che nell'estate ,'92 c'è stato un calo 
,,, del : flusso turistico. Lo sostiene il presidente 
"Francesco Musotto, eletto da FI e An. 

RUOQERO FARKAS 

sa PALERMO. Prima ha detto di 
aver rifiutato di difendere tutti i ma
fiosi imputati della strage di Capa
ci. Poi ha ammesso di aver accetta- ' 
to solo un cliente, il costruttore Sal
vatore Sbeglia, Poi ha detto che 
non è scritto da nessuna parte che 
la Provincia regionale di Palermo 
debba costituirsi parte civile in un 
processo per strage, lasciando la 
porta aperta ad una «valutazione» 
del caso. Ora Francesco Musotto, 
avvocato, ex socialista, eletto presi
dente della Provincia, candidato 
da Forza Italia e An, fa sapere che 
la sua giunta sta «studiando» la 
possibilità di costituirsi parte civile 
nel processo agli imputati della 
strage dì Capaci. Uno studio legato ' 
ai numeri del turismo. Ognuno de
ve farsi i fatti propri. E forse, come 
dice il presidente del Consiglio, 
meno si parla di mafia e di mafiosi 
e meglio è per tutti. Anche perchè, 

ormai, i criminali sarebbero «quat-
trosatti». 

E questa la risposta di Musotto 
all'appello di oltre cento parla
mentari nazionali, progressisti, po-

• polari, pattisti, qualche leghista, 
che hanno chiesto la costituzione 
di parte civile alla Provincia perchè 
•il compito delle istituzioni rappre
sentative in occasioni come questa 
è quello di impersonare la comune 
volontà di giustizia e verità». I parla
mentari sottolineano «al di fuori di 
qualsiasi collocazione politica, il 
significato negativo che assume
rebbe l'assenza della Provincia dal 
processo». Considerato che si sono 
già costituiti parte civile i comuni di 
Palermo e Capaci, la Regione sici
liana e il governo nazionale. 
* Musotto che non può certamen

te dire improvvisamente ai suoi ex 
clienti «scusatemi ma ora devo por
mi da un'altra parte del banco e 
schierarmi contro di voi» - anche 

perchè mantiene la difesa di qual
che imputato - ha avuto quindi 
una nuova pensata. Ha dato incari
co all'azienda provinciale per il tu
rismo di ricostruire i dati relativi ai 
flussi turistici «nel periodo collega
to alle stragi mafiose di Capaci e 
via D'Amelio». Accertamento «ri-

•volto a verificare l'eventuale calo di 
presenze turistiche, nazionali ed 
estere, ai fini di poter documenta
re, in termini economici, i danni 
subiti dalla Provincia dopo le due 
stragi a causa di una negativa pub
blicità dell'immagine». Il presiden
te fa sapere ancora che «l'accerta
mento consentirà la dovuta moti
vazione per la costituzione di parte 
civile... ad evitare che essa venga 
respinta com'è avvenuto nel primo 
maxiprocesso». Da quel rigetto, pe
rò, la giurisprudenza ha accolto in
terpretazioni estensive del «dan
no», che è esaminato non più sotto 
il profilo strettamente patrimonia
le, ma anche sotto quello «morale» 
e del turbamento della collettività. 
Motivazioni che sono alla base del
la costituzione di parte civile dei 
due Comuni e della Regione. 11 
presidente della Provincia palermi
tana, invece, riduce tutto alla man
cata entrata del denaro dei «non si
ciliani» nelle tasche dei commer
cianti ed albergatori. O intende mi
surare il danno morale con i nu-
men del turismo. Come se una bat
taglia di democrazia e civilità fosse 
legata al mancato amvo in un ho

tel del lungomare palermitano di 
un tedesco o di un francese. E poi 
con quale criterio valuterà le varia
bili dei flussi turistici il presidente? 

Le dimissioni di Musotto sono 
state già chieste dall'opposizione a 
palazzo Comitini. Anche alcuni 
esponenti della maggioranza ave
vano chiesto a gran voce che la 
Provincia desse un forte segnale 
antimafia. Ieri il segretario provin
ciale pds, Gianfranco Zanna, ha ri
petuto che «la costituzione di parte 
civile della Provincia avrebbe un 
forte valore simbolico». «Musotto -
dice - non comprende. È questa è 
ormai una vergogna nazionale. 
Evidentemente ha ceduto alle lu
singhe e alle indicazioni dei nuovi 
riciclati della politica e probabil
mente a ben più pesanti e serie 
pressioni provenienti dagli am
bienti che frequenta da affermato 
penalista». 

Francesco Musotto tace. Come 
sempre dall'inizio di questa pole
mica. Con i comunicati della giun
ta provinciale sono arrivate accuse 
a «certa stampa strumentalizzatri-
ce». E qualche battuta del presi
dente come «la costituzione di par
te civile potrebbe essere formaliz
zata dal vice presidente» o «chi mi 
ha votato sapeva che avrei conti
nuato a fare il mio lavoro di avvo
cato». Ma nessuno si aspettava che 
gli interessi professionali prevales
sero sulle responsabilità dell'inca-
nco istituzionale. 

Mondello, 
ferito 
a coltellate 
in sagrestìa 
Giovanni Severino, 5 1 anni, fratello 
del parroco della chiesa Mater Del 
di Mondello, la località balneare a 
pochissimi chilometri da Palermo, 
Don Antonino, è stato gravemente 
ferito con una coltellata 
all'addome mentre si trovava In 
sacrestia, da due slavi entrati per 
chiedere assistenza. Ricevuto 
qualche soldo e un pasto caldo, I 
due si sono rifiutati di uscire dalla 
chiesa. In difesa di Don Antonino è 
Intervenuto subito il fratello 
Giovanni. Prima spintoni, parole 
grosse, poi I tre sono venuti alle 
mani. Nella colluttazione uno del 
due slavi ha tirato fuori II coltello e 
ha pugnalato l'uomo. Un vigile 
urbano chiamato In soccorso dal 
parroco ha cercato di bloccare gli 
slavi, ma è rimasto a sua volta 
leggermente ferito. Mllenko 
Duranovlc, 35 anni, con precedenti 
penali è stato preso subito. 
L'amico è riuscito a fuggire ma si è 
costituito poche ore dopo al 
commissariato di Castellammare. 
SI tratta di Dejan Petrovlc, 23 anni, 
anche lui con precedenti penali per 
reati contro II patrimonio. 

La tragedia è avvenuta ieri mattina nelle acque al largo di Bisceglie e Moffetta 

Bomba dei pescatori di frodo uccide sub 
Un sommozzatore è morto a causa dell'esplosione di 
una bomba mentre era in immersione a pochi metri 
dalla costa tra Molfetta e Bisceglie, a nord di Bari: se
condo le persone che erano con lui, I' ordigno sarebbe 
stato lanciato da due pescatori di frodo. Il sub, Corrado 
De Pinto, di 39 anni, di Molfetta, era uscito con un gom
mone insieme con tre parenti. La capitaneria di porto 
esclude una «guerra» tra pescatori di frodo. 

NOSTRO SERVIZIO 

• MOLFETTA (Bari). Un sommoz
zatore è morto ucciso da una bom-, 
ba. Cliel'hanno tirata in acqua, lui 
era sotto, a cinque, sei metri. L'on
da d'urto è stata micidiale. Con le 
bombe lavorano i pescatori di fro
do. E a gettare l'ordigno sarebbero 
stati proprio due di loro, due tipi 
anziani, esperti, gente di mare: 
questo raccontano i parenti del 
sub morto. Che non sanno spiega
re, con precisione, come possa es
sere accaduto un simile incidente. 
Qualcuno, sul molo, ipotizza per

ciò una guerra tra pescatori di fro
do, «Complicato crederci», nflctto-
no tuttavia in capitaneria di porto. 
L'esplosione è avvenuta nelle ac
que che bagnano la costa tra Mol
fetta e Bisceglie, a nord di Bari. Il 
sub, Corrado De Pinto, di 39 anni, 
era uscito in gommone con altri tre 
parenti: il fratello Giovanni, il nipo
te Antonio e Sergio Senigaglia. So
no stati loro tre, subito dopo la de
flagrazione, a recuperare il corpo. 
Corrado De Pinto agonizzava. 
Hanno puntato dritto verso la co

sta, a tutta velocità, e una volta in 
porto tutto è stato rapido, i soccorsi 
immediati. Ma i danni fisici erano 
ormai irreparabili. L'onda d'urto è 
stata terribile. Il sub è morto pochi 
minuti dopo essere stato trasporta
to nell'ospedale della cittadina. 

I testimoni 
1 tre parenti del De Pinto hanno 

descritto nei minimi particolari la 
barca dalla quale era stato gettalo 
l'ordigno. Una barca piccola, a re
mi. Con due anziani pescatori a 
bordo. Gente già vista in mare, o 
sul molo, tra le reti. Gente di queste 
parti. 
È uscita una motovedetta della ca
pitaneria. La barchina è stata avvi
stata dopo circa un'ora: un solo 
pescatore la stava tirando a riva. 
Metteva in ordine le reti. C'era una 
cassetta di pesce, Il accanto. 
L'uomo, che abita a Molfetta, è sta
to fermato poi dai carabinieri. Il 
suo compagno di pesca s'era al
lontanato a piedi. Ma sarebbe stato 
individuato poco dopo. Gli interro

gatori sono durati fino a notte inol
trata. 
L'ipotesi della guerra tra pescatori 
di frodo prende corpo e si afflo
scia. 1 pescatori che riflettono: «Ma 
come 6 possibile che non si siano 
accorti della presenza di quel sub? 
Chi pesca con le bombe è gente 
che le bombe le sa usare... Mah, se 
è stato solo un incidente è stato 
proprio uno strano incidente..». E 
aggiungono: «Magari volevano solo 
spaventarlo quel sub... Magari vo
levano solo fargli saltare i timpani... 
e fargli capire che in quel tratto di 
mare pescavano loro, e basta...». 
In capitaneria di porto però, a que
sti ragionamenti, non credono. 
«É certamente curioso un simile in
cidente... e certamente occorrerà 
stabilire se quei sub erano dotati di 
bombole e soprattutto cosa stesse
ro facendo... se facevano immer
sioni per sport o se, piuttosto, stes
sero pescando... nel qual caso sa
rebbero da definire di frodo anche 
loro... In ogni caso, da queste parti. 

in queste acque, sono anni che si 
pesca tranquillamente, senza liti 
tra pescatori... vero che il mare è 
pescoso, si tira su del pesce pregia
to, orate, spigole, però non ci risul
ta che ci siano liti per il controllo di 
fette di mare...». 

«La verità...» 
I parenti del sub morto sono sot

to schock. Hanno assistito a tutta la 
scena. Hanno visto il loro parente 
immergersi. «L'arrivo del barchino. 
e il pescatore lanciare l'ordigno...». 
Parlano a scatti, con gli occhi rossi. 
«Abbiamo capito subito che per 
Corrado s'era messa male... l'ab
biamo tirato su che respirava, an
che se pareva già morto...». 
Nel loro racconto non c'è però 
spazio per la verità. «Facevamo im
mersioni... perchè, non si possono 
fare?». 
Sulla vicenda un'inchiesta è stata 
aperta dal sostituto procuratore 
della Repubblica presso il tribuna
le di Trani, Giovanni De Donato. 

Berlusconi ignora 
la forza di quei clan? 

SIMONA DALLA CHIESA 

B UONE NOTIZIE dal fronte 
antimafia. Secondo le più 
recenti stime del nostro 

presidente del Consiglio, l'eserci
to di mafiosi che da anni conten
de allo Stato il controllo di vaste 
aree del Mezzogiorno, che ammi
nistra il mercato mondiale della 
droga e semina il terrore con le 
sue faide crudeli, che uccide uo
mini dello Stato e impone le sue 
regole alla finanza internaziona
le, non è altro che uno sparuto 
drappello di irriducibili quanto 
ininfluenti malavitosi. Non ve ne 
eravate accorti? Per forza, ha 
spiegato con suadente logica il 
presidente Berlusconi, eravamo 
tutti vittime della indecorosa 
campagna di denigrazione con
dotta da giornalisti visionari, regi
sti prevenuti, intellettuali rossi e 
cittadini invasati, che per anni si 
sono impegnati a deformare l'im
magine positiva della nostra Ita
lia, terra di provata morigeratezza 
e di specchiata onestà. 

Viene voglia di urlare. Un urlo, 
impastato ài rabbia e di dolore, 
che sovrasti la incredibile inco
scienza di simili dichiarazioni. Un 
urlo che possa penetrare nel so
pore ovattato in cui ancora si cul
lano quegli italiani che sono ras
sicurati dalle bugie reclamizzate 
contro ogni evidenza. Viene vo
glia di scuoterli, questi inguaribili 
sognatori, per riportarli alla real
tà, alla loro realtà, quella che in
contrano nel lavoro, nelle scuole, 
negli ospedali, nelle strade; una 
realtà cosi diversa e cosi lontana 
dalle immagini patinate, gron
danti mieloso ottimismo, con cui 
si tenta di mascherare la com
plessità della nostra crisi sociale. 
La mafia, appunto, non si addice 
a quelle immagini, e dunque va 
cancellata: non con il potenzia
mento delle strutture, militari e 
giudiziarie, che già tanto lavoro 
hanno svolto per ripristinare un 
minimo di legalità. No. troppo 
banale. Per ridurre la mafia ad un 
trascurabile evento i criminoso, 
basta non parlarne, evitare film e 
sceneggiati che 5ua.stano la no
stra reputazione all'estero, smet
terla con la deprecabile abitudi
ne di porre al centro dell'impe
gno politico la lotta contro la cri
minalità organizzata. Il governo 
ha altro da fare. 

Di fronte a simili affermazioni, 
sinceramente non so se si tratti di 
un attacco di infantilismo acuto 
(se chiudo gli occhi la realtà spa
risce), se siano parole in libertà, 
più o meno vuote di contenuto, o 
se siano una irresponsabile posi
zione politica. In ogni caso, ci tro
viamo di fronte ad una situazione 
di estrema gravità, proprio in 
considerazione dell'autorevolez
za insita nel ruolo di Berlusconi. 
Forse, al presidente del Consiglio, 
sfugge qualche passo della no
stra storia più recente. O forse 
preferisce rimuoverla. Anni di 
sensibilizzazione dell'opinione 
pubblica, di incontri nelle scuole, 
di fiaccolate, dibattiti, gemellaggi 
tra diverse realtà del paese; anni 
di reportage dalle «zone calde», di 
trasmissioni coraggiose, di sce
neggiati difficili ma educativi per 
lanciare un messaggio civile ad 
un pubblico sempre ampio; anni 
di omicidi, di strade insanguina
te, di autobombe e corpi polve
rizzati; anni di funerali e di dolori 
strazianti; anni di speranze, di 

esaltanti successi, e poi di sconfit
te che bruciano e poi. ancora, di 
clamorose vittorie della giustizia 
Solo poche centinaia di malavito
si a cui non dare troppa impor
tanza, presidente? Lo venga a di
re alle forze dell'ordine che in Ca
labria, in Sicilia, in Puglia, ir. 
Campania, svolgono con co
scienza il loro lavoro. Lo dica alle 
loro famiglie cnc condividono 
nell'ombra un cosi grande impe
gno civile senza altro riconosci
mento che una lapide a ricordo 
dei loro cari strappati alla vita. E 
provi a dirlo ai cittadini terrorizza
ti dai ncatti e dalle minacce, agli 
imprenditori vessati dalle esplo
sioni e dall'usura; ai giovani che 
sono schiavi della droga, agli am-
ministraton che chiedono il ri
spetto delle regole, e vedono an
dare in fumo le proprie case E 
provi a dirlo a quanti hanno cer
cato di farsi una ragione di lutti 
laceranti, nella consapevolezza 
di una accresciuta sensibilità civi
le. 

No, presidente, non è consenti
to proprio a nessuno, tanto meno 
a un capo di governo, minimizza
re quello che è oggi uno dei fon
damentali problemi del nostro 
paese. Gli italiani, anche i più di
stratti, anche quelli che vivono 
nelle aree più tranquille, lo han
no capito. E chi si ostina a far fin
ta di niente o si infastidisce per il 
movimento antimafia si colloca 
automaticamente in quella zona 
grigia fatta di silenzio, di opportu
nismo che è poi il miglior terreno 
per il radicamento della cultura 
mafiosa. Onestamente, credeva
mo di non dover più ritornare su 
questi discorsi. Abbiamo pensato 
che la vecchia teoria, tipica dei 
politici conniventi, secondo cui 
chi denunciava la presenza della 
mafia disonorava la rispettabilità 
sicula, o calabra e via dicendo, 
fosse ormai un'armamentario 
dialettico da archivio storico Non 
le opinioni, ma i fatti hanno par
lato in questi drammatici anni. E 
invece siamo ancora qui, a dover 
ricordare, nientemeno che al pre
sidente del Consiglio, che la ma
fia esiste, eccome, e che c'è più 
che mai bisogno di un rinnovato 
impegno a sconfiggerla. E invece 
ci si preoccupa dell'immagine al
l'estero del nostro paese, imma
gine offuscata dalle cronache di 
mafia. 

Un po' tardiva come preoccu
pazione, dopo gli scandalosi 
esempi di malgoverno e di rapine 
istituzionalizzate di cui abbiamo 
riempito la cronaca internaziona
le. E poi, con chi ce la dovremmo 
prendere? Con i giornalisti che fo
tografano la realtà7 O forse prefe
riremmo sovrapporre alle imma
gini del bimbo americano ucciso 
in Calabria qualche ilare velina di 
Stato? Il nostro, presidente, è un 
paese sinceramente democrati
co, e la mafia è una profonda feri
ta della nostra democrazia: ma si 
ricordi che se all'estero possiamo 
continuare ad andare a testa alta, 
godendo del rispetto e della sti
ma internazionale, è perchè ab
biamo avuto uomini e donne che 
in questa lotta di giustizia ci han
no creduto fino in fondo, fino alla 
fine. E abbiamo oggi altri uomini 
ed altre donne che continuano a 
crederci. Sono loro la realtà posi
tiva, e non solo l'«immagine» di 
un'Italia vincente. 
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Assemblea a Roma 
«Perché va difesa 
la scuola pubblica » 
Si sono dati appuntamento II 
(pomo dopo lo sciopero generale: 
Insegnanti, studenti, sindacalisti 
per disc utero della «Scuola che 
vogliamo*. Una due giorni 
organizzata dalla Convenzione per 
l'alternativa. L'Infezione: quella di 
chiamare araccolta tutta l'area 
democratica che vuole contrastare 
Il disegno della destra che punta a 
fare della scuola un pezzo del 
mercato. Sotto tiro anche le 

a che dall'Interno della aperture e 
sinistrasi linlstra si fanno strada nel 
confronti della scuola cattolica. 
Della scuola come diritto 
fondamentale, non assimilabile ad 
altri servizi sociali ha parlato 
Stefano Rodotà nella sua 
relazione. L'Interrogativo per 
Rodotà è: «Se ad alcuni diritti 
fondamentali si accede attraverso 
la via del diritto o del mercato». 
Un dibattito aperto non solo In 
Italia che sarebbe sbagliato ridurre 
«al vecchio scontro tra scuola laica 
e cattolica». Mentre Aresta, 
coordinatore della Convenzione, a 
proposito di conservatorismo e 
Innovazione aveva detto che 
•sostenere una concezione della 
scuola come spazio pubblico 
Implica d'urgenza un'Iniziativa di 
rinnovamento*. «Pericolosi» ha 
definito Emanuele Barbieri, 
segretario Cgll Scuola, la 
tentazione del ministro D'Onofrio di 
rivendicare a sé II potere di 
modificare programmi e 
ordinamenti scolastici, senza 
consultare il Parlamento. Assemblea di studenti alla Sapienza 

Il cara tasse accende Funiversità 
Negli atenei il movimento diventa sindacato 

LUCU 
• • ROMA È stato il «caro tasse» ad 
accendare la miccia pnma del 
tempo in tante università italiane 
U dove le tasse e i contributi univc-
sitan hanno subito rialzi che vanno 
dal doppio fino al quadruplo delle 
cifre pagate lo scorso anno II bal
zo in alto si è venficato soprattutto 
nelle università del Sud dove erano 
molto più basse rispetto a quelle di 
tanta parte del Centro e del Nord 
Per dima una I università Fedenco 
Il di Napoli non nvedeva le tasse 
dal 1980 Bari Lecce Messina era
no le università, invece, dove si pa
gava meno in assoluto 210 000 li
re Ora chi rientra nella fascia più 
bassa deve pagare 650 000 

Il nalzo dei costi ha comunque 
un nome e un cognome è la Fi-
nanziana dello scorso anno che 
fissava un tetto minimo (300 000) 
e un tetto massimo (1 200000) 
per tasse e contributi unrversitan 
Indicava inoltre, di tener conto 
equamente di reddito e mento nel
lo stabilire le diverse fasce di paga
mento Ma nelle università del 
Nord in ,> particolare le facoltà 
scientifiche le tasse erano già su-
penon al tetto massimo Di qui un 
decreto Ciampi reiterato dal go
verno Berlusconi che consentiva 
di derogare al «tetto» La combina
zione di questi due strumenti ha 
spostato dappertutto verso I alto 
tasse e contributi universitan E la 
protesta si è estesa di più a Sud ma 
anche a Nord Napoli è il punto più 
caldo non a caso è qui che stu
denti universitan e medi si sono 
dati appuntamento per il 22 otto-

1 bre 
A questo punto il destino del de

creto legge che contiene la norma 
di deroga in scadenza nei prossi
mi giorni è segnato il malconten
to degli studenti porterà a non rei
terarlo I progressisti al Senato han
no chiesto un provvedimento orga
nico che affronti il problemma il 
ministro Podestà ha annunciato 
una proposta di revisione delle tas
se universitarie fissate questanno 
In ogni caso protesta e marcia in
dietro del governo sono destinate a 

I riaprire il dibattito sull accesso al-
1 I università 
i Messina L undici ottobre e sta

to occupato il rettorato dopo uno 
corteo che ha visto la partecipazio
ne di circa mille studenti Basta 
chiamare e gli studenti ti spiegano i 
motivi della protesta Qui come in 
altre università del Mezzogiorno le 
tasse sono più che tnplicate in un 
anno Si pagava poco 210 000 per 
tutti si è passati ad un progetto ba
sato su tre fasce che vanno da un 
minimo di 650 000 al tetto di un un 
milione e duecentomila Gli stu
denti hanno presentato una loro 
proposta basata su cinque fasce in 
modo da rendere meno gravoso 
I aumento per i più deboli Alcune 
nehieste sono state recepite dalla 

commissione ineancata dal retto
rato ma la decisione finale spetta 
al Senato accademico e gli studen
ti non si fidano L occupazione è 
scattata al nfiuto del Rettore di rice
verli Daniele spiega il perché della 
diffidenza «Ci sono interessi forti 
con facoltà di sene A e di sene B 
Medicina ha più strutture e si paga 
di più ad Economia e ad Ingegne-
na (non ci sono laboraton chi vuo
le farli deve andare a Palermo) so
no povere di strutture e si può pga-
re di meno Giunsprudenza poi 
non ha aule si è arrivati a fare le le
zioni al Palazzetto dello sport Non 
ci venissero a raccontare che dal-
I aumento delle tasse può venire 
un miglioramento dei servizi» 
Hanno fatto un pò di conti a Mes
sina per avere tante strutture 
quante ne ha I università di Bolo
gna gli studenti dovrebbero pagare 
15 milioni 1 anno di tasse «Noi vo
gliamo un cnteno ci tassazione 
che salvaguardi i più deboli, una 
revisione del rapporto con gli stu
denti da parte delle autontà acca
demiche una politica per il diritto 
allo studio che qui non è mai esisti
ta» 

Bari Insieme a Lecce è un altro 
punto caldo della protesta univer-
sitana anche se non si sono venfi-
cate occupazioni A Lecce ci sono 
stati aumenti del 300^ mentre a 
Ban il sistema di fasce adottate è 
giudicato iniquo ed inefficiente Ci 
sono dodici fasce basate su una 
combinazione di reddito e mento 
chi supera il 28 agli esami paga 
meno, al di là del reddito «Con 
tante fasce - dice Enzo - il control
lo va fatto su tutti i 70 000 iscntti e 
non su una sola fascia pnvilegiata 
6 una cosa impossibile e come 
sempre I inefficacia premierebbe i 
furbi» Nel movimento degli stu
denti esiste una frattura su come 
organizzare la protesta da una 
parte la Sinistra giovanile e un pez
zo di Rifondazione che vogliono 
apnre la trattiva con il Rettore dal-
1 altra studenti che si riconoscono 
in un organizzazione che si fa 
chiamare Lotta continua e ad un 
altro pezzo di Rifondazione che 
non vogliono dialogare 

Napoli È il fulcro vero della pro
testa di quest autunno il più radi
cale dove la lotta degli studenti si 
lega immediatamente a quella che 
si usa chiamare questione sociale 
Pnma e è stata I occupazione sim
bolica del rettorato e del Centro di 
elaborazione dati dell università 
poi si è passati ali occupazione ve 
ra e propna E dalla facoltà di Let
tere e Filosofia occupata risponde 
Piero portavoce del movimento 
«L aumento delle tasse tasse 6 stato 
vertiginoso e i cnten di mento per 
aver diritto alla fasce più basse so 
no punitivi Significa che il figlio di 
un operaio che avrebbe dintto a 
pagare 600 000 se non nentra in un 

La mappa 
della protesta 

determinato cnteno di mento pas
sa direttamente alla seconda fascia 
e paga un milione e trecentomila 
lire» Il movimento napoletano 
chiede il ntiro «immediato e senza 
mediazioni» del decreto Ciampi 
poi reiterato con modifiche dal go
verno Berlusconi Saranno accon
tentati dal momentoche il decreto 
che scade tra dieci giorni è già av
viato su un binano morto Intanto il 
movimento chiama alla lotta le al
tre università «colpite» contro I at
tacco a tutta la spesa sociale e non 
solo ali istruzione «Questa volta la 
finanziana attacca davvero tutti 
operai pensionati disoccupati 
studenti» era scntto nel volantino di 
adesione allo sciopero generale 
del 14 E dietro gli aumenti delle 
tasse leggono «Il progetto di una 
università d élite preclusa alle 
classi economicamente più debo
li» «La protesta - continua Piero - è 
contro Berlusconi ma non solo 
anche contro Ciampi che gli ha 
spianato la strada» L appunta
mento per studenti medi ed univer
sitari è per il 22 ottobre proprio a 
Napoli 'Una data - specifica Piero 
- che non abbiamo scelto noi 
I abbiamo appresa dal Manifesto a 
questo punto abbiamo deciso di 
cavalcarla ma ci staremo dentro 
con la posizione del movimento 
che è apartitico ma politico fino in 
fondo» 

Palermo Dove è nata la «pante
ra» la situazione è più tranquilla 

«Qui - racconta Nino - il movimen
to è forte e radicato già da maggio 
abbiamo iniziato con assemblee 
sit-in e aperto una trattativa con il 
Rettore che si è conclusa positiva
mente per noi» Per questanno 
niente aumento di contributi e le 
fasce di reddito stabilite sono ab
bastanza ampie da garantire gli sti
pendi medi e le fasce più basse 
Una famiglia monoreddito con 
due figli paga 450 000 Piuttosto e è 
un altro aspetto del decreto conte
stato dal movimento parlermitano 
quello relativo alle opere universi-
stane e al diritto allo studio Sotto 
accusa i criteri indicati che mette
rebbero sullo stesso piano ragazzi 
con 20 milioni di reddito e quelli 
con 90 milioni Grazie allo statuto 
autonomo delle Regione Sicilia gli 
studenti hanno potuto trattare con 
I assessorato alla cultura una legge 
deroga che senza aggravio razio
nalizza le spese Sui temi del dintto 
allo studio si è mobilitata anche 
Catania dove quindici giorni fa gli 
studenti hanno occupato i pensio
nati universitari 

Dal Sud al Nord Torino Dopo 
gli incidenti martedì 11 è tornata la 
calma La protesta era sorta meno 
di un mese fa per iniziativa degli 
«Studenti preoccupati È il nome 
con cui si sono presentati al retto
rato e con il quale hanno convoca 
to le assemblee cui hanno invitato 
anche i rappresentanti del consi
glio di amministrazione della «Sta

tale Il giorno degli incidenti si era
no presentati al consiglio di ammi
nistrazione riunito con il loro foglio 
di nehieste «L accesso ali universi
tà è un dintto universale - vi si leg
ge - e tutti devono poterne usufrui
re» E si denudava che I aumento 
delle tasse insieme al rincaro di tut
ti ì costi accesson mense alloggi 
hbn «ledono questo dintto» Chie
devano la nduzione delle tasse e 
I eliminazione «dell esenzione me
ritocratica" come condizione per 
apnre un dialogo Degli «Studenti 
preoccupati» però nessuno ha 
parlato Alla nbalta gli incidenti tra 
fascisti e autonomi Ora a Tonno si 
discute tra chi pensa che sarebbe 
stato meglio lasciare che gli stu
denti del Fuan si nunissero cosi 
1 assemblea non avrebbe avuto al
cun nsalto e quelli che pensano 
che si debbo far valere la pregiudi
ziale antifascista 

Milano 11 14 ottobre dopo lo scio
pero generale il coordinamento in
terfacoltà ha occupato la «Statale» 
È durata solo poche ore alla fine 
1 assemblea degli studenti ha deci
so di non rendere permanente 
1 occupazione ma di dare vita ad 
una sene di iniziative nelle singole 
facoltà e di rafforzare il coordina
mento Anche qui il disagio parte 
dal raddoppio delle tasse e da pro
blemi connessi al dintto allo studio 
che si sono legati alla solidanetà 
con il lavoraton per I attacco alla 
previdenza 

Padova Qui la presenza di una 
compenente molto radicale del 
movimento è stoncamente forte 
Le assemblee interfacoltà hanno 
cadenza settimanale e sono inizia 
te lo scorso anno Cosa che non ha 
impedito un forte aumento delle 
tasse come è accaduto in altre 
università che si sono mosse per 
tempo Intanto sono diminuiti i ser
vizi e i costi di mense e alloggi e 
sono diminuite le borse di studio 

Parma Una lenzuolata ali inse
gna di «Basta tasse» in tutte le case 
albergo degli studenti Ma 6 stata la 
soppressione del corso di laurea in 
Scienze dell educazione a mobili
tare gli studenti che hanno corso il 
nschio di doversi spostare ed iscri
versi a Bologna Si sono mossi sce
gliendo il terreno della difesa del 
dintto a concludere gli studi nella 
sede in cui si erano iscritti venfi-
cando tutti gli strumenti legali a di
sposizione per farsi valere Unalot 
ta che ha premiato «Questo-dice 
Luca dell associazione Aurora - è 
un modo nuovo di far rispettare i 
diritti degli studenti ali interno del 
I università Da questa esperienza 
si ò rafforzata la nostra intenzione 
di dare vita ad un sindacato degli 
studenti in grado di avvalersi an
che di strumenti di consulenza per 
affermare i propri dmtti Al di là 
delle rappresentante studentesche 
negli organi accademici ci sembra 
un modo più forte e diretto di rap
presentare gli studenti» 

LETTERE 
" ,***V*!.* t>'*i«*< «** •*-**• 

«Non ci è permesso 
il silenzio su 
Barbara Pollastrini» 
-^raor*» •Kmameoai WWB*Ì. Ì. 

Caro direttore 
qualche mese fa in circa 300 

compagne e compagni iscntti al 
Pds e della sinistra milanese ab
biamo scntto ad Achille Occhet-
to per manifestare la nostra soli-
danetà a Barbara Pollastnni per 
la gravissima e disumana ingiu
stizia che stava vivendo L'inizia
tiva era partita da un gruppo di 
donne che stanno nelaborando 
la vicenda di Barbara il suo per
corso politico e umano ma si era 
estesa a tanti E oggi a processo 
aperto sentiamo - come donne 
innanzitutto - che in questo caso 
il silenzio non ci è permesso 
Continuiamo ad aver fiducia nei 
giudici Siamo fra quelli che han
no manifestato sotto palazzo di 
giustizia ogni volta che si è tenta
to di colpire I inchiesta mani pu 
lite Ma rutto ciò non ci impedi
sce poiché siamo certe dell in
nocenza di Barbara di schierarci 
al suo fianco e di farlo pubblica
mente Barbara Pollastnni ha fat
to politica in modo rettilineo in
transigente tante volte è stata ac
cusata di essere troppo di rottura 
nel suo stesso partito Ora è vitti
ma di una menzogna terribile di 
una macchinazione Ci sono nel
la nostra scelta la solidanetà e la 
sorellanza C è la considerazione 
che la sinistra difende i diritti a 
partire da quelli dei deboli degli 
ultimi e Barbara oggi è debole è 
ultima C è la politica. La stona 
della Federazione noi 1 abbiamo 
vissuta una stona di asprezze di 
grandi iniziative di generosità di 
fragilità e di forza La stona della 
Federazione di Milano siamo an
che noi compagne e compagni 
dei luoghi di lavoro delle Feste 
delle sezioni E Barbara è parte di 
noi è parte positiva di questa sto
na Siamo impegnate in questi 
giorni nella battaglia contro la fi
nanziaria in difesa dei pensiona
ti e dei lavoraton Noi come tan
ti vogliamo continuare a sperare 
nella passibilità di mi .futuro mi
gliore e più giusto Ma non rite 
marno che tutto ciò si possa co
struire facendoci scippare [ela
borazione del nostro passato 
della nostra memona della di
gnità della nostra stona L impe
gno di essere accanto a Barbara 
Pollastnni per oggi e per doma
ni è anche tutto questo 6 una 
scelta è fare politica E infine ca
ro direttore è mutile che ti sotto
lineiamo quanto il nostro senDre 
sia lontano dai toni e dai conte
nuti delle cronache dell «Unità» 
su quel processo 

Anna Sereni 
(seguono altre firme) 

Milano 

BuonasanKà 
all'ospedale 
diSublaco 
«•Si «SÌ *™!» «•**»" -^TMMiaitjmSISt 

Caro direttore 
in questi tempi di malasanità 

vorrei segnalare un episodio di 
segno inverso Ringrazio pubbli
camente i medici le infermiere e 
tutto il personale in servizio pres
so il reparto di Medicina generale 
dell ospedale di Subiaco (Ro
ma) che con grande penzia e 
umanità mi hanno curato ed as
sistito durante la mia degenza 
Ritengo doveroso esprimere la 
mia gratitudine perché se è sa
crosanto denunciare le deficien
ze (o peggio) della nostra Sani
tà ntengo altrettanto giusto far 
conoscere la professionalità e 
I impegno umano di tante perso
ne 

Annamaria Carbonari 
Roma 

«Ringraziamo i Green 
e li ricorderemo 
sempre con affetto» 

Cara Unita 
dopo aver letto in classe I arti

colo di Corrado Augias «Amore 
contro ferocia» c'evenuto il desi-
deno di senvere ai signon Green 
ma non avendo il loro indirizzo 
lo facciamo attraverso «1 Unità» 
Siamo tredici ragazzi della 111" 
classe A della scuola media sta
tale «Anna Frank» di Zungn che 
dista circa 20 km da Vibo Valen
tia vicino al luogo del tragico fat
to accaduto Siamo rimasti pro
fondamente colpiti forse più de 
gli altri perché è successo quasi 
sotto i nostri occhi e vogliamo 
che ì Green sappiano che non 
tutti i calabresi sono dei cnmina-
h Vogliamo poi far loro sapere 

che noi ci siamo assieme a tanta 
gente onesta che vuol lottare per 
creare un mondo miglice Ab
biamo sentito le loro dichiarazio
ni i Green non colpevolizzano i 
calabresi anzi hanno perdonato 
gli assassini del figlio Nicholas e 
siamo nmasti senza parole per
ché vivendo vicino al luogo del-
I accaduto ci sentiamo un pò 
colpevoli Siamo meravigliati di 
fronte ali alto gesto di umanità 
che essi hanno compiuto di do
nare gli organi di Nicholas a per 
sone altrimenti destinate a mon-
re Questa per noi è stata una le
zione di grande civiltà di amore 
per la vita che continua Grazie 
anche per non avpr detto una pa
rola di odio contro la nostra re
gione che è bellissima per il suo 
aspetto gegorafico la sua stona 
la sua cultura le sue tradizioni e 
la sua ospitalità U ncorderemo 
sempre con affetto 

Fellcla Cacciatore, 
Damiana Ramingo, 

Silvia Rizzo, Lucia Pugliese, 
Elisa Tripodi, Daniela Crudo, 

Elisa La Torre. 
Antonio Ramingo, 

Angelo Cacciatore, 
Clmadoro Andrea, 
Vincenzo Incolla, 

Michelangelo Contartese, 
Renato Flamungo 

e 1 insegnante di Lettere 
Emanuela La Rocca 

Zungn (Catanzaro) 

«Ho pianto dopo 
aver letto 
la storia di Anna» 

Caro direttore 
mi chiamo Amalia sono nata 

in Italia nel 1935 ma adesco vivo 
in America Quest estate sono 
venuta in Italia per un mese So
no npartita da Roma il 6 settem
bre scorso Ho letto il giornale 
«I Unità» e la stona della vita di 
prostituzione della giovane po
lacca Anna («Cosi sono finita pn-
gioniera del marciapiede») il 3 
settembre io ero al laghetto del-
1 Eur e mi sono venuti i bnvidi -
ncordandomi di aver visto una 
giovane donna che andava in 
cerca di uomini Ho 4 figli e due 
sono donne Dopo aver letto la 
vita di Anna ho pianto Oggi è già 
il 20 settembre ma ogni tanto di
co una piccola preghiera per An
na e non posso dimenticare il 
suo brutto destino Però io voglio 
dire ad Anna «Siamo tutti pecca-
ton e Gesù è morto per perdona
re ì nostri peccati Non a</er pau
ra Anna Ritoma a casa e forse 
anche il tuo fidanzato ti aspetta 
Voglia Dio darti la forza di ntor-
nare alla tua famiglia» Come 
madre se questo fosse accaduto 
ad una delle mie figlie sarei 
pronta ad accoglierla 

Amalia Pappano Piantone 
Rochester N Y 

L'AJttalia spiega 
la chiusura della sede 
di Catanzaro 
w&mr** «s» *» * - --> <?•*#" -

Mi nfensco alla lettera pubblicata 
il 6 ottobre scorso dal titolo «Sba
glia I Alitalia a chiudere la sede 
regionale di Catanzaro» per pre
cisare alcuni aspetti del trasfen-
mento dei nostri uffici di rappre
sentanza presso 1 aeroporto di 
Lamezia Terme La collocazione 
nellarea operativa di sinergie 
commerciali e amministrative è 
elemento essenziale per lo svi
luppo del trasporto aereo nel ca
so specifico per favonre I incre
mento del traffico nella regione 
Calabna La soluzione adottata 
nsponde pertanto ad una scelta 
imprenditonale della nostra 
compagnia di bandiera tendente 
a razionalizzare le nsorse mi
gliorare I efficienza del servizio 
(informazione prenotazioni bi
glietteria) e nel contempo con 
tenre i costi Quest ultimo para
metro in particolare rappresen
ta uno degli elementi fondamen 
tali del piano di nassetto azien
dale discusso concordato e ap
provato dalle parti sociali 
Permette inoltre ali Alitalia di 
svolgere un ruolo competitivo sia 
in campo nazionale che interna
zionale senza ndurre o compro
mettere carattenstiche di produt
tività Per quanto nguarda il man 
tenimento della sede di Reggio 
Calabna ò opportuno precisare 
che la locale struttura organizza
tiva non costituisce ufficio A t a 
lia ma nella sua funzione di 
agente generale rappresenta la 
nostra compagnia per lo svolgi 
mento delle regolari attività di 
vendita 

Enrico Lepri 
(Responsabile 

rapporti con la stampa) 
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La folla a piazza San Pietro, dinante la cerimonia di beatificazione officiata dal Papa Bruno Mosconi/Ap 

D Papa: «Fedeli, pregate per me» 
Wojtyla ha iniziato il 17° anno di pontificato 
I sedici anni di pontificato.di Giovanni Paolo II, che è ap
parso commosso, sono stati festeggiati ieri da una folla di 
fedeli e di religiosi convenuti in piazza San Pietro per l'ele
vazione agli altari di cinque nuòvi beati. Presènti il presi-; 
dente del Cile, la presidente Pivetti, gli ambasciatori accre-j 
ditati presso la S. Sede, lldecano, cardinal Gantin, ha ri
cordato l'impegno del Papa per la pace, per i poveri, per 
la difesa dei diritti dell'uomo. Il messaggio di Scalfaro. 

ALCBSTB SANTINI 

•1 CITTA D a VATICANO Giovan
ni PapTo'fr è a p r # r $ ' & & m o s s o 

p&'irtfipù'dio arpKtì'i àw«K ' 
vescovi; sacerdoti,-fedéli--ieri ih 
pltóza'S.' Pietro, lo hànrió'^rigra-' 
ziato per ciò che ha dato alla Chie
sa ed al mondo in sedici anni d i ' 
pontificato. Ma è stato anche deci- ; 
so nel riaffermare, come all'inizio •• 
del suo alto ufficio, che i cristiani ' 
non devono «aver paura» di testi-' 
moniare i valori di solidarietà, di ' 
giustizia, di carità, di santità in u n . 
mondo che vive una grave crisi, :: 

morale, culturale e civile di transi-' 
zione. «Noi aspettiamo - ha detto • 
la vostra preghiera che ci dà la for

za di continuare il compito ncevu-
toidahSighore». > IKJRI li oqob i - , 

i -,',:-.zV. C^V-K-:- :!->~w :•*;:' 
. «Denunce coraggtoM» .-m • •• •'••• 

:>• Il decano del Sacre» Collegio car-
; dinalizio, Bernardin Gantin del Be-
• nin,.rivolgendosi al Papa di fronte 
. ad una grande folla di fedeli e di re-
' ligiosi ed al Corpo diplomatico 
ì (erano presenti anche il presiden- : 
•: te del Cile, Frei, e la presidente del

la Camera, Irene Pivetti), lo ha rin
graziato per i sedici anni di «infati- ; 

> cabile servizio». E, nell'elencare i 
motivi per cui «non solo la Chieda 
ma tutta l'umanità sono debitnci al 
Papa», il porporato africano ha n-

cordato «l'impegno in difesa della 
pace e della vita, della libertà e del
la dignità della persona umana, • 
dello sviluppo e della promozione ;': 

' delle persone e dei popoli, le sue •• 
denunce coraggiose in favore dei J 

,' poveri, dei sofferenti, degli esclusi». *' 
; Molti sono stati i messaggi augurali *'. 
> pervenuti ieri al Papa da tutto il:> 

mondo e anche dall'Italia fra cui -
quello del presidente della Repub
blica, Oscar Luigi Scalfaro. > < -

Papa Wojtyla, nel ringraziare tut- >'• 
ti si è detto consapevole dell'inten- •'••: 
so e non facile cammino percorso, 
aggravato»<anche' dB"ataani»inci-' 
denti ^è«WW,<>i»H<a,lBmHte»s'del 

•• 13 màggio 1981 alfe;trattura-dei fé- • 
; mc«"tìéllaV;gàmbà''destra, del 28 . 
^aprile di quest'anno che insieme ! 

: agli anni che passano (74 anni y1 

'Compiutili 18 maggio scorso) han- v. 
ì no dato un colpo alla sua caratteri- $ 

stica vitalità. Sedici anni non sono "S 
pochi alla guida di una Chiesa che -

; ha vissuto anche problemi interni, '.-;. 
in un periodo che ha conosciuto '•; 

• eventi clamorosi come la caduta : 
: dei blocchi contrapposti ma anche ',>< 

l'esplosione, negli ultimi tempi, di 
nazionalismi esasperati con relati

ve guerre etniche e del «materiali
smo ateo» che contraddistingue il 
modello < capitalista - occidentale, 
consumistico ed edonista, che ten
de a fare a meno di Dio. È questo, > 
oggi, il suo vero tormento insieme 
al persistere dello «scandaloso di-
vario Nord e Sud». -.•;.-.. : ••. ;.* ; <v: "? 

. «Il valore della santità» ' 
••'•' Ecco perchè, dopo aver creato 
in questi sedici anni decine e deci
ne di beati e di santi per additare ; 
alla Chièsa ed all'umanità «figure 
esemplari di generosità e di altrui- : 
smo», è tona to ieri sul valore, della 
santità, come «impegno per donar
si agli altri»,.beatificandc> cinque re
ligiosi (un francese, un cileno, due 
spagnole) e l'italiana Giuseppina 
Vannini che, nel secolo scorso • 
quando aveva solo 32 anni, fondò 
la Congregazione delle figlie di S. : 

Camillo, che oggi offrono assisten
za ai malati e agli emarginati in 
quattro continenti. La generosità di 
questi beati - ha detto il Papa - «è 
un forte richiamo ai giovani ed alle ; 
giovani di oggi talora titubanti nel-
1 assumere impegni totali e definiti
vi» ed invita, al tempo stesso, a «ge

nerosa corrispondenza sia quanti 
sono chiamati alla vita consacrata 
sia coloro che realizzano la loro 
vocazione nella vita familiare, su 
tutti Dio ha un disegno di santità». 

- Giovanni Paolo II ha colto, quin
di, l'occasione per un incisivo ri
chiamo anche per i partecipanti al
l'assemblea sinodale in corso dal 3 
ottobre in Vaticano che si sta occu
pando proprio dei problemi degli 

. istituti e delle società di vita consa
crata ed apostolica al servizio del 
mondo e che a conclusione, il 29 
ottobre prossimo, dovrà pubblica
re il,docurnento^finale. «La glorifi
cazione dei cinque beati- ha detto, 
il Papa - è, giunta provvidenziale 

, mentre sicelebra il Sinodo sulla vi
ta consacrata perchè essi hanno 
donato alla Chiesa nuove istituzio
ni benemerite nel campo dell'edu
cazione e della carità». E, nel riper
correre le vicende dei nuovi beati e 
beate, Papa Wojtyla ha rilevato che 
«si vede chiaramente come la vita 
religiosa, lungi dall'essere una fuga 
dai problemi del mondo, è piutto
sto una concentrazione di carità e 
di speranza di cui il mondo stesso 
è il pnmo benificiano» - • *"• 

Amministratore Usi; condannato a 13 mesi 

Tangenti a Torino 
si impicca 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

m TORINO. L'ultimo interrogatorio %' 
in Procura aveva messo allo sco- ;• 
perto la fragilità dei suoi nervi. E ie
ri l'altro, Francesco Coccia, ex am- : 
ministratore della Usi 34 di Orbas-
sano (un comune della prima cin
tura torinese), si è tolto la vita, im-:. 
piccandosi nel ripostiglio della sua 
villetta di campagna, tra Avigliana '.' 
e Giaveno. Il S ottobre scorso il suo !',. 
nome era improvvisamente ricom- . 
parso in un'altra inchiesta di mala-
sanità. A capo chino aveva confes- \ 
sato al pm. Vittorio Corsi una maz- i-'. 
zetta di 40 milioni per favorire la ,. 
ditta Valsusa nell'appalto di meta- f. 
nizzazione dell'Ospedale San Lui- •: 
gi. Non ha lasciato nessun messag- *"' 
gio, né alla moglie Celestina, né al- : 
le sue due figlie. /••.•.•.-<ny-.„-:. ~?*'?.~i;: 

Dunque, un altro drammatico :'; 
epibgo in una storia di tangenti, r 
Alla moglie aveva confidato: «Non -
ne posso più, sono distrutto». Un " 
sentimento cui non era estranea la *• 
paura di ripetere l'amara e nota : 
esperienza del carcere, o forse di 'f 
riprovare sulla sua pelle la vergo- •.-' 
gna per una vicenda che credeva •"' 
sepolta o dimenticata. La salma è v, 
stata -, ricomposta 'nella -camera > 
mortuaria di Giaveno, da cui sarà 'i 
trasferita stamane all'istituto di le- V: 
gale di Torino per l'autopsia; non è ~> 
stata invece fissata la data dei fune-
rali, che dovrebbero comunque k 
svolgersi nel capoluogo. • •-?:*••»'>. .', 

L'episodio risale al 1990 sull'on
da di ritomo di alcuni arresti di am- : 
ministratoli della sua Usi effettuati ' 
alla fine di dicembre. La cifra della ' 
spartizione è subito nota: 410 mi- ' 
lioni per gli impianti di metanizza- / ' 
zione. Un appalto di seconda li- X 
nea, ma sempre appannaggio dei •:: 
soliti beneficiati. Per questa «opera- ^ 
zione», Coccia riceve 40 milioni di ?• 
rimessa per una consulenza «tanta- ';• 
s*a»,cfWìglivjeoerichiestà-tìall'ar- ;•. 
chitettO'Savòino, massone, già ar-.. : 
restato il'2 ottobreder '92 e'per. 45 
giorni in carcere', muto 'còme un ; 
pesce. E a far scattare il campanel- 'ì 
lo d'allarme nella mente di Coccia \ 
era stata proprio la ricomparsa al- • 
l'inizio di ottobre negli uffici della y 
Procura del re dell'edilizia sanita
ria. '••^..yiì-i;':''--::-',>- a--' ••'•vjj-'" '"-..,'-
"•<•. Si tratta dell'uomo chiave della " 
grande «abbuffata» sugli appalti '•'.;' 
pubblici a Torino e in Piemonte, £ 
dal passante ferroviario, dal rad
doppio dell'Istituto Galileo Ferraris 

agli ospedali di Chivasso e di.Asti 
(quest'ultimo un'opera mai realiz
zata) e all'inceneritore di Vercelli. 
Dalle sue rivelazioni aveva preso 
spunto la valanga della Tangento
poli subalpina che avrebbe portato 
in carcere rampolli dell'aristocra
zia, esponenti politici di primo pia
no (Goria, Bonsignore, La Ganga e 
un folto numeri di ex assessori re
gionali e provinciali) e i nomi di 
punta delle imprese edili (Gilardi, 
Recchi, Borini, Gavio) sotto la Mo
le o nelle immediate vicinanze. 
•. Ma; le disavventure giudiziarie 
per Coccia erano cominciate qual
che mese prima, esattamente i l i 9 
agosto di due anni fa, con un ràpi
do transito dagli uffici giudiziari di 
via Tasso 1 ad una cella del carce
re delle Vallette. L'accusa: abuso in ; 
atti d'ufficio e turbativa d'asta. Se
condo gli inquirenti, aveva creato 
una corsia preferenziale per l'im- -
prenditore .Antonino - Giarrizzo, 
grande accaparratore di appaiti 
nelle Usi locali e grande conoscitó
re delle connivenze illecite tra poli
tica e affari. Ed è quest'ultimo con 
le sue ammissioni a sollevare i pri
mi veli sul livello di corruzione nel- . 
la sanità torinese. Dalla vicenda 
Coccia ne esce con le dimissioni 
per rientrare più velocemente pos- -
sibile nell'ombra e. infine, accetta ; 
di patteggiare la pena: tredici mesi 
di pena..- ?. ;::;".••- • ..'•• ••"•>:, v-f^ •••••-••••„ 

Doveva essere l'ultimo capitolo 
nero per questo uomo di 55 anni, ' 
da circa trenta nella sanità, dopo ' 
aver conseguito la laurea in Econo
mia e Commercio. Una carriera : 
che aveva preso le mosse all'ospe- , 
dale Maria Adelaide e contrasse- : 
gnata dagli esordi in politica fino 
alla militanza attiva nel Psdi, da cui " 
era uscito nel 1976, sulla scia di Sil
vano Alessio, detto «abacadabra», 
noto trasmigratore da un partito al- : 

l 'àrtro^ sinìbbio del rampantismo 
torinese, ritornato alla; ribalta nel 
settembre dello scorso anno per 
una tangente sulla raccolta rifiuti. : 
Con Alessio, l'allora funzionario 
ospedaliero era confluito nel Muis 
(Movimento unitario di iniziativa 
socialista, coordinato dall'ex sin
daco di Milano e cognato di Craxi, 
Pillitteri), per poi approdare quat
tro anni dopo nel Psi. Una scelta " 
«lungimirante» che si sarebbe rive- ] 
lata una preziosa «scorciatoia» per 
ottenere importanti incarichi am-
mmistrat'vi 

L'azienda avrebbe pagato 200 milioni per facilitare la «Light» 

Tangenti e Coca Cola 
De Lorenzo, nuovo avviso 
I magistrati napoletani che indagano su tangenti e sanità» 
hanno inviato un nuovo avviso di garanzia per concussio
ne a Francesco De Lorenzo. L'ex ministro avrebbe inta
scato un «mazzetta» di 200 milioni di lire dalla Coca Cola 
Italia per facilitare la messa^commercio della «Light». I 
dirigenti della «Coca».avrebbero- pagato per evitare che 
una normativa ministeriale finisse per limitare l'uso della 
bibita, sconsigliata ai bambini e alle donne incinte 

.-•• : • ''.-.' A--'••••.-". DALLA NOSTRA REDAZIONE 

- . • . . . - - • MARIO RICCIO 

• NAPOLI. Tangenti miliardarie 
cessioni di quote societarie, ma an
che mazzette milionarie dalla Co
ca-Cola sarebbero finite nelle ta
sche dell'ex ministro della Sanità, 
Francesco De Lorenzo. Secondò i 
magistrati che indagano sulla •Sa-
mtopoli» napoletana, l'ex deputato 
liberale - raggiunto da un nuovo 
avviso di garanzia per corruzione -
avrebbe ottenuto dal colosso.^èllé? 
bibite duecento milioni di lire-iper 
facilitare la messa in commerciò, 
della bevanda «Light», quella diete
tica che secondo le norme italiane 
era sconsigliata ai bambini e alle 
donne incinte. ; • * ; > ' . , • , , 

Nell'indagine = dei - giudici del 
pool Mani pulite della Procura di 
Napoli, entrano anche i vertici del
la Coca-Cola Italia. Gli investigatori 
dovranno accertare se i responsa
bili dell'azienda che produce la fa
mosa bibita furono costretti a sbor
sare i duecento milioni di lire all'ex' 
ministro, oppure se ci fu una sorta/ 
di accordo paritario tra le.parti. In 
quest'ultimo caso, i dirigenti della 
Coca-Cola avrebbero agito da «cor-
rutton» Insomma, i magistrati de

vono stabilire se la mazzetta servi 
effettivamente per evitare la nor-

• mativa mmistenale, che sconsiglia-
l ' va la bevanda ai bambini e alle 
; ; donne incinte. Gli inquirenti avreb-
' bero raccolto numerose testimo
nianze secondo le quali la famosa 

- 'azienda avrebbe deciso di rivolger-
...si al ministero della Sanità per 

.chiedere un adeguamento della 
'•legge italiana a quella internazio-

."•'.' naie, che non pone alcun limite al-
, "la «Light». Attualmente sulla lattina 
..._ della bibita dietetica c'è la scritta-

avvertenza, «controindicata per i 
.' fenilchetonurici». La fenilchetonu-
' r i a è una malattia (rarissima) ere-

.J: ditaria del metabolismo degli ami-
• noacidi, che colpisce un bambino 
;i su diecimila. ., -••• ~ ; •" v ,-

A parlare della tangente sborsa-
,-. ta dalla Coca-Cola sarebbe stato 

-Giovanni Marone, l'ex segretario 
?;.' particolare di Francesco De Loren-
'•; zo : (principale accusatore dell'ex 
..ministro), il quale avrebbe confes-
• sato ai pm Nunzio Fragliasso, Al

fonso D'Avino, Arcibaldo Miller e 
Antonio D'Amato, che il colosso 

delle bibite pagò duecento milioni 
; Una parte del danaro fu speso per 
.< inserzioni pubblicitarie sul periodi
c o liberale l'Opinione del Mezzo-

vf giorno, un'altra per l'acquisto di 
'*[ sacchetti di plastica (un'attività 
• messa in piedi proprio dal pentito 
,' Marone) ; una terza parte servi per 
' la sponsorizzazione di un conve

gno sull'ambiente, che stava molto 
a cuore a De Lorenzo. • - . : • • . , 

In merito alla tangente che la 
Coca-Cola avrebbe pagato all'ex 
ministro della sanità, l'avvocato 
Gustavo Pansini, difensore dell'ex 
parlamentare liberale, ha afferma
to di conoscere solo il capo di im
putazione: «Per indagare su questi 

.. fatti occorrerà comunque una nuo-
• va richiesta di autorizzazione a 

; procedere. Ma non è escluso che il 
; mio cliente voglia anticipare i tem-
. pi e chieda spontaneamente di es-
. sere interrogato per fornire la sua 

versione dei fatti sulla vicenda del-
; la Coca-Cola Light». •••• •••••» - ..>; 

Il pool di Mani pulite ha trasmes-
- so il fascicolo al tribunale dei mini
str i di Napoli, dichiarato compe
tente dell'indagine De Lorenzo da 

; una sentenza della Cassazione del
lo scorso luglio. Il presidente dello 
stesso Tribunale, Marco Occhiofi-

. no, ha già fissato per il 26 ottobre 
l'udienza preliminare durante la 

! quale i giudici decideranno se rin
viare a giudizio o meno l'ex espo-

; nente liberale per il filone principa-
' le dell'inchiesta «Tangenti e Sani

tà». Il giorno prima, la Cassazione 
; dovrà pronunciarsi invece su un al-
';•:. tro ricorso riguardante la scarcera

zione di De Lorenzo presentato da
gli avvocati Gustavo Pansini e Gio
vanni Esposito Fanello. 

Si attende l'autorizzazione per bloccare il finanziere socialista latitante da un anno e mezzo 

Mach di Palmestein assediato a Madrid 
Carabinieri guardano a vista il suo hotel 
I carabinieri fuori dall'hotel di Madrid, in attesa di autoriz
zazioni. Lui dentro. Sempre che, grazie alla fuga di notizie ; 
dell'altro giorno, Ferdinando Mach di Palmstein non ab- ' 
bia già tagliato la corda.' Il finanziere, uno dei «cassieri» " 
craxiani, è ricercato dai magistrati di Roma, Venezia e Mi
lano. Se parlasse, molti tremerebbero. Intanto non si trova •,. 
più Hugo Cimenti, l'ex funzionario dell'American Express ;' 
testimone nell'inchiesta sui conti svizzeri voluti da Craxi. ; ,? 

MARCO BRANDO 

• MILANO. Fino a ieri sera non ' 
c'erano novità. In teoria Ferdinan- : 

do Mach di Palmstein - 46 anni, fi
nanziere, primo cassiere craxiano 
sotto inchiesta (1984) - è ancora 
nella sua suite, in un albergo alle / 
porte di Madrid. Fuori lo aspettano ' 
i carabinieri italiani e gli agenti spa- . 
gnoli, in attesa che le autorità locali 
consentano di bussare alla sua . 
porta. Mach - ricercato da quasi . 
due anni dai magistrati di Roma, • 
Milano e Venezia - forse è tranquil- •' 
lo in camera. Però c'è chi teme che • 
abbia avuto tutto il tempo per la
sciare inosservato l'albergo, grazie , 
alla fuga di notizie dell'altro ieri 
sulle mosse degli inquirenti. Sareb
be nello stile rocambolesco di que
sto golden-boy, il più in vista della . 
corte craxiana. I carabinieri erano 
sulle sue tracce da tempo, incari
cati dalla - magistratura , romana, 
che lo accusano di concussione, 
per le tangenti sugli aiuti italiani al 

Terzo Mondo . , , ; > • • . ; . , 
Quando il pm romano Vittono 

Paraggio ne pretese l'arresto, il 14 

aprile 1993, Mach aveva già taglia
to la corda da un mese. Nel giugno ;. 
1994 il pm gli ha sequestrato a Ro- : 

ma beni per oltre 16 miliardi. Ve- ; 
nerdl scorso ha chiesto il suo rinvio \ 
a giudizio, quello di Bettino Craxi e \ 
dell'ex -ministro socialista degli * 
Esteri Gianni De Michelis, oltre che ;' 
di una schiera di imprenditori e di 
ambasciatori italiani. Già da tempo > 
gli inquirenti romani lo stavano ;' 
cercando in Spagna, dove ad Ibiza 
possiede due grandi ville e ormeg
gia un panfilo. Non che Mach sia v 
ha corto di approdi sicuri: negli « 
Stati Uniti ha due uffici, uno a Mia- '» 
mie uno a Los Angeles, altri li ha in ' 
Argentina e Senegal. Però nell pe- • 
n'isola iberica il finanziere si sente '; 
particolarmente sicuro. Per altro '•• 
nelle sue agende sono stati trovati ; 
numeri di telefono che porterebbe- •'• 
ro ai vertici del partito socialista ; 

spagnolo. Anche a Milano Mach di ;•• 
Palmstein è.accusato di concussio- ; 
ne per un episodio minore. A Ve
nezia i magistrati vorrebero averlo -: 
davanti per quel che riguarda i suoi 
rapporti col veneziano Gianni De " 

Michelis Certo, queste recenti in
chieste non sono che le pnme in 
cui è incappato. Dal 1984 in poi è 
stato coinvolto nel caso dei fondi 
neri Iri, nello scandalo Eni-Petro-
min, • nell'inchiesta torinese sul 
crack Simcu, nell'inchiesta del giu
dice Carlo Palermo sul traffico d'ar
mi • tra Italia ed Argentina. Ne è 
sempre uscito per il rotto della cuf
fia, magari alternando interrogatori ; 
davanti ai giudici ad improvvise ; 
sparizioni., "•.*•<!..••••_•*••:••• .>:;. ;'.' ••-. 

Ora, se • ai • magistrati romani 
spetta l'onere e l'onore di aver piz
zicato Mach in Spagna, al palazzo 
di giustizia di Milano spettano le ul
time «esternazioni» che lo riguarda-

; no. Dunque, venerdì scorso Fran
cesco Pazienza, un altro che di af
fari strani se ne intende, condan
nato a 14 anni nel processo per il 
crack del Banco Ambrosiano, ha 

; ricordato: «Con Craxi ho rotto i 
ponti dal 1984. Allora Craxi rac
contò che ero coinvolto nella mor
te di Roberto Calvi (presidente del-

: l'Ambrosiano, < trovato impiccato 
nel 1982, ndr), lo gli inviai una let-

. tera dicendogli di tirare fuori le 
prove, se le aveva, e comunque di 
pensare piuttosto ai suoi Latini (un 
altro «cassiere» di mazzette, che si 
occupò del Conto Protezione e 
delle tangenti frutto del metrò mila
nese, ndr) e ai suoi Mach di Palm
stein». Due settimane fa lo ha citato 
Giorgio Tradati, il «tesoriere» che 
ha gestito due conti svizzeri (28 
miliardi) su richiesta di Craxi. Du
rante il processo Enimont Tradati 
ha raccontato che già nel 1985 fu 
interrogato dal pm Gherardo Co

lombo «in mento di fondi neri Iri-
Italstat» e in particolare per quel 

; che riguardava Bot cambiati «per 
"conto di Mach Di Palmstein». Pec

cato che Tradati, su indicazione 
; del finanziere, disse di averli rice

vuti da un imprenditore all'epoca 
defunto... Domanda del pm Di Pie-

;. tro: «Dove aveva conosciuto Mach • 
;. di Palmstein?». Tradati: «Nella cer

chia di Craxi». Infine, il 19 gennaio 
; 1994, durante il processo Cusani, il 

testimone Mauro Floriano, capita-
- no della Guardia di finanza, disse 

ai giudici: «Prima c'era Silvano Lari-
ni e Ferdinando Mach di Palm
stein, che erano degli operatori di 

'; Craxi... Successivamente.sono en-
•'. trati nel gruppo Mauro Giallombar-

do e Sergio Cusani». _• • •• - -
. Morale: la carriera di Mach è in-

••' tersecata con quella di tutti gli altri 
«operatori» cari a Craxi. Palmstein 
conosceva Tradati, che conosce 

: Cusani e Maurizio Raggio. Raggio. 
; latitante. • prese ufficiosamente il 
•'.. posto di Tradati nella gestione del 

tesoro svizzero. Cusani e Giallom-
bardo - gli uomini dei conti presso 

- la Banca Intemazionale di Lussem-
• burgo, soci di un altro finanziere 
•• craxiano « latitante, .*• Gianfranco 
i Troielli-entrarono «nel gruppo» di 
' Mach : e Larini. All'appello non 
'.. manca nessuno. Intanto si aspetta,. 
;•. forse troppo, che Mach cada nella • 
•; rete • spagnola. ••, E nel frattempo 
' sembra che non sia rintracciabile 
. neppure l'ex funzionario dell'Ame-
!.. rican Express BankHugo Cimenti, 
•V ascoltato dieci giorni fa come teste: 

ha gestito la successione di Raggio 
a Tradati nel 1993. Chi l'ha visto? , 
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Il presidente palestinese respinge la minaccia degli ultra 
ESOSI Nessun integralista liberato, riparte il negoziato di pace 

Il funerale di Nachson Waxman il soldato Israeliano ucciso dal fondamentalisti Islamici Jerone Delay 

Giro dì vite di Arafat su Hamas 
Chiusa runiversità, domani trattativa con Rabin 
Dopo una tumultuosa riunione del governo, Israele ha de
ciso di riprendere domani al Cairo i negoziati con l'Olp, 
interrotti dopo il rapimento di Nachshon Wachsman. Ac
colta la tesi di Shimon Peres: «Rinviare ancora indeboli
rebbe ulteriormente Arafat». Intanto a Gaza è scontro 
aperto,tta,rAutorità,.palestinesee>«Hamas». Lapoliziadi 
Arafat chiude l'Università islamica e disperde la folla'che 
voleva assaltare un piccolo insediamento ebraico. 

i 

«IMMUTO DB QIOVANNANOBLI 
• > Nonostante tutto il negoziato 
tra Israele e l'Olp andrà avanti. No
nostante il dolore e la rabbia d'I
sraele per la tragica morte del gio
vane caporale Nachshon Wach
sman, nonostante le minacce di 
nuovi rapimenti lanciate da «Ha
mas». L'annuncio è venuto dopo 
una riunione tumultuosa del gover
no di Gerusalemme: da un lato le 
•colombe», guidate dal ministro 
degli Esteri Shimon Peres, che 
chiedevano un'immediata ripresa 
del dialogo «per non indebolire ul-
tenormente Arafat», dall'altro l'ala 
dura, che poneva invece l'accento 
sulla necessita da parte del leader 
dell'Olp di «atti inequivocabili che 
chiariscano la sua volontà di com
battere i terroristi di "Hamas"». Alla 
fine a prevalere sono state le «co
lombe». «I negoziati riprenderanno 
martedì al Cairo-conferma Benny 
Cohen, portavoce di Rabin - . E da 
domani (oggi, ndr.) sarà revocata 
la chiusura della Striscia di Gaza». 

«Questo perchè la responsabilità di 
quanto è accaduto - spiega Cohen 
- è di "Hamas" e non dell Olp». Pur 
accettando le tesi del suo (non 
proprio amato) ministro degli 

\ Esteri, Rabin - volato in serata ad 
•' Amman per un nuovo incontro 

con re Hussein di Giordania - ha ri
badito la sua nchiesta al leader 
dell'Olp: «Arafat deve scegliere se 
vuole ia pace con Israele o con 
"Hamas"»., , i 

A spingere il primo ministro 
israeliano ad accelerare la ripresa < 
dei negoziati sono state soprattutto 

' le notizie che giungevano dalla 
Striscia di Gaza. Una Striscia «in-

. fuocata», dove è ormai scontro 
aperto, senza esclusione di colpi, 
tra l'Autorità palestinese e gli isia-

' mici di «Hamas». È Nabil Shaath, il 
' capo della delegazione palestine

se al Cairo, a riassumere la ragione 
" di fondo di una situazione esplosi

va: «A Gaza—non possono convi
vere due poteri, non c'è spazio né 

legittimità per due apparati militari. 
Non possiamo accettare altre pro
vocazioni». Ed allora è scontro 
aperto, non più limitato alle sole 
invettive politiche. Perchè a Gaza 
ieri si è combattuto tra palestinesi. " 
Centinaia di studenti del Collegio 

• islahilco, 'una -delle roccafortil'dl 
«Hamas» nella 'Striscia' autonoma,' 
sono tornati a sfidare Arafat tentan
do di'dare l'assalto a Netzarlrh1; un 
isolato insediamento ebraico di 20 • 
famiglie a metà strada fra il centro -
urbano di Gaza e il campo profu
ghi di Nusseirat Secondo i coloni, i 

, dimostranti erano armati e sono . 
stati bloccati a due chilometri di di
stanza. Perdifendere l'insediamen- * 
to, l'esercito israeliano ha dovuto 
disporre mezzi blindati attorno alle 
abitazioni. , *. i -•> 

La reazione della polizia palesti
nese non si è fatta attendere e in un 
quarto d'ora gli agenti sono nusciti '. 
a disperdere ì dimostranti. Quindi- -
ci minuti che hanno riportato in
dietro il tempo, ai giorni dell'Intifa-
da: lacrimogeni contro pietre. Solo 
che stavolta quelle «odiate» divise . 
erano di agenti palestinesi. Gli stu
denti integralisti non si sono persi 
d'animo. Fallito l'obiettivo ebraico 
decidono di nentrare a Gaza per • 
manifestare davanti al carcere do
ve sono imprigionati oltre 300 atti
visti di «Hamas». Ad attenderli a Ga
za vi sono due «sgradite sorprese»: 
il centro della città è bloccato da 
centinaia di agenti in tenuta anti
sommossa e da posti di blocco 
eretti nelle principali arterie. A que

sto punto, altro dietro-front, e rien
tro alla base universitaria. Ma giunti 
ai cancelli del Collegio islamico, i 
seguaci di «Hamas» scoprono che 
sono stati sigillati su ordine di Ara
fat: una misura senza precedenti 
dalla costituzione dell'Autorità pa-
lestinese:"«Siamo1'tomatì'ai tempi 
dell'occupazióne'' israeliana», de
nuncia un portavoce degli studen
ti. n > • " 

Il giorno prima gli stessi studenti 
erano stati tra i protagonisti dei ri
petuti assalti al carcere di Gaza per 
liberare i loro compagni. Diverse le 
manifestazioni, stessi gli slogan gri
dati: «Arafat, traditore, non ci fai 
paura». Sabato davanti al cernere, 
len nei pressi dell'insediamento 
ebraico i manifestanti hanno spa
rato, ncevendo lo stesso trattamen
to da parte degli agenti palestinesi. 
Mentre si combatte nelle piazze, 
proseguono le trattative segrete tra 
gli uomini di Arafat e ì dingenti di 
«Hamas». Ma ogni discussione fra
na sulla condizione irrinunciabile 
avanzata dagli integralisti: «Arafat 
deve scarcerare senza condizioni i 
nostri militanti e la polizia non de
ve intralciare la nostra azione con
tro gli occupanti sionisti». L'esatto 
opposto di quanto richiesto dalle 
autorità israeliane. Di liberare «sen
za condizioni» i suoi avversari Ara
fat non sembra avere alcuna inten
zione. «E non perchè - sottolinea 
Shaath - ci viene chiesto dagli 
israeliani. Ma perchè a Gaza non 
possono coesistere due poteri Né 
ora né mai». . . 

Catturati al Cairo. 
. gli islamici 
•; che ferirono Mahfuz 

Basaein Shahin, l'Integralista.. ,^.,, 
ucciso Ieri In un'operazione <tt -...• 
polizia che ha portato all'arresto 
della cellula della «Jamaa Islamrya» 
che ha pianificato II fallito 
attentato di venerdì contro II 

; premio Nobel Nagulb Mahfuz, e 
Mohamed Nagul Mustafa, che l'ha 
accoltellato, avevano 
programmato di uccidere lo 
scrittore II Storno prima. 
Vestiti in «galabeya» bianca e 
«kefla» Manca e rossa come gli 

' arabi del Solfo, si erano recati 
giovedì davanti alla sua abitazione 
con un mazzo di fiori per farsi 
passare per ammiratori, ma lo 
scrittore non e rientrato all'ora 
prevista. Shahin era il capo della 
•cellula» ed II cervello del fallito 

. attentato, ed era stato condannato 
In contumacia a tre anni di prigione 
per complicità nell'attentato In cui 

, nel giugno 1992 fu ucciso un altra 
i scrittore laico, FaragFoda.l sette 

Integralisti sono stati arrestati -
sabato e Ieri mattina In tre diverse 
operazioni In altrettanti quartieri 
periferici del Cairo, tra cui Aln 
Shams, dove Shahin e un passante 
sono stati uccisi. Sono sospettati • 
di aver partecipato ad attentati „ 
dinamitardi contro banche del •-

' Cairo. La polizia ha scoperto due 
nascondigli di armi e munizioni e 
cassette del «padre spirituale» 
della «Jamaa» Ornar Abdel Rahman. 

Mosca si accoda all'America, l'Orni condanna l'Irak 
Voto unanime al Palazzo di vetro: «Attento Saddam non ci riprovare» 

TONI FONTANA 
sa Tutti d'accordo. L'Onu mette 
in guardia Saddam. Mosca ha fatto 
la voce grossa, ha minacciato il ve
to, ha tentato di trasformare in un 
successo diplomatico le promesse -
strappate da Kozyrev a Baghdad. E 
poi si è accodata ad americani ed • 
inglesi, in cambio di alcuni emen
damenti che-attenuano il tono 
contro gli iracheni. È poco se si tien 
conto degli umori della vigilia. 

A Saddam, in ogni caso, viene ri
sparmiato un verdetto di condan
na senza appello, come era nei 
programmi americani, e la partita 
resta aperta. Non a caso l'intra
prendente Tareq Aziz, inviato di 
punta di Saddam, si è subito messo 
in viaggio per New York dove terrà 
l'ennesino comizio per ottenere la 
fine dell'embargo. -* v - •> 

La risoluzione 949, votata dun- ' 
que all'unanimità dai 15 paesi rap-
presentati nel consiglio di sicurez
za, impone a Saddam il ritiro com- ' 
pleto della guardia Repubblicana 

dal sud dell'Irate e intima al rais di 
non ritentare altre avventure simili _ 
a quella dei giorni scorsi. 

11 documento accenna anche al
l'articolo 51 della Carta dell'Onu 
che prevede il «dintto all'autodife
sa» in caso di attacco armato. Ma 
non si tratta della minaccia di inter- , 
vento che Washington voleva inse-, 
nre nella risoluzione. >," * • 

Veniamo dunque alle «conces
sioni» fatte da americani ed inglesi 
per sventare il pencolo di veto dei 
russi, spalleggiati da francesi e ci
nesi. Sparisce dai testo della risolu
zione la clausola che avrebbe im
posto a Saddam di notificare «per 
iscritto» a Boutros Ghali i movimen
ti di truppe nel sud dell'lrak. Si trat
tava del passaggio più umiliante 
per il dittatore di Bgahdad che cer- ' 
to non avrebbe incassato il colpo 
in silenzio. 

I russi hanno quindi strappato 
un riconoscimento della loro ini- • 
ziativa diplomatica che viene ac

colta «con soddisfazione» nel do
cumento dell'Onu che prende atto 
della disponibilità dell'Irate a «rego
lare in modo positivo» la questione 
del riconoscimento dei confini con 
il Kuwait. L'Onu chiede tuttavia a 
Baghdad di impegnarsi «senza 
equivoci» in questa direzione. 

Il documento è insomma una 
sorta di puzzle frutto di un faticoso 
compromesso. E ovviamente i due 
schieramenti che si sono confron
tati al palazzo di vetro cercano di ' 
tirare acqua al loro mulino inter
pretando a modo loro la risoluzio
ne. . Secondo la rappresentante 
americana all'Orni Madeleine Al-
bright è «assolutamente e perfetta
mente chiaro» che gli Stati Uniti 
possono agire militarmente se Sad
dam non si atterrà alle nuove di- • 
sposizioni. Secondo il russo Vassili 
Sidorov la risoluzione «non contie
ne disposizioni che avrebbero po
tuto servire da giustificazione per 
lanciare attachi punitivi o per utiliz
zare la forza». • -

Il ministro degli Esteri francese 

Alain Juppè, in visita negli Emirati 
Arabi, si è detto soddisfatto per il 
voto all'Onu ma ha messo in chia
ro che l'embargo sul petrolio ira
cheno non può durare all'infinito. 
Il presidente Clinton si è detto 
«molto soddisfatto». In Irak la stam
pa di regime definisce «moderata» 
la risoluzione. Il Kuwait ritiene che 
il voto dell'Onu rappresenti «una 
garanzia sufficiente contro nuove 
minacce irachene». Ma nell'emira
to non credono alle promesse di 
Saddam. 

«Pochi giorni fa il dittatore ira
cheno ha mandato centomila sol
dati verso la nostra frontiera, ha mi
nacciato la sicurezza e la pace. La 
gente del Kuwait non può certo 
credere alla parole di Saddam. Nel 
1975 fece un trattato con lo Scià e 
sei anni dopo lo stracciò e fece la 
guerra. L'Irak ha avuto molte occa
sioni per adeguarsi alle risoluzioni 
delle Nazioni Unite» - sono parole 
del dottor Yahya Matar, direttore a 
Roma della Kuna (Kuwait News 
Agency), l'agenzia ufficiale dell'E

mirato. Matar è tornato da pochi 
giorni dal Kuwait. «Nei pnmi gior
ni-dice il direttore dell'agenzia Ku
na-è prevalsa la paura. Il ncordo 
dell'invasione è ancora vivo e non " 

v si cancella, anche se oggi la situa-
. zione è molto diversa. La gente ora 

è più preparata, sa organizzarsi. Ai-
v lora gli iracheni arrivarono in un'o-

" ra . • , » v i. « • 

Nel 1991 ero a Mosca, parlai con 
mia moglie e mia madre al telefo
no il giorno pnma dell'invasione. 
«Qui è tutto ok - mi dissero -. E do
po ventiquattro ore Saddam scate
nò i suoi soldati. Per questo non 
possiamo credere alle sue parole». 

«L'Irak - dice ancora il dottor 
Matar - era una paese ricco, posse
deva grandi riserve in oro. Ora non 
hanno nulla. Saddam ha sbagliato ' 
due volte: ha trascinato il suo pae- -. 
se pnma nella guerra con l'Iran e 
quindi nell'invasione del nostro 
paese. Si comporta in modo con-
traddittono, vorrebbe la fine del
l'embargo, ma non accetta le riso
luzioni dell'Onu». 

2 3 2 E 3 3 S H 3 Parla Abdel Shafi -

«A Gaza si rischia 
la guerra civile» 
«Mai come oggi è possibile una guerra civile tra i palesti
nesi. Occorre fare di tutto per scongiurarla, ma molto di
pende da Yasser Arafat: non è certo con il pugno di ferro 
che potrà sconfiggere "Hamas"». A sostenerlo è Haider 
Abdel Shafi, uno dei fondatori dell'Olp, tra le più autore
voli personalità di Gaza. «Condanno il rapimento del mili
tare israeliano: atti come questo non hanno nulla a che 
vedere con l'Intifada». «Elezioni subito nei Territori». * 

• «Mai come in questo momento 
corriamo il rischio di una sangui- / 
nosa guerra civile tra palestinesi. Il 
malessere nella Striscia di Gaza co- '•' 
me nella Cisgiordama occupata • 
cresce di giorno in giorno e si ali- ' 
menta della delusione per una li
bertà che resta impngionata negli ^ 
angusti limiti imposti da Israele. In * 
questo contesto cresce il peso di '"* 
"Hamas". Ma Yasser Arafat non •" 
può pensare che tutto possa risol
versi con il pugno di ferro e ìmpn-
gionando i suoi più accesi opposi
tori. Cosi si va ad uno scontro ar-v 

mato e si preparano le basi per un 
regime autontano». Non nasconde 
le sue preoccupazioni Haider Ab
del Shafi, il «grande vecchio» di Ga
za, uno dei fondatori dell'Olp. «Ad ' ' 
Arafat - dice l'ex capo della dele
gazione palestinese alla Conferen
za di Madnd e ai negoziati di Wa
shington - chiedo in questo mo
mento cosi drammatico una prova ì< 
di democrazia, convocando una ' 
nunione straordinaria in un Paese " 
arabo o a Gaza del Consiglio na- '• 
zionale (il Parlamento palestinese, 
ndr.~) per discutere insieme su co
me uscire da questa situazione». > 

A Gaza è ormai scontro aperto 
tra l'Autorità palestinese e «Ha
mas». La situazione è precipita
ta dopo II rapimento'eia morte 
del caporale israeliano Nach
shon Wachsman. Cosa pensa 
dell'azione degli IntegrattstJ? 

Non ho alcuna esitazione a con
dannare azioni come quella con
dotta da «Hamas», che non aiuta
no certo la causa palestinese e* 
contraddicono anche i principi re
ligiosi islamici. Le bombe sui pull
man, i rapimenti e le uccisioni di 
soldati o coloni israeliani non ' 
hanno nulla a che vedere con l'In- ' 
tifada, che fu sempre una rivolta 
popolare contro un'occupazione ' 
militare. Ma il pugno di ferro adot- ' 
tato da Arafat e preteso da Rabin 
non potrà mai disinnescare . la 
"mina" integralista. —'- -• <,', 

Perchè dottorShafl? * -
Se migliaia di palestinesi sosten
gono la «Jihad» è perchè non ve
dono altre prospettive di liberazio- *" 
ne, perchè sono sfiduciati per ciò k 
che doveva essere e non è stata la 
pace con - Israele. L'autonomia ' " 
stenta a decollare, la democrazia V 
interna è ancora una petizione di , 
principio, le condizioni di vita re
stano drammatiche e soprattutto è 
sempre più sfocato lo sbocco fina- \ 
le di questo contorto negoziato. 
Da qui la rabbia che sta esploden-. 

do nella Striscia di Gaza e nella O-
sgiordania. 

Ma può essere credibile la «prc-
' spetttva di liberazione» evocata 

a colpi di mitra da «Hamas»? 
Lo chieda ai giovani nati nella mi
seria dei campi profughi, che han
no sempre identificato Israele con , 
i militari che controllavano ogni 
momento della loro vita. La forza 
di «Hamas» sta nella debolezza 
delle alternative, sta nelle contrad
dizioni ancora irrisolte insite negli 
accordi di Washington e del Cai
ro. Chi le parla non ha avuto pro
blemi a stringere la mano, a Ma
dnd, a Yitzhak Shamir o a guidare 
per mesi la delegazione palestine
se ai negoziati di Washington. 
Credevo e credo nella trattativa, e 
so bene che qualsiasi negoziato 
non può prescindere dai rapporti 
di forza instaurati sul campo. Ma 
Israele ha preteso troppo dall'Olp, 
molto di più di ciò che si è detta " 
disponibile a concedere. E questa 
sproporzione tra il «dare e avere» 
rischia di bruciare Arafat e scate
nare tra i palestinesi una sangui
nosa resa dei conti. 

Come può essere scongiurata 
questa guerra cMle? 

Molto dipende da Israele: Rabin 
deve chianre oggi e non tra due 
anni se è disposto a riconoscere il 
dintto dei palestinesi a uno Stato 
indipendente. Sono certo che n-
conoscere ora questo dintto .ridi-, 
mensionerebbe di molto la forza 
di «Hamas» e accrescerebbe il nu
mero dei palestinesi favorevoli al 
negoziato. Altrettanto importante 
sarà l'atteggiamento che assume
rà la Comunità . intemazionale: 
non vi potrà mai essere pace nella 
desolazione dei campi profughi. 
Davvero è molto difficile sostenere 
il dialogo per chi vive da sempre 
in baracche fatiscenti, con le fo
gne a cielo aperto e senza lavoro. ' 
Porre mille vincoli burocratici alla 
concessione di 'inanziamenti non 
rasserena certamente gli animi. 
Ma sopra di ogni altra cosa saran
no decisive le scelte di Arafat la 
sua autontà deve essere legittima
ta da libere elezioni, da tenere al 
più presto e in condizioni di pan 
opportunità per tutte le forze in 
campo. Rinviare le elezioni, chiu
dere l'Università islamica di Gaza ' 
o limitare la libertà di stampa non 
aiuta la pace, non indebolisce ma ' 
rafforza l'ascendente di «Hamas». 
Ciò di cui abbiamo bisogno è di ' 
un Presidente legittimato dal voto 
e non di un nuovo, improbabile 
dittatore. - - - • • U.D.C. 

IL PDS PER 1/ INFORMAZIONE PULITA 
Incontro nazionale dei responsabili dei 

settori comunicazione 
dei Comitati Federali e Regionali 

MARTEDÌ 18 OTTOBRE ORE 9,30 
DIREZIONE NAZIONALE PDS 

VIA DELLE BOTTEGHE OSCURE, 4 ROMA 
Introduzione di Vincenzo Vita. 

È prevista la partecipazione dei parlamentari della 
Commissione cultura della Camera e dalla Commissione 

di vigilanza sulla RAI. • 
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Il 58,9 degli elettori favorevoli all'ingresso nella Uè 

L'Europa conquista 
il sì della Finlandia 
La Finlandia ha detto di sì all'Unione europea. Nel refe
rendum svoltosi ieri c'è stata una maggioranza vicina al 
60% per l'adesione contro il 41%. Per la prima volta l'Eu
ropa comunitaria confinerà fisicamente con la Russia al 
posto di controllo di Vaalimaa. A novembre due altri 
importanti appuntamenti: il 13 e il 28 i referendum in 
Svezia e Norvegia. Rilancio degli euroentusiasti ma 
spuntano le incognite del «blocco nordico». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SHRai 
• i BRUXELLES Anche la Finlandia 
sceglie l'Europa con una maggio
ranza schiacciante di «si» al refe-
rendum. Un risultato scontatocene ,: 
è andato oltre le cifre annunciale,'' 
dai sondaggi, l'ultimo dei quali,. ; 
pubblicato •-. proprio; • all'apertura "> 
delle'ume, aveva dato gli «eurpen- " ' 
tusidstì» al 47% contro un siaysur > 
consistente 28% di «euroscettici» e''_. 
un 25% di ; indecisi. L'adesione' ; ' 
compatta ha superato le aspettati-:, „ 
ve già nello spoglio di prima' serata, -
avvenuto subito dopo la chiusura » 
dei seggi, che ha riguardato qùasfìl-: 

40 per cento dei voti espressi dai • 
finlandesi per posta. Su circa un -
milione e duecento mila schede • 
fatte pervenire tra il 5 e l'I 1 ottobre . 
scorsi, il 58,9 è andato ai «si» e il 
41.1% ai «no». I finlandesi che guar- • 
dano di buon occhio a Bruxelles e.: 

ai benefici che potranno venire air; 
la repubblica nordica sono, dun-
que, stati determinati e-per nulla 
influenzati dalle campagne àntieu- r 
ropeiste che a quanto pare trovano ". 
più facili accoglienze nella confi-1 
nanle Norvegia dove il referendum ' 
sull'adesione alltle si terrà il 28no-' ; 
vembre. Piuttosto, sulla Finlandia"' 
ha soffiato il vènto svedese1 i cugihP-
confinanti si apprestano a svolgere 
la loro consultazione il 13 novem

bre e i sondaggi prevedono che 
l'accoglienza di Stoccolma sarà 
ben diversa da quella promessa da 
Oslo e dintorni dove l'avversione 
ajla trattativa con Bruxelles sembra 
essere molto più nutrita e seria. - .>• 
"• Il voto espresso dai finlandesi 
nei 3700 seggi sparsi da Helsinki si
no alle località più sperdute oltre il 
circolo polare artico costituisce 
senz'altro un test importante e raf
forza lo schieramento che in Euro
pa' vuole il rilancio dell'Unione a 
dispetto delle tendenze opposte 

iicfie, per esémpio, si sono platea-
.mente evidenziate di recente tra i 
. conservatori britannici e nelle ma
nifestazioni di estremismo nazio
nalista in altri paesi dei Dodici. 
L'ingresso, ormai sancito dal voto, 
'della Finlandia nell'Ue (il parla
mento di Helsinki dovrà ratificare it 

: risultato del referendum entro la fi-
•ne<li dicembre con un a maggio
ranza del 2/3), dopo il si dell'Au-

:,stria-e il probabile voto affermativo 
.della:Svezia con l'unica incognita 
, della Norvegia, ha finito con l'allar
gare i confini delle istituzioni euro
pee sino alla Russia. Per la prima 

"vojta l;Ue avrà un contatto fisico, 
"territoriale, con l'ex Urss (esatta-
ménte al posto di controllo di Vaa
limaa dove termina la regione di 
Leningrado) e la Finlandia non 

• potrà che averne dei giovamenti • 
..'.'• essendo tradizionalmente legata ai ' 
.r. russi da rapporti commerciali di in- *. 
-. teso spessore che si sono affievoliti * 

.]: dopo la caduta dell'Urss. Non va ' 
:; dimenticato, peraltro, che Mosca > ' 
i'\ proprio nello scorso mese di giù- ' 

gno ha sottoscritto, a margine del : 
vertice dei Dodici a Corfù, il trattato >'• 
di cooperazione con l'Europa, con '"-
la firma di un Eltsin che ha in ma- ;? 
mera roboante richiamato la «fine- ; 
stra aperta» sull'Europa di Pietro il v* 

' Grande. E, non a caso, il premier • 
Esko Ano, si è recato alla vigilia del • ' 
voto a Mosca per rassicurare l'im- ; 

:!;. ponente v ic ino. •••• t ; ••••• ; :..• •'•j'<; 
• L'ingresso della Finlandia, unita-

f ' mente a Svezia e Norvegia, saluta-
:; to con favore dagli europeisti, apri-
•!• rà, d'altro canto, una interessante 
',i' pagina dentro l'Unione. Già si par-
£ la di un «blocco nordico» pronto a 
•v- far valere le proprie ragioni e i pro-
• :; pri interessi dentro la comunità. 
•':;' Una minaccia, tra virgolette, nei ri-
,'guardi delle nazioni meridionali 
; verso le quali dovrebbe diminuire 
,';-, l'attenzione generale di Bruxelles. 
;. L'incognita • riguarda l'adattibilità 
, ' dei nuovi arrivati alle regole, spes-
• so bizantine, delle istituzioni euro-

.' pee ma, sul piano politico, sarà in-
iteressante registrare le alleanze 
> che matureranno tra i Sedici. E' no

to che Londra, e anche Bonn, sa-
; rebbero ben liete di trascinare dal-

,:, la loro parte il «blocco nordico» 
';; neofita e ben lieto di chiudere i ru-
;- binetti finanziari verso i membri 
• più poveri e le àree europee biso-
l gnose di sostegno. Sarà una batta-
. glia tutta da vedere quella che sta 
; per aprirsi dopo la gestione di Jac-
?: ques Delors, che lascia ai primi di 

gennaio, e che porterà l'Ue alle • 
scelte strategiche del 1996 al mo
mento della revisione del Trattato 
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600.000 CITTADINI 
HANNO GIÀ' 
ADERITO AL PDS. 
SONO IN PRIMA FILA 
CONTRO QUESTO 
GOVERNO. 
VUOI ESSERCI 
ANCHE TU? -i, • • • • • ^ ^ • . — 
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Una donna finlandese con il volto coperto da un palloncino che Invita a votare SI al referendum soiie Kaiiio/Pressf oto-Ap 

Lunedì 17 ottobre 1994 

Comunali in Grecia 

Voto nel caos 
Avanza 
la destra 
m ATENE. In Grecia le consulta
zioni per il rinnovo dei consigli co
munali e per la prima elezione dei 
presidenti delle regioni si è conclu
sa ieri al tramonto nel caos. Un 
centinaio di seggi che non avevano 
neppure aperto per la mancanza 
di circa duemila scrutatori e presi
denti di seggio. Secondo i primi 
exit-poli ad Alene il candidato dei 
conservatori. Dimistris Avramopu-
los avrebbe ottenuto il 43'n delle 
preferenze, distanziando il rivale , 
socialista, l'ex ministro Theodoros 
Pangalosdi9punti. •-•: ;.,.,.. 

A Salonicco il candidato conser
vatore Dinos Cosmopulos si sareb
be assicurato la votazione supe
rando il 50",; previsto dalla legge. 
Secondo la legge elettorale il ricor
so al bailottaggio. già fissato per 
domenica prossima, e obbligatorio 
se uno dei candidati non raggiun
ge nella prima tornata il 50"'. più 
uno delle preferenze. ,;,• •.-.••'. " :. 

La confusione maggiore è stata 
registrata nella regione dell'Attica 
che comprende Atene e il porto 
del Pireo, dove aila chiusura dei. 
seggi, il 10"'. dei centri elettorali , 
non aveva ancora aperto. Anche •• 
l'invio di una ventina di avvocati, 
trasportati in gran fretta da Salonic
co, per l'apertura dei seggi ad Ale
ne e nel Pireo non ha potuto sup
plire l'alto numero di assenze, più 
di 600 nella regione.'*.'...» •••• 

Il ministro dell'Interno Costas 
Skandalides ha lanciato un appel
lo a notai, magistrati e professioni
sti a prestare giuramento per pre
siedere i collegi elettorali vacanti. 
Nel quartiere del Pireo di Nikea. 13 
seggi non hanno aperto - ha detto 
il ministro degli Interni - mentre 63 
alla periferia della capitale erano 
privi di materiali e di rappresentan
ti ufficiali. , • • „ . , . 

rii Il meglio della musica d'autore 
direttamente a casa tua? 

Sì, proprio un pensiero stupendo ricevere a casa Parole d'autore, la grande raccolta di canzoni de l'Unità 
in 5 cassette. Dalla, De Gregori, Patty Pravo, Venditti, Conte e tanti altri: per avere il meglio della musica italiana 

basta compilare il coupon che trovi qui sotto e specificare quali cassette vuoi. Buon ascolto. 

1 NUMERO 

2 NUMERI 

3 NUMERI 

4 NUMERI 

. 5 NUMERI 

5.000 LIRE 

10.000 LIRE 

13.000 LIRE 

16.000 LIRE 

20.000 LIRE 

(comprese spese di spedizione) 

(comprese spese di spedizione) 

(comprese spese di spedizione) 

> (comprese spese di spedizione) 

(comprese spese di spedizione) 

Desidero ricevere i seguenti numeri arretrati 
(barrare con una croce) . 

Unità 1 giugno '94 ,— 
ALICE E LE ALTRE • 
Unità 8 giugno '94 
CARO AMICO TI SCRIVO " • 
Unità 15 giugno'94 .__. 
STORIE D'AMORE U . 
Unità 22 g iugno'94-" _ 
MARE E MARINAI • 
Unità 29 giugno'94 ••-• " '-. 
UNA CITTA PER CANTARE • 

Per un totale di £ "__ -

Compila il coupon e invialo 
via fax allo 06-6781792. 
Oppure spediscilo a: 
l'Unità, ufficio promozioni 
via due Macelli 23/13 
00186 Roma 

NOME COGNOME 

IKDRBZO 

CITTA' CAP 
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Il principe Carlo, vestito da scozzese, Impegnato In un (Ufficile esercizio, alcuni anni fa Epa 

«Diana non l'ho mai voluta» 
Libro choc di Carlo: «Mio padre mi ordinò di sposarla» 
«Un principe infelice costretto a sposare la don
na che non ama». Sono le intime confessioni 
che Carlo d'Inghilterra ha affidato ad un gior
nalista amico in un libro-biografia! Fu Filippo 
ad obbligare il figlio al matrimonio." 

MONICA RICCI-SANOKNTINI 

• : Un principe costretto ad un 
matrimonio senza amore da un 
padre dominatore ed insensibile. 
Una giovane principessa violenta 
in preda a continui sbalzi d'umore. 
Cosi viene descritto il matrimonio 
fra Carlo e Diana nel libro II princi
pe di Galles: una biografia, scritto 
dal giornalista Jonathan Dimbley -
con il beneplacito dello stesso ere- ' 
de al trono d'Inghilterra che ha 
permesso l'accesso a circalOmila :: 

testi fra diari e lettere private: «Mi 
sento in gabbia - confessa Carlo 
ad un amico nel 1986 -... ansioso 

' di ritrovare la libertà... Quanto è 
terribile l'incompatibilità e quanto 
può essere orrendamente distrutti
va per gli attori di questo eccezio
nale dramma che ha tutti gli ingre
dienti di una tragedia greca... Non 
avevo mai pensato che potesse fi
nire cosi. Come posso aver sbaglia
to tutto cosi?». Una biografia auto
rizzata, dunque, che non sembra 

' certo foriera di un futuro tranquillo 
' per la famiglia reale. Ieri il Sunday 
.i. Times ha pubblicato i primi stralci ' 
; 'del libro, che sarà in libreria a no-
' vembre, sull'ultimatum che il prin-
•' cipe consorte Filippo avrebbe dato ; 
V al figlio Carlo per indurlo a sposare • 
- Diana. Per domenica prossima so-
, no già state annunciate altre rivela- ' 
zioni sulla relazione con Camilla 
Parker Bowles. E mentre da Buc-
kingham Palace il portavoce Perei- • 
vai conferma la veridicità della bio-

. grafia, le voci di corridoio parlano 
•' di una regina «infuriata» per le con-
- fessioni dell'erede al trono che arri-
• vano a distanza di due settimane 
- dalla pubblicazione di Principessa 
• innamorata in cui si racconta della 
relazione fra Lady D. ed il maggio-

• re Hewitt. È sull'onda di questi 
• scandali che Elisabetta dovrà af-
: frontare oggi uno storico viaggio a 
' Mosca. - > . . . 

Le rivelazioni di Carlo coinvol

gono tutta la famiglia reale. Nel di- . 
sperato tentativo di accattivarsi la .-
simpatia dei suoi sudditi l'erede a l , 
trono parla della sua infanzia, del 
rapporto con i genitori ed, ovvia- -
mente, del suo matrimonio infeli
ce. Da bambino Carlo si era sentito 
poco amato. Il padre lo umiliava ' 
continuamente di fronte agli ospiti 
dimostrando in più di un'occasio
ne di non stimarne le qualità. La , • 
madre, invece, era una figura di- '' 
stante con cui il piccolo non riusci- ' 
va a comunicare. Neanche a scuo
la il pretendente al trono è stato fé-. 

* lice: «Qui è un inferno - scrive in 
. una lettera all'epoca in cui fre-
' quentava il collegio di Gordon-
stown, in Scozia -, soprattutto la 

.notte... Quelli in camerata con me • 
- sono pessimi... lanciano ciabatte , 
'* tutta la notte o mi colpiscono con i 

guanciali o attraversano di corsa la , 
stanzona e mi colpiscono più forte 

, che possono. Sogno sempre di tor- . 
nare a casa». Ma la vera tragedia ' 
nella vita del principe è il suo ma
trimonio: - «Diana • non • l'ho mai • 
amata» rivela Carlo. 11 libro raccon- , 

' ta che fu il principe Filippo a porre ' 
il figlio con le spalle al muro quan
do seppe l'allora diciannovenne fi- • 
glia dei conti Spencer si era incon
trata con Carlo al castello di Bai-.; 

: moral: o sposi Lady Diana Spen-, 
' cer, avrebbe detto il padre, oppure , ' 
smetti immediatamente , di tre-... 
quentarla. E Carlo si era «sentito ' ; 
manovrato ma incapace di reagì- • 
re». La relazione fra i due comincia " 

ad andare male sin dall'inizio. Già 
durante la luna di miele la princi
pessa manifesta scatti di violenza e ' 
continui sbalzi d'umore. Il testo de
scrive una principessa ossessiona- ' 
ta dalla relazione dL£arlo„cqn Ca
milla ed incapace a .trpvare. una ! 
propria identità. Ma anche Carlo ! 
non ne esce bene:^Dimbleby lOj 
giudica un egoista che «ha alienato 
Diana-da sé per la sua mancanza ' 
di affetto'e assenza di intimità». • ' • 

In molti si interrogano su! per- ', 
che di questa biografia: un atto sui- l 

cida del principe o un peccato .;• 
d'ingenuità? Certo è che Carlo ha {. 
voluto cercare di spazzar via l'im- ; 
magina negativa di uomo freddo e 
senza scrupoli con una candida ' 
confessione sulle sue debolezze, ;' 
come d'altra parte aveva già fatto 
nel giugno scorso in un'intervista , 
televisiva. Ma non è detto che, que
sta volta, i britannici apprezzino la • 
«sincerità» del loro futuro re. Le rea
zioni della stampa, ieri, erano di to
tale indignazione: «Il principe - ha ' 
scritto YObsenxr - non deve inte- •, 
ressare o impressionare per la sua 
sincerità: il suo ruolo è quello di -
esistere. La famiglia reale dovreb
be essere ammirata il che equivale \ 
a dire che dovrebbe essere ammi- . 
revole». Non è più indulgente il set
timanale popolare Peopleche sen- s 

za mezzi termini ha scritto: «Carlo ; 
ha contribuito alla stesura della più ' 
lunga lettera di abdicazione mai vi- . 
sta. Egli non sarà re perché non ne ,-
ha le qualità». • , „_ , . . 

Sostituito Longuet 
Ballatili? evita 
il maxi rimpasto 
del governo 

A Edouard Balladur sono bastate • 
poche ore di riflessione percepire "• 
che la strada di un ampio rimpasto • 
di governo era lastricata di Insidie. 
Un secco comunicato dell'Eliseo , • 
ha Infatti reso noto Ieri sera che un 
deputato corso di secondo piano, , 
M. José Rossi, sostituirà Gerard ,. 
Longuet dimessosi venerdì, alla ' 
guida del ministero dell'Industria 
che riunisce anche Commercio 
estero, Poste e telecomunicazioni. 
ConAlalnCarlgnon, unsuoex- -
ministro, In carcere, con Longuet -
costretto ad uscire di scena perché 
coinvolto In un brutto affare di . . 
tangenti, Il primo ministro ha .. 
deciso di salvare, per quanto ' 
possibile, l'Immagine del governo. 
Un rimaneggiamento di vasto - -
respiro sarebbe stato Interpretato 
Infatti come una aperta 
ammissione degli errori commessi ' 
nella formazione dell'esecutivo. . 
Balladur con questa scelta cerca 
di circoscrivere II «caso Longuet». 
Saranno I giudici a stabilire le -. 
eventuali responsabilità penali • 
dell'ex-mlnlstro, presidente del '' 
partito repubblicano e suo prezioso 
alleato per la conquista dell' 
Eliseo. -

Febbrile attesa a Mosca per la prima visita della regina, cugina della moglie deirultimo zar 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

MADDALENA TULANTI 

m MOSCA. Per favore, non fate co
me gli americani ^he chiamano 
«duca» il Duca di Edimburgo, a Fi
lippo ci si rivolge solo col titolo di 

' «sir» o «sua altezza». E soprattutto 
non toccate la regina! Una stretta 
di mano appena la vedete e poi a 
distanza. Il primo ministro di Eltsin 
e 1 suoi uomini, fra un incontro sul
la frana del rublo e l'altro, hanno 
dovuto cimentarsi anche col ceri
moniale inglese. Boris ha già in
contrato Elisabetta in Inghilterra e 
quindi è più o meno preparato, ma 
il suo governo? L'ambasciata non 
ha voluto rischiare, meglio eccede
re con le precauzioni che prender
si una lavata di testa. Tanto più che 
questi russi, pur avendo una forte 
tradizione monarchica alle spalle, 
hanno trucidato un'intera famiglia 
imperiale e da almeno 70 anni non 
sentono parlare di re e regine. E 
l'avvenimento non preoccupa solo 
l'ambasciata inglese, che dopotut
to fa il suo lavoro, ma tutti i media 

, moscoviti che in questi ultimi due 

• giorni non fanno altro che parlare 
' e scrivere della monarchia inglese 
e dei suoi rapporti con quella rus-

' sa. Sottolineando soprattutto che 
Elisabetta 11 è il primo monarca in
glese a mettere i piedi in Russia e 

- per lei anche l'ultima perché se-
, condo il cerimoniale reale il mo-
: narca inglese può tornare solo nei 
• paesi del Commonwealth. L'unica 
volta in cui ci fu contatto fra le case 
regnanti dei due paesi fu nel 1908 

• fra le famiglie di re Edoardo VII e 
. quella di Nicola II. Ma l'incontro 
'• avvenne a largo di Tallinn, allora 

appartenente all'impero, sullo ya-
• cht inglese e dunque non si può 
''• parlare di «suolo» russo. Poi la sto-
" ria è andata in tutto altro verso e 

l'ultimo contatto fra Nicola e l'allo-
,r ra re inglese Giorgio V, suo cugino, ' 
•* fu nel 1917, subito dopo la rivolu-
> • zione di febbraio: l'imperatore rus-
• so gli chiese asilo ma Giorgio glielo 

negò per non inimicarsi l'opinione 
. pubblica avversa allo zar e alla sua 
• famiglia. Qualche mese dopo Ni

cola e Alessandra furono uccisi in- >. 
sieme ai loro figli dai bolscevichi. E 
smacco ancora più grande alla lo
ro memoria, l'Inghilterra fu la pri
ma nazione al mondo a riconosce
re nel 1921 il nuovo paese dei So
viet conquistando la targa gialla 
destinata agli stranieri col numero 
OOljTItaliahaloOll). ••'..<. 
• Elisabetta arriverà a Mosca oggi ' 
pomeriggio e per prima cosa an
drà al Cremlino dove si svolgerà li 

' cerimoniale del saluto (nella sala 
" San Giorgio) con gli scambi dei re
gali. Lo staff del presidente ha mes
so il segreto sul dono di Eltsin per
ché voleva essere una sorpresa ma 
la notizia è già filtrata: un ritratto 

' della regina opera di un giovane 
pittore russo, Serghej Prisekin, 120 , 
per 80. Al capo del Cremlino andrà 
probabilmente un'onorificenza, 
forse l'Ordine del bagno, oppure 
un titolo nobiliare. In serata la cop
pia reale e quella presidenziale sa-

, ranno al Bolshoij dove assisteran
no allo spettacolo «Giselle». L'am
basciata inglese offrirà il primo ri
cevimento. Domani dopo la ceri
monia al Milite ignoto, la regina in

contrerà per la seconda volta Eltsin 
col quale andrà a visitare il Cremli
no, la piazza Rossa, senza passare 
per il mausoleo di Lenin, e la chie
sa più antica della città, quella del
l'Assunzione dove Elisabetta in
contrerà il patriarca Alessio II. La 
regina vedrà i giornalisti alla Galle
ria Tretyakov e poi si recherà in 
una scuola specializzata in inglese, 

• la «numero 20», nel centro della cit
tà. Dopo la visita ali mostra sulle re-

• lazioni russo-inglesi al «Piccolo tea
tro» e quella del Duca all'Accade
mia delle scienze, i reali saranno 
ospiti di Eltsin nel «Granovitaja pa
lata», il bellissimo palazzo delle -
Sfaccettature fatto costruire da Ivan ". 
il terribile per gli ambasciatori stra
nieri e mai più usato durante il co
munismo. Da poco è stato rico
struita la porta d'entrata buttata giù 
da Stalin. Mercoledì, dopo aver po
sto la prima pietra per la costruzio- • 
ne della nuova ambasciata inglese, 
Elisabetta andrà a Pietroburgo do- ;' 
ve resterà anche giovedì. Visiterà 
fra l'altro l'Ermitage e la cattedrale "•' 
Pietro e Paolo dove sono sepolti . 
tutti i Romanov tranne gli ultimi. 

russo 
I media russi non si sono accalo

rati sulle ultime storie che hanno '• 
appannato lo smalto della monar-: 

chia inglese: per intenderci le sto- •" 
rie di letto di Diana e Carlo sono •' 
state solo comparse nel grande af- • 
fresco dedicato alla famiglia reale. 
Certo l'ultimo libro sulle confessio
ni del principe di Galles ha fato • 
scalpore, ma non più di tanto. Si ' 
sono invece appassionati molto di ; 

, più a cercare con alberi genealogi-
. ci e interviste a specialisti i legami ' 

vecchi e nuovi fra i due paesi. Si- • 
' gnifica qualcosa questa nuova pas

sione dei moscoviti? Intanto vuol : 
dire che la Russia seppellisce an
cora un po' del suo passato: Elisa
betta viene ne! paese che ha truci
dato i suoi parenti, una pagina è 
stata definitivamente voltata. E poi 
sì può immaginare che i russi - do
po tanto tempo - insieme a tutte le 
altre novità, hanno voglia anche di i 
subire il fascino delle favole, quelle : 

dove re e regine vivono sempre fe
lici e contenti e i loro popoli altret
tanto. Una favola alla quale credo
no sempre meno i sudditi di Elisa
betta, ma questa è tutt'altra storia. -

I compagni e le compagne della Flltea-Cgll 
nazionale sono vicini a Loredana Pistelli 
per la perdita della cara mamma 

Vìarsnvurfssse^axv. t 

- IOTA 

Roma, 17 ottobre 1994 

Nell'anniversario della scomparsa dei 
compagno 

PALMIRO PIOMBINI . 

originano di Legulno di Cabina (R.E.), 
iscntto al Pel dal 1921. militante della Resi-
-lenza e dingente di Sezione a Genova, il 
figlio Bruno, la nuora Vitlorina ed il fratello . 
Ildebrando lo ricordano con tanto affetto a < 
parenti, amici e compagni sottoscrìvendo 
in sua memoria per l'Unità. . , . t . . 
Reggio Emilia, 17otiobre 1994 'T 

Nei giorno dei compleanno di ^ 

SILVANA COLLEDANI 

la mamma, Rita e Francesca la ricordano 
con tanto amore e rimpianto. Sottoscrivo
no perTUnlta. ?.• • ,,. . 
Trieste, 17 ottobre 1994 '.' ." 

Ogni lunedì 
su 

sei 

pagine 

di 

rrjfirj 
Abbonatevi a 

romita 
Informazioni parlamentari 

Le deputate e I deputati del Gruppo Progressisti-Federativo sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute 
antimeridiane di martedì 18, mercoledì 19 e giovedì 20 ottobre. Avranno 
luogo votazioni su decreti. . . . . 
La riunione del Comitato Direttivo del Gruppo Progressisti-Federativo 
della Camera, allargata al componenti la Commissione Trasporti e ai 
deputati calabresi e siciliani è convocata per MARTEDÌ 16 OTTORE 
ALLE ORE 9.00. 
Le senatrici e i senatori del Gruppo Progressisti-Federativo sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCEZIONE a partire dalla seduta 
antimeridiana di martedì 18 ottobre. •• • -
L'assemblea del Gruppo Progressisti-Federativo del Senato è convocata 
per MARTEDÌ 18 OTTOBRE ALLE ORE 19.00. 

e porcorsi di lolluxa 
Prosegue il dibattito organizzato da Legendaria: 

A casa dopo l'uragano -
A che punto è la cultura delle donne? 

tenutosi l'11 ottobre scorso presso la Sala del Carroccio del 
• • • - - . Comune di Roma. 

Il prossimo incontro, su invito della direttrice di "noidonne", 
Bia Sarasini; si svolgerà presso la: 

SALA MOZZONI (redazione di noidonne) 
T Via San Benedetto Arenula, 4 Roma . 

MARTEDÌ 18 OTTOBRE ORE 20,30 

TUNITÀ VACANZE 
MILANO Via Felice Casati, 32 

Tel. 02/6704810-844 
Fax 0 2 / 6 7 0 4 5 2 2 - Te lex 3 3 5 2 5 7 

AssociazioneCrs , , i • , ,-

"Il vento di destra e le ragioni della sinistra" 

D'ALEMA DE RITA INGRAO 

discutono il libro di Pietro Barcellona 
"Diario politico" 

coordina Antonio Cantaro 
sarà presente l'autore • 

Roma, giovedì 20 ottobre 1994, ore 17.00 • 

Sala del Refettorio della Biblioteca 
della Camera dei Deputati 

via del Seminario 76 

FEDERAZIONE 
ITALIANA 
LAVORATORI 
FUNZIONE: 
PUBBLICA 

F.P. - C.G.I.L. 
ASSEMBLEA NAZIONALE DEI QUADRI E DEI DELEGATI 

RIFORME, CONTRATTI, PENSIONI 
NO ALLA FINANZIARIA DEL GOVERNO 
I DIRITTI DEI LAVORATORI PUBBLICI PER I DIRITTI DEI CITTADINI 

Relazione: PAOLO NER0ZZI (Segretario Generale F.P. CGIL) 

Partecipano: ANTONIO BASS0LIN0 - LUIGI BERLINGUER • 
FAMIANO CRUCIANELLI - GINO GIUGNI - RAF
FAELE MINELU - CLAUDIO SABATTINI. 

Conclusioni: SERGIO COFFERATI (Segretario Generale CGIL) 

Roma, Cinema Capranica - - Martedì 18 ottobre 1994 ore 9,30 
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• Lo spinto lucidamente preor
dinato ad una liberalizzazione 
selvaggia del mercato del lavo
ro, sotteso al disegno di legge re
cante misure per favorire l'occu
pazione, attualmente in discus
sione in Parlamento, è colta be
ne nell'intervento in questa ru
brica dell'on Renzo Innocenti 
(l'Unito del 3 ottobre) La pro
posta governativa parte dal pre
supposto che per creare nuova 
occupazione è necessario ac
cantonare il classico contratto di 
lavoro a tempo indeterminato, 
ed introdurre in misura massic
cia altri modelli contrattuali, co
me il lavoro a termine, il contrat
to di insenmento o reinsenmen-
to, le gabbie salariali, etc 

Al di là del nhevo che non si 
tratta di novità legislative, perché 
i modelli invocati già esistono 
anche se regolati con limiti più 
ngidi, ovvero si tratta di nportare 
indietro il livello di civiltà, con il 
ntomo alle gabbie salanali, resta 
tutta da dimostrare la tesi di par
tenza, che ad una maggiore pre
carietà faccia riscontro una 
maggiore occupazione 

Guasti •' 
Irreparabili 
Quello che intendiamo mettere 

in luce in questo intervento, è che il 
disegno di legge contiene altn 
meccanismi ben più pericolosi 
che, ove non disinnescati in sede 
parlamentare, produrrebbero gua
sti irreparabili sia all'intero sistema 
su cui si regge il contratto di lavoro, ' 
che al sistema sindacale 

Si è già visto che la proposta del 
governo permette di ricorrere lar
gamente al lavoro a termine, ossia 
ad un lavoro precario per defini
zione, nonché ad altn contratti 
analoghi, e ciò per consentire alle 
aziende di gonfiare o sgonfiare gli 
organici a seconda delle necessità 

• Gentili avvocati, leggendo la ru
brica «Leggi e contratti», su l'Unità 
del 16/5/1994, mi è venuto un 
quesito da chiedere Sono una 
guardia giurata dell'istituto di vigi
lanza Città di Milano] Il nostro tur
no lavorativo è composto da 6 
giorni lavorativi + 1 + 1 di nposo 
Mi è successo di ammalarmi di do
menica, il lunedi sono andato dal 
medico, il quale mi fa un certificato 
medico, partendo dalla giornata 
precedente, cioè la domenica Pe
rù per la domenica non mi è stata 
pagata l'indennità di malattia. È 
successo poi ad altn lavoratori, che 
mettendosi in malattia nei van 
giorni della settimana, non gli vie
ne riconosciuta la giornata di ma-

LEGGI E CONTRATTI 
. filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 
Nino Rattorte, avvocato CdL di Torino responsabile e coordinatore 

Bruno Agufllla, avvocato Funzione pubblica Cgll 
Plerglovannl Alleva, avvocato CdL di Bologna docente universitario, 

Mario Giovanni Garofalo, docente universitario Enzo Martino, avvocato CdL di Torino 
Nyranne Moahl. avvocato CdL di Milano Saverio Migro, avvocato CdL di Roma 

Il disegno di legge sull'occupazione 

Lavoro precario 
e attacco al sindacato 

Ma il sistema è perfezionato e con
cluso con l'art 5 del progetto, che 
autorizza la trasformazione del 
rapporto individuale di lavoro a 
tempo pieno in rapporto a tempo 
parziale, inviando una semplice 
comunicazione dell'accaduto al
l'Ufficio provinciale del lavoro At
tualmente per modificare un con
tratto a tempo pieno in contratto a 
tempo parziale è necessano com
parire davanti l'Ufficio del lavoro, il 
quale convalida la trasformazione 
se le ragioni addotte sono ntenute 
valide 

Con la proposta del ministro, 
questo passaggio scompare, sosti
tuto da una semplice «comunica
zione» all'ufficio È intuibile come 
in tal modo venga consentita di fat
to ogni soperchiena-del datore, 
specie nelle piccole imprese Stret
to tra la minaccia di licenziamento 
o la scelta di una nduzione dell o-
rano il lavoratore sarà costretto a 
firmare la comunicazione all'Uffi

cio del lavoro 
In sostanza si ammette piena li

bertà di utilizzare ì lavoraton a tem
po pieno ovvero a tempo parziale, 
a seconda della necessità e conve
nienza aziendale Cosi il governo 
regala ai daton sia la possibilità di 
assumere in modo precano la ma
nodopera di cui abbisognano 
(contratti a termine, di insenmen-
to, etc ), sia di usare a fisarmonica 
il singolo lavoratore già assunto, 
ora impiegandolo a tempo pieno, 
ora a tempo parziale, poi magan di 
nuovo a tempo pieno, e cosi via È 
veramente ipocnta ed indecente n-
tenere che in tal modo si possa fa-
vonre l'occupazione 

Còda 
allarmarsi 
Per il sistema sindacale, c'è da 

allarmarsi per la proposta conte
nuta nella legge la funzione del 
sindacato viene amputata, in 
quanto gli viene riconosciuta sol-

Malattìa insorta 
nepgiorni festivi 

RISPONDEl AVVOCATO».., . -

SAVERIO 
lama di domenica In questi casi la 
legge cosa prevede' 

Cosimo Paolo Vergano 
(Delegato sindacale Cgil-Vigilanza 

Città di Milano) 

Non v'è dubbio che - come di
spone l'art 2110 ce - la malattia 
dia diritto al prestatore di lavoro di 
percepire l'indennità comsponden-

•nano 
te alla retribuzione che gli sarebbe 
spettata qualora questo evento, non 
dipendente dalla sua volontà, non 
si tosse verificato È necessario-per 
poter fruire di questo dmtto - che 
sussista coincidenza tra malattia e 
forzoso allontanamento dal posto ' 
di lavoro in una normale giornata 
lavorativa, come può accadere an
che ai lavoraton turnisti nel giorno 
di domenica Se invece questa corn

iamo la possibilità di intervenire 
per peggiorare la previsione legi
slativa 

Qualche esempio L art. 1 con
sente l'assunzione con contratto a 
termine del 10% del personale, con 
esclusione delle aziende dove sia
no state operate nduzioni di mano
dopera Il sindacato può interveni
re per renderle possibili L art. 3 
reintroduce le gabbie salanali, ren
dendo lecito nelle aree a forte ten
sione occupazionale la stipulazio
ne di contratti con retnbuzione in-
fenore del 15% per il pnmo anno e 
del 10% per il secondo anno An
che in questo caso al sindacato è 
riservato il ruolo di peggiorare la si
tuazione, potendo soltanto con
trattare una percentuale maggiore 
di nduzione della paga, e una du
rata maggiore del penodo di de
curtazione' 

L attacco all'organizzazione è 
chiarissimo ed estremamente pen
colo» perché i lavoraton dovreb
bero dare il loro consenso ad un 
sindacato che può solo negoziare 
in peggio le condizioni di lavoro, 
può solo aggiungere altre sbarre 
alla gabbia salanale7 In questo mo
do non è precana solo l'occupa
zione, ma la stessa presenza sinda
cale 

Naturalmente chi ha proposto la 
legge e la maggioranza che la so
stiene, sanno benissimo che essen
do la contrattazione la funzione 
naturale del sindacato, ove questa 
funzione venga ampiamente ndot-
ta, il sindacato nmane paralizzato, 
ed è destinato al declino 

Si tratta quindi non di un dise
gno di legge che m qualche misura 
si propone di rendere più fluida e 
flessibile l'occupazione, ma di un 
progetto che offre agli imprenditon 
di utilizzare sempre in modo pre
cano sia i lavoraton neoassunti 
che quelli già in forza, e nello stes
so tempo di impedire ogni utile in
tervento da parte del sindacato 
colpendolo durissimamente 

adenza non sussiste nel senso che 
la malattia del lavoratore insorga in 
un giorno - ad esempio la domeni
ca-non retribuito non si ha diritto 
ad alcuna retnbuzione o indennità 
sostitutiva - , „^ „». 

// lavoratore che osserva l'orano 
lavorativo settimanale daUunedì al 
venerdì o sabato e che nposa nor
malmente la domenica non ha di
ritto ad alcuna indennità, al contro-
no il lavoratore turnista che usufrui
sce del nposo settimanale in un 
giorno diverso dalla domenica, ha 
dmtto di percepire la retnbuzione o 
la relativa indennità nel caso in cui 
ti suo stato invalidante non gli con
senta di poter effettuare la normale 
prestazione lavorativa 

Com'è applicato 
il decreto 
su indennità 
e stipendio 

In nferimento alla lettera del 4 ago
sto 1994 inviatami dall Ipost e con 
la quale mi si annunciai la dimi
nuzione della pensione diretta 
Ipost da lire 1844 855 a lire 
1 629 600 desidero sapere che co
sa dice il decreto del presidente 
della Repubblica 494/87 Preciso 
che sono andato in quiescenza il 
14ottobrel989 

Sembrerebbe un miglioramen
to come mai si traduce in una di
minuzione della pensione diretta7 

Sono curioso Unisco la lettera del-
l'Ipost di Pesaro e gli statini relativi 
ai mesi di luglio e agosto 1994 

Sergio Varo 
Riccione (Forlì) 

// decreto del presidente della Re-, 
pubblica 494/94, con il suo artico
lo 56 ha inserito l'articolo 50 nel 
Dpr n 269/87, con il quale è stato ' 
stabilito il conglobamento, nello 
stipendio iniziale, di una quota 
d indennità integrativa speciale pa
ri a lire 1 081 000 annue lorde con 
decorrenza dal 30 giugno 1988 

Pertanto, al personale cessato 
dal servtzio in data successiva al 
30 giugno 1988- che ha la pensio
ne base maggiorata della quota 
corrispondente alla quota conglo
bata - l'importo mensile della in
dennità integrativa speciale è ridot
to di lire 72067 (afra corrispon
dente all'80% della quota conglo
bata) Di conseguenza, la riduzio
ne totale va operata a coloro che 
raggiungono il massimo della con
tribuzione mentre per gli altri è 
proporzionalmente ndeterminala 

In fase di prima applicazione il-
post aveva operato in modo diffor
me dalle disposizioni impartite 
dall'lgop (Ispettorato generale per 
l'ordinamento del personale) del
la Ragioneria generale del ministe
ro del Tesoro A seguito di numero
si ncorst riposi ha dovuto ndeter-
minare sia I importo della pensio
ne base, sia I importo della inden
nità integrativa speciale i • 

In genere, gli interessati hanno ' 
avuto un aumento delia pensione 
complessiva con la relativa regola
rizzazione. In alcuni casi si è venfi-
cata una riduzione della pensione 
in pagamento 

Nel caso del nostro lettore la 
pensione base è diminuita di lire 
16 932 II mese'e la indennità fnte-. 
grativa speciale è aumentata di lire 
7 508 il mese Si è avuta una ridu
zione complessiva di tire 9 424 il 
mese ma con la conseguente ridu
zione delllrpef, del contributo al 
servizio sanitario nazionale e della 
quota sindacale per un totale di lire 
2 644 il mese I importo netto della 
pensione mensile è diminuito di li
re 6 780 (mei mesi di agosto e set
tembre la diminuzione è stata mag
giore in conseguenza del recupero 
dell'indebito-) Per quanto n-
guarda il recupero dell -indebito' 

PREVIDENZA 
Domande 
e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rita Cavaterra Ottavio Oi Loreto 

Angelo Mazzieri Nicola Tlscl 

riteniamo che sia illegittimo e con
sigliamo di interpellare la locale se
de dell Inca-Cgil per I eventuale 
contenzioso Infatti I articolo 206 
del decreto del presidente della Re
pubblica n 1092/ 73 stabilisce che 
•Nel caso in cui, in conseguenze 
del provvedimento revocato o mo
dificato, siano state riscosse rate di 
pensione o di assegno ovvero di 
indennità, risultanti non dovute 
non si fa luogo a recupero delle 
somme corrisposte, salvo che la re
voca o la modihca siano state di
sposte in seguito all'accertamento 
del fatto doloso dell interessato-

Paradossale -
Il comportamento 
dell'lnps 
di Milano 

Ho fatto domanda di pensione di 
anzianità il 2 febbraio 1994 Com
piendo io 65 anni, la pensione si è 
tramutata in vecchiaia Dopo 5 me
si 1 Inps di Milano (via Ripamonti) 
me l'ha liquidata in via prowisona. 
A mia domanda (perché prowiso
na7) mi è stato risposto che l'inps 
di Milano 1 ha liquidata in via prov-
visona perché nel computer non n-
sultano i miei versamenti lo ho le 
ncevute dei versamenti fatti di cui 
ho fatto le fotocopie Ho anche 
detto all'Inps che posso portare le 
fotocopie per aiutare l'inps a fare 
più presto mi hanno risposto che 
non vale spiegandomi che per ap
panna dentro alla memona del 
computer ci vorranno da due a tre 
anni, e solo allora la pensione ver
rà liquidata m via definitiva Nel 
mese di luglio un alto dirigente 
Inps ha detto alla stampa che le 
pensioni vengono liquidate in 50 
giorni, per quanto mi riguarda non 
è cosi Peraltro trovo ingiusto oltre 
che paradossale, un tempo cosi 
lungo almeno che questo non sia 
stabilito per legge 

, i Romano Prearo 
* v Corsica (Milano) 

dalla sede Inps Ti consigliamo 
pertanto di rivolgerti alla sede lo
cale dell Inca-Cgil per fare verifica
re la tua pratica presso I Inps in 
modo da completare la documen 
lozione necessaria e ricevere la 
pensione nel più breve tempo pos
sibile 

«Da 13 anni 
aspetto 
la mia pensione 
privilegiata» 

// direttore de -I Unità- Walter Vel
troni, ha ricevuto una lettera del si
gnor Franco Tinagli di Livorno ex 
dipendente della Usi n 13 II signor 
Tmagli a distanza di 13 anni dalla 
cessazione dal servizio per inabilità 
totale nconosauta dipendente da 
causa di servizio non nesce a otte
nere ancora la prevista pensione da 
parte della Cassa pensioni dei di
pendenti degli Enti locali (Cpdel). 
ora gestita dall'lnpdap 

Può darsi che tra le pensioni di 
invalidità in pagamento vi siano 
anche quelle fasulle (e gli organi
smi a ad preposti dovrebbero vigi
lare m mòdo adeguato affinché ciò 
non avvenga) ma vi è chi pur 
avendone avuto nconosauto il di-
ntto da tutte le automa e le commis
sioni previste dopo 13 anni non < 
nesce aa avere quanto gli spetta Di 
seguito il testo della lettera 

Sono un compagno che da 13 
anni sta aspettando che mi venga 
definita la pratica di pensione pnvi-
legiata Avendo io lavorato fino al 
1981 ali ospedale civile di Livorno 
in qualità di infermiere professio
nale ho contratto un infezione per 
germi che si trovano all'interno 
dell ospedale Quindi riconosciuta 
da una commissione medica ospe
daliera come malattia causa di ser
vizio (che mi ha reso inabile al 
1005o) 

Ancora oggi dopo 13 anni aspet
to quella pensione che è un mio 
dmtto, ma che per negligenza e 
burocrazia non nesco ancora ad 
avere Vorrei un vostro interessa
mento presso il ministero del Teso
ro 

No, nessuna legge stabilisce tempi 
cosi lunghi Anzi, la legge n 
241/90 stabilisce, tra l'altro, che se 
non è diversamente regolamenta
to, ogni procedimento deve con
cludersi entro 30 giorni 

L'inps, con il regolamento di ap
plicazione della legge n 241/90 ha 
stabilito che le domande di pensio
ne devono essere definite entro 
120 giorni 

Ma al di là dei tempi, a sembra 
paradossale il trattamento ricevuto 

Un'indebita 
intromissione 

Nella rubrica «Previdenza» di lune
di 3 ottobre 1994 in coda alla rispo
sta alla lettera del signor Francesco 
Fasci di Gozzano - Novara (titolo 
«Sotto accusa 1 Ente Ferrovia per la 
politica degli acconti») sono stati 
inserti due capoversi di un altra n-
sposta che compare nella rubnea 
odierna («L'inps con il regola
mento nel più breve tempo pos
sibile») Vogliano i nostn letton e 
gli interessati scusarci per questa 
involontana intromissione elet
tronica - ». i 

f MINIMO 30 PARTECIPANTI *N 

Partenza da Bologna il 28 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 6 giorni (5 notti) 
Quota di partecipazione: lire 1 280 000 
Supplemento camera singola lire 120 000 

Itinerario: Bologna - Alghero (Nuoro-Orgosolo-
Oristano-Tharros-Ghilarza-Stintlno) • Bologna 
La quota comprende: volo a/r le assistenze 
aeroportuali, I trasferimenti in pullman privato, la 
sistemazione in camere doppie presso l'albergo 
Carlos V° di Alghero (4 stelle), la pensione 
completa (alcuni pranzi e cene In ristoranti 
caratteristici), il cenone di fine anno, tutte le 
visite previste dal , programma, un 
accopagnatore 
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MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano l'8 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 4 giorni (3 notti) 
Quota di partecipazione L 1 050 000 
supplemento partenza da Roma lire 90 0000, 
supplemento camera singola L 200 000 

Itinerario: Italla/Parigl/ltalla 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, i trasferimenti da e per 
l aeroporto, la sistemazione in camere doppie 
In albergo a 3 stelle, la prima colazione, una 
cena, la visita guidata della città, I ingresso al 
Grand Louvre, un accompagnatore dall'Italia 

L'AGENZIA 
DI VIAGGI 
DEL QUOTIDIANO 

I VIAGGI PEL GIORNALE 
Sette itinerari accompagnati e raccontati da giornalisti dell'Unità. Gli incontri con i 
corrispondenti del quotidiano. Il turismo come cultura, politica e storia contemporanea. 
Con l'agenzia di viaggi dell'Unità in Sardegna, a Parigi e a Lisbona, a New York e a 
Cuba, in Cina e in Vietnam. I paesi, le genti, le storie, la memoria, i grandi musei. 
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MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano o da Roma il 2 
novembre 

Trasporto con volo di linea 

Durata del viaggio 5 giorni (4 notti) 

Quota di partecipazione 
Lire 1150 000, tasse aeroportuali lire 
34 000, supplemento camera singola 
L 175 000 
Itinerario: 
Italia/Lisbona/ltalia 
La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali, I trasferimenti, 
la sistemazione in camere doppie in 
albergo di prima categoria, la prima 
colazione, una cena, la visita guidata 
della città, l'ingresso al Museo Nacional 
de Arte Antiga, l'accompagnatore 
dall'Italia 

' MINIMO 30 PARTECIPANTI "^ 
Partenza da Milano II 19 novembre 
Trasporto con volo speciale Air Europe 
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione L 2 430 000 
Taaae di Ingrano a Cuba L 25 000 
Supplemento partenza da Roma lire 
170 000 
Supplemento camera eingoia lire 370 000 
Itinerario' Italla/Varadero/Avana/Santiago/ 
C u b a / C a m a g u e y / S a n t a 
Clara/Trinidad/Varadero/ltalla 
La quota comprende: volo a/r le 
assistenze aeroportuali i trasferimenti 
interni la sistemazione In camere doppie in 
alberghi di prima categoria, la pensione 
completa durante II tour la mezza pensione 
e il soggiorno presso II Club Caleta (3 stelle) 
a Varadero tutte le visite previste dal 
programma un accompagnatore dall Italia e 
le guide locali cubane 
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MINIMO 30 PARTECIPANTI 
Partenza da Roma il 25 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni (12 
notti) 
Quote di partecipazione Lire 
3450 000 
Supplemento camera singola L 
465000 
Itinerario: Italia/ Pechino/ Dali / 
Lljlang / Dall / Kunming / Xian / 
Pechino/Italia 
La quota comprende' volo a/r, le 
assistenze aeroportuali, il visto 
consolare, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi di prima 
categoria e nei mlgllon disponibili 
nelle località minori, la pensione ' 
completa, due banchetti e due 
spettacoli teatrali, tutte le visite 
previste dal programma, un 
accompagnatore dall Italia, le 
guide locali cinesi > 

S Bira®(aiMi® OM ^sffixiAfói 
! (Viaggio attraverso i luoghi e la storia che 
• hanno appassionato una generazione) 
! / MINIMO 30 PARTECIPANTI " X 

Partenza da Roma II 28 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 13 giorni (10 notti) 
Quota di partecipazione L 4 120 00 - visto 
consolare L 55 000 - supplemento partenza da 
altre città italiane lire 170 000 - supplemento 
camera singola L 425 000 
Itinerario: Italia/Hong Kong-Hanoi-Halong-Hanoi-
Vinh-Quangtri-Hué-Ho Chi Mlnh Ville (Delta del 
Mekong)/Hong Kong/Italia 
La quota comprende volo a/r le assistenze 
aeroportuali i trasferimenti interni la sistemazione 
in camere doppie In alberghi di prima categoria e 
nei migliori disponibili nelle località minori la 
pensione completa e la mezza pensione ad Halong 
Hanoi e Ho Chi Mlnh Ville il cenone di fine anno la 
visita guidata di Hong Kong tutte le visite previste 
dal programma l'assistenza di guide locali 
vietnamite di lingua francese o inglese un 
.accompagnatore dall Italia 

MINIMO 30 PARTECIPANTI " 

Partenza da Milano e da Roma il 3 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del soggiorno 8 giorni (6 notti) 
Quota di partecipazione Lire 2 380 000 
Supplemento camera singola lire 680 000 

Itinerario: Italia/New York/Italia 

La quota comprende* volo a/r le assistenze 
aeroportuali, i trasferimenti la sistemazione in 
camere doppie in albergo di pnma categoria la 
prima colazione americana una cena in un 
locale caratteristico I ingresso al Metropolitan 
Museum la visita guidata a New York, 
I accompagnatore dall Italia 
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Coiifiiidustiia: «Ora 
consolidiamo 
il boom dell'export» 
Piccole imprese crescono sui mercatii intemazionali. 
«Un vero boom che ha sorpreso anche noi - ammette 
Federico Galdi, «ministro degli esteri» di |Conf industria -
E stavolta i piccoli sono sbarcati su mercati nuovi come 
quello cinese o giapponese». Effetto svalutazione? «Sì, 
ma non solo. Adesso dobbiamo consolidare i risultati 
commerciali con presenze più radicate, e dobbiamo 
farlo in fretta». L'Ice ha ancora un ruolo»] 

GILDO CJMMMttATO 
• i ROMA. Le esportazioni vanno a 
gonfie vele, la bilancia commercia
le conosce un boom da far rinver
dire i «gloriosi» anni Sessanta, piaz
ze intemazionali prima sprangate 
adesso spalancano i loro portoni ' 
alle merci nostrane: l'Italia riscopre 
la vocazione di grande esportatri
ce. E da protagonisti all'estero, a 
sorprendere ancora una volta gli 
osservatori, sono soprattutto i pic
coli e medi imprenditori. Ma come, 
non si era detto che fuori dai confi
ni si sarebbe potuto andare soltan- ' 
to col supporto dei grandi numeri? -
«C'erano preoccupazioni per l'in
ternazionalizzazione delle piccole 
e medie imprese - ammette Fede
rico Galdi, direttore dei rapporti in- -
temazionali di Confindustria - Se 
non altro perchè la piccola impre
sa è molto basata sull'imprenditore 
singolo, di prima o al massimo di : 

seconda generazione. Tutta gente 
che non ha «studiato» per andare 
all'estero, per affrontare le difficol
ta dei mercati intemazionali». 

Ed Invece? | 
Ed invece i dati del '93 e del primo 
semestre '94 mostrano una ripresa 
prodigiosa della piccola e media 
impresa su mercati vicini come il 
Nord Africa o|i paesi dell'Est, ma 
anche su piazze più lontane come 
l'Asia, l'America Latina, gli Stati 
Uniti, il Messico. Una lieta sorpre-
sa. I • 

Sorprende la presenza dell'Asia. 
È una vera novità. In quei mercati 
l'Italia aveva u;na presenza spora
dica, limitata alle grandi imprese 
che facevano i grandi contratti. In
vece, nel "93 e nel '94 si è registra
ta una presenza molto più capilla
re raggiungendo mercati in cui 

'prima pareva impossibile essere 

concorrenziali. Abbiamo avuto n-
sultati spettacolari. 

Tante grazie alla svalutazione 
del sottombro '92. 

Non solo. All'inizio la svalutazione 
non ha prodotto nulla. Anzi, molti 
erano preoccupatissimi. Con i pri-

' mi mesi del '93 i clienti esteri han
no cominciato a percepire che il 
prezzo italiano era tornato molto 
interessanti. Parecchi compratori, 
anche lontani come i giapponesi, ; 
si sono accorti della competitività 
de! made in Italy ed hanno ripreso 
aa acquistare. Lo scorso anno ab
biamo venduto il 110% in più in Ci
na, in un momento in cui tutti vo
levano esportare da quelle parti e 
quindi le condizioni della concor
renza erano agguerritissime. Il 
macchinano italiano è riuscito a 

, sfondare a Pechino in maniera in
credibile. 

Solo questione di prezzo? 
Era il nostro timore. Che cioè si 
trattasse di un boom aleatono e 
temporaneo. i 

Non è cosi? 
Se il prezzo è stato decisivo per lo 
«sfondamento», i nostri imprendi
tori adesso si stanno attrezzando 
per rendere stabile la loro presen
za, ad esempio con servizi post
vendita. Non è una cosa semplice 
perchè sono coinvolti una miriade 

• di settori ed aziende di dimensio
ne medio-piccola. *- •. .<-

Presenze differenziate, mercati 

lontani. Non sarà facile consoli
dare I risultati di questi mesi. 

Certo, vanno prese delle iniziative. 
Ad esempio, col ministero del 
Commercio estero abbiamo lan
ciato l'idea dei campi base in Ci
na. Anche le strutture dell'Ice pos
sono svolgere un ruolo importan-, 
te, se verranno rafforzate. E un di
scorso da affrontare in termini 
concreti e nel più breve tempo 
possibile. In questi mesi il sistema -
produttivo italiano ha goduto di • 
una chance formidabile: la svalu

tazione senza inflazione. Ma non 
durerà all'infinito. Alla lunga, in
fatti, si muoveranno anche i prezzi, 
delle materie pnme erodendo il ' 
vantaggio competitivo della svalu- . 
(azione. Stiamo vivendo un mo
mento felice: dobbiamo saperlo 
sfruttare guardando al futuro. - •> 

SI parla di rivedere la presenza 
degli Istituti Italiani all'estero. , 

È una struttura preziosa, un punto 
d'appoggio essenziale soprattutto 
per la piccola impresa che vuole 
cominciare ad andare all'estero, 

L'Ice ha 80 uffici all'estero, nean
che ì giapponesi ne hanno tanti. 

SI parla però di far pagare I servi
zi dell'Ice. - • . 

A me pare che i servizi di primo 
approccio debbano essere consi
derati un servizio pubblico, senza 
gravare troppo sulle imprese. Cer
to, l'Ice può anche dare servizi più 
sosfisticati, più personalizzati. E 
mi sembra giusto che questi possa 
venderli Ma ci deve essere una fa
scia di base che nentra nel servi
zio pubblico, un po' come avviene 

IL CASO OLIDATA. La straordinaria 
, . : ^ A : » „ , . „ * ... P Ò " nV ' jn l 3.'} n-"> *• u. op'-> 

avanzata del personal computer «made in Romagna» 

E a signor 
Nel cuore della Romagna c'è una piccola Silicon Val-
ley. In pochi anni partendo praticamente da zero Olida
ta è diventa uno dei principali produttori di personal 
computer e oggi insidia da vicino i big del settore in Ita
lia. Creata da Carlo Rossi nel 1986, Olidata cresce a rit
mi esponenziali: quest'anno venderà 80mila Pc, per un 
fatturato di 180 miliardi, oltre il 50% in più. «Adesso pun
tiamo all'Europa - dice - ma cerchiamo investitori». * 

WUZ3Ì H...O. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

W A L T M 

m CESENA È certamente eccessi
vo evocare la californiana Silicon 
Valley. Così come il signor Carlo 
Rossi non può essere paragonato a -
Steve Jobs, il mitico creatore della 
Apple. Ma, pur nel suo piccolo, <• 
Carlo Rossi ha fatto il «miracolo». In • 
pochi anni ha costruito dal nulla ' 
un'impresa che produce personal 
computer in grado di sfidare sul lo
ro stesso terreno i big dell'informa- ,' ' 
oca. Alla fine di quest'anno infatti 
dallo stabilimento forlivese dell'O-
Udata saranno usciti ottantamila
mila Pc, oltre ventimila in più del
l'anno precedente. Con una quota 
di quasi il 10% del mercato italiano ' 
è ormai a ridosso degli altri produt
tori come Compaq (poco più del ' 
10%),Ibm (12%) eOlivetti (15%). t 
Un risultato per tanti versi .strabi- * 
liante, che si comprende bene os
servando la progressione del fattu
rato di Olidata: nel 1990 era di 43 
miliardi, l'anno dopo ha sfiorato il, 
raddoppio raggiungendo i 75; nel 
'92 sono stati 102, diventati 117 
l'anno scorso. Nel '93 l'Olidata ha • 
però dovuto scontare una perdita 
di 8 miliardi in seguito ad un gros
so furto che ha rischiato di mettere 
in ginocchio l'azienda. Quest'anno , 
nuovo grande balzo in avanti, no
nostante le pesanti difficoltà che 
ancora vive il settore informatico. 
«Nei primi nove mesi siamo cre
sciuti del 62% rispetto allo stesso 
penodo del '93 e contiamo di chiu
dere l'anno con un fatturato di 180 ; 
miliardi» dice Rossi. . , 

Miracolo tra Cesena e Forlì 
Insomma, una performance as

solutamente invidiabile e che ha 
davvero pochi confronti. Ma come 
è stato possibile, cosa c'è dietro il 
•miracolo» Olidata? Una direzione 
e uffici essenziali che passono qua
si inosservati a Cesena, uno stabili-

DOHDI 

mento a Forlì con poco più di 100 
addetti, tra cui 5 ingegneri elettro- '. 
nici e due informatici, il resto quasi •' 
tutti periti elettronici («ma-sottoli- " 
nea Rossi - continuiamo ad assu- ,' 
mere e nell'estate del '95 avremo il [' 
nuovo stabilimento a Cesena»), •' 
sono tutto ciò che serve all'impre
sa. Un'impresa nata nella testa di- ;* 
Rossi nel 1982 che ha accanto un 
ingegnere elettronico, Adolfo Savi- ' ' 
ni, (che ha circa il 35% della spa 
che ha una capitale sociale di 2,1 
miliardi, mentre Rossi ha il control
lo con oltre il 51% e una immobilia- ' 
re, la Poseidone possiede il resto). * 
Rossi, oggi poco più che cinquan
tenne, ha alle spalle 18 anni di atti- ' 
vita commerciale. all'Olivetti e, in- • 
sieme a Savini, costituisce una so- . 
cietà di software. Sono gli anni del -
boom informatico grazie all'awen- « 
to dei personal. Olidata produce 
programmi, a cominciare dal Pi-
cam (procedura integrata contabi
le amministrativa), per conto del-
l'Olivetti. 

Nell'86 il grande salto, la deci
sione di entrare nell'hardware, 
cioè nella costruzione e commer- " 
cializzazione di personal compu
ter. «Secondo noi - spiega Rossi -
c'era un grande spazio per inserirsi 
in questo tipo di attività. E avevamo 
le conoscenze tecniche per poter
lo fare. Ma poi c'era anche un 
aspetto • morale». Che significa? 
«Vede, tutti i grandi produttori di " 
computer hanno praticato per an- "-
ni prezzi di vendita al di fuori di -
ogni regola economica, con margi- -
ni del 400/500 per cento. Noi vole
vamo dimostrare che si potevano 
realizzare prodotti buoni, affidabili, 
a prezzi inferiori. Cosi siamo entrati >-
in questo settore con molta mode
stia ma anche, mi lasci dire, con 
molta senetà». Una sfida che però , 
assomiglia molto a quella tra Davi-

Gabriella Mercadml 

nella sanità. 
Confindustria sta dialogando 
con le Camere di commercio. 

Abbiamo fatto una joint ventureà\ 
50% con Mondoimpresa, una so
cietà di Unioncamere. Servirà ad 
accompagnare le imprese ad an
dare all'estero, a trovare partner, a " 
mettere in piedi quelle joint-ven-
ture internazionali che ben difficil
mente le piccole imprese potreb
bero mettere in piedi da sole. Oggi 
per vendere all'estero non basta 
spedire la merci 

Cario Rossi, 
amministratore 
delegato 
dell'Ondata e, 
a sinistra, 
una veduta 
della fabbrica 

vata come si sostiene. Noi, senza 
fare tanti annunci, da gennaio ad 
oggi abbiamo fatto cinque nuovi li
stini con un abbattimento dei prez
zi del 30%. E un nuovo ribasso del 
25% lo facciamo in occasione dello 
Smau». Ma come è possibile ridur
re cosi tanto i prezzi? «Perchè 
quando una tecnologia diventa 
matura è possibile spuntare prezzi 
molto più bassi sui componenti. 
Oggi sono prodotti da tante impre
se in concorrenza che quindi han
no listini molto competitivi». 

Servono capitali 
Olidata è oggi di fronte ad una 

nuova sfida Questo è un settore 
dove o si cresce oppure si rischia di 
sparire, dice Rossi. Il mercato ita
liano quindi sta diventando sem
pre più stretto per l'Olidata, che 
può ancora rosicchiare qualche 
quota ai concorrenti ma non può 
certo pensare di scalzarli. E allora 
bisogna cominciare a guardare al

l'estero. «Con molta cautela, ma è 
necessano fare quel passo: la no-

' stra azienda deve essere europeiz
zata» spiega Rossi. Si comincia in
tanto con Portogallo e Spagna. Ma 
un progetto di questo genere porta 

" con sé il bisogno di maggiori nsor-
• se finanziane. «La nostra, come 
'_ tante piccole e medie aziende, se 
~ vuole espandersi, andare in Euro

pa ha necessità di essere capitaliz
zata». L'autofinanziamento insom
ma non basta più: «Dobbiamo 
apnrei ad altn investiton». Spesso 6 
più facile a dirsi che a farsi. Perchè 
in Italia si sconta l'assenza di stru
menti adeguati per dotare le picco
le e medie aziende di capitali di ri-

, schio. Piazza Affan è troppo lonta
na e suscita diffidenza. Adesso c'è 

• il progetto del borsino locale, che 
dovrebbe consentire la quotazione 
di imprese di minori dimensioni 

'j ma appetibili per solidità e redditi
vità. «E una possibilità che stiamo 
prendendo in considerazione». ,• < 

de e Golia, cosa avevate voi in co
mune con Imb, Apple, oppure Oli
vetti? «Beh, questo è un settore do
ve le bamere all'entrata sono an
cora oggi molto alte. I grandi prò- • 
duttori possono contare su forti 
economie di scala. Noi viceversa 
abbiamo • puntato su pnncipi 
aziendali molto severi e ngorosi, su 
una gestione finanziaria essenzia
le. Ma soprattutto sulla costante in
novazione tecnologica, sulla gran
de flessibilità produttiva che ci con- •' 
sente di fornire ai clienti prodotti ' 
studiate per le loro specifiche esi
genze. E questo grazie anche a una 
rete di vendita fondata su sistem 
partners che garantiscono una as
sistenza particolarmente qualifica
ta». Olidata, come ormai fanno tutti 
compresi i grandi produttori, ac
quista microcips, schede, memorie 
dinamiche e magnetiche e tutti" 
quanti i componenti necessari a 
realizzare un computer nel Sudest 
asiatico, in particolare a Taiwan II 
vantaggio competitivo di Olidata, 

spiega Rossi, sta nella rapidità con . 
la quale l'azienda romagnola pro
getta un nuovo Pc, compra i com
ponenti li assemblea e va sul mer
cato, «mediamente il tutto avviene • 
in tre mesi». Il tutto favorito da ac
cordi commerciali con Intel Toshi
ba, Citizen e ora anche con Micro
soft. • 

Prezzi stracciati - -
E poi ci sono i prezzi. «I nostn so

no di gran lunga più competitivi, 
perchè abbiamo costi generali as
sai più contenuti dei grandi gruppi 
e anche perchè ci accontentiamo 
di margini più modesti». Certo Oli-
data non rinuncia ai profitti: «Es
senziali perchè finora ci siamo to
talmente autofmanziati e investia
mo tutto nell'azienda. Quest'anno 
contiamo di realizzare buoni utili, 
tra 14 e 16 miliardi». Però, adesso 
tutte le grandi marche di computer 
hanno annunciato forti nbassi di 
prezzo, fino al 30% in meno. «Ci sa
rà una riduzione, ma non cosi eie-

M I N I S T E R O DELL ' INTERNO 
Direzione Generale della Protezione Civile e del Servizi Antlncendl - Comandò Provinciale W.F. di Milano 

Avviso di Gara 

SI rende noto che In data 13 ottobre 1994 è stato spedito, per la pubblicazione sulla G U. delle Comunità Europee, il bando di 
gara relativo ad una licitazione privata con accorrenza aperta alle Imprese degli Stati membri della Cee per la tornitura del ser
vizio di pulizia anno 1995 nelle Sedi dei Vigili del Fuoco di Milano e provincia. ' - . . • > -

I termini per la presentazione delle offerte scadranno il 29 novembre 1994 alle ore 10.00 

La gara sarà effettuata ai sensi del D.P.R. 13/1/63, n. 67, con II sistema della licitazione privata e secondo le modalità di cui 
all'art 73 lettera e) e all'art. 76 del Regolamento approvato con R D 23/5/1924, n 827. 

Le domande di partecipazione alla gara dovranno pervenire entro le ore 16 00 del giorno 4 novembre 1994 In plico sigillato e 
raccomandato a mezzo della posta, o consegnato a mano al seguente Indirizzo, da Indicare sul plico sfosso 

MINISTERO INTERNO - Direzione Generale della Protezione Civile e dei Servizi Antlncendl 
Comando Provinciale W . F . di Milano - Via Messina n. 35 - 20154 Milano (Italia) 

Sul plico unitamente all'Indirizzo e numero telefonico del mittente, dovrà essere Indicato «Contiene richiesta partecipazione 
gara, fornitura anno 1995 servizio pulizia Sedi W F. di Milano e provincia- - RISERVATISSIMO NON APRIRE. 
Le suddette domande di partecipazione dovranno Inoltre essere corredate della documentazione indicata nel bando di gara 
Ulteriori informazioni possono essere richieste alla D.G P C S A - Comando Provinciale W F di Milano - Ufifclo Ragioneria • 
Via Messina, 35 Cap 20154 Milano - Italia - Tel. 02/3190224 
Data, 13 ottobre 1994 ' 

// Comandante 
~ dott. Ing. Robarto Barzl 
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PENSIONI. Da oggi inviate un fax al nostro numero verde, o scrivete a l'Unità 

«Ho lavorato 35 anni, e ora?» 
m Ecco una nuova sene di nspo-
ste ai quesiti posti nei giorni scorsi 
dai letton sulla nuova previdenza 

Giuseppe Ricci, Serravano. Sono 
il segretano del Comune da 21 an
ni, ho 35 anni di anzianità contn-
buuva al 15/4/94 più 15 mesi di 
servizio militare di leva e sono stato 
dichiarato invalido per servizio di 
4°cat con decreto del ministro de
gli Interni del 1973 (perdita lobo 
superiore sinistro del polmone) e 
ho avuto l'equo indennizzo Mi sto 
sempre curando perché sono 
bronchitico cronicoasmatiforme II " 
vostro consiglio per la pensione ,l 

quale è tenuto conto che ho 58 an
ni (natoil20/3/1936)' ", -
Se ottiene t'esonero per mobilia, 
puoi andare in pensione senza ai-
cuna penalizzazione. Altrimenti, se
condo le proposte del governo, po
trà andare in pensione di anzianità 
dell'i/1/"96 , 

Luigi De Angella, Monteprando-
ne (Ap). Ho 51 anni e sono un di
pendente di azienda di trasporto ' 
pubblico, a settembre del '94 ho 
maturato 35 anni di servizio, ho n-
congiunto tutti i penodi assicurativi 
al Fondo autoferrotranvien In base 
alla legge 403/90 di conversione 
del DI 31/10/90 n 310. l'azienda 
ha redatto un piano di risanamen
to che prevede nduz.one di perso
nale Chiedo quando potrò anda
re in pensione per anzianità7 Se s 
nel mio caso si applica la riduzio
ne del 3%' -\ , 
Secondo le proposte del governo, 
dal I" gennaio '96, senza la pena
lizzazione in quanto a quella data 
avrà raggiunto il requisito massimo 

Enzo Falanca, San Benedetto 
del Tronto. Sono un dipendente 
del settore autoferrotranvien, ho 54 
anni e nel settembre del '97 matu
rerò 35 anni di servizio ho neon-
giunto tutti i precedenti penodi as
sicurativi al Fondo autoferrotran-
vica La mia azienda in base alla mi«3/94 dicóYiWrsiphe'del DI 

i / 9 W ^ 0 ^ 1 & } a % b % r t a 
-a&aKuare'tin piane* di nsanamen-
-td cheitoévede nduzione di perso
nale Vi chiedo quando potrò an
dare in pensione per anzianità7 

Verrà applicata nel mio caso la n-
duzione del Z%> Quali sono gli 
svantaggi che la nuova finanziaria 
opera nei miei confronti? - • 
Secondo le proposte del governo, la 
pensione potrà avere decorrenza 
dal /'gennaio V8, ma con la pena
lizzazione del 15% Per evitare la 
penalizzazione deve completare i 
36 anni dì contribuzione (massimo 
previsto nel fondo pensione tra
sporti). / , 

Un quesito: maturando i 35 anni 
di contributi nel marzo 1995 ed es
sendo in mobilità dal 31 gennaio 
1994 nentro nel blocco delle pen
sioni fino alla fine del 1995? , 
Seè in-mobilità lunga; no >• 

Giuseppina Bonesio, Angora 
(Va). Ho 52 anni II 2 maggio '94 
sono stata licenziata in tronco per 
(grave cnsi del settore ) Non so
no stata posta in mobilità perché 
dipendente di un'azienda con 8 
addetti 113 maggio ho inoltrato al-
l'Inps la richiesta per il versamento 
volontano delle 28 settimane man
canti per il raggiungimento delle 
fatidiche 1 820 e maturerò la mia 
pensione di anzianità entro dicem
bre '94 11 13 settembre ho inoltrato 
la domanda di pensione stando 
cosi le cose vorrei sapere potrò 
rientrare anch'io tra coloro che 
non hanno né lavoro, né pensione 
nonostante non sia stata posta in 
mobilità7 Se percepirò la pensione 
dal 1" gennaio 1996 dovrò versare i 
contributi volontari anche per il '95 
e subire la penalizzazione del 3% 
per ogni anno7 In tal caso quanti * 
anni di penalizzazione subirò7 Per 
non subire penalità ed avere la 
pensione nel '97 dovrò versare i 
contributi volontan anche per il 
'967 , • 

Se // decreto non sarà modificato se
condo le proposte del governo la 
pensione potrà avere decorrenza 
dal 1" gennaio "96, con la penaliz
zazione del 27% Per non subire la 
penalizzazione dovrebbe maturare 
37annidtcontrihuztone^ . 

Giuliano Vignali, Arezzo. Sono un 
dipendente del Comune con 48 
anni di età, con 30 di servizio. Ho 
presentato domanda di dimissioni 
volontane, a decorrere dal 
18/10/1994, in data 7/7/1993 e 

m Un altra puntata di «Sos Pensioni», un altra puntata di n-
sposte alle vostre domande Ancora una volta raccomandia
mo di fare attenzione le nsposte che seguono riguardano 
ancora il testo della Finanziana cosi come è stato licenziato 
nelle scorse settimane dal governo Non tengono cioè conto 
delle possibili modifiche più volte sbandierate dai van mini
stri, e adesso promesse soprattutto dopo la nuscita dello 
sciopero generale di venerdì scorso, ma che non sono anco
ra insente in uno specifico provvedimento È il caso, ad 

esempio, dell'emendamento più volte promesso dal mini
stro del Lavoro Mastella volto a non lasciare nessuno (lavo-
raton pubblici e privati) senza pensione e senza salano, o 
della possibile marcia indietro del governo Berlusconi sulla 
contingenza Cosi come è il caso delle proposte dello stesso 
Mastella (di ìen) sulla scala mobile o del Ccd Per il momen
to restiamo, per cosi dire, alle carte ufficiali presentate dal 
governo Sperando che la mobilitazione di questi giorni ser
va a cambiare la Fmanziana. Nei prossimi giorni pubbliche

remo altre nsposte La linea telefonica è sospesa ma non di
sperate chi avesse ancora dubbi o quesiti da porre ai nostri 
esperti può inviare un fax al nostro numero verde 
167/86 11 51 che da oggi (dalle ore 11 alle 17) sarà dedica
to esclusivamente alla ncezione di testi scntti Ricordiamo a 
chi non disponesse di un fax che è comunque possibile uti
lizzare gli apparecchi installati presso tutti gli uffici postali, 
molte cartolene e tabacchene che effettuano questo servi
zio Chi invece vuole mandare una lettera può scrivere a l'U
nità - SOS PENSIONI - via Due Macelli 23/13 - 00187 Roma 

14 2% e nel Regno Unito il 7 5% Se 
quanto sopra è giusto non vi sem
bra che ì nostri privilegi siano am
piamente coperti dalla differenza 
di contributi versati7 

Non abbiamo avuto tempo di n-
controllare le afre Crosso modo 
però lei ha ragione Inoltre, gli altri 
Paesi europei per la protezione so
ciale (previdenza, sanità, assisten
za) spendono molto più dell'Ita
lia Ija pensione quindi, può essere 
più bassa ma le tutele sono mag
giori -v 

Adriana Barisene, Novi Ligure. 
Sono in servizio presso l'Usi 73 e 
chiedo i seguenti chianmenù. a 
maggio 94 ho presentato la do
manda di pensione dei 35 anni di 
lavoro con delibera del 10/6/ 94 n 
759/94 Desidero sapere se al 
1/11/94 posso andare in pensio
ne oppure come mi devo compor
tare7 

Anche la sua pendone è bloccata 
Se il governo non modifica il decre
to legge non può nemmeno revoca
re la domanda, e resterebbe senza 
pensione e \enza stipendio ^ 

Sergio Busacca, Milano. Sono 
nato il 11/4/1937, ho raggiunto i 
34 anni di anzianità e dovrei anda
re in pensione nel settembre 1995 
Vorrei sapere quali sono le possibi
lità che mi si presentano quando 
sarà superato il blocco 1995 
La pensione può avere decorrenza 
dal 1"gennaio 96, ma con la pena
lizzazione del 12% Se vuole evitare 
la penalizzazione deve proseguire 
la contribuzione fino a raggiungere 
137anni > . 

successivo provvedimento ammi
nistrativo del 12/7/1993 Quale sa
rà il mio futuro per la pensione e 
perla liquidazione7 

In base alle proposte del governo la 
pensione non potrà avere decorren
za anteriore all'I/1/"96, e cori la 
penalizzazione del 49% Il tratta-
njenQdt/jnesemiziojjarà liquidato 

, rW f rVWf , Jr en^ut) 
Anna Rita BlandflorV Perugia. 

/ Sono insegnate, in data 30/6/'94 
ho chiesto le dimissioni dal servizio 
con effetto l/9/'95, in tale data 
avrei maturato 35 anni di servizio e 
56 anni di età Nella nsposta del 

. Provveditorato agli studi (8/7/'94) 
mi è stato comunicato che «l'istan
za è stata accolta, con riserva di 
emettere il relativo provvedimento 
formale-dopo il 31/3/'95, termine 
entro il quale, ai sensi delle vigenti 

, norme, è consentito chiedere la re-
~ voca delle dimissioni in questione» 

Quale è la mia posizione7 Potrò re
vocare le dimissioni7 Se no, a quali 
tagli andrò incontro7 

Anche in questo caso, secondo le 
proposte del governo la pensione 
non può avere decorenza prima del 
1"settembre 96, econ la penalizza
zione del 18% Può revocare le di
missioni entri ti 31/3/ '95 i 

Gianni Marenco, Vipiteno (Bz). 
Faccio presente il mio caso sono 
impiegato al ministero delle Finan
ze, al 31 /12/'94 avrei maturato 35 
anni, 9 mesi e 10 giorni, sono nato 
il 20/l/'45 (ho iniziato prestissimo 
a lavorare), ho fatto domanda di 
pensione dal l / l / '95 in data 
26/8/'94 Gradirei sapere posso n-
tirare la domanda per evitare la pe
nalizzazione7 Avendo 36 anni di 
contributi posso lavorare tutto il 95 

' per amvare a 37 anni7 Posso anda
re in pensione dal 1/1/ 96 senza 

~ tagli7 La pensione verrà calcolata 
. su 35 o 37 anni7 % 

Lei può ritirare la domanda di pen
sione, se vuole All'I/1/"96, però, 
non avrà ancora maturato 37 anni 
di contnbuzione, per cui subirebbe 

/ la penalizzazione Matura 137 anni 
' nel corso del '96epuò quindianda-

"' re in pensione senza penalizzazioni 
coneffetol/1/97 

Gabriele Cremona Milano. Ho 
iniziato a lavorare a 14 anni, ho 
compiuto 50 anni ad agosto, sono 

""' già incappato nel decreto Amato, 
rni sono dimesso dall'azienda do
ve lavoro il 26 settembre u s dando 
un mese di preavviso come da 
contratto con l'intento di presenta
re la domanda di pensione con il 
1" novembre a rapporto di lavoro 
formalmente terminato La mia 
azienda potrebbe ora non accon
sentire al ritiro delle dimissioni da 

' me già firmate, pongo quindi a voi 
le seguenti tre domande ho la li
bertà di stare disoccupato per il 
prossimo anno (mangiandomi la 

liquidazione) per andare in pen
sione il 1° gennaio 1996 senza pe
nalizzazioni7 Può la mia azienda 
versarmi i contributi Inps in un'uni- . 
ca soluzione per il prossimo anno 
senza tenermi al Javoro, per poter 

' poi andare in pensione il 1° gen
naio '96 avendo cosi gli ormai fati
dici 37 anni di contnbuzione senza 

"ricórrere1 ̂ 'penalizzazioni? Posso 
fare per il prossimo anno dei versa
menti volontan,all'lnps sempre per 
raggiungere vi 37 anni di contnbu
zione facendo un lavoro autono
mo, magan con un rapporto di ,. 

- consulenza con la mia stessa 
azienda7 

Poiché all'I/1/ '95 non avrà matu-
.. rato 137anni di contnbuzione, se la 

pensionde decorre dall'I/1/ '96 su
birà la penalizzazione. L'azienda 
non può assolutamente procedere 
come lei pensa Se prosegue la con
tnbuzione fino a raggiungere i 37 

ranni può avere la pensione dal 1" 
gennaio dell'anno successivo senza 
penalizzazione Nulla vieta il rap
porto di collaborazione con la sua 
azienda 

Luigi Caprini, Bologna. Bravi, so
no contento per la tempestività 
con cui il giornale è sui problemi 
ma oltre alla denuncia vorrei leg
gere cosa il Pds e ì progressisti prò- » 
pongono Sono un lavoratore auto
nomo con 36 anni e 6 mesi di ver
samenti, ho fatto la domanda in lu
glio per andare in pensione a no
vembre avendo 51 anni, cosa mi 
succederà7 v 

Se hai letto il giornale in questi gior
ni, avrai potuto vedere anche le 
proposte dei progressisti La tua 
pensionee bloccata 

Ilario Fantazzlnl, Bologna. Sono 
un artigiano, ho 57 anni compiuti il 
15/10/'93, ho maturato 135 anni di 
contributi nel maggio '94 Ho pre
sentato domanda il 26/6/'94 
Quando andrò in pensione7 Ri
schio di perdere 11 3% annuo7 Se 
non lo voglio perdere come mi de
vo comportare7 

Se hai chiesto la pensione con de-
correnzaentro il 1" settembre sei già 
pensionato, con le norme vigenti 
Altnmentt la pensione è bloccata, 
decorrerà dal 1° gennaio 96, con la 
penalizzazione del 3% per ogni an
no che manca al raggiungimento 
del 'età per la pensione di vecchiaia 
Se vuole evitare la penalizzazione, 
devev raggiungere 137 anni di con
tribuzione 

Slg. Luciano DI Pietro. Su van 
giornali, sono state comparate con 
le nostre, le vane pensioni di diver
si paesi, dimostrando cosi i nostri 
pnvilegi Non ho però mai visto la 
comparazione di quanto si paga 
nei van paesi, rispetto al nostro 
27,3% A quanto mi risulta, se non 
sbaglio, in Francia si paga il 17,5% 
negli Stati Uniti l'I 1,2%, in Olanda il 

10-20 OTTOBRE 
• : 

1 Rieti, Burlando 
1 Roma, Bassanlnl ,. 
1 Roma, Mussi " 
2 Chiavari, Mlnniti 
3 Ganzano, Mussi 
3 Napoli, Macclotta 
3 Pescara, Minniti -
3 Salerno, Angius 
3 Siena, Stefanini 
4 Bergamo, Salvi 
4 Bologna, Zani ' 
4 Cremona, Bassanini 
4 Firenze, L.Berlinguer 
4 Ruggì, Minniti , 
4 Udine, Burlando 
4 Bologna, D'Alema 
5 Biella, Fassino 
5 Elba, Mussi 
5 Trieste, Burlando 
5 Udine, Zani 
7 Bologna, Macclotta 
7 Mantova, Burlando 
7 Milano, Veltroni 
7 Palermo, Mlnniti 
7 Roma, Bassanlnl 
7 Sassari, Angius 
8 Genova, Macclotta 
8 Legnano, Angius 
8 Padova, Stefanini 
8 Perugia, Burlando 

20 Pescara, L.Berlinguer 
20 Venezia, Burlando 
e inoltre: 
21 Bologna, Salvi 
21 Cremona, Burlando 
21 Gorizia, Stefanini 
21 Pesaro, Minniti 
21 Pisa, Veltroni 
21 Potenza, Angius 
22 Bologna, Burlando 
22 Venezia, D'Alema 
23 Ragusa, Salvi 
24 Cosenza, Mussi 
24 Empoli, Burlando 
24 Gubbio, Veltroni 
24 Roma, Salvi 
25 Tivoli, Burlando 
25 Venezia, Minniti 
26 Viterbo, D'Alema 
27 La Spezia, Burlando 
28 Palermo, Salvi 
28 Pescara, Angius 
28 Piacenza, Burlando 
28 Pisa, D'Alema 
28 Siena, Minniti 
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LA MANOVRA 
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20124 MILANO 
Via Felce Casati 32 

Tel (02)8704 810-M 
Fax (02) 67 04 522 

Con l'Agenzia del quotidiano 
viaggio nel nuovo .. 

SUDAFRICA 
partenza 29 dicembre 
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20124 MILANO 
Via Felce Casali 32 

Tel (02)67 04 810-44 
Fax (02) 67 04 522 

Con I Agenzia del quotidiano 

VENTANNI DOPO 
RITORNO IN VIETNAM 

partenza il 28 dicembre 

Vivace scambio di battuto tra l'allenatore del IMIan, Capéllo, e MaMInl Ieri a Padova Schlcchl-PInlo/Ansa 

La Roma è sola in testa. Perdono Parma, Milan, Juve e Inter. Vincono Lazio e Samp 

Un torneo senza padroni 
GIALLOROSSI, DIFESA CERCASI. La Roma è 
sola in testa alla classifica. Il pareggio in notturna con il 
Tonno vale un punto e il primato. Ma la squadra giallorossa 
perde 1 pezzi. Ieri si è infortunato anche Lanna. E nelle 
prossime domeniche per Mazzone sarà dura mette in 
campo una difesa adeguata. 

MANCINI TORNA E FA CENTO. ' Una Samp rinata 
mette k.o. l'altra capolista Parma. II primo tempo si era 
chiuso uno a zero per gli emiliani in gol con il solito Zola. 
Nel secondo tempo in sei minuti i due rigori, per nulla 
limpidi, realizzati da Maspero. Poi Mancini (un ritorno alla 
grande il suo) chiudeva ogni discorso sul nsultato 
segnando il suo centesimo gol in maglia blucerchiata. 

CINQUE SENZA SIGNORI. Una Lazio irresistibile 
mette in ginocchio il Napoli di Guerini. Cinque i gol laziali 
anche in assenza di Signon. La panchina di Guenni invece 
è sempre più traballante. 

Schumacher 
domina in Spagna 
ma Hill non molla 

• SERVIZI NELLO SPORT 

PROFONDO ROSSONERO. I campioni in carica 
perdono contro la matricola Padova una partita che segna 
un ulteriore aggravamento della crisi rossonera. Capello " 
(nella foto un diverbio con Maldini) tenta di 
sdrammatizzare. Ma per il Milan il penodo nero non 
sembra davvero finito. 

INTER E JUVE SENZA GIOCO. Umilante la 
sconfitta dell'Inter in casa contro un Ban accorto e 
volenteroso. La Juve si perde sul campo di un Foggia, 
aggressivo. Due «grandi» che non hanno ancora trovato il 
bandolo del gioco. 

UN MILIARDO Al 13. Una schedina con molte 
sorprese quella di ìen. Ai tredici vanno 964.115.000 lire, ai 
dodici 19.762.000 lire. Il monte premi è di 26 miliardi e 995 
milioni. 

Spray e amore dipinti sul muro 
S

TAMATTINA sul muro da
vanti a casa mia è compar
sa una bella scritta fatta 
con lo spray azzurro 

«Giorgio ama Pinguina» Ignoro 
chi sia Giorgio, tantomeno Pin-
guina, evidentemente compresa 
fra gli inquilini del mio stabile >-

Una breve passeggiata mi met
te al corrente degli amori di Toni, 
Micetta, Costanza, Christian e al
tri giovani sconosciuti (molti dei 
quali «for ever»), tutti graffiti sui 
muri delle strade Piccoli affetti, 
nati fra ì banchi di una scuola, 
esibiti su un muro perché appaio
no più grandi e meno effimeri, 
come la vernice indelebile con 
cui sono descritti Una prodezza, 
un po' di narcisismo, un modo 
per parlare di sé, come incidere il 
proprio nome su una panchina. ..•" 

Proseguendo la passeggiata 
non è difficile constatare che le 
scntte murali di contenuto politi

co sono in netta diminuzione, 
stazionane quelle calcistiche; au- > 
mentano quelle sentimentali e 
private 

Le scntte politiche erano un al
tra cosa Se qualcuno avesse 
chiesto a chi aveva scritto su un 
muro «la polizia ha ucciso due 
braccianti ad Avola» perché l'ave
va fatto, si sarebbe sentito rispon
dere che serviva ad informare la 
gente di una notizia che i giornali 
avrebbero cercato di occultare 
Certo, un po' di narcisismo e era, 
perché era una bella soddisfazio-

" ne passare all'indomani davanti 
alla scntta vergata furtivamente, |V con altn compagni, nella notte 

•f ma la finalità voleva essere quella 
di informare, e implicitamente si 
pensava che essa fosse abbastan
za nobile da giustificare un picco
lo illecito 

Scnvere sui mun era proibito, e 

ENRICO MENDUNI 

crédo lo sia ancora Ma una volta 
era proibito sul seno Per dipinge
re ì mun serviva un grosso barat
tolo di vernice e il pennello, non 
e era ancora la bomboletta spray 
che sparisce nella tasca del giub
bòtto Passavano i Carabinieri, se
questravano il corpo del reato (la 
tinta e i pennello, portavano i ra
gazzi al comando li denunciava
no e non tutti ì giudici erano co
me quello che assolse una mia 
amica dall accusa di «diffusione 
di notizie false e tendenziose», 
sempre per i braccianti uccisi ad 
Avola, «perché il fatto non costi
tuisce reato» 

Oggi gli adolescenti senvono 
con le bombolette sui mun per i 
motivi più privati, forse futili pro
babilmente irrilevanti Non parlo 
di quei ven artisti che dipingono 
graffiti nelle metropoli di tutto il 
mondo e che nei casi migliori 

abbelliscono scarpate ferroviane, 
muri squallidi, terrapieni anoni
mi. Si capisce che sono animati 
da un ideale comunicativo, este
tico, parente - sia pure alla lonta
na - del desideno di ncordare 
I eccidio di Avola. Vogliono, a 
modo loro rendere migliore la 
città 

Giorgio che ama Pinguina e 
che mi ha dato l'occasione di 
questo articolo voleva semplice
mente fare una prodezza e rac
contare di sé II fatto che il muro 
su cui ha scritto appartenesse al 
Comune, o al condominio, o a 
qualcuno, e che potesse essere 
danneggiato o sporcato dal suo 
spray, è probabilmente estraneo 
al suo ragionamento II muro è 11, 
potrebbe essere un cavalcavia 
autostradale o un obelisco egizio, 
e quindi si presta alla sua sinteti
ca descrizione della sua stona 

erotica con questa Pmguina Dice 
un proverbio mendionale «Cosa 
comune, buttala a fiume» Sem
bra che delle cose esposte al 
pubblico, «all'educazione dei cit
tadini» com'era scntto una volta 
nei parchi comunali, non interes
si nulla a nessuno, che vadano 
pure in malora, come se fossero 
senza padrone, e i padroni non 
fossimo noi tutti 

Chissà poi se Pinguina ci sta 
oppure no .Probabilmente lei 
Giorgio non lo degna di uno 
sguardo, forse perché gli prefen-
sce un suo Tricheco con cui si ve
de di nascosto dopo l'ora di gin
nastica Giorgio è convinto che 
facendole trovare questa scntta 
davanti ogni mattina lei cambierà 
idea e lo amerà, leggiamo invece 
nella nostra sfera di cnstallo che 
a lei non farà né caldo né freddo 
se lascerà Tncheco sarà per qual
cun altro Tutto questo Giorgio 
non Iosa Ma imparerà. » 

Chiuse le Giornate del cinema muto 

Lubitsch & John Cale 
Doppio evento 
a Pordenone '94 
Concluse a Pordenone le Giornate del cinema muto Con 
un doppio evento. John Cale, il musicista ex «complice» di 
Lou Reéd nei Vefvet Underground, ha eseguito la sua par
titura inedita per il film The Unknown, straordinario hor
ror diretto da Tod Browning e interpretato da Lon Cha-
ney. E intanto è stato annunciato il ntrovamento di un 
film, che si credeva perduto, di Ernst Lubitsch. Si chiama 
Alsfch totwar, è del 1916 ed è stato scoperto a Lubiana 
da due studiosi sloveni. Lo si vedrà alle Giornate del '95. 
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Il libro 

«Il Sottosopra» 
lltalia rivoltata 
da Giorgio Bocca 
È una nflessione sul presente con forti nfenmenti al passa
to. La forma è quella del racconto-reportage. In «Il Sotto
sopra» Giorgio Bocca narra stone di italiani, dalla lotta 
partigiana alla crisi della prima Repubblica. Ma non ci so-
no.solo il «sotto» e il «sopra», ci sono ì movimenti «circola-
n», la gente partita dalle campagne per andare in città che 
oggi vorrebbe tornare alle origini. Un ritomo possibile so
lo per pochi fortunati. Tra questi la figlia Nicoletta. Sullo * 
sfondo le montagne, luoghi «consistenti», dove ci si può ri
fugiare per sfuggire all'inconsistenza della seconda Re
pubbl ica . <••"••'***„ 

Mostre e convegni per il centenario 

Ora la Francia torna 
a discutere 
dell'«affaire Dreyfus» 
Anche un monumento nel centro di Pangi per ncordarlo. 
A cent'anni dall'arresto del capitano Dreyfus, la Francia 
discute dell'«affaire» che agita ancora la coscienza nazio
nale, napre vecchie e nuove fente provocate dall'antise
mitismo e dall'intolleranza. 
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Il Napoli di Maradona 
e uareca domina 

il campionato, ma crolla 
nel finale. Il Milan di Gullit e 
Van Basten vince lo scudetto. 

Campionato di calcio 1987/88: 
lunedì 24 ottobre l'album Panini. 

calciatori 
y\ 1987-88-, 

1961-1994:33 anni di figurine Panini con l'Unità. 
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SOCIETÀ 
• IMIKMIO MANCA 

telojgero 
Si riapre 
la comunicazione 
Al di là di ogni valutazione di ordi
ne politico generale, lo sciopero di 
qualche giorno fa risulta importan
te per una ragione specifica ma 
nient'affatto marginale: esso ha se
gnato anche una ripresa di contat
to tra generazioni. Giovani e anzia
ni, pensionati e lavoratori attivi, ra
gazzi e vecchi si sono incontrati, si 
sono guardati in faccia, si sono 
parlati, hanno camminato Fianco a 
fianco nei cortei. Non è cosa da 
poco. Non avveniva da molto tem
po. Tra gli effetti nefasti di questi 
orribili anni ottanta, quello che ap
parso più odioso è stato senza 
dubbio la rottura di qualunque so
lidarietà generazionale. Peggio an
cora: profusa a piene mani, la cul
tura dell'egoismo e della sopraffa
zione ha fatto di tutto perche il gio
vane vedesse nell'adulto il proprio 
avversano, e l'anziano ravvisasse 
nel ragazzo il proprio persecutore; 
l'uno toglieva il lavoro all'altro, 
questo impediva a quello di farsi 
una strada, al primo toccava sacri-

* ficarsi per il secondo, o viceversa. 
La più antica e tuttavia la più effica
ce delle mistificazioni ha avuto li
bero corso nella stragione del ram-
pantismo. del decisionismo, della 
competizione esasperata e senza 
scrupoli. Qualche giorno fa, final
mente, il muro artificioso costruito 
in un quindicennio è sembrato in
crinarsi: uomini e donne di genera
zioni distanti fra loro molti e molti 
anni si sono ritrovati assieme nelle 
piazze delle città italiane per affer
mare una stessa ragione, rivendi
care un medesimo diritto. Il denaro 
è importante, certo, ma gli slogan 

, andavano oltre la richiesta econo
mica, concernevano qualcosa che 
sta al di là di un pur legittimo inte
resse immediato legato alla pen
sione o alla Finanziaria: riguarda
vano il modo d'essere considerati 
cittadini, partecipi di una comune 
vicenda civile, soggetti di una storia 
collettiva che insieme si vuole de
terminare e costruire. Gli studenti 
non erano meno decisi dei pensio
nati, gli operai non meno motivati 
degli impiegati o delle anziane ca
salinghe. Ecco, al di là degli obietti-

'vi^specifici che lo'sclopero'voleva 
''conseguire, questo della Ì ritrovata 
comunicazione fra generazioni e 
ceti sociali distanti, è già un primo 
importante risultato. , /- , >• 

Volontari 
Un nuovo •. • • . 
appuntamento "> ; •>-
Con i loro striscioni, le loro richie
ste, le loro parole d'ordine, presen
ti in forze allo sciopero generale 
sono state ovunque in Italia le or
ganizzazioni del volontariato e del
la "cittadinanza attiva". Ciò che 
con più forza chiedono al governo 
è il mutamento di rotta in materia 
di politiche sociali. Il liberismo sel
vaggio - hanno scritto in un loro 
documento le centrali associative 
che fanno capo al cosiddetto "ter
zo settore" - è una soluzione priva 
di credibilità: non può che produr
re costi econonmici, sociali e de
mocratici aggiuntivi alla crisi del 
paese. Strategicamente rilevante 
appare invece il rilancio di una for
te economia sociale «che si confi-
gun come una nuova forma di 

, pubblico fondata sul privato socia
le e suU'autotganizzazione dei cit
tadini», una nsorsa economica e 
morale - del resto già operante - da 
sostenere e mettere al servizio del
la ripresa. Di questo e di altro an-

' cora si parlerà a Roma il 28 otto
bre, durante il Forum del «terzo set
tore»; e per sostenere le ragioni del
la solidarietà non come lusso ma 
come connotato determinante del 
pronto sociale del nostro paese il 
giorno successivo sempre a Roma 
si terrà un corteo-manifestazione: 
certo il più importante appunta
mento che i volontari italiani si sia
no dato in questi ultimi tempi. - -

UMLÌIÌLJJ. 
Nelle viscere / ; • 
di Palermo • 
Una sonda nelle viscere di Paler
mo. Discreta, dolente, amara, tal
volta scanzonata, una sonda che 
ne percorre con lucidità gli itinerari 
del disagio, della sofferenza, dell'e
marginazione. Questo, anche que
sto, è il libro che Luigi Canoini e 
altri hanno ricavato dalla esperien
za condotta tra il febbraio del '90 e 

' il dicembre '92, mentre nel capo
luogo siciliano attendevano alla 
realizzazione di un progetto di pre
venzione delle tossicodipendenze, 
voluto dal Comune. Dati, storie, os
servazioni, analisi: un po' testo 
scientifico, un po' diario intimo, un 
po' repertorio di disagio metropoli
tano, un po' atto d'accusa di ostili
tà e inefficienze delle grandi mac
chine politico-burocratiche. «Viva 
Palermo viva» (Nis editrice, 308 pa
gine, lire 34.000) è tutto questo. . . 

IL CASO. A cent'anni dall'arresto del capitano, la Francia si interroga sull'intolleranza 

Una fotografia d'epoca della Gare D'Orsay a Parigi. Sotto, Alfred Dreyfus 

Il nuovo «affaire Dreyfus» 
Un secolo dopo, ['«affaire Dreyfus» continua a turbare la 
Francia. Una mostra a Parigi, poi libri e convegni riapro
no la piaga nella coscienza nazionale, la proiettano sul-. 
le angosce per il presente e il futuro. «Da lì iniziò Ausch
witz», denuncia il ministro della Difesa Leotard, che 
aveva messo in riga i militari «revisionisti». Un modo per 
dire «attenti, se si sfascia la V Repubblica!^ rischia che a • 
rimettere ordine venga un uomo forte in divisa»? " 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIBQMUND O H f Z M H O 

• i PARIGI. Alle 8 del mattino di 
quel lunedi grigio d'ottobre, un uo
mo esce dalla sua abitazione al nu
mero 6 di Avenue del Trocadero e 
si dirige verso la Senna. L'aria fre
sca gli sferza la faccia rasata di fre
sco, gli intorpidisce le mani. È nel 
fiore degli anni, benestante, una 
carriera in ascesa, ha lasciato a ca
sa la moglie e i due figli che adora. 
Non sa ancora che non li rivedrà, 
finiranno a nascondersi in conven
to per sfuggire al linciaggio. L'incu
bo lo farà quasi impazzire. Al mini
stero della Guerra, in rue Saint Do
minique, dove è diretto, Alfred 
Dreyfus, brillante ufficiale del 39" 
reggimento di artiglieria, sarà accu
sato di alto tradimento per aver 
venduto segreti militari ai Tede
schi. Torturato, sottoposto all'umi
liazione, peggio che la fucilazione, 
di una terribile cerimonia in cui gli 
verranno strappate le mostnne nel 
cortile della Ecole Mllitaire. («Non 
ha più età. Non ha più nome. Non 
ha più colore, eccetto il colore del 

: traditore», cosi ne scrive il cronista 
'contemporaneo Leon Daudet). 

. Ebreo e quindi traditore per razza. 
, Processato e inviato all'Isola del 
Diavolo in Cayenna. Da cui tornerà 
3 anni dopo, ma solo per essere 

' nuovamente condannato da un tri
bunale militare, malgrado nel frat
tempo sia crollata la diabolica 

" macchinazione, il colonnello che *• 
l'aveva incriminato abbia confes
sato di aver fabbricato documenti -
falsi e si sia suicidato. Distrutto, pur ^ 
di non tornare in galera accetterà ' . 

' la grazia presidenziale. Verrà riabi- ' 
, ' litato solo nei 1906, quando un al

tro ufficiale, Esterhazy, confesserà ,-
'• di essere lui l'autore della prova , 

centrale al processo, un biglietto 
> indirizzato all'attaché militare te- ' 

desco a Parigi. > «• 

Il 15 ottobre 1894 
N^ Era il 15 ottobre 1894. A cent'an

ni di distanza la Francia è ancora ' • 
turbata da quell'errore giudiziario. 

' Non riesce a ripensarlo con distac-

Da ieri a Parigi 
un monumento 
per il «capitano» 
Non solo di libri, convegni e mostre 
sono fatte le grandi e numerose 
celebrazioni del centrarlo della 
condanna di Alfred Dreyfus. Tutta < 
la Francia opima di piccolee 
grandi Iniziative per riportare In . • 
primo plano II valore simbolico 
dell'Ingiusta condanna del * ^ • 
capitano ebreo alsaziano. In 
particolare una statua che ritrae 
Dreyfus, proprio 100 anni fa -
accusato Ingiustamente di arto • 
tradimento, campeggia da Ieri 
mattina In un piazza nel ••• 

centralissimo VI arrondissement di Parigi, tra Boulevard St 
Germani e Boulevard Raspali, a poca distanza dal luogo dove 
sorgeva la prigione In cui l'ufficiale fu Incarcerato. Nel corso 
dellacerlmonlallsindacodlParlgl,JacquesChlrac,hadetto • 
cheiVatfafre Dreyfus» fu un triplice scandalo; < 
dell'Ingiustizia, dell'antisemitismo e della divisione 
nazionale. La statua, Intitolata «Omaggio al capitano» è 
opera dello scultore Tlm. . , • ; . - , . 

co, si ridivide sul caso. Forse per- . 
che c'è una sindrome Dreyfus nel- ' ' 
l'inconscio di tutti. O forse perchè * 
nel fondo della coscienza naziona- • 
le si riagitano le circostanze, le cor
renti profonde che avevano pro
dotto il linciaggio in nome della ra- ' 
gion di Stato di un ebreo che, in 
quanto tale, non merita che essere . 
traditore. A rimettere il dito e rigi- ? 

rarlo nella piaga mai rimarginata 
sono nuove sfornate di libri che 
stanno uscendo in occasione del -
centenario, . convegni, mostre 
(quella che apre oggi nell'XJ arron
dissement espone per la prima vol
ta al pubblico ì documenti che si-
nora non erano mai usciti dalle 
casseforti del Servizio storico del-
'Armee de terre; era stata mostrata 

solo una copia d'epoca "del famo
so «borderau» manoscntto in base 
a cui Dreyfus era stato incrimina
to) ; 

Non sono solo la tragedia uma
na, t'estrema ingiustizia, l'odioso 
intrigo nelle stanze del potere che 
stritola gli innocenti, temi già di per 
sé universali, ad affascinatele -
anche si?? presente - solo laxonti-

, nua riscrittura di un grande roman
zo di spionaggio, 'calunnie," fello-
nie. . „ . ,J , --, , ; , r-, ?r ^ 

' Il ritorno del nazionalismo • >' 
È che nell'Europa di questo fine 

secolo, dalla Germania all'Austria, 
di Hier, dal Belgio alla Russia di 
Zhirinovskij, dall Italia alla Francia 
nelle convulsioni della sua Tan
gentopoli, si respira nuovamente • 
un'aria mefìtica. Ritoma, nel mara
sma generale, nelle vendette e 
contrvendette a lame avvelenate, 
la tentazione dei capn espiaton e 
della scorciatoia canagliesca, po
pulista, dell'obnubilamento nazio
nalista, del culto dell'uomo forte. 

Alla vigilia di un convegno sul-
1'«affaire Dreyfus» organizzato alla 
Scuola del Louvre dalla più presti
giosa organizzazione ebraica di 
Parigi, il Gif, è intervenuto con pa
role molto forti il ministro della Di
fesa Leotard, uno dei ministri in 
odore di inchiesta del governo Bal-
ladur. «L'antisemitismo ha impaz
zato in Francia come in Gremania 

- e in Austria. Storicamente non si 
può separare l'affaire Dreyfus da 

' ciò che è venuto dopo: Ausch
witz...», dice. -. . _vv ,, , 

•mrm^mrr. 

Quale cultura per la politica in carne e ossa? 
•a • «Guerra», «resa dei conti». ' 
«scontro finale»; sono solo alcune 
delle definizioni usate in questi 
giorni per commentare lo scontro 
in atto tra governo e magistratura. 
Termini che indicano uno stato d i . / 
massimo allarme. Allarme demo- -
cratico. Siamo dunque a quella 
•eclissi della democrazia» descritta < 
da Paolo Flores d'Arcais nel saggio ' 
«L'individuo libertario» apparso sul \ 
numero 3/94 di MiooMegal • > • 

Guardiamoci attorno: ci circon
dano grandi cambiamenti, enormi ' 
modificazioni. Ciò che sembrava 
etemo non lo è più, anzi è sparito. ' 
Ciò che sembrava impensabile -
situazione musiliana - è invece av
venuto. Tutto ciò chiede nomina- ! 
zione, pensiero, senso. Questo è -
stato l'oggetto del lavoro del grup
po BdelCentroVirginiaWoolf,che ', 
lo scorso anno ha cominciato a in
terrogarsi, appunto, sul senso dello 
stare insieme, su ciò di cui una so
cietà ha bisogno per dirsi tale, prò- ' 
vando a riscrivere, alla luce di que
sta domanda, la Costituzione. •• 
• Anche il Virginia Woolf, dunque, 

ha registrato l'eclissi della demo

crazia, tanto da scegliere come ti
tolo per il suo lavoro - lo ricordava 
Mario Tronti sutt'Unità - «Oltre la 
democrazia». • ' • ' . • 

La democrazia va pensata, ri
pensata. A partire da ciò che essa 
ha lasciato, lascia fuori. Non mi ri
ferisco solo ai diritti (ma io preferì-
sco chiamarle ragioni) delle mino
ranze. Ciò che viene prima del 
consenso, infatti, non sono i dintti, 
ma la vita, che è fatta di passioni, 
ragione, sentimenti: il successo del 
libro di Achille Occhetto non dice 
anche questo, insieme alla difficol
tà maschile di governare te passio
ni dell'anima e del corpo? ' 

Prendiamo il caso della differen
za sessuale. «Le ideologie della dif
ferenza in realtà annientano la dif
ferenza». A Paolo Flores d'Arcais 
sembrerà strano, ma questa sua 
frase potrebbe essere stata scritta 
da molte di quelle donne da lui 
stesso definite, su l'Unità del 21 set
tembre scorso, «agli antipodi di 
una concezione liberale» perché 
cultnci dell'«idolatria del genere». 

FRANCA CHIAROMONTK 

Meglio: quell'affermazione è già ' 
stata scritta: una parte consistente 

' di quello che ancora viene definito • 
* movimento femminista, infatti, av
verte da qualche tempo la necessi
tà di abbandonare persino la dizio-

' ne «politica delle donne», conside
randola una gabbia, una definizio- -
ne angusta, nduttrva e riducente, ~ 

N oltreché contraria alla politica, co- li 
me tutto ciò che delimita, defini- ' 

, sce, restringe i/le titolari di un'azio-
'u ne partecipativa. . . . • > . 
, Ma contrario alla politica è tutto 
ciò che restringe, separa, limita il 
campo dell'azione di governo. Dal *" 
mio punto di vista, per esempio, f 
contraria alla politica è proprio . 
quella tradizione, presente . (e 

'_ quanto!) nella sinistra che assegna ' 
alla politica, russoianamente, il ' 
compito di salvarci dalla natura. E,, 
dunque, dalla nostra condizione fi-

• nita, mortale, dipendente da per
sone, cose, affetti e, a volte, odii. La 
libertà, quindi, consisterebbe nella. 

- progressiva acquisizione di diritti: -

ecco le premesse della «cupa mo
da» del politically correa, avversata 
dal femminismo della differenza. ^ 

Sarò troppo umana, ma sono, 
convinta che, incamminandosi su " 
questa strada, la politica abbia per- : 
so, perda la lingua. Perché ha per- "• 
so e perde molto, lasciando fuori "l 
dal suo sguardo e dalla sua azione ' 
di governo la grande parte delle -
cose che interessano le persone -
concrete, in carne e ossa. Cose co- • 
me la dipendenza, i sentimenti, le ' 
passioni, le paure. Come quel biso- "f 
gno di autorità che Flores d'Arcais '" 
ben conosce essendo, come noi, ' 
attento lettore di Hannah Arendt. , 
Cose che, probabilmente fanno 
inorridire chi si pensa etemo, pro
meteico, illuminista e, perchè no? -
progressista, e che, tuttavia, oggi, • 
con il suo bel programma in mano, • 
si trova spaesato di fronte alla forza ; 
dell'appartenenza a un'etnia o a 
un gruppo di skinheads; o all'au- ' 
dience di un giudice; o al fatto che » 
il presidente di una squadra di cai- ; 

ciò diventi presidente del Consi
glio. Forse, allora, l'opportunità of
ferta dall'attuale crisi di senso che 
investe la sinistra ha a che fare pro
prio con la necessità che la politica 
non si costruisca più contro la na
tura, i sentimenti, le passioni, le di
pendenze. Che la politica, cioè, 
trovi la sua origine e le sue ragioni 
nella realtà e nella condizione 
umana come esse sono e non in 
ciò che si vorrebbe che esse fosse
ro. Della condizione umana fa par
te, piaccia o non piaccia, la diffe
renza sessuale. Saperlo, forse, ci 
aiuta a guadagnare sapere della vi
ta. Altro è ciò che possiamo, dob
biamo condividere. Altro è la co
struzione/ricostruzione del senso 
dello stare insieme, del fare società 
di donne e di uomini. Oggi lo 
scambio politico e teorico avviene 
• perlopiù o fra donne (al Virginia 
Woolf. per esempio) o ira uomini 
(ai convegni di MicroMego, per 
esempio). Per me, questa difficoltà 
a parlarsi è uno dei problemi prin
cipali della democrazia. E per Pao
lo Flores d'Arcais? — - -

Leotard ha titoli per fare am
menda. Quando la scorsa pnma-
vera l'ufficio stonco delle Forze ar
mate francesi aveva pubblicato un 
libro «revisionista» sul caso Dreyfus 
- sulla scia del revisionismo che ri
valuta il nazismo in Germania, il 
massacro di Nanchino in Giappo
ne, Mussolini in Italia, Petain e il 
governo di Vichy in Francia - in cui 
non solo si rimetteva in dubbio l'in
nocenza del capitano ma si proce
deva a «giustificare» quel che era ' 
successo e la macchinazione dello ' 
Stato maggiore, contrapponendo 
le inquietjtudini di chi vedeva nel
l'esercito la garanzia dell'onore na
zionale, dell'ordine e del rispetto 
delle gerarchie ai «massoni», ai «ra
dicali» e ai «socialisti» che li mina
vano, aveva prontamente degrada
to e cacciatoi responsabili. • » 

Il problema va molto oltre le biz
zarrie stenografiche l'ultima delle 
quali consiste in un'interpretazio
ne alia Le Carré, che perno della vi
cenda fosse uno sforzo di dismfor- • 
macija da parte del controspionag
gio francese per far credere ai Te
deschi che puntavano ad un tipo 
di cannone - il 120 di cui Dreyfus • 
era accusato di aver passato i dise
gni - mentre segretamente ne sta
vano preparando un altro, il pezzo 
da 75 che avrebbe deciso la prima 
guerra mondiale. E va anche oltre 
la coscienza sporca sull'antisemiti-
smo. 

Un'altra crisi di fine secolo 
Il fatto è che la crisi francese del

la fine del secolo scorso in cui era 
maturato l'«affaire Dreyfus». con la 
fiammata nazionalista che cerca 
nell'«ebreo» e nello «straniero», nei 
«banchieri» il capro espiatono -dei -
traumi economici, morali e sociali, * 
assomiglia inquietantemente alla 
crisi europea di questa fine di seco
lo. In Francia come altrove nel no
stro continente si avverte una cor
rente magmatica, ancora informe, 
di cui i detriti dell'estrema destra 
sono solo i più visibili e incande
scenti, e potrebbe rapidamente 
fondere e trascinare in una marea 
di lava anche il malcontento socia
le. Una corrente micidiale ostile al
la sinistra come ai politici corrotti, 
intollerante dei diversi e degli im-

• migrati come dei valon liberal-de-
mocrarjci, che ce l'ha col «cosmo-

. politismo» come con l'«amencaniz-
zazione», con gli gnomi di Tokyo, 
Zurigo e Francoforte, con la Balca
nizzazione dell'ordine mondiale 
imposta da Wall Street così come 
con ì valori progressisti incolpati di 
aver fatto si che «non ci sia più reli
gione» né lavoro o polizia o scuole 
che funzionino. Non è più neces
sario che il capro espiatorio siano 
di nuovo proprio e solo gli Ebrei. 
Ma il meccanismo è lo stesso. • 

Un avvertimento politico « -
Può darsi che il ministro della Di

fesa del governo Balladur, egli stes
so in odore di indagine giudiziana 
da parte delle Mani pulite francesi, 
abbia voluto lanciare tra le righe, a 
difesa della classe politica di cui fa 
parte, una sorta di avvertimento 
del tipo: «Se veniamo spazzati noi, 
crolla anche la V Repubblica e il ri
schio è che venga fuon un genera
le golpista come il Boulanger di fi- • 
ne Ottocento, anziché un De Gaul-
le». Ci mancherebbe che Dreyfus 
diventasse il Patrono degli inquisti. 
Ma il memento diventa agghiac
ciante se non si vedono alternative. 
In Francia per fortuna allora ci fu. il 
Fronte popolare. Ce ne sapranno 
indicare una anche questa volta? 

Dopo il Nobel 
Oe contro 
l'Imperatore 
m TOKIO. Lo scrittore giapponese 
Kenzaburo Oe, appena proclama
to premio Nobel per la letteratura 
del 1994, ha compiuto un impor
tante gesto politico nel suo paese: 
il governo giapponese, infatti, sulla 
spinta della decisione dell'Accade
mia svedese aveva deciso di confe
rirgli l'«Ordine della cultura giappo
nese», ma Oe ha fermamente nfiu-
tato • l'onoreficenza ufficiale. Da 
sempre, infatti, Oe - uomo dalle vi
sioni profondamente progressiste 
- è in contrasto con ì governanti 
del suo paese. «Non possiamo più 
avere un imperatore come perno 
dello Stato - ha dichiarato recente
mente in un'intervista -. lo sono 
per la sovranità popolare. Invece 
qui nessuno mette in discussione 
l'autorità del Tenno. si tratti di poli
tica, società o cultura». E propno > 
dalle mani •< dell'imperatore Oe 
avrebbe dovuto ricevere l'«Ordine 
della cultura giapponese». La deci
sione del premio Nobel, ovviamen
te, ha scatenato polemiche acce
sissime in Giappone. , 
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IL CASO. Il giallo nordico di Peter Hoeg è tra i libri più venduti in Italia. Vediamo perché 

• MILANO. Scrittori ' da brivido. 
Primo tra tutti Halldor Laxness, 
islandese e premio Nobel della let
teratura, un nome che a pronun
ciarlo sembra di scivolare • sul 
ghiaccio bollente... E poi Lars Gu
stavsson, Stig Dagerman, Par Olov 
Enquist, svedesi; Eric Stangerup e 
Thorkild Hansen, danesi; Herbjorg 
Wassmo, norvegese, donna. Scrit
tori da grande freddo: non quello 
della memoria alla maniera del ci
nema, ma quello vero, da Grande 
Nord dell'Europa. Scrittori contem
poranei, sostanzialmente scono
sciuti per noi, ma che arrivano a 
vendere fino a 200.000 copie per li
bro in un paese di 4 milioni di abi
tanti È il caso de La veranda deca 
della Wassmo: in Italia, pubblicato 
da Iperborea, è passato inosserva
to Ma anche gli altri, Gustavsson, 
Enquist, Stangerup, li trovate nelle 
nostre librerie: il problema è che li-
bn anche bellissimi (un titolo per 
tutti Morte dì apicultore di Gustavs
son) hanno in genere un pubblico 
nstretto di fedeli cultori. " • .̂ -v-wv 

«Si tratta di una sensibilità diver
sa dalla nostra, difficile che nel no
stro paese uno di questi autori pos
sa sfondare» spiega Emilia Lodigia
ni di Iperborea, casa editrice nata 
con il preciso intento di pubblicare 
solo letteratura del Grande Nord. 
Adesso però, sull'Italia, si sta ab
battendo l'effetto-Smilla, il libro di 
Peter Hoeg best-seller nel nord-Eu
ropa due anni fa e poi catapultato 
in testa alle classifiche dei più ven
duti in America. Un libro sul quale 
la Mondadori ha puntato moltissi
mo- 60.000 copie di tiratura che vo
gliono dire librerie invase da que
sto voluminoso romanzo dalla co
pertina celeste-ghiaccio. E pare ci' 
sia già un inizio di tam-tam tra i let
tori. «Hai letto Smilla? che ne pensi 
di Smilla?»; tanto che il libro è da 
un paio di settimane nelle classifi
che dei più venduti anche da noi. 
Perché? Lo abbiamo chiesto a Emi
lia Lodigiani. :••**:••'• V'< " I-.';' • itì 

Allora, che ne dtee del «caio 
Smilla»? vv.:.;:,t';',;v.•/•.,:•!«!.:, • :« 

Dico quello che penso del libro: si 
legge bene fino, a meta. Nella se
conda parte il filo narrativo si in
garbuglia, ianche -il v̂'•:••::;-::-x • 
giallo-perde-di inten- ; •":*. -.-••. •• 
i l t à •v.s.Uì. ' , : . , . . - . . .O^'.OiMÙU. 

Che cosa può aver > ' •'•• 
colpito r lettori di•'•'•-
mezzo mondo per,: 
far '. diventare : un \>:> 
•Decesso -un "ro- '?*•:. 
manzo cosi atipico ?:.'•;; 
e anche, in fondo, '^•••'''•'.•': .'••'!'-' 
difficile da leggere? '•' 

Credo che sia stato merito del- . 
l'ambientazione. Un certo esoti- : 
smo nordico, la neve, il ghiaccio, " 
il mondo eschimese, la doppia % 
natura del.; personaggio, * metà ,; 
groenlandese e metà danese, i l ; , 
suo carattere, il fatto che sia una 
single. E poi la fortuna del giallo 
deve molto alla brillantezza dello ' 
stile, alla profondità dei temi ac
cennati .. 

Quali di questi temi i l ritrovano 
come dominanti nella letteratu
ra nordica? 

La simbologia del ghiaccio attra
versa moltissimi libn dei narratori 
contemporanei Da Gustavsson a 
Dagerman II ghiaccio come gelo 
che brucia e che nello stesso tem
po evoca il cnstallizzarsi della ma
teria e quindi anche dell'anima -
Altro tema è quello del coloniali-

Con Smilla 
alla ricerca 
«diMoVDiek 

AURELIO MINONNE 

• Suonano alla porta e lei spegne l'interruttore. Bussano 
alla cucina e lei chiede di essere lasciata in pace. Telefona
no e lei, rispondendo che non è il caso di gettare perle ai 
porci, stacca la spina. In una giornata cosi, qualcuno potreb- -
be perfino bussare alla finestra: e infatti fa capolino un im
perturbabile lavavetri alla cui sagoma Smilla Qaavigaaq Ja-
spersen non può che abbaiare. È una sequenza di questo 
best-seller del danese Peter Hoeg, // senso di Smilla per la ne
ve, pubblicato da Mondadori (p.446, lire 30.000), una tra le -
poche sequenze che si carichino di grottesco, quando inve-. 
ce la cifra è prevalentemente drammatica e fatale, attingen
do l'epica a mano a mano che dalle fredde e brumose città 
della Danimarca lo sfondo progredisce, attraverso il mare, -
fin dentro i ghiacci perenni della Groenlandia. Una sequen
za che significa tutta la scontrosa solitudine, e la voglia irre
dimibile che cosi sia per sempre, della trentasettenne prota
gonista del romanzo. Una figura singolare, dalle origini esoti
che, è eschimese, e dagli interessi eccentrici: sa tutto della 
neve e del ghiaccio, fodera di seta i suoi pesanti abiti di pel
le, usa gli Elementi ài Euclide, come «lìvre de chevet». • << • 
•;•/• Non è, sotto questi aspetti, molto lontana da tanti prota
gonisti di primo piano del giallo tradizionale: il belga Poirot o 
il montenegrino Nero Wolfe, le orchidee di quest'ultimo o le . 
iscrizioni egizie del dottor Thomdyke. Smilla è stata forzata, 
da un bambino, anch'egli un eschimese «deportato» a Cope
naghen, ad avere burbera familiarità con lui. Ed è perciò 
che, quando il piccolo muore precipitando da un tetto a fac
cia in giù sulla neve, la donna non può restare del tutto indif- , 
ferente. Ancor più s'incaponisce quando l'accidentalità di 
un evento che ha coinvolto un bambino di cui era noto il ter
rore per l'altezza viene pesantemente messa in dubbio dalla ' 
particolare natura e disposizione delle impronte lasciate sul
la neve dei tetti. Sono in molti a non crederle, a non volerle 
credere, ma il senso di Smilla per la neve è sviluppatissimo, . 
come quello di tutti coloro che da un elemento naturale so
no naturalmente e culturalmente costretti a trarre cibo e ma
teriale da costruzione, energia e presagi. L'ostinazione di 
Smilla nel ricercare la verità innesca un thriller potente ed 
emozionante, ma non solo. •• «v;s »•: •• • • ••• 

• Sarà l'ambientazione tra 1 mari gelidi del Nord e i ghiacci 
ampi, deserti e silenziosi della mitica Thule, sarà la prepo
tenza estetica della figura di Smilla: fatto è che sotto la com
patta superficie del thriller risuona viva l'eco di Conrad e si 
sente a volte muggire la bianca balena di Melville. . ' ,'•'• 

'ì\- '.'¥ 

Bambini eschimesi 

oest wim di gniacao 
Si chiama «Il senso di Smilla per la neve»; è un 
giallo ambientato in Groenlandia dal danese Pe
ter Hoeg.' Perché é già tra i libri più venduti in 
Italia? Lo abbiamo chiesto a un'esperta di lette
ratura nordica, Emilia Lodigiani. 

! ANTONELLA FIORI 

smo II colonialismo danese sulla 
Groenlandia che troviamo anche 
nei pnmi due libri di Peter Hoeg 
dove, ad esempio, c'è una cntica 
spietata al sistema scolastico in 
Danimarca 

Tematiche che appaiono lonta
nissime dalla sensibilità medi
terranea, Italiana In particolare. 
Però In America... 

Ho l'impressione che il successo 
italiano sia frutto pnncipalmente 

' di un lancio editoriale potente e, 
evidentemente, azzeccato Ma re-

• sto dell'idea che non si tratta di un 
giallo da vasto pubblico Per l'A-
menca il discorso è diverso' loro 
hanno avuto Moby Dick. In Smilla 
c'è un misto tra l'addentrarsi 
scientificamente in un certo cam

po e la caccia archetipica della ., 
': verità. Tutto questo fa parte di una ;•' 
precisa tradizione letteraria ameri- ' 
cana. «•.•;•.•.. . .'-..'• -<•'.•*.*.••,'. A".*,--:̂ -

; In questo libro è molto Importan- : 
te la storia. '•;.-• 

• (nordici credono innanzitutto che ;'; 
la letteratura sia raccontare storie, * 
di volta in volta riproiettate secon- £ 
do determinati modelli. E poi ere- % 
dono ad una natura che diventa 
parte della stona. •?>.•;•: ;•.:-'-••• :• •' •• "i? 

Pensa a qualcuno In particola- . 
re? .•:-;•'., :--;•:•;,•-

Mi viene in mente soprattutto Lars , 
Gustavsson quando dice: alla ba- :V 
se di ogni nordico c'è Linneo. Si ri- / 
ferisce alla base scientifica all'os-
seriazione Invece ogni europeo ' 
si porta sulle spalle il suo bel cogi- "• 
to ergo sum. Insomma, mentre per ;'; 
gli altn europei il bisogno di cono
scenza è un bisogno romantico, 

per un nordico è una necessità.: 

Conoscere per sapere sempre do- i; 
ve si è. Per sapere che comunque ;' 
si è parte di questo mondo. *'*• 

Facciamo un po' di previsioni 
sulla fortuna di questi autori da ; 

; noi. •?•:,•'• •'- • " • •y.ó;.--h'-%•;•••:,-••:. l:y 
È davvero difficile, anche perché ••'. 
qualsiasi paragone con altri paesi v 
non regge. Anche noi abbiamo un 'j 
best-seller, L'anno della lepre del '; 
finlandese Arto Paasilinna. Ne ab- r; 
biamo vendute 3000 copie in tre • 
mesi. Si tratta di una storia che .-;, 
mescola .., esotismo A avventura 
umorismo. Per il resto, Rituali di j 
Cees Nooteboom in Germania ; 
aveva venduto ? 200.000 copie, '; 
mentre in Italia ne ha vendute cir- ;' 
ca 2000. Tra gli altri nostri autori " 
mi aspetterei che avesse successo ; 
Thorkild Hansen, danese. Nel suo s 
libro Arabia felixc'è lo stesso sen
so della ncerca della venta che 

anima il libro di Hoeg: ma si tratta 
, di un romanzo molto più leggibi-

,-:.•• Duemila, tremila copie, una let-
1 foratura per pochi appassionati. 

Quali sono, secondo lei, le diffi
coltà maggforldl entrare In con
tatto con quel mondo? " 

Un certo esistenzialismo, la fortis
sima voglia di scavarsi dentro.' 
Niente di questo appartiene alla 
nostra cultura. I nordici si pongo-

;. no di fronte ai problemi politici e 
sociali : • autocolpevolizzandosi. 

t Hanno un fortissimo senso di re-
;.; sponsabilità individuale che deri-
* va dal protestantesimo. •: Non si 
;;; perdonano quello che vedono in

torno. Un esempio per tutti: quello 
di Stig Dagerman, forse tra gli au
tori più importanti degli ultimi de-

v cenni. Si suicidò a 31 anni proprio 
perchè non riusciva a perdonarsi 
di avere successo 

IL NUOVO CO DI PAOLO PI ETRA NG ELI 
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Per ricevere II ed direttamente a casa tua spedisci 
Il coupon all'ufficio promozione dell'Unità allegando A 
copia della ricevuta del versamento di L.14.000/ 
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Resi noti i dati di una indagine condotta sui visitatori del Salone del Libro di Torino 

Ecco Fidentikit dèi «lettola forte» 
PIER OIOROIO BETTI 

m TORINO Pubblico fedele, Salo
ne col vento in poppa. Ossia, poi
ché otto su dieci ci sono già stati al
meno una volta e molb di più, ad
dirittura il 92,6 percento dei visita
tori dichiarano di 'voler staccare 
anche nel futuro il biglietto d'in
gresso, è lecito dedurne che la fiera 
torinese del libro ha ormai attec
chito tra le manifestazioni di rilievo 
e si è fatta una solida base di esti
matori. Se poi si tiene conto che la 
prossima edizione, maggio '95, si 
immergerà già nel clima eccitante 

: della vigilia del Duemila, con ini-; 

ziative di richiamo per raccontare 
le «rivoluzioni» (buone e cattive) ; 
del secolo che muore, non è trop-.! 
pò azzardato ipotizzare che la ten
denza alla crescita troverà ampie 
conferme. E se aggiungiamo, an
cora, che il mercato librario sta 
dando segnali di «ripresa leggera» 
dopo la lunga stagione di stanca, 
ecco che il domani del Salone si ì 
preannuncia sotto favorevolissimi 
auspici. 

«Si intravedono le condizioni di 
un sensibile sviluppo dell'attività 
editonale» ha detto il presidente 

,-;• Guido Accomero, '.-.• anticipando 
;: qualche notizia sulla «Buchmesse» 
!••• italiana della primavera ventura. 

L'occasione l'hanno offerta i risul
tati di un sondaggio che era stato 

' effettuato a maggio tra chi entrava, 
• 4335 persone, e chi usciva, 1426, ; 
•-. dalle sale espositive. Un campione 
• considerato sufficientemente rap-

• presentativo dei 150 mila che si 
. erano soffermati dinanzi agli stand 
colmi di libri nei cinque giorni del-

•'- la rassegna. Ne scaturisce un iden
tikit abbastanza nitido di chi ap
prezza la mostra-mercato del Lin-

, gotto. O, se vogliamo, la «tipologia» 
• di coloro che più sono sensibili al 

richiamo di una buona lettura. « / 
Quantitativamente, donne e uo

mini sono alla pari. Tre su quattro 
stanno nella fascia di età da 18 a 
44 anni. Più numerosi gli studenti 
(26,7 per cento, ma le ragazze 
vanno oltre il 28) e gli impiegati 

(23,6), che distanziano liberi pro
fessionisti e insegnanti; fanalini di 
coda, operai, commercianti e ca- ; 
salinghe. È complessivamente un i 

- pubblico di istruzione medio-alta: > 
•largamente in.testa i diplomati,!; 
quasi 6 su 10, e i laureati, 30 per , 

: cento. Quanto leggono? La metà i 
degli intervistati dichiara tra 6 e 20 ; 
libri l'anno; la percentuale rilevan- »'• 

t te (22) di chi si ferma tra 1 e 5 è so- • 
• lo parzialmente compensata da un -h 
gruppetto di «buoni consumatori» : 
che arrivano a 50-100 titoli. Cer- • 

• cando di fissare una media, si ha " 
che la famiglia di tre persone ac- \ 
quista nell'anno 27 libri (spesa ' 
media mensile di quasi 47 mila li- , 
re), privilegiando in larghissima ; 
maggioranza la libreria; ma non 
manca (l'il per cento) chi fa le 
sue scelte al supermercato. -

Dato significativo, 7 visitatori su 
dieci hanno detto d'aver scoperto 
al Salone nuovi editori o titoli che , 

• non conoscevano; e l'interesse per •• 
: i piccoli editori supera nettamente '. 

quello per le Case di gran nome. Il ' 
genere preferito? Messa al primo * 

posto in quattro interviste su cin-
!•'• que, la narrativa fa la parte del leo-
' ne. Ma la saggistica è buona se-
. conda con oltre il 58 per cento e -
;' questa forse è una sorpresa - al ter-
; zo posto troviamo la voce poesia-
': musica-teatro che supera gialli, fu

metti e fantascienza. Una buona 
fetta di pubblico (circa il 22 per 
cento) ha anche dichiarato di assi
stere ai convegni del Salone. - • • -: 
••• Risposte sincere? Gli autori del
l'indagine (l'ha diretta Carlo Lasa-
gni del Club dirigenti vendite e 
marketing) sono convinti di si, fi
duciosi che la riprova verrà a mag
gio dall'ottavo appuntamento del 
Salone. Che sarà, l'idea è di Benia
mino Placido, un Salone «Novanta-

". cinquepercento». il 95 percento di 
questo secolo, secolo di terribili 
guerre, di feroci dittature e misfatti, 
e di grandi invenzioni che hanno 
trasformato la società (la lampadi
na e la pillola, l'ingegneria geneti
ca e il nucleare). Sarà questo il 
«percorso» suggerito a dibattiti, 
convegni, tavole rotonde, e alla 
fantasia degli allestitori del Salone. . 
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Anniversario 

Napoli 
e il «futuro» 
di Vico 

GIUSEPPE CACCIATORE 

• NAPOLI. Quello dei convegni 
celebrativi di anniversari di nascite 
e morti di illustri pensatori e grandi 
figure della cultura, della letteratu
ra, deii'arte è diventato, si potrebbe 
dire, quasi un rito obbligato, a cui è 
difficile sottrarsi e in nome del qua
le si mobilitano grandi risorse di 
mezzi, di opportuni scenari, di illu
stri stelle del firmamento culturale. ;•;••.• 
Alla luce di una scelta volutamente ì • 
in controtendenza, si è - invece ; 
mosso il Centro di studi vichiani ;-" 
del Cnr di Napoli (fondato da Pie
tro Piovani e diretto fino a que
st'anno da Fulvio Tessitore) che, ' 
per ricordare il 250" anniversario *v 
della morte di Vico ha riunito in "" 
questi giorni a Napoli i maggiori •' 
studiosi italiani e stranieri intomo a •.*' 
un tema apparentemente dimesso ' ' 
e fortemente specialistico: L'edi
zione critica di Vico: bilanci e pro
spettive. * v ; ^ ••-.,.:• r',:-V -i: 

L'evento esteriore, così, può di- . 
ventare occasione non solo, com'è 
giusto che sia, per ricordare degna
mente un filosofo di dimensione si- '. 
curamente «epocale» (e che come 
ogni vero classico continua a solle- '.-
citare gli interrogativi e le curiosità 
intellettuali dei suoi lettori), ma an
che per fissare le linee di un bilan
cio di ricerca e di studio. L'edizio- • 
ne critica delle opere di Vico (so
no finora usciti i volumi delle Ora
zioni inaugurali, il Mulino, 1982; : 
del De parthenopea coniuratione, 
Morano, 1992; delle Epistole, sem
pre con Morano nel 1993 e sono in ' 
corso di stampa il volume dei Varia • 
e il De rebus gestis Antoni! Cara-
phei) è infatti uno dei progetti di ri
cerca sui quali fin dall'inizio si è 
impegnato il Centro di studi vichia- '•:• 
ni, insieme alla cura periodica di ? 
contributi alla bibliografia vichiana i' 
e alla pubblicazione di una collana 
di «Studi vichiani». " :••::,:",-•.•.—'.i.;-.;; 

Il convegno ha inteso cosi discu
tere i criteri, i metodi, le prospettive " 
dell'edizione-critica chiamandova . • 
relazionarli gli editori e i curatori 
(che sono tra i maggiori sajdiosi V 
italiani del filosofo napoletano),', 
ma ha anche voluto delineare un ,, 
quadro della «fortuna» di Vico nei ^ 
paesi europei ed extraeuropei, at
traverso una ricognizione delle re- • 
centi traduzioni in tedesco, inglese,, / 
spagnolo, ceco, francese etc. 

Ma un convegno che si svolge 
sotto l'egida di chi, con la Scienza ';' 
nuova, ha consapevolmente teo- ; 
rizzato la moderna dimensione 
della filologia come scienza storica ,'• 
e della filosofia come antimetafisi- •„. 
co fondamento gnoseologico e an- f 
tropologico delle istituzioni civili 
delle società e delle nazioni, non iT 

poteva certo esaurirsi nel suo pur 
importante aspetto della critica te
stuale. L'approccio storico-filologi
co non resta fine a se stesso, giac
ché esso può costituire la base 
concreta di una discussione sull'at
tualità di Vico che. da un lato, fac
cia critioimente i conti con le pre- • 
cedenti chiavi interpretative (quel
la ad esempio, di derivazione ero- : 
ciana o quella di ispirazione marxi- -
sta) e, dall'altro, meglio precisi e •-.. 
consolidi le tendenze inaugurate ! 
nell'ultimo quarto di secolo, per in
tenderci, che hanno opportuna- • 
mente privilegiato il mai sopito ap- ' 
porto di Vico ai problemi e alle • 
questioni linguistiche, antropologi- •; 
che ed etico-politiche connesse al 
grande tema delle ongini della sto
ria e della convivenza umana, del
la religione e delle forme di orga
nizzazione della società. L'obietti
vo non nascosto del convegno, co
me delle attività connesse ai prò- . 
getti di ricerca del Centro (che cosi 
testimonia nel concreto che anche : ' 
nel settore umanistico vi è la possi
bilità di saper bene utilizzare le 
certo non cospicue risorse pubbli
che) è dunque quello di fornire la 
necessaria base critica, documen
taria e informativa della conoscen
za di Vico, della sua opera e dei 
momenti cruciali dell'età sua. Co
me ha ben osservato Giuseppe 
Giarrizzo - presidente del consiglio • "' 
scientifico del Centro - Vico conti- •; 
nua a parlare agli antropologi con 
le sue ipotesi sull'origine del pudo
re, delle comunità umane, delle 
istituzioni politiche delle credenze 
religiose e può continuare a dire ' 
molto agli studiosi del Settecento 
napoletano ed europeo con le sue 
opere storiche e la sua stessa filo
sofia della storia. Quale che sia il •-
pur giusto livello di obsolescenza 
dei suoi fondamenti teorici, conti
nua a fermentare un non ancora 
concluso dibattito sul ruolo della 
scienza storica nella vita e nell'agi-
re pratico dell'uomo contempora
neo. ..•,••• •' .-.••• 
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SOTTOCCHIO 

Se c'è qualcuno che da decenni 
oersegue (m'ostinata e fertile - , 
ricerca IMI I rapporto tra fumetto a 
arte, questo e noubUaii iMiui 
Renato CaHIgaio, a cui è deoleata 
la mostra •CalUgaro, arte e 
comunicazione di massa», In corso 
a Udine dal 3 a l 3 0 «H ottobre. È 
Infatti fin dal primi anni Sessanta 
che I suol lavori • I suoi Interventi, 

sempre dedcatJ a espandere a l 
massimo le possibilità creative dei 
comics, punteggiano la storia del 
recente fumetto Italiano. 
Calllgaro, dopo che la Pop Art 
aveva portato II fumetto nella 
rappresentazione artistica, 
Intraprese I I percorso opposto, 
Iniettando nel fumetto le forme e I 
temi dell'arte contemporanea; e 

tornando alle origini del comics, 
quando personaggi come Lyonel 
Felnlnger sapevano conciliare la 
ricerca pittorica con la creazione di 
strisce per I giornali Illustrati. È 
cosi che tutta la sua carriera di 
autore si è costruita attorno a una 
continua e quasi feroce messa In 
discussione del mezzo con cui 
operava, del quale ha saputo , 
rivoluzionare totalmente le 
potenzialità espressive. Calllgaro, 
con alle spalle una matura 
esperienza di pittura, Iniziò a 

Arte 
collaborare a l primo «Unus- di 
Gandlnl con strisce e vignette che 
continuano tuttora, dopo oltre un 
quarto di secolo, ad apparire su 
quel mensile; ma che In questi anni 
si sono rarefatte fino a situarsi In 

un'area che sta tra la poesia, la 
grafica pura e l'aforisma. In questa 
mutazione è leggibile tutta la 
strada percorsa da Calllgaro, che 
lo porta ora a presentare a Udine I 
suol poemi Illustrati, quadri In cui 
la pittura e la sequenzialità di testi 
e Immagini propria del fumetto 
vivono Insieme. Si tratta di opere 
nelle quali II reticolo di riquadri 
tipico del comics diviene la 
struttura su cui prendono corpo 
associazioni di Immagini mentali 
astratte, realizzate con fluide -

variazioni di tecniche pittoriche. A 
queste si contrappuntano testi che 
intessono storie aeree e leggere; e 
l'effetto complessivo è quello di un 
vento che smuove disegni e parole, 
mentre ogni Immagine si trasmuta . 
In un'altra, come In un'animazione 
cinematografica. Calllgaro, 
dunque, sa paradossalmente 
raccontare II movimento 
fermandolo sulla tela e la carta; 
cosi come nelle sue strisce di -
satira sa raccontarci moti Interiori 
dei suol personaggi, passati dalle 

Incertezze della politica a quelle 
dell'esistenza stessa. Inoltre ha 
sempre cercato di far sì che la sua 
ricerca non fosse solo Individuale, 
ma servisse da spunto per una -
generale evoluzione del fumetto, 
che lo slegasse dal suoi limiti di 
mezzo di comunicazione di massa, 
fornendo a motti giovani autori le 
basi su cui si è poi sviluppata •• 
l'esperienza del nuovo fumetto 
Italiano, che proprio dalle 
avanguardie artistiche ha attinto 
buona parte delle sue Invenzioni. 

CALENDARIO 

TORINO 
Menaci arte modem», via Magma 31 
Promotrice dette belle arti, viaB. Crivelli 
II 
Torino 1902 
fino al 22gennaio, orano 9 30-19. giove-
dl930-lfe 15-21, chiuso lunedi 
Remake dell'Esposizione universale di 
arti decorative che segnò il trionfo del Li
berty 

NONAKTOLA(Mo) 
Salarile Colonne 

Augusto Mure? (1922-1986): dise
gno, bronzo, legno 
fino al 2 novembre Venerdì e sabato 
15 30-19 30, festivi 10-13 e lì 30-19 30 

TREVI (Pg) 
Trevi Flash Art Mustum 
Palazzo Lucarinì 
Mario Botta 
fino al 30 novembre. Orano 11-13 e 
14 30-18 30. chiuso lunedi 
Disegni e fotografie di edifici progettali in 
tuttoTI mondo dall'architetto ticinese 

MILANO 
Gallerà Gian Ferrali Aite Modem» 
via Cesò 19 < . 
Leonardo Dudrevllle (1885.1976) 
fino al 26 novembre Orano 10-12 30 e 
16-19 30: chiuso festivi e lunedi mattina 
Dal futurismo del gruppo Nuove Tendenze 
al classicismo novecentista, opere scelte 
di un protagonista dell'arte nella prima 
meta del secolo 

ROMA 
PalazmRuspoB * 
via del Corso 4IS 
Nefertarh Luo* d'Egitto 
dal 6 ottobre al 19 febbraio Orano IO-
20. sabato 10-22 
La tomba di Nefertarl, moglie del faraone 
Ramasse II, ricostruita con I suol preziosi 
arredi e visitata con la realtà virtuale 

BARI " " 
Castello Svevo 

Ctiagafl * Il suo mondo tra Vltobek e 
Parigi 
fino al 20 novembre Orano 9-13 e 
1530-19 , , 

REGGIO EMILIA 
TeatroRomoloValli 

Emilio Seanavtno, la coscienza di 
esisterò? dipinti, disegni, terrecotte, 
sculture 1980-1986 
lino al 23 ottobre Orano 10-13 e 15-19, 
chiuso lunedi 

CREMONA / ' 
Santa Mina della Pietà 
piazza GiovanniXXlll 
Sofonlsba Angutesota e le sue sorel
le 
fino all'I 1 dicembre. Orano 10-19, chiu
so lunedi 
Opere della pittrice cremonese (153R-
1625) e delle sorella Lucia, Anna Maria ed 
Europa. 

MANTOVA 
Fruttiere di PalanoTe 

Leon Battista Alberti 
Imo all'il dicembre. Orano9-I8, chiuso 
lunedi 
Modelli, disegni, libri e dipinti relativi al-
I opera del grande architetto quattrocen
tesco 

ROMA 
Palazzo delle Espostami 
via Nazionale 194 
Louise Nevelson (1900-1988) 
fino al 30 ottobre Orano 10-21, chiuso 
martedì 
Mostra antologica di una protagonista 
della scultura americana 

VICENZA , 
BasilicaPalladiana 
piazza dei Signori 
Capolavori dall'Ottocento Italiano 
dalla raccolta Gaetano Marzotto 
fino al 27 novembre Orano 9-1230 e 
14 30-18.30, chiuso lunedi 
Fattori, Boldini, Segantini e tanti altri 119 
opere dei più grandi nomi dell'Ottocento 

MILANO " 
FbndazuneAntMiioMasotta ' 
ForoBonaparteSO 
Marc Chagalt. Il teatro dei sogni 
fino al 12 marzo Orano 10-1930, gio
vedì 10-22 30. chiuso lunedi 
Dalla Galleria Tretjakov e da collezioni 
private russe, opere del 1908-1922; inedite 
le decorazioni del Teatro Ebraico di Mo
sca -

VENEZIA < 
Procuratoria di San Marco 

Omaggio a San Marco 
fino al 28 febbraio Orano 9-19 (dal 14 
novembre9-!6) 

BERGAMO 
Palazzo della Ragione 

Franco Oentdllnl - Le cattedrali 
fino al 13 novembre Orano 1030-
1930 

CALZOLARI. La mostra di Rivoli: memorie e sperimentazioni di un artista «povero» 

Da Amalfi a Kassel 
al Jeu de Paume 
Pier Paolo Calzolari nasce a 
Bologna nel 1 9 4 3 . La prima 
personal* dopo gii studi 
all'Accademia, è nel 1 9 6 5 mentre 
all'anno successivo risale 
l'abbandono dello tecniche 
p i t to r i ca tradlzlonallela 
conseguente sperimentazione di 
nuovi materialL Diviene presto uno 
degli esponenti dell'Arto povera 

partecipando alla mostra ad Amalfi 
del ' 68 «Arto povera Azioni povere*. 
Già a partire dal 7 2 espone a 
Documenta V a Kassel (dove 
ritornerà nel 1 9 9 2 ) mentre nei 
1 9 7 8 , ' 80 e "90 partecipa alla 
Biennale di Venezia. 
Particolarmente significativa. 
Inoltre, è la sua partecipazione, nel 
1 9 8 4 , alla collettiva-presso la 
Moie Antonelllana di Torino -
•Coerenza In coerenza, dell'arte 
povera a l 1984». Dopo aver 
lavorato, nel corso degli anni 
Settanta a numeroso performance 
quali «Canto sospeso- dei 7 2 o 
«Giardino del Getsemani» del 7 9 , 
recupera II linguaggio della pittura 
con materiali tradizionali; ma porta 
ancheavantl temi a lui cari, tra cui 
soprattutto II lavoro sullo superftcl 
ghiacciami presenti ancora nelle 
opere presentate nell'ultima 
edizione di Kassel dei ' 92 . L'attuale 
mostra al Museo del Castello di 
Rivoli (catalogo Charta, lire 
70 .000 ) è stata organizzata In 
collaborazione con la Calerle 
Mattonale du .leu de Paume 01 " 
Parigi (dove è stata esposta 
precedentemente) per poi 
approdare alla Fondatkm Edelman 
- Museo d'Arte Contemporanea di 
Losanna. 

«Mi servo 
di ima storia 
orizzontak» Oroscopo come progetto della mia vita (1968), un'opera di Pier Paolo Calzolari 

OABRIKLLA DB MARCO 

«N 
ulla può toccare» ha 
scritto Rainer Maria 
Rilke (Lettere ad un 
giovane poeta, Mon

dadori 1994) «tanto poco un'o
pera d'arte, quanto un commen
to critico ( ..) La maggior parte 
degli eventi sono indicibili, si 
compiono in uno spazio inacces
sibile alla parola» Se ciò è vero, 
se ciò fosse vero, vanificherebbe, 
rendendolo privo di significato, 
ogni tentativo di scrittura intorno 
ad un'opera (sia essa testo o ma
nufatto artistico), ma se, d'accor
do con Rilke, la parola sovrasta 
l'opera - sopraffacendola - è al 
tempo stesso inevitabile che la 
complessità dei nfenmenti cultu
rali, estetici oltre che simbolici 
che sottende alla formulazione di 
ogni opera d'arte (sia essa una 

pala del XIV secolo o un'opera 
contemporanea) awalon, inevi
tabilmente, la necessita di una 
corretta indagine cntica 

Cosi, di fronte ai lavori di Pier 
Paolo Calzolan, in mostra in que
sti giorni al Museo del Castello di 
Rivoli (sino al 20 novembre per la 
cura di Ida Gianelii), l'impressio
ne che ne deriva è quella di un iti
nerario artistico complesso per la 
cui decifrazione bisogna tener 
conto di un'infinita di rimandi 
che vanno opportunamente evi- * 
denziati. Si pensi, innanzi tutto, ai ' 
matenali utilizzati: l'artista ricorre 
indifferentemente, per - le sue 
sculture-installazioni, sia ad ele
menti poveri, naturali, quali le fo
glie di tabacco, di banano, ì peta
li di rosa sia al piombo, all'allumi
nio, al plexiglass uniti in una sor
ta di commistione continua tra 

natura e tecnologia che non può 
essere considerata, semplice
mente, in quella linea di speri
mentazione di nuove tecniche e 
nuovi materiali che dai papiers 
colle di Braque e Picasso ha attra
versato molta arte del XX secolo * 
Certo, in Calzolan c'è sicuramen- / 
te anche questo; ma il coesistere 
della pittura con il video, degli 
elementi vegetali ed animali vivi _ 
con il neon o le strutture ghiac
ciami allude anche ad una sorta K 
di attuale processo alchemico 
che porta l'artista - pur essendo
ne al contempo perfettamente ìn-
sento - al di fuon dei confini con
sueti della modernità - ^ v 

Infatti, in tutto il suo lavoro, pur 
nell'attualizzazione di un lin
guaggio perfettamente allineato 
alla cultura del suo tempo, c'è un 
nfenmento continuo all'arte del -
passato, alla simbologia del Rina

scimento, alle atmosfere di Bisan
zio, al concetto classico di cano
ne che lo portano al di fuon dei 
nfenmenti prevedibili della no
stra quotidianeità. «11 mio rappor
to con la Stona - mi ha detto Cal
zolan a questo proposito - è di ti
po orizzontale. A differenza di un 
artista d'avanguardia io non cer
co a tutti i costi il nuovo o più 
esattamente non sono contro la 
tradizione del passato. In arte è 
possibile avvalersi di tutto». • 

Cosi, dalla metà degli anni Ses
santa il percorso particolare in
trapreso lo sottrae alle facili 
quanto usuali categone estetiche 
impedendo ogni ricorso a formu
le nduttive o solo formali o tutte 
ideologiche * 

Compatibilmente con un am
pio contesto culturale di certo 
non circoscrivibile alla sola realtà 
italiana, è a partire dalla metà de
gli anni Sessanta che la ncerca di 

Calzolan, abbandonata momen-
> taneamente la pittura, si apre a 

nuove tecniche ma soprattutto a 
nuove ipotesi sull'arte. Dove però 

-< è bene chianre - come già si è 
scntto - c h e il desideno de! «nuo
vo» non significa affatto volontà 
di tabula rasa nei confronti delle 
suggestioni culturali del passato 
Ciò avviene a parure dal 1966 
quando Calzolan realizza Filtro e 
Benvenuto all'angelo (presentata 
l'anno successivo allo studio Ben-
tivoglio di Bologna), un chiaro 
tentativo, come lui stesso ha af
fermato, di abbandonare una 
certa pratica dell'arte «non nella 
direzione del moderno ma in 
quella di Bisanzio» 

Ma è opportuno sottolineare, a 
scanso di equivoci, che l'auspica-

" ta «direzione di Bisanzio» non si
gnifica la nproposizione di un'ar
te anacronistica, antiquanale Al 
contrano - e lo si evince chiara

mente dall'insieme delle sessanta 
opere in mostra - Calzolan è per
fettamente insento nell'attualità 
del suo tempo al punto da citare, 
già nel '68, come opere panico- , 
larmente rappresentative quelle 
di Pistoletto, Fabro. Pnni, Mano e 
Marisa Merz, tutti artisti apparte
nenti a quell'area «povensta» cui „ 
lo stesso Calzolan più volte è sta
to assimilato , 

Cosi a partire dai lavon appar
tenenti alla metà degli anni Ses
santa, quali, ad esempio, // mio 
letto cosi come deve essere o Un 
flauto dolce per farmi suonare si 
articola - attraverso un percorso 
di una sessantina di lavon - l'at
tuale mostra al Castello di Rivoli, 
che arriva a comprendere le ope
re dei pnmi anni Novanta propo
nendoci l'ultimo Calzolan già ac
clamato all'edizione di Docu
menta, a Kassel, nel '92 

Luce Delhove con «Luci trascorrenti» a Venezia 

Ritmi e trapani elettrici 

S
icuramente può dirsi una 
mostra emozionante quel
la che Luce Delhove ha al
lestito nelle sale della Gai-

Iena veneziana «Il Leone» Il tito
lo, particolarmente esemplificati
vo della poetica dell'artista, Luci 
trascorrenti, raccoglie una sene di 
opere relative agli ultimi due anni 
realizzate con tecniche calcogra
fiche dirette quali bulino, punta
secca, rotella e trapano elettrico. 
Uno strumento, quest'ultimo, 
«sconosciuto» all'incisione classi
ca ma dalla Delhove utilizzato 
per «aggredire» le ampie superna 
delle lastre adottate L'uso del tra
pano non è pretesa di novità, ma 
prelude, come ha osservato Gio
na Vallese (che firma il catalogo 
assieme a Rolando Bellini) alla 
possibilità di pensare l'incisione 
in termini albi rispetto ad un per
corso tradizionale 

Tuttavia questo rappresenta 
l'aspetto implicito, ancora in fieri 
della sua ncerca. Al contrano il 
ntmo, l'impressione di velocità 
costituiscono la matrice autenti
camente nconoscibile del suo la
voro al punto da costituire una 
sorta di raffigurazione astratta dei 
ntmi della modernità ben lontani 
naturalmente dalle interpretazio
ni di area futunsta. Modernità 
sentita dall'artista, come perce
zione intenore, come sentimento 
lineo, che non cerca nfcnmenti 
immediatamente riconoscibili al
l'esterno ma che, al contrano, si 
nutre delle valenze di un segno 
calcografico vibrante pronto a di
venire luce 

Un'emozionalità profonda 
dunque che ben si evince, anche 
nei titoli prescelti Spazio e movi
mento (1992) Negare per affer
mare (1993) Inconscio gotico 

dalle tenebre la luce (1993) sino 
alla s ene ultima, recente delle 
Partiture verticali dove il ngore 
geometrico delle verticali raffred
da soltanto apparentemente l'an
damento del segno In particola
re in questi ultimi lavon il campo 
compositivo pnma infittito da un 
susseguirsi di segni sembra im
provvisamente distendersi per la
sciar posto ad una sorta di velano 
trasparente che all'effetto cineti
co preferisce il conseguimento di 
una profondità che vada oltre la 
bidimensionale del campo visi
vo - OCDM 

mm> LUCE DELHOVE 
LUCI TRASCORRENTI 

GALLERIA DEL LEONE 
VENEZIA 
FINO AL 3 N O VEMB R E 

Disegni e stampe al Museo Cantonale di Lugano 

Corot e i suoi paesaggi 

N
ato nel 1796, figlio di 
una ncca famiglia di 
mercanti pangini, gra
zie ad una cospicua 

rendita paterna, Corot potè dedi
carsi ventiseienne alla pittura. Al
lievo di paesaggisti di gusto clas
sicista, quali Michallon e Bertin, 
fu in Italia tra il 1825 e il 1828 Di 
questo soggiorno sono testimo
nianza alcune piccole opere, che 
ne nvelano tuttavia l'onginalità // 
Colosseo visto dai giardini Fame-
se. Il Municipio di Castello Sani E-
ha Al ritorno dell'artista in Fran
cia, queste opere non furono 
esposte al pubblico e rappresen
tano cosi la pnma prova della 
doppia vita artistica di Corot da 
una parte la rappresentazione uf
ficiale, dai modi più solenni e se-
ven dall'altra l'intima visione che 
dà al paesaggio il senso di una 
profonda e sentita venta Di que

sta seconda ispirazione può esse
re documento anche la bella mo
stra allestita al Museo Cantonale-

i di Lugano (fino al 6 novembre), 
mostra di disegni e stampe Nelle 
opere dei pnmi anni prevale il n-
corso al tratteggio finissimo della 
matita che fissa ì contorni ma al 
tempo stesso consente un gioco 
raffinato di ombre e chiaroscun. -

In seguito, nell'influenza della 
scuola di Barbizon, il segno si fa 
più forte, espressivo, immediato 
Intanto compare sulla scena la 
fotografia e Corot non riesce a 
sottrarsi ad un piccolo passo ver-

1 so di essa Ne mutua il linguag
gio, adottando la tecnica del cli-
chè-verre, un'incisione dove però 
non è l'acido a scavare la lastra, 
bensì la luce a impressionare il 
foglio filtrando oltre la trasparen
za del vetro Vicenda questa non 
certo decisiva nel delincare i ca
ratteri dell'arte di Corot, ma che 

arricchisce gli aspetti innovaton -
della sua ncerca artistica Che si , 
sintetizza peraltro in una opposi
zione agli schemi tradizionali, , 

r opposizione che diede vita a una 
maniera libera fondata sul dise
gno incisivo anche se non analiti
co e sul ncorso ai valon espressivi 

* della luce E propno in questi trat
ti si vedono ì segni di un'arte ca
pace di precorrere l'impressioni-
smo Corot mori a Pangi nel 1875 
La mostra di Lugano è stata cura
ta da Manuela Kahn-Rossi II ca
talogo è pubblicato da Alleman-
di • OscarDe Biasi 

«mm JEAN-BAPTISTE 

CAMILLE COROT 

MUSEO CANTONALE 
LUGANO 
FINO AL 6 NOVEMBRE 

» 
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DIRITTI? DOVERI? Entra in classifica un libro scandalo. Un T * ~ | * OGNUNO A MODO SUO. Teneri gay cubani e seria! killers 
nuovo testo di Almudena Grandes? Il recentissimo Busi? Chiederanno I "• ^ ^ " ^ " ^ ^ " 1 yankee. I primi sono i protagonisti di Fragola e cioccolato (Giunti, 
i nostri piccoli lettori. Macché, è la Costituzione Italiana, quello I II i l I p. 160, lire 20.000) il libro da cui è tratto un film cubano Orso d'oro a 
straccio di testo fondamentale della nostra civile convivenza che I i I I m I I Berlino e di buon successo anche sugli schermi italiani. Il quesito è, 
sembra a molti, specie al governo, del tutto demodé. Lo scandalo J — * - M - I V _ ^ -1— - I - c o s a succede se un machissìmo rivoluzionario caraibico si scopre 
dipende ovviamente dall'aver chiamato a commentarla il giudice Di £ ve(jiamo allora la nostra classifica innamorato di un omosessuale colto e stravagante? Qualche 
Pietro. È vero che il vivace magistrato ogni tanto cede a un certo Susanna Tamaro Va' dove ti porta il cuore s & e. p / 65, //re 20 000 parallelo più a nord, intanto, i protagonisti dei racconti di Bret Easton 
protagonismo, ma in fondo un commento alla Costituzione rientra Gabriel Garda Marquez. Dell'amore e di altri demoni Mondadori, im 25 ODO E1Iis (Acqua dal sole, Bompiani, p. 234, lire 28.000), si dedicano con 
nei suoi interessi professionali e, d'altronde, qualcuno ricorda i Antonio DI Pietro Costituzione Italiana Lana, p 250iire.27 000 glaciale indifferenza a efferatezze d'ogni tipo. Per chi ha apprezzato 
romanzi del giudice Curtò? Achille Occhietto Il sentimento e la ragione Mordadon. tire 2t 000 American Psycho. „: , 

Giorgio BOCCa Il Sottosopra Mondadori, p 312. Ire 30 000 : • ,• 

INTERVISTA. Giovanni Macchia, «Il naufragio della speranza» e il «secolo dei lumi». 

Carissimo, un grido 
d'ammirazione... 
Pubblichiamo la lettera (Ine
dita) che Gianfranco Contini 
Indirizzò a Macchia a proposi
to delle «Divagazioni su uno 
scenarlo di Baudelaire» (ap
parse nel 1942 sulla rivista di 
cinema «Bianco e Nero»). 

Carissimo, * 
questo sia un grido d'ammira
zione. Quelle tue Divagazioni 
sono una cosa stupendissima, 
una delle ottime critiche di que
sti ultimi anni inflativi: terzo, per 
il rilievo della «nostra» città bau-
delairiana; secondo, per la de
scrizione fenomenologica del 
motivo senza motivo; ma primo, 
per la scoperta (qualche volta ci 
avevo pensato anch'io, autobio
graficamente) del valore più o 

meno esaustivo dei generi ri
spetto al potenziale dell'autore, 
e del conseguente canone d'in
terpretazione dei «progetti». 

Ho veramente controllato co
me tu sia dei pochi, dei pochissi
mi, dei due o tre che capiscano. 
I nostri comuni amici non capi
scono nulla, di te. di me e in uni
versale. E sono anni che non ci 
si vede. N'enpOche che special
mente * le tue ultime pagine 
m'hanno fatto constatare l'enti
tà del disastro in me. Non inten
do più nulla dei fatti non miei e 
miei. 1 nervi diventano cinici, se 
non il cuore. Proprio oggi pen
savo che la moralità ò essere 
uguali nonostante la noia. (Tu 
ristabilirai i nessi). Ti abbraccio. 
Tuo Gianfranco 

E Ackeimann 

L'Enciclopedia, dall'amore 
per il presente, alla coscienza 

di lavorare per l'avvenire, 
per realizzare upa nuova èra 

A
l «secolo dei lumi» Giovan
ni Macchia ha dedicato 
alcuni dei suoi saggi più 
belli, che restano fonda

mentali nella letteratura critica 
sul Settecento. L'autore li racco
glie ora in volume (/ naufragio 
della speranza, prefazione di Italo 
Calvino - testo già apparso nel 
1985, Mondadori, -p. 501,, lire 
42.000), offrendoci un'immagine 
straordinariamente complessa e 
affascinante di quella che «fu for
se la più profonda crisi morale 
che abbia attraversato l'umanità 
negli ultimi secoli della sua sto
ria». » - , 

Al grande saggista, che siamo 
andati a trovare nella sua casa ro
mana, abbiamo • rivolto queste 
domande: « 

Questo libro dedicato al «secolo 
del lumi» è abitato da figure del
la solitudine. Perché la solitudi
ne? Queste sono figure solitarie 
perché diverse e distanti Cuna 
dall'altra, oppure sono perso
naggi distanti, separati, dal loro 
stesso presente? 

lo ho avuto a che fare nella mia 
vita di studioso - non in questo li
bro soltanto - con una letteratu
ra, quella francese, in cui abbon
dano le figure della solitudine. 
Faccio soltanto due esempi, l'u
no all'opposto dell'altro: Montai
gne e il marchese di Sade. Mon
taigne isolato nella sua bibliote
ca, circondato da epigrafi classi
che, scelte non per dargli fiducia 
ma scoramento, e Sade che nel 
suo castello rinchiude le sue allu
cinazioni di libertà e di distruzio
ne. Ma capisco che in questo li
bro, dedicato all'illuminismo, ai 
rappresentanti di un cosi vasto 
movimento di pensiero, questa 
solitudine fa più impressione. So
no infatti figure solitarie perché, 
come lei ben dice, sono diverge e 
distanti l'una dall'altra. E io ho 
cercato di non immergerle in 
quei comodi fiumi che attraversa
no le storie letterarie e che vengo
no chiamati «correnti». Quelle fi
gure ho amato vederle proprio in 
ciò che le differenzia l'una dall'al
tra; quel che mi sembra bello e vi
tale nell'illuminismo è che nessu
no riesce ad andare del tutto 
d'accordo con l'altro. Eppure gli 
illuministi riuscirono a pubblicare 
l'Enciclopedia, questo «mantello 
d'Arlecchino». Erano separati dal 
loro stesso presente? No. Ciò che 
univa ingegni cosi diversi era prò-

Con lo sguardo 
COSIMO ORTESTA 

Giovanni Macchia, che è nato a Tranl nel 1912, ha Insegnato letteratura 
francese alla Normale di Pisa, poi a Catania e quindi, dal '49 a Roma, dove 
ha fondato e diretto l'Istituto di storia del teatro e dello spettacolo. È 
accademico del Lincei. La sua Intensa attività prende le mosse nel 1939 
con un saggio su «Baudelaire critico». Al grande poeta, autore prediletto, 
Macchia ha dedicato anche le esemplari letture «Baudelaire e la poetica 
della malinconia» (1946) e «Baudelaire» (1975). La critica di Macchia 
trova un momento fondamentale nel «Paradiso della ragione» (1960, 
1982) «volto a disegnare la misura sconvolta, l'Irregolarità della 
letteratura francese, di contro alla consueta Immagine di geometrica 
chiarezza». Su questa linea sono opere come II «Mito di Parigi» (1965), 
•Fantasmi dell'opera» (Mondadori), «Rovine di Parigi» (1985, con 
l'Introduzione di italo Calvino che viene ripubblicata ne «Il naufragio della 
speranza», presentato In questa pagina). Più sistematici sono I lavori per 
•La storia della letteratura francese» (Sansoni e per I Meridiani -
Mondadori). Di grande rilievo I contributi dedicati a Proust, «L'angelo 
della notte» (Rizzoli) e «Proust e dintorni» (Mondadori). Macchia ha inoltre 
curato l'edizione delle «Opere» di Pirandello (Mondadori). «GII anni 
dell'attesa» (1987) rappresenta infine l'autoritratto culturale di Giovanni 
Macchia: 
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prio l'amore per il presente, la co
scienza di lavorare per l'avvenire, 
per una nuova era. 

Lei afferma che l'orizzonte della 
cultura del Settecento si svolge 
e si conclude tra due Isole Im
maginarie: l'Isola del Piacere 
(Citerà) e l'Isola della Ragione. 
Nell'Ottocento e nel Novecento 
è stato possibile, nella cultura 
europea, Il connubio tra Piacere 
e Ragione? 

Quelle due isole immaginarie le 
ho avvicinate per fare della ragio
ne - cioè dell'intelletto, della co
scienza - il pimento del piacere. 
Nasce cosi il fiore nero del liberti
nismo. Ma quello isole immagi
narie, nate insieme dal piacere e 
dal pensiero, sempre più lontane, 
diventeranno l'immaginario fan
tastico dell'io che si affaccia sui 
balconi del cielo, per sfuggire al
l'esilio del finito. La storia della 
grande poesia moderna, da Leo
pardi a Baudelaire, 6 la visione di 
un naufragio, nell'attesa del 
«nuovo». 

Sentire con piacere la propria 
esistenza, senza più affaticarsi a 
pensare: questo può essere II 

senso ultimo dell'esperienza di 
Rousseau (e di Nietzsche). Dio
niso, allora, è vivo nel «secolo 
del lumi», nel cuore dell'Europa? 

SI, Dioniso è vivo nel «secolo dei 
lumi», soprattutto nell'ultimo 
Rousseau, il Rousseau delle Rève-
ries, quando, come Dioniso, sem
brava risvegliarsi dalla prigione 
invernale, che è la prigione del 
pensiero. E lei pensa certamente 
a Hòlderlin. Fu Holderlin infatti 
che in una sua Ode incompiuta 
su Rousseau lo vide simile a Dio
niso (come ricordo nel mio li
bro), un'anima che non poteva 
essere sottomessa nel suo disor
dine divino (disordine è la parola 
che incontriamo nella prefazione 
alla Nouuelle Héloise. un'anima 
cui sembrava dolce destino vive
re quasi dimenticata nell'ombra 
della foresta sulla riva del lago di 
Bienne, dove la sua povera voce 
prendeva lezione, come un novi
zio, dagli usignoli. Bisognava av
vicinare anche la prosa alla musi
ca, bisognava seguire una legge 
diversa da quella voluta dai retori 
che richiedevano soltanto opere 
scritte secondo le ferree leggi del
l'ordine. Ed anche per questo un 

capitolo del mio libro è dedicato, 
insieme, a Rousseau, a Mozart e 
alla musica. Mozart seguiva Rous
seau nell'esaltare i cosiddetti re
citativi accompagnati, conside
randoli le parti più commoventi e 
incantevoli della musica moder
na. Infatti i momenti più dramma
tici del Don Giovanni (morte del 
Commendatore, riconoscimento 
di Don Giovanni da parte di Don
na Anna, il monologo di Elvira «In 
quali eccessi o Numi») sono affi
dati a tre recitativi accompagnati. 

in una cultura che sceglie come 
modello la «perfectlon passagè-
re de la soclété» che posto ha II 
dolore? 

La domanda è molto vasta. Vo
glio limitarla ad un solo perso
naggio, un italiano francesizzato, 
uno straniero a Parigi: Galiani. 
Galiani non fu mai disposto ad 
accogliere, a sfruttare, come fa
ranno i romantici, il dono fatale 
del dolore - e fu quella contro il 
dolore una battaglia non vinta, 
perché il suo epistolario, in molte 
parti, è uno dei più angosciosi e 
disperati che siano mai stati scrit
ti. Come un buon medico, Gallia-
ni invitava i suoi amici a far uso 
degli stupefacenti. Consigliava al
la figlia di Madame d'Epifany, per 
alleviare i dolori della madre, di 
far uso dell'oppio, di cui, secon
do quanto lui diceva, tutto l'O
riente, cioè la metà del genere 
umano, viveva. L'oppio, quindi, è 
considerato nel suo significato 
positivo: annulla il dolore e di
venta fonte segreta di fantasia e 
di piacere. Galiani difendeva la 
gioia come un dono che si stava 
per perdere e attribuiva il tramon
to della gioia nel suo secolo al 
prodigioso accrescersi della co
noscenza. L'uomo aveva scoper
to più il vuoto che il pieno. 

Madame Du Deffand e la mar
chesa di Merteull: un personag
gio storico e un personaggio In
ventato. Che Immagine ci offro
no della donna nel Settecento? 

Mi devo limitare ad alcune consi
derazioni, Non esiste una donna 
del Settecento. Voglio dire che 

dall'inizio alla fine del secolo, es
sa e stata oggetto di molte trasfor
mazioni, e nel mio libro ho cerca
to di notarlo. Donne realmente 
vissute e creazioni letterarie. Dal
la Princesse de Clèves e dalle 
donne di Racine, nel Seicento, a 
quelle di Prévost, di Marivaux, di 
Crébillon, è lungo il cammino. 
Ma tra una donna viva, affidata a 
un epistolario, come la Deffand, 
e una donna inventata, come la 
Merteuil, c'è un immenso distac
co. La Deffand fu una donna infe
lice, cieca e innamorata, straziata 
dai suoi nervi, una creatura che, 
come Pascal, come Manzoni, 
sentiva un abtme in sé. Non scris
se che lettere, ove stendeva il bi
lancio del proprio fallimento. 
L'ossessione della mondanità si 
concludeva in lei nel sentimento 
del nulla. La Merteuil è invece un 
Don Giovanni. In lei Don Giovan-

delaire, la nobiltà era una razza 
fisicamente diminuita (e citava il 
suo maestro, Joseph de Maistre). 

Lei definisce eroi ridicoli il cici
sbeo e II cavaliere errante. Cosa ; 
rende ridicolo II cavaliere erran- ' 
te? 

Forse l'accostamento, lo ricono
sco, non è felice, ma sono due fi- > 
gure che si dividono ambedue, :; 
oggi, una parte dell'«umano ridi-. 
colo». Sono rimasto sempre affa- , 
scinato dalla bellezza di alcuni 
personaggi dei romanzi di Chré-
tien de Troyes, dei nobili cavalieri 
della «materia di Bretagna» che v 
danno la loro vita per proteggere, 
gli umili e gli infelici, e le donne . 
prigioniere, come le operaie ad- , 
dette alla lavorazione della seta. 
Ma il mio accostamento col cici- • 
sbeo può far pensare che il cava
liere errante era nel Settecento : 
una figura ormai scomparsa, non • 

La libertà della critica: 
l'opera d'arte non è 

uno specchio che riflette 
sempre la stessa immagine 

ni diventa donna. È una grande 
attrice e, insieme, per volontà di 
dominio, un politico, un asceta. È 
il mostro sociale che aspira alla 
perfetta dissociazione tra ciò che 
sente e ciò che di lei appare; e, 
come accade in certi mistici, per 
educare la volontà, giunge fino a 
procurarsi dolori volontari. 

Che rapporto c'è tra erotismo e 
Rivoluzione? 

Mi basta, per questo problema, 
citare Baudelaire. Egli affermò 
che, per capire la Rivoluzione, 
era utile leggere quelli che Apolli
nare definirà i «Mattres de l'A
mour»; cioè, non Laclos soltanto, 
ma Sade, e un piccolo autore og
gi quasi del tutto dimenticato, 
Nerciat. Certi libri erotici illumina
no la Rivoluzione. Quando la Ri
voluzione scoppiò, diceva Bau-

soltanto nella realtà ma anche in 
poesia. A farne un eroe di alta e 
profonda poesia ci aveva pensato 
Cervantes, ma servendosi delle 
armi della derisione. Oggi dob
biamo contentarci dei pistoleros 
dei film western. E non è detto 
che non li ami. •',. 

Non In questo libro, altrove lei ha 
scritto: «Entro una sostanziale 
Intransigenza, I veri capolavori 
hanno una loro docilità: essi la
sciano fare». Qual è, allora, il 
senso del lavoro che compie il 
critico letterario? A quali risulta
ti di comprensione, a quali livelli 
di approssimazione al testo può 
egli arrivare? 

Quella mia frase voleva affermare 
soltanto la libertà della critica. 
Una grande opera d'arte non è 
uno specchio che riflette sempre 

la stessa immagine. È uno di quei •-
cristalli che nella loro squadrata 
simmetria ci offrono un'infinità di 
gradazioni luminose. E la visione 
del critico si sposta continuamen
te. In tutto ciò che ho fatto, e an
che in questo libro, ne ho dato 
qualche esempio. Cito soltanto 
Vita, avventure e morte di Don 
Giovanni. 

In questo libro, come In molti 
' suol altri, c'è un continuo Inter

rogarsi su progetti non realizza
ti, su Incontri mancati, su opere 
Incompiute o mal scritte. L'In
compiuto, l'assente, è anch'es
so parte del compiuto, cioè del
l'opera d'arte? 

È un tema questo, dei progetti, 
delle opere non scritte, o delle 
opere incompiute, che mi ha 

'sempre interessato e direi affasci
n a t o , e che forse in questo libro 

appare meno che altrove. È un te
ma che ha colpito alcuni scrittori 
-critici. Jacqueline Risset e Italo 
Calvino. Calvino mi ha definito 
come un critico che tiene conto 
non soltanto dei tanti libri che so
no stati scritti ma anche di «opere 
ipotetiche». Ho indagato, cioè, su 
tutta una «biblioteca virtuale» che 
comprende opere progettate e fin 
quelle a cui gli autori non hanno 
mai pensato e che pure ci sarem-

• mo aspettati che scrivessero. Non 
. posso affrontare in questa sede 

un simile argomento. Mi fermerò 
a spiegare brevemente il mio in
teresse per i «progetti» Interesse 
che ho manifestato soprattutto 
nel mio lavoro dedicato a Baude
laire. Tali «progetti» riflettono la 
condizione del poeta moderno, 

' torturato dall'autocritica, atterrito 
' dalla stenlità, daH'«impuissance», 

e che sente di essere prossimo al 
, naufragio, di cui restano da salva-
. re soltanto alcune carte: le «épa-
ves» baudelainane. Voglio ricor-

. dare un mio saggio: le Divagazio-
, ni su uno scenario baudelairiano, 

, d ie porta la data del 1942, scritto 
prima che Bataille e Barthes af-

. frontassero lo stesso argomento. 
Anch'io, dunque, tanti anni fa ho 

. dato il mio contributo alla critica 
degli scarta/acci, come ha ricor-

, dato Leonelli nel suo bel libro re-

• cento sulla critica letteraria in Ita
lia dal 1945 ad oggi. Anzi le mo
stro una rarità. Una lettera di 
Gianfranco Contini, che è dedica-

, ta a quelle divagazioni, al mio 
• «canone d'interpretazione dei 

"progetti"». Gliela mostro volen-
, tieri. Ripeto: è del 1942. 
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POESIA : 

SOLDI, SOLDI.:.; 
(Inno patriottico) , 

Soldi, soldi, vegnai soldi, -
Mi vùi venderme e comprar, 
Comprar tanto vin che basti 
'Na nazion a imbriagar. 

Cantaro co' lori 1 beve, 
Bevarò se i cantarà, 
Imbnago vùi scottarli, 
Imbriaghi i scoltarà. 

Ghe dirò 'na paroleta, 
Che ghe resti dopo el vin, 
Fioi de troie, i vostri fioi, 
Gavarà '1 vostro destin. 

Soldi, soldi, vegna i soldi, 
Mi vùi venderme e comprar, 
Comprar tanto vin che basti 
'Na nazion a imbriagar. 

GIACOMO NOVENTA 
(da Versi e poesìe, Marsilio) 

UNPOTERCELIA 

Ritorna la locusta 
ORAZIACMKRCHI 

U
n capolavoro. Torna ne- ' 
gli Einaudi Tascabili // 
giornodella locusta (lire 
12.000) di Nathanael 

West. (Dello scrittore americano, ' 
scomparso nel 1940 a soli trenta
sette anni, E/O aveva opportuna
mente riedito Signorina Cuorin-
franti). L'ho riletto dopo lustri e la 
mia ammirazione è, se possibile, 
aumentata. . Definito, - quando 
usci, da Fitzgerald «il più bel ro
manzo mai scritto su Hollywood»,, 
è anche qualcosa di più: si legga 
l'apocalittica scena finale, in cui, 
la folla dà l'assalto a un palazzo 
in occasione della prima di un 
nuovo film cui assisteranno vari 
divi: la violenza di massa che si, 
scatena è sondata nelle sue com
ponenti psicologiche più nasco
ste: la frustazione, l'invidia, la de
lusione, la noia. La gente che non 
Sfta$pc|t3jpiù nieitfe.è, la.più peri-
cólosa^sembra direj a,.ragtone., 
West, ,, . , . . , , „ , , t. 

La citazione del lunedi. «La let
teratura come disneyland perma
nente è il trionfo del principio: se 
sapete leggere sapete scrivere 
ma, se non sapete leggere, sapete , 
scrivere lo stesso» (Franco Forti
ni, USole24ore,25settembre). .-

In panetteria. Due giovani ele
gantemente vestiti mi precedono 
davanti al banco. Lei: «Il guaio è 
l'opposizione!». Lui: «Proprio co
si. In questo paese è lei che non 
funziona». Si guarda intorno e in
crocia il mio sguardo. Non devo 
raccogliere? E invece raccolgo. 
«Non è solo l'opposizione a non 
funzionare. E poi, in che senso?». 
Ho ancora un brandello di spe
ranza che la sua accusa sia di 
fiacchezza, AI scarsa - ' incisività, 
smarrimento da sconfitta. «Nel 
senso che» e alza l'indice, proprio 
cosi, «non lascia lavorare il gover
no. Berlusconi ha ragione: l'op
posizione faccia l'opposizione!». 
«Scusi, ma non riesco a seguirla», 
dico, «Chiunque protesti contro le 
malefatte del suo governo viene 
accusato di sabotaggio. Ma le 
sembra...». - «Silvia, • andiamo, 
quando la donna è fanatica non 
c'è niente da fare! E si ricordi che 
siamo in democrazia!». E l'uomo 
con cui non condividerei nean

che l'ombra di un albero in està-, 
te, si allontana lanciando epiteti. -
«Che bell'esempio di democra
zia», gli grido dietro. Mi guardano 
in silenzio due vecchine, mentre 
la gentile panettiera commenta a * 
bassa voce: «Già, siamo in demo
crazia». Ci sorridiamo con coni- " 
plicità. Leggiamo il Giusti, diceva 
Maccari, prima che sia proibito. 

Il giovane Goncarov. Nella bella 
collana di classici russi di Marsilio "' 
«Le betulle», diretta da Vittorio 
Strada, dove sono comparsi, tra 
gli altri, Il minorenne ài Fonzivin e 
// cadavere vivente di Tolsto), è 
appena uscito Ninfodora loanov-
na un romanzo 'diciamo giallo 
(lire 16.000) che apparve a pun- . 
tate nel 1836 in una rivista, // bu- ' 
caneve (che mi sembra un ottimo 
titolo per l'oggi). Anonimo, viene " 
attribuito al grande Ivan Gonca-
,rov, l'autore dell'immortale Oblo-
mou (edili burrone e Una storia 
comune) . Il racconto si legge con 
interesse, anche per via della fu- " 
tura grandezza dell'autore (Gon- * 
carov quando lo pubblicò aveva " 
ventiquattro anni). Come osserva \ 
Strada nell'introduzione, lo si ; ' 
può definire «la parodia di un ro- \ 
manzo poliziesco che in Russia a 
quel tempo era inesistente. Il gio
vane Goncarov gioca con una tra
ma "gialla" per esercitare la sua 
ironia in chiave antiromantica, 
prendendosi gioco dei suoi per
sonaggi, sia di quelli angelici sia 
di quelli demoniaci» (qui esem
plificati da due donne). Una let
tura piacevole mentre Oblomov 
lo si trova facilmente (ad esem
pio nei «Grandi Libri» Garzanti), 
non mi pare siano reperibili // 
burrone e Una storia comune. Chi 
mentoriamente li ristamperà? • * 

Per carità. Sto aspettando un 
amico davanti a un cinema mila
nese dove vedremo Lamerica di 
Gianni Amelio. Due adulti in pan
ni lisi si fermano a guardare le lo
candine. Uno scuote il capo: «Per 
'canta», dice, «non andrò di certo 
a vederlo. Capirai che allegria ve
dere dei poveracci come me». Mi 

1 viene in mente quanto disse Jules 
Renard: «Lo hanno chiamato 
Teatro Popolare. Lo chiamino in
vece aristocratico e il popolo ci 
andrà». 

SPIGOLI 

«Nel recente romanzo di mia mo
glie Rosa, Paolo e Francesca, la 
protagonista è una donna che, 
dopo molti anni di matrimonio...». 
Segue riassunto: è una figura vio
lenta, ribelle, egoista, che produ
ce disastri. Pessimo tipo. E come 
tutti i pessimi tipi ci mette addosso 
un po' di curiosità. Come soddi
sfarla? Aspettiamo la prossima 
puntata, a cura di Francesco Albe-
roni, sociologo, che intrattiene un 
fitto rapporto con i suoi lettori a 
proposito del romanzo della si

gnora Rosa. Il sociologo aveva co
minciato su Panoramacon un dia
logherò con signora sul medesi-

, mo romanzo. Lodi reciproche, co-
' me capita tra bravi coniugi. L'altra 
settimana è tornato sull'oggetto in 
'questione, sul Corriere della Sera, 
confermando un nuovo metodo 
nella promozione editoriale, un 
metodo che nvede secondo le re
gole dei mass media quel vecchio 
proverbio sui «panni sporchi». In 

• famiglia si, purché finisca in pnma 
i pagina. - ,. - - . -

IREBUSIDID'AVEC 

(costituzione fisica) , 

querùleo di individuo dagli oc
chi azzurri che è solito lamentarsi 
batfutella donna rotondetta e 
baffuta 

magroscoplco corpo di evi
dente magrezza 
pubertoao di individuo dotato 
di pube rigoglioso, fecondo e di 
difficile accesso 
torsollna - orsolina tozzetta 
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TRENTARIGHE-

' INCROCI 

Smisurate promesse di felicità 
FRANCO RELLA 

-Jh_ possibile parlare della fe-
1 / licita' È una delle doman-
I ' de fondamentali della fi-
•1—«f losofia. Salvatore Natoli è 
un filosofo che si pone tali do
mande, ed è per questo che ci ha 
già dato uno stupendo libro sul 
dolore (L'esperienza del dolore. 
Le forme del patire nella cultura 
occidentale, Feltrinelli, • Milano 
1989): o meglio sulla forma che il 
mondo assume nell'esperienza e 
nel sapere del dolore. Natoli ora ; 
affronta la domanda sulla felicità, 
in un nuovo libro intitolato ap
punto La felicità. Saggio sulla teo
ria degli affetti (Fetrinelli), intesa 
come una «tonalità affettiva del
l'essere nel mondo, o, più deter
minatamente, come una modali
tà àe\\o stare nel mondo. -

La felicità è, come il dolore,1 

una espenenza estrema, immoti-
vata, inattesa, che provoca una 
discontinuità nel tessuto di un'e- _. 
sistenza.'È un'irruzione, che ha la 
natura dell'attimo, e che per ciò • 
stesso non è collocabile nel tem
po: insituabile, assurdo, diceva 
già Platone. Dunque nell'attimo si 
è nella felicità, ma non se ne par
la e non se ne può parlare. Se ne -
parliamo, ne parliamo al passato. ' 
«Fedele alla felicità è solo chi dice 
di essere stato felice», afferma 
Adomo in un passo dei Minima 
Moralia, citato da Natoli. 

La felicità possiede dunque 
«qualcosa di mistenoso»: è come 
essere, dicevano gli antichi greci, 
sfiorati o toccati da un buon de
mone. Ma se la felicità non è af
ferrabile, è casuale, ed ha la natu
ra di un'irruzione improvvisa, co
me è possibile avere una compe
tenza della felicità, ovvero una 
competenza «sulle proprie pas
sioni», o meglio ancora sulle stra
tegie delle passioni e degli affetti, 
che sembrano essere implicati 

' nell'esperienza della felicità? ,. 
Natoli, per rispondere a questo 

interrogativo, passa in rassegna 
•• van tipi di esperienza della felici

tà, e varie strategie che via via 
l'uomo ha impiegato (e insegna-

. to) per ottenerla. Ma paradossal-
1 mente le risposte moltiplicano le 

domande. Cosa accomuna, per-
• che possiamo dirle felici, l'espe-
* rienza mistica, dunque l'excessus 

mentis, e il contatto erotico, che è 
' sempre la scoperta del limite del- ' 

l'altro? Cosa rende comuni l'e
sperienza di un paesaggio, o l'in
troversione dentro i propri pen- ' 

» sien, il dialogo e il silenzio, la me
moria e l'oblio? Cosa fa si che „ 
possiamo dire felice l'esperienza 
della sicurezza, del limite, e l'illi- " 
mitato che è, per esempio per 
Leopardi, la condizione stessa ;' 
delle felicità? E ancora: il lampo, 
che illumina e che infrange la to-

- talità della mia esistenza come ' 
può trovare simpatia con la fusio
ne che mi fa parte del tutto, «doci
le fibra dell'universo», come dice
va Ungaretti, di un universo in cui 
l'infranto è stato ncomposto in 
armonia? •* . , . - • , . „ 

La cosa non si semplifica ma si 
complica ulteriormente quando 
si passa ad analizzare le contrad
dirtene strategie attraverso cui 
l'uomo ha cercato di toccare la 
felicità. Che rapporto c'è tra l'an
nichilimento dell'io, predicato 
dai mistici, e la sua pervicace 
ostensione praticata da Montai-
gne?Tra la fedeltà a valon ricono
sciuti, e condivisi, e la felicità, 
nietzscheana di distruggerli con -
la sua «filosofia col martello»? Tra 
la tensione a! piacere, la gioia dei 
sensi, l'investimento corporeo, e 
la predicazione alla rinuncia, l'a
spirazione alla quiete, o, come 
dice Natoli, alla piena pax? 

Personalmente cercherei di ri
spondere a tutte queste domande 
rovesciando il detto di Adomo, 
che abbiamo citato più sopra. Fe
licità non è «l'essere stati felici», 
ma il non essere stati ancora feli
ci. In una parola: la felicità è sem
pre la promesse du bonheur, la 
promessa di felicità, di cui parla 
Stendhal. "•/ .-i • •*• 

Qui s'incrociano tutte le strate
gie ricordate e analizzate da Na
toli. II ricordo delle felicità è il ri
cordo della tensione provocata in 
noi dalla «promessa di felicità», 
fosse questa diretta al sapere, al 
corpo, al piacere o alla rinuncia. 
È questa promessa che continua 
a tenderci verso il futuro. È la ca
duta di questa promessa che ci 
dà, come diceva Leopardi, «la 
percezione del nulla ad ogni 
istante». 

Natoli è cosciente della diffi
coltà della domanda che si è po
sto, e dunque il suo libro, conclu
de, «non può dare ciò di cui par
la»; è uno specchio o forse una 
mappa. Ma Natoli non resiste alla 
tentazione di - indicarci, ••• nella 
mappa, il luogo in cui è nascosto 
il tesoro della felicità. Felice è co
lui che sa modulare i ritmi dell'e
sistenza, in mezzo ai dolon e alle 
gioie, sa trovare, a tempo, la mi
sura: temperantìa est moderatrix 
omnium commotionum. La tem
peranza, che modera tutte le pas
sioni, è armonia: è la felicità che 
ci è concessa. È la stessa conclu
sione cui era giunto Remo Bodei 
nel suo Geometria delle passioni 
(Feltrinelli, Milano 1991). lo con
tinuo a pensare che le passioni in 
realtà non abbiano misura, «tat
to», armonia. La promessa di feli
cità non è modulazione dei ritmi 
dell'esistenza. È qualcosa che 
mette in gioco la nostra esistenza: 
è qualcosa che sta davanti a noi, 
oltre di noi. È un'oltranza. , 

Capolavori sfiorati 
aie MCI 

G
rande è nella specie uo
mo il desideno di soprav
vivenza. Basterebbe ai 
giorni nostri fermarsi a 

considerare la mole di manoscrit
ti e stampati, quasi sempre in ver
si, che si nversano nella spesso 
angusta abitazione di un qualsia
si poeta che risulti in odore di no
torietà, pur essendo e restando 
(come senveva Camillo Sbarba
ro) «il pover'uomo che è». Inco
raggiati dalla vigente moda del
l'approccio «aggressivo», sono gli 
autori stessi a farsene latori diretti 
con sempre più allarmante fre
quenza. Ecco, suonano alla por
ta. Occhio allo - spioncino, lo 
sventurato preso di mira vede sul 
pianerottolo ' uno * sconosciuto 
con una gran busta. Non sembra ' 
pericoloso, apriamo pure. «Lei è 
il signor XY?». «SI», risponde il pa
drone di casa, ancora in fase soft' ' 
«E Lei'». «Ecco» risponde il visita
tore non atteso «io sono un inse
gnante di Trecate. La pregherei di 
leggere questi miei versi», aggiun
gendo subito dopo particolari in ' 
parte dolorosissimi sulle proprie 
vicende private. Intanto ha varca
to la soglia. Scatta l'allarme nel

l'uomo preso in trappola, lui pure 
per fatti suoi in una tetra disposi
zione di spinto. «No, guardi, pro-
pno non posso», si schermisce. 
«La prego, una semplice occhia
ta... ». Macchinalmente l'altro 
scorre un paio di pagine, la più 
lunga di tre righe e mezza, non è 
infondato il sospetto che tanto si 
indulga al genere in versi perché 
ritenuto più breve. «Sono molto 
occupato» si schermisce ancora il 
poeta. - Ma il «mite» postulante 
non demorde. E l'altro, ormai in 
preda al panico: «No, la supplico, 
sono vecchio e malato». «Ma io la 
considero un Maestro... ». E il 
«maestro» (mormorando fra sé: 
«Bella roba ti avrei insegnato!») 
tenta la carta suprema: «Sappia 
che sto per suicidarmi», annuncia 
al sedicente «discepolo». Niente. 
Anzi ancora parole per dissua
derlo dall'insano gesto, che ren
derebbe impossibile l'agognata 
lettura... Poi molla sul tavolo il 
malloppo, con un «Ripasso do
mani» che non ammette repliche. 
Che non abbia davvero sfiorato il 
capolavoro? Lasciamoci col be
neficio del dubbio. 

IN LIBERTA' 

Grido dal talk show 
fCIVENQA 

V
idei Abt insegna sociolo
gia alla Pennsylvania State 
University. Insieme al col
lega Mei Seesholtz <• ha , 

pubblicato un articolo sul Journal r 
of Popular Culture dal titolo «The J 
Shameless World of Phil, Sally ' 
and Oprah: Television Talk 
Shows and the Deconstìncting of 
Society». Un titolo interessante e 
informatìvOv-che condensa in 
modo efficace ì temi trattau nel 
testo. Ci sono Phil, Sally e Oprah, 
appunto (al secolo Phil Do-
nahue, • Sally Jessy Raphael e ; 

Oprah Winfrey), i guru dei talk ' 
show diurni più popolari d'Ame
rica, chiamati per nome come vo- , 
gliono essere chiamati dai loro > 
ospiti: persone che in generale 
non hanno mai visto prima e non 
vedranno mai più dopo un quar
to d'ora di convivenza televisiva, 
ma con i quali è necessano stabi
lire immediatamente una forma 
fittizia di familiarità. C'è l'appro
priato accenno a una parola an
cora molto di moda in Amenca -
(«decostruzione»), • che mentre •„ 
occhieggia alla «teoria critica» più -
popolare riflette anche assai rea
listicamente una società che sta 
cadendo a pezzi. C'è il suggeri
mento che la società stia caden
do a pezzi, in parte, perché al suo 
intemo si è costituito un «mondo» 
autonomo e autosufficiente, un 
mondo di intrattenimento conti
nuo dominato da un invadente 
elettrodomestico. E c'è l'accusa , 
più grave (e ovvia) mossa dagli '. 
autori a questo mondo: il suo ca
rattere «spudorato», la sua rincor
sa dell'anormale, del deviante,' 
del. fenomeno da baraccone, • 
esposto in pubblico senza ritegno ' 
e quindi altrettanto brutalmente ', 
liquidato con parole di finta com
prensione e «consigli» banali e ir
responsabili. Avanti c'è posto: " 
per figlie sodomizzate dai padn, 
per violentatori che desenvono 
nei dettagli le torture perpetrate 
sulle vittime, per nonne che si di
lettano con lo strip-tease e mem-
bn del Ku Klux Klan mascherati a : 

dovere e inclini a discorsi deliran
ti. Tutti infine cordialmente rin
graziati per la loro sincerità! as
solti nel nome della loro disgra
ziata infanzia e invitati a cercare 
«dentro di sé» l'innocenza perdu-, 
ta. Mentre i milioni di persone 
che vivono in questo «mondo» si 

convincono che il tutto è norma
le, comprensibile e facilmente ri
solto. - * • 

È uno strano articolo, questo. 
Non tanto per il contenuto: di te
levisione-spazzatura si è parlato 
molto anche da noi. È strano in
vece lo stile. Gli auton hanno 
guardato, registrato e trascntto 60 
ore di talk show nel 1991,manon 
sannoi)ettealmente.come parlar
ne. Di questi tempi i sociologi 
fanno soprattutto statistiche,,ma 
qui di numeri non ce ne sono: 
non sembra che servano. Ci sono 
ì riferimenti del caso a McLuhan e 
Postman, a Hannah Arendt ed Er-
ving Goffman, ma sono innesti 
estranei, festoni decorativi. Quel 
che nmane di «originale», tolte le 
guarnizioni, è uno sdegno certo 
moralistico ma anche apparente
mente sincero. Abt e Seesholtz ci
tano questa o quella perla tratta 
dalle loro osservazioni e poi si 
chiedono, in sostanza: «Che dia
volo sta succedendo? Stiamo an
dando a rotoli7». Una reazione 
inarticolata, a livello quasi mte-
nettivo. • *«•*.> 

Uno stile si articola in una co
munità. È parlando con qualcuno 
che si è portati ad aggiungere 
soggetti, predicati e complementi 
alle proprie esclamazioni. Nel 
vuoto, le esclamazioni nmango-
no tali. Dunque il carattere inarti
colato della denuncia di Abt e 
Seesholtz è prova evidente che 
non stanno parlando con nessu
no: nessuno sa che fare di quel 
che dicono o può aiutarli a svi
lupparlo. Per quanto in modo un 
po' marginale, il Journal of Popu
lar Culture è una rivista accade
mica, ma i sociologi accademici 
non solleveranno la testa dai nu-
men e non degneranno d'atten
zione un lavoro cosi poco «scien
tifico». 1 giornali ne hanno parla
to, talvolta con rilievo, con lo stes
so nlievo dato per esempio (nel
la stessa pagina del Los Angeles 
Times") alla stona di due cugini 
ossessionati dal vecchio spetta
colo televisivo /dream ofJeannie. 
Il lettore tritatutto che legge en
trambi gli articoli finirà probabil
mente per confonderli. Cosi que
sto rimane un grido, senza storia 
e senza conseguenze, e come ta
le può anche essere «entertai
ning». Oprah Winfrey «ne è rima
sta colpita» e ha invitato Vicki Abt 
al suo talk show. . 
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GLI STUDI SULLA TRAGEDIA . 

Nietzsche filologo classico 
La pubblicazione In Italia 
dell'-bitroduzlom alto lattoni 
sull'Edipo re di Sofocle», con II 
tttoto-Sulla (torto della tragedia 
greca», che comprende le lezioni 
del venttoetonne Nietzsche nel 
«emestre estivo del 1870 ( poco 
prima di partire per II fronte della 

guerra franco-prussiana come 
Infermiere), riapre la questione (In • 
realtà mal definitivamente chiusa) 
di Nietzsche «filologo»,) cui ... 
contributi scientifici sono ancor 
oggi troppo spesso dimenticati e • 
sottovalutati. Le scrupolose e 
precise note del curatore Gherardo 

Ugolini, unitamente alla 
postfazione, mostrano senza 
possibile ombra di dubbio, come la 
fase di incubazione de*La nascita 
della tragedia» (che fu pubblicata 
nel gennaio 1872) sia da collocarsi 
entro specifici studi filologici. ;• 
Nietzsche Infatti si considerava 
•Innanzitutto» filologo, ma la sua 
idea di filologia andava sempre più 
scostandosi dal modello, :'••••• 
Istituzionalizzato nelle accademie, 
di semplice restauratore di testi e 
di tecnico della tradizione. In lui 

agiva una necessità teoretica che 
assumeva, fin da allora, lo stile 
come strumento conoscitivo e 
dunque come veicolo di pensiero 
genuinamente filosofico. A -. 
Nietzsche la filologia appariva una 
disciplina non meramente .,;.'•• 
descrittiva da svolgersi attraverso 
gli occhi della modernità, ma un 
passaggio attraverso II quale 
cogliere lo sguardo degli antichi 
dal «loro» punto di vista. Le lezioni 
che qui vengono presentate 

documentano la tendenza di 
Nietzsche a pensare non solo e non 
tanto la tragedia, mail tragico 
nella sua essenza. La distinzione 
tra dionisiaco e apollineo, che 
com'è noto, costituisce la . 
struttura portante della-Nascita 
della tragedia», comincia qui a farsi 
strada grazie a un metodo di tipo . 
comparatlstlco, che mette a ." 
confronto la cultura greca con le 
altre culture dell'antichità, e -
parallelamente - Il mondo antico 

con il mondo moderno. La scoperta 
del mutamento Intervenuto nel 
tragico, per cui la modernità 
concepisce II dolore e II male come 
conseguenza di una colpa, e non 
come necessità e destino, se 
Introduce lo spostamento 
dell'attenzione dal plano etico al 
plano ontologico (con la 
conseguente polemica -
anticristiana), sposta decisamente 
la filologia dall'ambito della mera 
decrittazione a quello -

SOTTOSOPRA. L'Italia dalla lotta partigiana alla crisi della Repubblica 

Tra la memoria 
e la storia 
30 anni di libri 

Un nuovo libro 
di Giorgio 
Bocca, «Il 
sottosopra» 
(Mondadori, 

: .; p312,llre 
30.000): una riflessione sul presente che rimanda alla 
vicenda personale sulla falsariga di altri suoi lavori, In 
particolare II recentissimo «Il provinciale», Il suo libro 
più dichiaratamente autobiografico. Nel «Sottosopra», 
Bocca, ancora una volta sotto la forma del racconto-
reportage, con forti riferimenti alla memoria, Incontra 
lltaJta d'oggi, rltraendone situazioni e personaggi. Il 
«pretesto» narrativo nasce dalla scelta della figlia di 
lasciare to città per ritrarsi a vivere tra le colline. 
Giorgio Bocca, nato a Cuneo nel 1920, partigiano di 
Giustizia e Libertà, * stato al «Giorno» dalla fondazione, 
e quindi all' «Europeo», a «Repubblica» e air«Espresso». 
Ha scritto tra l'altro una «Storta dltalla nel la guerra 
fascista 1940-1943» (1969), una biografia di Palmiro 
Togliatti (1973) e numerosi saggi sulla vita sodale e 
pomcaltaltana,tmlqiiaH«lglovarrtleonldel -
capitalismo Italiano» (1963), «Il caso 7 aprile» (1980), 
•HI che cosa credono g ì Italiani» (1982), «Noi 
terroristi. (1985), «La disunita d'Italia» (1968), 
•Llnfemo» (1990), «Metropoli»» (1993). 

aUlDOMARTINOTTI ., 

B
occa ci ha regalato un altro bel libro che mi 

. sembra anche meglio riuscito di Metropoli? 
più arioso e tutto rotondo, a cominciare dal 
titolo - il «sottosopra» è infatti un movimento 

circolare. Ma non si tratta solo di sopra e sotto oggi 
la sinistra si muove in circolo come una mosca sulla 
ciambella senza trovare una via di uscita. E anche il 
Bocca si muove in circoli (anzi da un circolo all'al
tro e spesso da un tavolo all'altro in verità) per cer
care di capire cosa sta succedendo. Ma il cerchio 
più importante del libro è quello tracciato .dal ritor
no di Nicoletta, la figliav^una'collina.cunfiesetdaHa 
qualesipossohovedere'in ió'nta<-' - ••;••> :i>..i.-.v : • 
nanza'1è,ltèrre del nonnó;"puntò ;.£' >'• v:> > •• -Ì •>> 
di partenza della fuga giovanile di ' 
Giorgio Bocca dalla vita di provin- ' 
eia. Questo cerchio ideale dalla .1 
campagna alla città e ritomo è > 
una gran fissazione di tutti gli ita- ; 
liani, che hanno esperimentato : 
nel dopoguerra il più esteso tra
sferimento interno di popolazio- '<: • 
pne dei paesi economicamente sviluppati (con 
l'eccezione della Corea del Sud e di Taiwan). Solo 
che il cerchio si chiude veramente soltanto per po
chi, forse i più fortunati, come la bionda Nicoletta 
auxyeux de Pierrot, perché trasferimenti di questo 
tipo richiedono risorse. Cosi come le città sono nate 
e si sono sviluppate grazie alle risorse accumulate 
dal lavoro della campagna, oggi il ritomo in campa
gna può avvenire solo grazie alla accumulazione 
urbana che permette all'immigrato tornato al paese 
di costruirsi la casetta o al ricco professionista la re
staurazione della fattoria toscana o della cascina di 
San Fercolo. Per la gran massa degli italiani inurbati 
il ntomo alla campagna rimane nel limbo delle re-
veries sociologiche. Ma nel caso di Bocca c'è qual
cosa di più perché Bocca appartiene a quella parte 
del popolo italiano che si sente protetto solo se ha 
una montagna alle spalle. Non si capisce il libro 
senza la sensibilità del significato che la montagna 
ha per gran parte degli abitanti della Pianura Pada
na, tra i quali mi ci metto anch'io. Anni fa, all'epoca 
del terrorismo, sono scappato con il Bocca. Era una 
fuga dorata, nella sua casa di Courmayeur e forse, 
almeno per me, basata su una preoccupazione ec
cessiva - chi lo sa: quando muore qualcuno come 
Alessandrini, con il quale stavo lavorando, la sensa
zione di essere finiti nel mirino è poco piacevole e 
merita una fughetta in montagna. Ma l'idea che la 
montagna ti sia madre e protettrice è profondamen
te radicata e l'agio di questi decenni di sviluppo non 
l'ha minimamente scalfita. Proprio a Courmayeur 

•,,Worg)ftB«caBateunitf(^Tlltf^^ -ZL_I 

in montagna 
'•' un albergatore locale di successo mi raccontava 
ì. con orgoglio che le caldaie dei suoi alberghi erano 
;: predisposte per funzionare indifferentemente a gas . 
'.' o gasolio, ma anche a carbone o a legna, e che nei • 
t, suoi magazzini erano costantemente conservati ri- '"•• 
';' morchi carichi di legna da ardere. «Cosi se viene la 
*-'• gUeiTa...».' .' Vi:'.' i . , , v -*-^)"^«- ; :V. !:,;•:- •'•••••:..- >'Ĉ :.'.-V>;-:-
•;. Bocca è uno di quegli alpini che hanno una sana »i 
f sfiducia quasi in tatto salvo che nella materialità ? 
.': dell'industria manifatturiera che, in Padania, è sce- -s 
; sa a valle dalle montagne. La montagna è madre, ' 
;'•'• ma anche maestra, insegna la cautela, la concretez- ; 
'; za, la durezza e a usare le mani con destrezza. È ;.'• 

una esperienza che finisce probabilmente con la !; 
'•'•; mia generazione. Subito dopo la guerra, ogni anno ~ 
'. dal mio paese due o tre dei più grandicelli andava-, 
: • no a visitare la Fiera di Milano e al loro ritomo tutti i 
'••': ragazzi del paese si trovavano per sentire il loro rac- '•; 
':'? conto. Ci radunavamo sul grande telo di tenda che •,• 
'ogni famiglia custodiva religiosamente per fare'. 
•-• asciugare il fieno, seccare le mele, prendere il sole, •'. 
•'••' fare all'amore, mangiare sul prato o solo per sten- • 
'':'•• dersi la sera a guardare le stelle: strumento di lavo- ; 
' ro; letto, mensa e pentacolo. 1 ragazzi più grandi, a 

già apprendisti o operai in una delle fabbriche e '•" 
; fabbrichette del fondovalle. spiegavano e discuteva- ' 
no appassionatamente ogni particolare meccanico -, 
dei nuovi prodotti. Motociclette e biciclette in testa,, 

;: beninteso (le automobili erano ancora fuori dall'o
rizzonte degli eventi) ma anche macchinari, elet-

• trodomcstici, componenti elcttnche Qualsiasi co

sa che si potesse fare, meglio se di ferro o per il fer
ro E ogni volantino veniva sviscerato, chi sapeva 
leggeva per gli altri e commentava tutti i particolari 
tecnici scatenando dibattiti interpretativi appassio
nati come le discussioni sul Talmud, anche se non 
garantisco che fossero altrettanto bene informate. 
Ma l'amore per il prodotto era in buona misura stac
cato dal desiderio dell'oggetto e si nutriva soprattut
to dell'ammirazione per la sua fabbricazione. In 
ogni casa c'era un tavolo da lavoro più o meno con
sunto con una morsa e tutti i ferri necessari per fare 
piccole e grandi riparazioni. Sul quale i ragazzi li
mavano, smontavano, rimontavano residuali bellici 

• e casalinghi per fare oggetti, utensili da caccia e pe-
• sca, attrezzi sportivi e quei carrettini che rappresen
tavano il top della produzione artigianale giovanile. 

' i Bocca viene da questa stessa cultura che è la cul-
c tura della Fiat e delle grandi traversate transpadani-
che in automobile. Metti il Bocca su un'auto e lui va. 

' Che poi finisca talvolta ad Acqui invece che ad Asti, 
: pazienza: fa parte dell'ipnosi on the road e un po' 
della distrazione degli intellettuali. Un grande filo
sofo del diritto italiano è noto tra gli amici, oltre che 
per la sua opera e la sua intelligenza perché un gior
no partendo da Firenze per andare a trovare il colle
ga e maestro Bobbio (inteso come Norberto) a To
rino, si è risvegliato sul sagrato di Bobbio (inteso co-

, me paese). Come per quasi tutti i piemontesi l'am
mirazione di Bocca per la Fiat è senza limiti. La Fab
brica è la Fiat, le altre sono fabbnehette. Persino l'O-
livetti e la sua tecnologia informatica - che pure 

affascinano Bocca, sia • come 
esperimento intellettuale legato 
al nome di Olivetti, sia come pro
dotto di cui Bocca percepisce la 
potenza - non riescono a farsi 
prendere troppo sul serio. Vedi 
nel libro la visita all'Olivetti e il 
colloquio quasi irrispettoso con 

• Vittorio Moccagatta sulle nuove tecnologie di co-
."' municazione a distanza. Tutti parlano sempre di 
; quello che la Fiat ha fatto e fa (di buono e di catti-
*; vo) per Torino e dintorni, ma nessuno si è posto il 
, problema di quel che Torino ha fatto e fa per la FiaL 
:' Sarebbe pensabile una Fiat, che so io a Roma, Na-
-; poli o anche Milano? Forse una fabbrica di automo-
» bili si, e difatti ce ne sono, ma una Fiat no. •; •*>...:' 
>): Ma è proprio questo della Grande Fabbrica tori-
• nese, il mondo messo sottosopra>dalla mutazione 
' della modernità radicale, che ha affossato la classe 
';. dirigente della prima repubblica e che salva solo chi 

riesce ad adattarsi e a barcamenarsi con lo jugger-
4 naut tardomodemo. Il libro di Bocca racconta bene 

questo crepuscolo con le cene della vecchia bor-
: ghesia che si stemperano sullo sfondo e la volgarità 
• di una nuova classe dirigente che deve strillare per 
% imporsi, vissute con la saggezza del vecchio com-
• battente contro «l'usura del vivere» che si affanna 
•: contro i pezzi della vita che gli cadono intomo, co-
; me nella canzone di Giorgio Gaber. Con qualche ra-

-•; ra eccezione, come la Irene Pivetti, i personaggi di 
• questo mondo nuovo al Bocca non piacciono tanto, 
' sono troppo inconsistenti e in montagna non fareb

bero una gran figura. Ce li vedete Sgarbi o Ferrara in 
; montagna? Ma Bocca si sente vecchio e saggio non 
;-;• se la prende poi tanto, può sempre scappare dalla 

dolce Nicoletta nell'amata Langa. Sinite me ad cir-
culosmeos , • 

mTm^^. Schegge di un altro mondo 
SANDRO VKRONRS. 

A mare 
1952.É 
la race 
di Pa« 

mare il cinema nel 
• è il titolo dato al-

i raccolta di racconti 
Paolo Valmarana ' 

pubblicata dalle Edizioni Sipiei di 
Milano che finalmente rende giu
stizia a un talento letterario fin 
qui noto a pochi: perché Paolo 
Valmarana ha vissuto i intensa
mente la propria avventura intel
lettuale senza richiedere mai, ol
tre ai riconoscimenti che già gli 
spettavano come giornalista, diri
gente televisivo e uomo di cine
ma, anche l'investitura ufficiale di 
scrittore, e il poco che ha pubbli
cato (su riviste prestigiose, peral
tro, come «Paragone» o «Nuovi Ar
gomenti») ha sempre avuto un 

programmatico carattere di mar-
- ginalità, di scherzo, di «passavo di 
? qua, me ne vado subito». E inve-
: ce, prima ancora di leggere que-
. sto libro, basta pensare che la 
; morte lo ha colto, dieci anni fa, 
- proprio mentre si trovava alla 
•', macchina da scrivere, per farsi 
•• un'idea'di quanto fosse fuorvian-
-, te l'idea di marginalità che lui 
: stesso andava alimentando attor

no ai suoi scritti. Non si muore 
• scrivendo senza essere scrittori. 
• Racconti, abbiamo detto, ma si 
'; tratta di raccontf per modo di di-
• re, poiché la prima metà del libro 
presenta alcuni capitoli ' estratti 
da un abbozzo di romanzo già 
molto sviluppato che i brani 

sciolti della seconda parte hanno 
l'aria di proseguire, con ambien
tazioni e condizioni successive, 

•" in un interminabile e perciò grot-
•tesco apprendistato sentimenta
le. Quindi non si tratta di una rac
colta di scritti sparsi o incompiuti 

y che la morte ha impedito di ordi-
p nare, ma di un libro vero e pro

prio, un fragmented nove! che 
non sarebbe stato molto diverso i 

•;se .Valmarana avesse "potuto : 
.completarlo e curarne personal-

;. mente l'edizione. L'unità stilisti-. 
•i ca, ecco, e la solidarietà tematica 
';.'• di «Amare il cinema nel 1952» tra

discono del suo autore ciò che 
.egli è stato tanto ostinato a na-
;' scondere per tutta la vita, o quan- : 
to meno a mascherare con gli al
tri suoi talenti: una visione pro

fondamente letteraria, tragica e 
comica, del mondo Sta proprio 
qui la dignità romanzesca di que
ste storie amare eppure anche ; 
colme di speranza, dal resoconto " 
dei primi approcci di una specie 
di Arturo Bandini vicentino con la 
vita intellettuale romana all'esila-

: rante tormento d'amore dei vari 
altri protagonisti (ma in fondo è 
sempre lo stesso) per le donne 
dolci e nevrotiche sparate dai di
vorzi nell'affollato demi-monde 
della solitudine borghese. Rimar
chevole è l'autonomia sintattica 
della lingua, la sua capacità pol
monare, per cosi dire, con quel
l'uso atletico delle subordinate 
che spesso sortisce il tanto grade
vole e tanto raro e tanto a torto 
sottovalutato effetto di lieve verti

gine grazie al quale si ricomincia 
da capo la lettura di un penodo e 
si cerca di acchiapparne meglio il 

; soggetto, di portarlo più vicino al 
predicato o al complemento og-

: getto, ma quelli continuano a 
sfuggire allargando di nuovo la 
pagina a remote digressioni pie
ne di houmor e di dolore. (E an
drebbe fatto leggere, questo libro, 
come forma di rieducazione, a 
tutti quelli che hanno decretato la 
fama-cult di un autore come Em
manuel Bove. Perché capiscano. 
Che non è necessario. Mettere un 
punto. Ogni tre parole. Se si vuol 
dare. L'idea della sofferenza. Ma
ledizione) . E via via che si proce
de nella lettura si scopre una 
chiave per aprire la porta dell'in
tima residenza che Valmarana ha 

stabilito per il propno pensiero 
E' un concetto semplice sempli
ce, una parola appena, che nel 
racconto «Occhiali nen» il prota
gonista narrante finge di non ri
cordare e però poi, nel successi
vo «Via della Croce» nomina 
apertamente, evocando Pasolini 
l'ossimoro. L'ossimoro, si, è la 
pietra focaia su cui Paolo Valma
rana strofina di continuo la scrit
tura, da questo attrito scaturisce il 
calore che riscalda quasi ogni pa
gina: e nel susseguirsi di dispera
te/speranze, fedi/scettiche e vita-

' lità/autodistruttrici, i suoi perso
naggi mettono in scena quell'a
troce privilegio che è la sofferen-

;•• za per chi sa soltanto soffrire. • 

PAOLO VALMARANA 
AMARE IL CINEMA • 
NEL1952 

SIPIEL 
PJ.03.URE 18.000 

dell'Interpretazione.Tra la 
•Nascita della tragedia» e queste 
lezioni universitarie esiste c'è 
anche - e soprattutto - la distanza 
che separa II filologo In senso 
stretto dal filosofo. DAIbcrtoFolin 

•^™s- FRIEDRICH NIETZSCHE 
SULLA STORIA 
DELLA TRAGEDIA GRECA 

CRONOPIO 
P. 140, LIRE 16.000 

Stanley Elkin 

Sperduto 
nella stanza 
di van Gogh 

ALBERTO ROLLO 

G
i sono anche modi non 
consolanti di raccontare 
l'attesa del tracollo, la fine 
delle illusioni e il trionfo 

della volgarità. Soprattutto quan-, 
do, tracollo e volgarità vengono • 
dati come un dato di fatto, maga
ri farsesco ma inevitabile. È quan
to accade nei due bellissimi rac
conti di Stanley Elkin // tempismo 
di Claire e La stanza di Van Gogh . 
ad Arles. Nel primo un maturo. 
professore di geografia politica i; 
inchiodato alla carrozzella viene ••' 
abbandonato dalla moglie e deve '•>'• 
affrontare i disagi che ne seguo
no, nella fattispecie la festa an- -
nuale dei laureandi che, lasciata -; 
nelle mani degli stessi studenti, si 
trasforma in una sorta di barbari- : 
co assalto alla sua non più gover
nata e difesa solitudine di invali- > 
do maniaco e capriccioso. In io 
stanza di Van Gogh ad Arles uno ^ 
sprovveduto professore del Booth -
Tarkington Community College 
di Indianapolis viene selezionato ''• 
per partecipare a una vacanza-
studio ad Arles insieme alla cre
ma degli specialisti nelle più di
verse discipline. Alloggiato nella ' 
stanzaxheospitò Van Goglrnegfr 
ultimi'anni-delia sua vita'e che'il; 
pittore immortalò in un celebre 
dipinto, il povero professor Miller :: 
deve subire da una parte l'arro
gante e invasiva erudizione dei : 
colleghi e dall'altra la destabiliz- ',• 
zante prossimità con l'arte di Van * 
Gogh. SI perché la stanza è esat
tamente come il quadro la ripro- ,• 
duce e i personaggi in cui egli si 
imbatte hanno via via i volti di al
cuni personaggi della galleria 
umana-e,'pittorica dell'artista. 
Stretto fra queste due incombenti \ 
presenze, il disarmato docente ' 
soccombe, senza poter opporre •'. 
altra resistenza che non sia la sua -
miseria ideale, il suo spirito lilli
puziano. Gli «eredi» dei personag- -
gi vangoghiani si affollano nella * 
stanza per una foto di gruppo e 
lui assiste impotente a questa so
praffazione del genio. •••••. '• • •• * '-.-

Come si vede, in entrambi i 
racconti si assiste a un'invasione: 
quella degli studenti devastatori • 
nella casa del menomato Jack 
Schiff, quella dei personaggi van
goghiani nella stanza vangoghia- . 
na occupata dall'ospite trasogna
to. È come se Elkin ipotizzasse 
una realtà non più delimitata da . 
rassicuranti confini: se nel primo 
racconto il loro frantumarsi pro
duce farsa, nel secondo produce 
sogni (e mostri). Sia Jack Schiff 
che il professor Miller finiscono ';; 
per contemplare una < grande -
paesaggo di rovine. I due perso
naggi sono messi a confronto con 
una menomazione (fisica nel pri
mo caso, spirituale nel secondo) 
che apre una sorta di profondo 
bugliolo in cui precipitano e si in
tasano fantasmi. •:'• ;-'•'•".',• 

Si ride a denti stretti davanti a . 
questo quadro impietoso, di fron
te a queste «comiche» che butta
no in tragedia. Sensibile al pun
golo della parodia - come già in 
// sangue degli Ashenden e in // 
condominio - Elkin gioca con un 
ambiente sociale e con un lin- . 
guaggio che, illusoriamente, si ri
tengono protetti dalla volgarità e , 
che, al contrario, ne sono esimi -, 
portatori. Sono questi, due rac
conti pieni di smorfie, a metà fra . 
il dolore e il ridicolo. Che importa 
a quale prezzo? L'importante, 
sembra dire il professor Schiff, è 
piantare una bandiera, qualsivo- H 

glia, di conquistatore. . • 

swss STANLEYELKIN 
LA STANZA DI VAN GOGH 
AD ARLES 

EINAUDI 
P. 211, LIRE 24.000 



:8r Unità.? Libri Lunedì 17 ottobre 1994 

DILETTANTI: TRA ROMANZO E BIOGRAFIA 

Con Darwin nelle pampas 
PeicM Guido Barbujanl, fresco . 
vincitore det •Premio l'Inedito 
Mario Belloncl 1944-, ha . 
Mzzarramefito Intitolato .7 
•Dilettanti-Il suo romanzo, una 
libera scorribanda lungo la vhX di . 
Charles Darwin? La risposta, oltre 
a scioglierà II piccolo giallo 

semantico, può aiutare a • 
comprendere l'Intenzione 
dell'Autore, che è quella di far 
emergere non tanto I meriti • 
specifici dello scienziato Darwin, 
ma la sostanza del suo modo di 
pensare, proprio nel confronto con 
Il comportamento del personaggi 

con cui ha a che fare. Chi mal a 
prima vista potrebbe apparire più 
fragile e scombinato di questo 
ipocondriaco ometto oppresso dai 
suoi malanni psicosomatici, che si 
dedica a tempo pieno a una 
scienza impalpabile, e : 

Improduttiva come il naturalismo 
correndo dietro a Insetti 
impollinatori e a ormoni vegetali, e 
che nella amministrazione del suol 
privati affari e affetti è guidato da : 
Improvvisazione e inefficienza? E 
Invece no: è proprio lui, Darwin, che 

con la sua acutezza, Il suo rigore di 
studioso, la sua determinazione 
nel non perdere di vista • 
l'essenziale e nel combattere II . 
luogo comune, riesce a ridurre 
quelli che lo circondano e lo •'' 
affrontano, loro s), al rango di . 
dilettanti. Come gli raccomandava 
Il suo maestro Henslow In un breve 
•Intermezzo»collocato - -> • 
significativamente proprio al 
centra elei romanzo, «solo l'
attribuendo un nome agli oggetti è 
possibile Indagare la loro natura. 

Una corretta classificazione è 
preliminare e Indispensabile alla 
comprensione di qualunque 
fenomeno naturale, senza la quale 
restano solo approssimazione e 
dilettantismo». E di fronte '.* 
all'impegnocon cui Darwin 
persevera nel •chiamare le cose 
col proprio nome», le spese del - : 
dilettantismo le pagano via via II ' 
focoso capitano della nave che lo 
ospita, presto ridotto a patire un ' . 
marcato complesso di Inferiorità, il 
rozzo padrone terriero argentino 

che soccomberà di fronte alla 
decisione di una misteriosa sua 
quasl-schlava di soccorrere con le 
sue arti II naturalista oppresso da -, 
febbri altrimenti letali, giù giù fino 
al retrogradi e titolati esponenti di 
un superato bacchettomsmo. Per • 
la singolarità del soggetto e la • 
capacità di far convivere un "-
rigoroso linguaggio scientifico con 
gii Improvvisi balzi verso le ragioni 
della fantasia (le pagine che 
narrano dello scienziato e del suo 
svagato amico-pittore sperduti 
nelle pampas ne restano 

memorabile testimonianza), è 
questo un libro che si Impone 
piacevolmente al lettore, stanco 
del conformismi di tanta 
produzione corrente. -

OAugusto Fasola 

a s s GUIDO BARBWAN! " 
DILETTANTI 
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P. 202, LIRE 28.000 

NOVECENTO. Che cosa nasconde la Recherche? Ne parliamo con Andrea Bonomi 
ft,***^ W*^ « M < 

Marcel Proust 

pe^flriòme 
A

ndrea Bonomi, docente 
di filosofia del linguag
gio all'Università degli 
Studi d! Milano, ha dedl- ; 

cato II suo più recente lavoro a 
Marcel Proust. Lo abbiamo In- " 
tervtstato. Come nasce questo ; 
suo ultimo libro e In generale II 
suo Interesse per Proust? . '•'.;, 
Nasce da uno scritto sui'nomi, 
propri in Proust che avevo incluso . 
nella raccolta Le immagini dei no
mi. Per me era una cosa nuova, ' 
non avevo idea se questi miei ti- -
midi approcci a una materia non 
istituzionalmente mia avessero ' 
un senso o no. Devo dire che Ce- ' 
sare Segre ha molto apprezzato il ' 
mio lavoro, e questo ha notevol
mente mitigato i miei dubbi. •'.••. 

Come ha affrontato l'opera di 
Proust? . •• 

Il rhltf'tentativi :é''ste<cPanchè' 
quello difareì conticon la filolo
gia'proustiana. Dà1 un po' di anni ' 
mi sono mantenuto a un livello di: ; 
informazione costante su quello ' 
che avviene nel campo degli sui-. 
di proustiani. Da questo punto di," 
vista Proust è una miniera inesau- -
nbile. Consideri i Cahier?, offrono 
la possibilità di vedere la genesi 
di un mondo, le stratificazioni 
•geologiche» che stanno sotto il 
testo della Recherche. Ho seguito ' 
il settore di studi filologici prou-, 
stiani e ho cercato di vedere,che. 
cosa avveniva nella '.riflessione 
teorica sulla narrativa. Ci sono • 
molti lavori in ambito analitico, : 
anglosassone, dedicati a questo • 
temateorico. . • '« • .y.;.,,, ,.,„;; ,:.̂  

Un nome per tutu? .', 
Per prendere un riferimento illu
stre. Nelson Goodman. Il suo 1 lin
guaggi dell'arte resta un punto di 
riferimento importante. Ma devo,. 
dire che c 'è stata tutta una fioritu-, 
ra di studi, dai quali perù h o ten- , 
tato di mantenermi ben distacca-
to, perché, pur essendo quelli a ] 
me più vicini, sono anche quelli 
con cui mi trovo in disaccordò. Si • 
tratta di studi nell 'ambito della 
semantica dei mondi possibili. ! 

Infatti nel suo libro, In cui'ogni 
capitolo dedicato all'analisi di 

DARIO VOLTOLINI 

;, Proust è preceduto da un caprto-
' lo teorico di discussione su temi 
classici della filosofia del lln-

; ' guagglo, si avverte una presa di ' 
.": posizione polemica nel confronti 
'. della semantica, contempora-
"'• nea. :'.. 
SI, soprattutto centrata sull 'imma-

. gine della funzione dei nomi pro
pri e dei termini singolari nel lin
guaggio. Uno dei filosofi con cui ' 
mi trovo in disaccordo è, a d ' 
esempio , Saul Kripke. La sua im-

: magine del funzionamento dei • 
nomi propri nel linguaggio è, se- • 
c o n d o me, sbagliata. Kripke so
stiene c h e i nomi propri non han- '• 
n o significato, m a solo riferimen-.: 
to. Non vorrei discutere qui p r ò - ; 

blemi complicati c h e r ichiedono 
un linguaggio tecnico, del resto 
a n c h e nel mio libro h o voluto evi- • 
tare i tecnicismi propri del mio ^ 
mestiere di filosofo del linguag- ' 

; gio. Vorrei solo richiamare breve- : 
men te l'idea di Kripke: un n o m e • 
svolge la sua peculiare funzione 
di riferirsi a un singolo individuo • 
in virtù di una specie di atto di 
battesimo c o n cui una comuni tà 
di parlanti decide di istituire un -
nesso tra quel n o m e e quell'indi-

Unguagglo 
e realtà 
Andrea Bonomi 
insegna Filosofia del 
Linguaggio 
all'Università degli 
studi di Milano. Trai 
suoi lavori di logica e 
semantica formale 

' ricordiamo -Le vie del 
riferimento» 
(Bompiani, 1975), 
•Universi di discorso» 
(Feltrinelli, 1979), 
«Eventi mentali» (Il ' 
Saggiatore, 1983), 

: »Le Immagini del 
nomi» (Garzanti, 
1987). Ha curato 
l'Importante raccolta 
di classici della 
filosofia del 

.linguaggio nel 
volume «La struttura 

< logica del linguaggio» 
: (Bompiani, 1973)71 

In libreria II suo ultimo 
lavoro, <Lo spirito 
della narrazione» 
(Bompiani, p.207, lire 

- 35.000), che analizza 
•Alla ricerca del 
tempo perduto». Montmartre 

Nella narrazione momenti alti 
e un tessuto che vive 

del linguaggio quotidiano"h 
Verosimiglianza e invenzione w 
viduo. Si tratta di una decisione a 
cui la comunità tacitamente ac- , 
consente a n c h e in seguito, q u a n - ; 

do ad esempio l'individuo in que
stione cessa di esistere. Non c'è 
spazio, in questa immagine, per 
altro che non sia quell'atto di vo
lontà. Invece io credo che la teo
ria debba rendere conto di altri 
fenomeni relativi ai nomi, a tutto 
il carico che hanno nell'idioletto 
di un parlante, a tutto ciò che la 

comunità stessa, per cosi dire, vi 
appende, al loro valore dal punto 
di vista cognitivo. -••••• 
- Dunque i nomi propri hanno uno 

•spessore» di cui una tra le più 
accreditate teorie semantiche 
non sa rendere conto. È questa 
la sua obiezione? 

Non solo. Questo «spessore» ha la 
1 sua importanza per il funziona

mento dei nomi in una lingua. 
Quella teoria su questo punto se

condo me cade. Nel mio libro mi 
sono occupato in particolare di 
Proust, ma tutta la narrativa offre 
buoni argomenti contro l'imma
gine di Kripke. Il più evidente è \ 
che in un testo di finzione narrati
va, che preferirei però chiamare ' 
di creazione, sia i nomi propri, sia 
i termini indicali, sia le descrizio
ni definite, in altre parole i termini ' 
singolari, non si riferiscono a ciò • 
a cui si riferiscono nel linguaggio ' 
quotidiano. Eppure noi compren-
diamo il testo, sappiamo rispon
dere a domande sul testo. ,i r.'-' 

Però In un'opera narrativa un no
me può avere II suo riferimento : 
consueto. È cosi? v :;;"; 

Questo è un punto delicato. Se 
nella Recherche sì parla di Parigi è. 
anche di Balbec, una città che in , 
realtà non esiste, siamo sicuri che 

il nome proprio «Parigi» funzioni 
come nel linguaggio quotidiano7 

Nel linguaggio quotidiano io pos
so fare affermazioni come «Parigi ' 
è a nord di Marsiglia», che posso
no essere vere o false (in questo 
caso si tratta di un'affermazione 
vera). Ma se io dico che Parigi è a -
est di Balbec, poniamo, o questa 
informazione mi è stata data nel 
testo, e allora sarà vera nell'uni
verso di discorso della Recherche, 
oppure non ha alcun senso chie
dersi se sia vera o falsa. ; 

Quindi la narrativa crea universi 
(H discorso. ••'.;••••.:•: 

SI, ai quali noi relativizziamo i no
stri concetti di verità e di riferì-

: mento. L'idea è questa: il testo in 
quan to tale, quello c h e noi mate
rialmente leggiamo, è al di fuon, 
o se vogliamo, al di là del proble-

Brassai 

ma della verità. Nel senso che isti
tuisce un universo. E quindi, se lo 
istituisce, non c'è un problema di 
venta o falsità. Il testo introduce 
un possibile universo di riferi- -
mento, i suoi enunciati sono isti- ì 
tutivi {un po', come nell'universo * 
dei nùmeri: quando si danno del- " 
le definizioni, per esempio di na- » 
tura ricorsiva, non è che siano né V 
vere né false, ma introducono un '?. 
universo). Una volta introdotto, C 
possiamo fare delle asserzioni ri- '•• 
spetto a questo universo, che a 'i 
questo punto è dato, e queste si ',:, 
che possono essere vere o false. "•': 
Se io dico che Swann non è gelo
so, dico una falsità. "" -r--—s...-f •"-. 

Una parte molto bella del suo li
bro è quella relativa alla metafo- -
ra. Dopo aver trattato I problemi 
del riferimento e della verità, lei 
dhvcute dell'importanza della 

metafora ai fini della costruzio
ne di senso che un testo creati
vo produce. 

Questa è un ' idea fondamentale 
in Proust Lui r iconduce l'inven
zione narrativa a un' invenzione 
metaforica, facendo chiaramente j 

una violenza alla parola «metafo
ra». La metafora è una figura reto
rica ben caratterizzata, ma Proust 
ne forza i limiti, per lui «metafora» 
è ciò che innesca la creazione -
dell'universo narrativo. È un pro
cedimento . di : tipo metaforico 
quello c h e porta il linguaggio, ' 
nell 'opera di narrativa, a un livel
lo funzionale diverso. Che non è 
però comple tamente dimentico, . 
della sua origine di linguaggio : 
quotidiano e consueto . Anzi, l'i
dea di Proust è c h e la narrazione 
è fatta di momenti alti, condensa
ti in epifanie, m a c h e tutto il resto : 
è fatto di un tessuto narrativo c h e ' 
vive del linguaggio c o m u n e , del
l 'esperienza c o m u n e . / " • "«• .•..«.!•• 

Lei dice che è impossibile crea
re un testo fatto solo di momenti 
alti. >>.•-•.-!;/•'.•"•••.<•.•..•..•.'.'.w.-*,--'-..,-'.'.- • 

SI, questa è proprio l'idea di 
Proust •••.--•i» •«• •--.,:'..••-..•... -i 

Un poeta, ad esemplo, non può? 
Ma qui parliamo di narratori, non 
a caso. C'è un problema fonda
mentale, quello del tessuto narra
tivo, di un tessuto connettivo c h e 
tiene insieme questi punti di svol
ta, questi momenti alti. E dove c e 
lo procuriamo un tale tessuto? 
Nel linguaggio quotidiano, nel 
m o n d o dell 'esperienza. 

Come dire che le onde possono 
esserci solo nel mare. ,. 

Esattamente. Se andiamo a vede
re la corrispondenza di Proust, 
più di venti volumi, questo eie-: 
mento emerge con chiarezza. Lui ' 
aveva un interesse quasi ossessi
vo verse, come dire?, dettagli di ; 
verosimiglianza. Lui scriveva al
l'esperto: per i nomi dei fiori, ad i 
esempio, si informava. Nessuno <'.' 
gli impediva, ' naturalmente, • di ••• 
spostare il periodo di « fioritura ;• 
delle rose canine a seconda delle . : 
sue esigenze, oppure di forzare 
l'etimologia dei nomi. Dopo tut- , 
to, si tratta pur sempre difìction. ;.. 
Era libero di farlo. Ma questa^ 
preoccupazione ossessiva di ve
rosimiglianza è molto interessan
te, soprattutto da parte di un au
tore che ha speso buona parte 
delle sue polemiche contro chi 
sosteneva che nel suo romanzo 
era possibile individuare eventi, .' 
persone, luoghi della sua espe
rienza concreta. Del resto sono 
ossesioni che hanno molti autori: 
Gadda era terrorizzato che qual
cuno si riconoscesse nelle cose 
che lui scriveva, lo atterriva l'idea , 
che qualcuno potesse offendersi. : 

Gadda è un altro suo grande 
" amore letterario, vero? " 
Vero. • •-.'• ".'*'• ;- -,T »:• •••'• 

Scriverà anche un libro sull'In
gegnere? 

Chi può dirlo? 

Con «metodo» a caccia del lupo 
L

upo, pensoso quadrupe
de calunniato dai favoli
si., e ora scomodato pu
re dai critici... Ma si, cer

to. Se la letteratura ha una ragio-, 
ne di esistere, è perché chiama in , 
causa, in maniere diverse e più o "'. 
meno dirette ed esplicite, gli at- , 
teggiamenti fondamentali di fron- ; 
te alla vita: mostrando quanto es- ' 
sa possa contenere di tragico e di ' 
farsesco, di spaventoso e d'ilare, 
di esaltante e disperante, d'inelu-. 
dibile e feroce. E, certo, la molla J 

di ogni esperienza estetica è l'av- ' 
vertimento, se non la coscienza, ; 
di un limite: se si vuole, di un lut- ', 
lo. Perché la nostra esistenza èl 
sottoposta a una serie di condi
zionamenti drastici: di fatto, noi, 
siamo ciò che siamo (e ciò che ci, 
sentiamo d'essere), non. altro. ;; 
Cioè esseri umani che hanno de- '.'. 
terminate esperienze, e non altre;'/; 
che vivono in un luogo e In un'e- ' 
poca, e non altrove: che hanno, ; 
di volta in volta, un'età sola, e :•' 
non possono diventare vecchi 

Critici contro la critica. Continua il dibattito, dopo gli in
terventi di Emanuele Trevi, Remo Ceserani, Giulio Fer-
roni, Goffredo Fofi, Tiziano Scarpa e Alfonso Berardi-
nelli. La letteratura e le sue ragioni, di fronte alla realtà 
della vita. Consapevolezza culturale, educazione esteti
ca: non è solo questione di gusto... Che cosa allora ci 
può guidare nella lettura e nella ricerca? Come evitare 
di cadere nei vecchi vizi narcisistici e come rinnovarsi.; 

I N I 
senza ' cessare definitivamente ; 
d'essere giovani, né diventare .. 
adulti prima che ne sia giunto il -
tempo. Individui racchiusi nel g'u-, 
scio di un'identità misteriosa o : 
sfuggente finché si vuole, ma de- . 
finita, e immersa nel fluire del • 
tempo: la quale non soffre antici-
pazioni o dilazioni, non tollera ' 
ubiquità, non concede facili me
tamorfosi. Nella letteratura, infi- ; 
ne. è sempre una fuga da sé che • 
si cerca: salvo poi ritrovare un sé ;•• 
più autentico, o trascurato, o mal 

noto, o anche soltano l'ipotesi, 
l'eventualità, il germe (la speran
za, la minaccia) d'un sé diverso. 
E diversi di fatto ci si ritrova, se at
traverso un esercizio regolato del
l'immaginazione - cioè attraver
so la lettura - si riesce ad allarga
re il raggio della propria espe
rienza. In modo analogo, se la 
critica letteraria ha un ruolo da 
svolgere, è quello di promuovere 
e qualificare l'esperienza esteti
ca, raffinando le capacità di lettu
ra, educando il gusto, irrobusten

do la consapevolezza culturale, 
additando valori e disvalori Chi 
non Iosa7 

Ripetere, si dirà, giova D'ac-" 
cordo Ben vengano quindi i ri
chiami alla letteratura come inso
stituibile fonte di emozioni o illu
minazioni, come via per mettere ? 
a nudo i disagi, i traumi, le ango- ' 
sce (il lupo, se si vuole usare que
sta mediocre metafora) : e anche ' 
i resoconti delle proprie personali : 
esperienze di lettori, se capita a 
taglio. Se però si intende propor- : 
re una valutazione più comples
sa, o muovere critiche o accuse, ', 

; bisognerebbe essere meno gene
rici. La scuola non è all'altezza ' 
del suo compito? Che novità. La • 
critica semiologica ha prodotto •' 

, più danni che benefici? Beh, tutto i 
sta a intendersi. Qualche nozion-
cina della vulgata strutturalista in-.' 
tradotta a forza nell'insegnamen
to dell'obbligo non è certo valsa " 
ad infiammare gli scolari d'amo-. 
re per la letteratura, al contrario; 
e anche a livello di studi accade

mici, non tutti quanti s'avvalgono 
del termine «macrostrutture» so
no destinati a offuscare la fama di 
Ferdinand de Saussure. Ma lo 
stesso è accaduto, nel corso dei 
secoli, a una quantità di vocaboli, 
da «sineddoche» a «epanalessi», 
da «antanàclasi» a «metaplasrno»; 
e «histeron . pròteron», i a e esser 
onesti, funziona altrettando bene 
come figura retorica e come im
precazione. -•"»'•? ••:./ ; •..' '. '. '. 

Parliamoci chiaro. La termino
logia tecnica, e con essa l'intero 
strumentario critico a nostra di
sposizione, ha una sua precisa 
ragion d'essere, nei luoghi appro
priati e in relazione al destinata
rio a cui ci si rivolge. Quanto al re
sto, ha senso sparare sui semiolo-
gi, nell'anno di grazia 1994? Per 
superare i limiti delle teorizzazio
ni elaborate negli scorsi decenni 
bisogna spingere la riflessione 
più in là, approfondirla, non cer
to arrestarla in nome d'un vago 
desiderio d'autenticità umana: e 
meno che mai auspicare ritomi 

ad un impressionismo critico che 
non solo ha fatto davvero il suo 
tempo, ma rischia di fomentare 
vizi peggiori di quelli che vorreb
be combattere. Un critico privo di 

, gusto non andrà mai lontano, 
. questo è sicuro; ma di qui a ripu-
V diare i «metodi» ce ne corre. A fu-
. ria di vagheggiare l'alata finezza 
' dei saggisti d'antan corriamo il 
• pericolo di tirar su una generazio-

•: ne di presuntuose caricature di 
• Garboli, di esangui emuli di Citati: 

e allora dovremo rimpiangere la 
; mancanza d'un diligente appren-
' dimento di categorie interpretati-
". ve, che di perse non basta, ma al-
: meno è qualcosa di controllabile 
: e concreto. ..»•, :v-

Ecco • il punto. Celebrare le 
•- squisitezze delle percezioni sog

gettive conduce molto presto a 
••; uno sterile misticismo estetico: 

non è un caso che lo Steiner di 
'' Vere presenze, pur denunciando 
; giustamente - e chi può dargli 
' torto? - l'ipertrofia della critica, si 

abbandoni poi a sognare una co
munità di anime belle intente a 
degustare in una solitudine assor
ta i Beethoven, gli Shakespeare, i 
Van Gogh, del tutto fuori dal 
mondo e dalla storia. Può darsi 
che cosi facendo si possa incon
trare il proprio «lupo», non Io ne-

. go; o addirittura Dio, come sup
pone Steiner. Per parte mia, se
guiterò a ritenere che la dimen
sione estetica della letteratura va
da rivalutata e rimeditata, sì, e in-

| nanzi tutto sulla base della 
* propria sensibilità (po t rebbe es

sere d iversamente?) : , ma per 
proiettarla su un orizzonte socio
culturale, storico o antropologico 

• di esperienze collettive, dove 
idiosincrasie ed epifanie perso
nali non valgono se non c o m e 
sintomi, indizi, occasioni. E a tale 
scopo occorrono metodi e stru
menti, eccome: quelli c h e abbia
mo già (semiologi e n o n ) , ed al
tri ancora, di cui converrà munir
si. Poi ci sarà sempre, inevitabil
mente, qualcuno c h e userà i ferri 
in m o d o maldestro ( succede in • 

: tutti i mestieri) , o c h e li esibirà 
fuori luogo, attirando le oppos te 

' bramosie dei cercatori di totem e 
di teste di turco. .-•••• 
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LEEONE DI POESIA DI PRETE ,...,..,;...... ;. 

A scuola conl'albatro'•;••; 
Bisognerebbe che l'esemplare . 
•lezloiie di poesia» di Antonio Prete 
In-L'Albatrosdi Baudelaire» < 
venisse adottata da qualche ' 
Insegnante di materie letterarie 
perché imparasse quello che - ' 
occorre per comunicare H mistero 
del linguaggio poetico. 

Imparerebbe che un listo deve ' 
essere ascoltato e nàt violentato," 
che l'accanimento 0ologlco non 
serve a nulla, che l'Interpretazione 
deve essere libera «creativa come 
lo è II gesto da cui |a poesia nasce. 
Antonio Prete leggali celebro, -
testo di Baudelaire partendo da 

una convinzione che baerebbe da 
sola a fare giustizia di if" cattiva 
scuola, ma anche del Wrshrtento 
Idea del critico come u" «pecle di 
ragioniere: •lasciarsi radere dal 
vento dell'analogia è latto di ' 
solidarietà e di mime**"* quel • 
che avviene nel HngUtfo della 
poesia». Guidato dal/mone .. 
dell'analogia Pretesa nel : 

labirinto delle corrufidenze, del 
simulacri, delle clfriHegoriche 
chenell'albatrocalratodal 
marinai, privato dailo e ridotto a 

un penoso esilio richiamano la ' 
condizione del poeta: >AI principe ' 
del nembi II Poeta somlglla:/ablta 

; la tempesta e dell'arciere ride, / 
esule sulla terra, In mezzo a ostili ; 
grida,/con l'ali da gigante nel 
cammino s'Impiglia-. A differenza 
di quanto avviene In *La ballata del 
vecchio marinaio» di Coleridge,. 
dove la narrazione «ha le sue ..,*" 

. scansioni temporali, che sono ' 
scansioni interiori: colpa, -
punizione, redenzione', e dove -' 
l'uccisione dell'albatro si connota 

di una tragicità religiosa, nel testo 
di Baudelaire prevale II tempo . 
dlssacratro della modernità, 
•l'evento narrato non ha riverberi di 
responsabilità, di pentimenti, e 
l'atto del narrare non comporta la 
speranza di una salvazione». Tra il 
romanticismo tragico di Coleridge 
e la misera •clownerie» In cui resta 
Imprigionato l'albatro " -
baudelalriano passa l'Intera 
parabola discendente che approda 
alle rovine del moderno, alla , 
caduta dell'aureola che nella 

poesia di Baudelaire rovescia II 
sublime in una fenomenologia 
dell'abnorme, del deforme, della ; 

bellezza profanata e corrotta. -
Facendo risuonare nel testo altre 
voci, altri versi delle «Pleura du ' -
mal», Prete coglie nella sovranità • 
umiliata dell'«alato viaggiatore» •.< ••• 
l'allegoria della caduta, della ** ' 
degradazione e dispersione del ' 
sublime, della nostalgia e della •' 
lontananza. Ma l'albatro rimanda 
anche all'angelo caduto, altra ' 

figura emblematica che condensa 
estraneità e turbamento, creatura 
costretta nella caducità e nella 
tenebra, l'angelo che "l'amore del 
difforme» trascina In un-Incanto , 
Infernale». ,...-. O Roberto Cari fi 

w « s ANTONIO PRETE " 
L'ALBATROS 
DI BAUDELAIRE 

PRATICHE EDITRICE 
P. 109, URE 15.000 

BRUNO CAVAOMOLA 

I
l punto più basso nella consi
derazione di un adulto (e.che 
adulto!), i bambini lo toccano V 
forse con Aristotele che par- .;,• 

landò della loro anima afferma ;, 
che «si può dire non differisca af- ; 
fatto da quella delle bestie».- Per • 
fortuna a salvare i più piccoli inter- :,'• 
viene un altro insigne filosofo, Pia- ' 

' tone, che a conclusione del VU li- '••: 
bro della Repubblica invita a pun-
tare sull'infanzia se vogliamo co- •', 
slruire uno Stato buono. Ma non è 
necessario scendere, fino all'anti- ; 
coita -come ha fatto Egle Becchi in 
questo suo / bambini nella storia, 
per Incontrare immagini cosi con- " 
traddittorie dell'infanzia. Tutto il 

. nostro patrimonio di fiabe ce ne '*,: 
disegna ad esempio un quadro al ; 
nero. «Sembra quasi -spiega Egle ; 
Becchi - che la nostra cultura non ; 
sappia dove mettere i bambini, in -' 
quale mondo: e è un continuo ab- ; 

. ornamento del bambino con l'ani- .• 

. male, la sua natura non ancora 
domata viene accostata alla natu- , 
ra ferina. Non si sa insomma dove v 

collocare questo essere cosi in
quietante e imbarazzante e allora 

' lo si pone accanto agli animali». &.•'•, 
Lei ria una sua deflnbkme perso
nale del bambino? -.,»'•--• 

Mi nfiuto di darla, perchè ce n'è )'• 
tante, ognuna delle quali ha una 

- sua legittimità, lo credo che il ' 
bambino vada vissuto, convissuto. 
Certo, vanno anche date delle de- ' 

. finizioni di età, di statuto giuridico, ' 
sociale, culturale e medico, ma ; 
una cWinìzì&'ri'e tout court sarei in 
gr,nàe,Ìm(JKraató'a'rfàV'la,/,'>'''iAa " 

In apertura dal Moro, lei pone 
una riflessione di Patricia Hol- • 
land: «Sarebbe ben* che I barn- ' 
bini ventaselo ascoltati tanto ; 
quarrto sono guardati». Che cosa 
non funziona nell'attegglamen- ' 
todlnoiadulti?: . 

I bambini vengono effettivamente 
molto guardati nella nostra socie
tà, ma che cosa sia poi il mondo 
infantile e quali siano i suoi segni, 
le sue dinamiche, le sue reazioni, 
ecco -questo, tutto sommato 
scompare adesso come una volta 
L esortazione è allora quella di 
ascoltarlo dalla sua parte, cercare 
non tanto di guardarlo, di catturar
lo nello sguardo, quanto di cerca
re di seguirlo nei suoi modi'd'esse-
re 11 bambino è un essere tutto da 
decodificare, da qui la mia difficol
tà a dame delle definizioni. Meglio 
dame dei vissuti, cogliere quanto 
di altro e quindi di peculiare c'è 
nel bambino stesso, che è un esse
re imbarazzante, non solo per gli 
psicologici, ma anche per quanti 
ne vogliono fare storia: bisogna 
andare ad estrarlo da' tutte le pie
ghe e qualche volta si presenta 
quando meno te Io aspetti, qual
che volta lo perdi. A..->- "•>-••;•. I* 

Rovistando tra archivi e fonti let
teraria ha fatto qualche scoper
ta Interessante, o almeno curio
sa? ^ ;.:•::. ----:Z. : , 

Scoperte assolute forse no. Mi 
hanno colpito i cinque Cahier de 
o&ises di Marie Bonaparte compo-

ams 

Q
uando non obbedisca a 
logiche di banditismo 
editoriale, la raccolta in 

! volume di tutte le opere di 
un autore ne consacra l'ascensio
ne fra i clàssici. Che un simile de
stino tocchi ora anche a Samuel 
Beckett è consequenziale a un 
paio di premesse, semplici quan
to non negoziabili: l'intero teatro 
del Novecento (e qui per intero si 
intende «di ogni latitudine») non 
sarebbe quello che è senza la sua 
opera; l'alta qualità estetica della 
sua produzione, per parte sua, 
realizza quella che Italo Calvino 
poneva come condizione essen
ziale per qualsiasi testo che nu
trisse una simile ambizione: «Non 
finire mai di dire quello che ha da 
dire». 

È un dato di fatto che. pur pò-

Intervista a Egle Becchi 
La nostra società rivolge 
all'infanzia domande pesanti 
Innanzitutto^ partecipare ;"• 
al nostro mondo di adulti-

Primi esercizi 
di alfabeto sui 
muri di Pompei 

Egle Becchi, dopo 
aver Insegnato nelle • 
università di Milano e 
Ferrara, è ora *-~.•,• • 
ordinaria di Storia 
della Pedagogia 

all'ateneo di Pavia. Ha pubblicato numerosi lavori e saggi sul 
temi dell'Infanzia; tra le sue opere più recenti ricordiamo HI 
bambino sociale» (1979) e una •Storta dell'educazione» • ;• 
(1987). È direttrice della rivista •Bambini» ed ha curato per I 
•Quaderni storici» Il numero dedicato al «Bambini». In questa 
suo ultimo lavoro («I bambini nella storia» (Laterza, p. 443, 
lire 45.000) Egle Becchi ha raccolto un ampio materiale .. 
antologico di fonti e documenti relativi all'infanzia: dall'inno 
omerico a Ermes al ricordi di Goethe sulla sua prima Infanzia, 
dalla descrizione fatta da Engels del lavoro Infantile nella 
•>ocietàlrKlustrlale Inglese al rito del back) della buonanotte 
raccontato da Proust II volume raccoglie anche una • 

documentazione Iconografica composto per lo più da /'•.-. 
dipinti, ma non mancano I -segni» lasciati dal bambini come 
quegli esercizi alfabetici scritti dai piccoli («Non multami : 
suprapavfmentum») sul muri della case di Pompei. ' • • ' , . 
Attualmente Egle Becchi sta lavorando con II collega . 
francese Dominique JuHa ad una Storta dell'infanzia che sarà -
pubblicata In duevoluml dalle case editrici Laterza per , -
l'Italia e le ÉdiUons du SeuH per la Francia. In collaborazione 
con Quinto Antonelll sta preparando Scritture bambine che • • 
trae lo spunto dal saggi presentali al seminarlo tenuto a • 
Rovereto negN Archivi della scrittura popolare. : -

' # i f Le femmine restano ancora
l i te Più diffìcili da individuare: 

Foto pubblicitaria per Prenatal Serge Litiis, 1971 

Scompaiono in un convento 
o vivono nascoste in famiglia w 

i, bambino fuggi 
sti dai sette anni e mezzi., 
anni Marie - che divemjbl psi 
coanalista, discepola prfe,,a e 
amica di Freud - vi proWe tonti 
aspetti della sua vita «itile, le 
fantasie di una vita /Istoriale 
molto intensa. Poi mi/ partico
larmente coinvolto il pio che il 
medico di corte Héroafe di Luigi 
XIII dal momento; dePua nasci
ta, giorno per giornopn c'è. solo 
tutta la quotidianità*, bambino, 
ma ne sono consejM gli. scara
bocchi, gli scrizzi, pegni, è an
dato perduto solopordino che 
ne misurava l'alte* Questo dia
no mi è sembratep documento 
commovente; cerisi parla di un 
bambino molto spie , del bam
bino di un re, mrfnche un esse. 

re molto infelice, che balbetta, con 
grandi problemi psicologici. . 

Perchè ha dedicato un capitolo 
alle bambine? 

Ma perchè io sono stata una bam
bina, e penso che le bambine ab- ; 
biano una vita diversa. Se dei ma
schi è faticoso trovare delle tracce, 
le femmine sono le più difficili da ; 
toccare veramente, da individua- '. 
re. Si va a finire nella leggenda, nel 
mito, oppure bisogna andarle a . 
cercare, ma 11 quasi scompaiono, 
nella vita del convento p a livelli , 
molto nascosti della vita familiare. 
Le bambine ad esempio non seri- ; 
vevano, al contrario dei maschi 
che qualche scarabocchio almeno' 
lo facevano. Le femmine, se di ce
to molto elevato, potevano avere a 

- disposizione lo scrivano Ippolita 
' Sforza ad esempio a tredici anni 

copia, per poi donarlo ai genitori, 
con Manina molto educata il De 
senectute di Cicerone in un qua
dernetto, e un. miniatore le fa le 

','•• belle iniziali. Si trovano poche 
. tracce di bambine fino alla fine del 
,'•; Settecento, e in genere si tratta di 

servette, di piccole di casa che 
': vengono fatte crescere in fretta per 
, .poi sposarle o mandarle in con
vènto. Il loro destino comunque è 
sempre ancillare, in ogni caso si 

' tratta di servire qualcuno. 
Lei scrive che In ogni epoca ven-

' gono poste al bambini delle do-
'.['• mando Implicite ed esplicite dif

ferenti. Che domande sta facen
do la nostra epoca? 

Chiediamo ai bambini ad esempio 
di fare tante cose ai loro genitori: ' 
se una mamma è sola di farle 
compagnia, poi di essere discipli-
nabile, di avere buone maniere, in . 
una parola di diventare grande. 
Ma penso anche agli apprendi- : 
menti precoci a cui spesso li sotto
poniamo, come esercitare la ma
nina prima della scuola elementa
re per poi dire: «toh, ha 4 anni e già 
mi scrive». Oppure a quando gli si ; 
fa fare pubblicità, quante ore e > 
quante pose si deve essere fatto : 
sotto i riflettori il bimbette della Le- ; 
visssima, v per : altro : bellisssimo. 
Queste sono le domande implicite ; 
o costrizioni a certe forme di azio
ne La domanda più pesante ere- ', 
do che venga da una famiglia più 

debole, con meno risorse, nella 
quale al bambino si chiede di ave- ; 

, redelle funzioni anche da adulto, '.'. 
gli si fanno confidenze, gli si dico- .' 

: no certe cose, diventa lo spettatore ' 
di un teatro qualche volta anche ,' 
coniugale che non sempre è facile ;•'[ 
da reggere. Finiamo col dare al •'" 
bambino anche i nostri problemi |T 
di adulti e lui, forse proprio per ' 
questo, non riesce ad esprimere ', 

, bene proprio i suoi. Allora qualche '[' 
volta finiscono col diventare dei 3,-
bambini ribelli o dei bambini «do- ;.' 
tati», troppo obbedienti e deside- "'• 
rosi di seguire le domande dei gè- . 
nitori. Nelle famiglie di una volta, ] 
con tanti figli, queste cose si smus- v 
savane non c'erano come oggi , 
«vis a vis» duri con i genitori È be-

silenzio 
nendo a) c#o della propria in
dagine (o,/si vuole, della pro-
pna poetid'1 rapporto triango
lare fra.àzje umana, effabile ed 
meffabilelckett non ha finito di 
dire quel * ha da dire. Lo dimo
stra ul(crjmente, dando anzi al-
1 impresa tratto della sanzione, 
il voluri/Samuel Beckett Teatro 
compii curato . in maniera 
egregia Paolo Bertinetti, che al 
testone opere dell'autore ha 
aggi* una dozzina di saggi cri
tici /ho ben selezionati (si va 
da .tomo a Kott, a Iser, Alvarez, 
Ess), Jagliaferri) ; questi, uniti 
aginterventi introduttivi di Carlo 
Friero (al quale si deve in parti-
coreja coordinazione delle sin-

; gole traduzioni) e dello stesso 
. Bertinetti, hanno la funzione di ; 

assistere il lettore in quello,che è , 
:: a tutti gli effetti un viaggio,in un :, 
: universo a un tempo chiuso (per • 

le sue connotazioni specifiche) e 
, aperto (per quanto puòiderivar- : 
•; ne in termini di riflessione indivi-
" d u a l e ) . :••-'.!.•$•:'!•:•«•;.•-•< " :• ••••'";:;"&*:. 

Nelle diverse opere di Beckett, 
.infatti, che si tratti dei notissimi 
Aspettando GodotRO, Finale di 
partita, domi felici, oselle meno 
celebri pièce televisive, ciò che si y 

• ama definire crisi del'linguaggio e •' 
' della comunicazione, nel mentre ; 
si muta in evento teatrale (vale a " 
dire nel mentre viene, per cosi di- ì 
re, epifanizzato sulla scena, ove 

hanno significato anche i silenzi, 
gli spazi vuoti o qualsiasi tipo di 
interferenza visiva e acustica) si 
sovrappone a una crisi dell'esse
re in quanto tale, dell'autoco
scienza cristallina del cogito, del
l'io in quanto padrone della pro
pria identità e delle proprie azio
ni. I personaggi di Beckett parla- ; 
no, almeno quelli delle. prime , 
opere, per riempire il vuoto di • 
un'attesa che si preannuncia va
na, ma anche per sentire le prò- ' 
prie voci, per trarre almeno dalla : 
sostanza sonora della lingua una 
qualche consistenza esistenziale. • 

Partendo, come rileva Bertinet
ti, da un dialogo che. non essen
do all'apparenza finalizzato ; a 
nulla si proponeva come una pa
rodia particolarmente sferzante 

del teatro naturalistico e passan
do (con L'ultimo nastro dìKrapp . 
ocon Giorni felici) per un mono
logo sprovvisto • di • interazioni ! 

esplicite, visibili, Beckett giunge .; 
gradualmente ma irresistibilmen- '::; 
te, semplicemente assecondan- ;. 
do la spinta inerziale della sua ri
cerca originaria, al silenzio. Per 
dir meglio, giunge, da Catastrofe 
in pòi, a opere in cui il dato visivo i 

, è dominante: «Gli spettatori - os- ;; 
, serva Bertinetti - vedono ciò che \ 
racchiude il senso della pièce, i 
l'immagine che ha, per cosi dire, ' 
folgorato ' l'immaginazione ;- di 
Beckett e che egli ha poi trasferito ( 
nella forma teatrale». Di questo * 
fervore multimediale particolar
mente vivo negli ultimi anni di vi
ta di Beckett (che si è spento, co

me si ricorderà, nel dicembre del 
1989), il volume dà testimonian
za aggiungendo i testi dei radio- ' 
drammi e delle pièce televisive. • 

Si tratta anzi di una sezione 
particolarmente interessante del 

" volume anche se vi manca, come 
è ovvio, l'indispensabile supporto 
dell'immagine. Vi traspare innan
zitutto il rigore assoluto della ri
cerca di Beckett, abile nello sfrut
tare al meglio ogni mezzo a di
sposizione ;. del drammaturgo. 
contemporaneo. Lo si deduce ; 
dal radiodramma • Ceneri, »per 
esempio, dove riesce a trasporta- ' 
re : l'ascoltatore, ' destinato - dal 

.:•• mezzo a percepire soltanto suo
ni, dentro la mente del protagoni
sta Henry, che, come chiunque 
pensi e ricordi, evoca suoni, ru
mori, parole proprie e altrui, o 

ne che ci sia sempre qualcuno tra i 
" bambini e l'adulto, ma oggi ci so
no sempre meno peisone tra il 
bambino e l'adulto, manca nella 
casa una società dell'infanzia. Tut
to il giorno vengono portati in giro 
(piscina, laboratorio di ceramica, .':'.• 
lezione di inglese, ecc.) perchè il 
loro tempo non vada perduto; an
che queste sono delle domande 
non da poco. • Paradossalmente . 
credo che il bambino passi davan-. 
ti alla televisione gli unici momenti 
di libertà, in cui elabora tutta que- : 

sta caterva di dati a cui è sottopo-. 
sto, vede e non vede la tv e intanto 
va avanti a fantasticare con la sua 
mente perchè altrimenti è esposto :' 
continuamnte a dei compiti. - T 

Quale Immagine del bambino 
d'oggi consegnerebbe ad una 
futura raccolta Iconografica? 

Intanto penso che si possa comin
ciare a fare una storia iconografica 
dell'infanzia. Il quadro molto spes- ~ 

; so è non solo un messaggio di na
tura pedagogica (la grande pittura ;: 

fiamminga può essere letta in que- , 
sta maniera), ma conseiva un'im-." 
magine più completa del bambi
no, ci dice dove stava, com'era ve
stito, che cosa aveva in mano, un 
buon pediatra potrebbe leggere 
addirittura nel volto dei bambini i .'; 
•-.•/J<;.".-.,' .-segni di malattie. Per \ 

• quanto riguarda l'im-.q 
magine per il futuro di, 
uno dei nostri bambi- v 
ni credo che saranno -
ancora più belli e più v 

. sani. . Dopotutto, se 
guardiamo ai secoli : 
che ci . stanno : alle 
spalle, possiamo dire 
di essere riusciti a fare .-' 
dei bambini molto sa- " 

ni, che sopravvivono alla nascita e " 
ai pnmi mesi di vita. >• •*,)•; *<••-'-.;. ; 

Che bambino era Pinocchio? -
È un bambino che fa cose terribili, 
ma non è un bambino vero, un es
sere reale, è un burattino; solo 
quando imparerà a diventare buo- *• 
no avrà come premio il diventare ' 
un ragazzino vero, in carne ed os- >'•' 
sa. Il bene insomma alla fine viene -
premiato e il male non paga Ma i 
succede anche tutto l'opposto: la 
buona Fatina Turchina si ammala '•"' 
e va in ospedale e lo stesso Pinoc
chio, bambino cattivo, alla fine ', 
viene ricompensato con la sua 

', metamorfosi in essere umano. 
Questi due sensi possono essere.': 
connessi pensando alla storia co- ' 
me una metaforizzazione dell'in
fanzia: Pinocchio, prima di assu
mere una forma umana è un bu
rattino, è parte di un mondo mate- , 
riale, è umano e non umano. An
cora una volta dietro a queste am
biguità e paradossi c'è un soggetto < 
indefinibile, di cui si può solo fare 
racconto 

nelle opere dirette per la televi
sione, dove la voce, quando c'è, 
ha il solo compito propedeutico 
di preparare il terreno all'immagi
ne. ••'•-•"•-:.•..:" "'-*••".;'.>; ..; 

In conclusione, un volume pre
zioso, che ben vale l'alto prezzo 
di copertina. Danno ulteriore so
stegno al lettore le numerose foto ; 
di scena (coprono il periodo dal. 
1953 al 1985), i fotogrammi più : 
significativi del ; film Traccia e 
l'ampio apparato di informazioni 
e note (pp. 783-927) che Berti-: 

netti (non va dimenticato che si 
debbono a lui importanti studi 
sull'autore e il volume // teatro in
glese del Novecento, edito da Ei
naudi nel 1992) ha collocato in ; 

appendice. _•••••• -:V-?.-,:; ' 
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• Professor Sasso, cominciamo 
col determinalo a grandi linee II pe
riodo storico nel quale visse Ma
chiavelli. 
Per passare dal Machiavelli sim
bolico al Machiavelli reale, al Ma
chiavelli storico, bisogna ricollo
carlo appunto nel tempo in cui è 
vissuto, di fronte alle esperienze 
da cui il suo pensiero si è svolto. 
Machiavelli è entrato, quando era 
intomo ai trent'anni, nella can
celleria del comune di Firenze 
con un grado alto. Egli fu infatti, 
fino al 1512, il segretario della se
conda cancelleria. Ciò comporta
va una responsabilità di guida e 
di iniziativa negli affari del gover
no fiorentino, sìa perquantocon-
ceme la politica interna, sia so
prattutto per quanto concerne la 
politica estera. Ed è probabile 
che l'importanza del ruolo svolto 
nel periodo in cui fu segretario 
della seconda cancelleria sia sta
to poi all'origine dell'impossibili
tà per lui - caduta la Repubblica 
di Pier Soderini nel 1512 - di ritor
nare con il governo dei Medici al
la carica di una volta o ad una ca
rica altrettanto • importante. In
somma ii lungo esilio di Machia
velli, che non fu un esilio in senso 
proprio, ma fu comunque una ri
mozione permanente dalle' cose 
del governo fiorentino, forse ha 
qui la sua origine. Da questi ele
menti biografici naturalmente 
non si può dedurre il pensiero di 
Machiavelli: il pensiero di Ma
chiavelli si spiega col suo pensie
ro stesso. Pero bisogna tener pre
sente questa espenenza laceran
te: una situazione politica domi-

' nata ormai non più soltanto dal 
giogo degli Stati italiani, ma an
che da quello delle grandi poten-

. 'TC-europee, frv-modwparlicolare 
,! dalla •monarchia!(francese.:e .poi 
,Tdaquella spagnola. -•«• 

La prima delle grandi opere di 
Machiavelli, e di gran lunga la 
più famosa, e >ll Principe», scrit
to nel 1533.Qual ò la caratteri
stica d quest'opera, per .secoli 
al centro di terribili controver
sie? -

//Prìncipe, dal punto di vista della 
definizione letteraria, del genere, 
non è niente altro che un'opera 
sul principe, cioè sulle caratteri
stiche che il principe deve avere. 
Sui comportamenti da adottare 
per conquistare gli Stati.'E per 
non perdere gli Stati che ha con
quistati. Per governarli in modo 
virtuoso, in modo che l'insidia 

• della fortuna non possa abbatte
re la solidità della costruzione. In 
questa opera vi sono un paio di 
capitoli, il XV e il XVIII, in cui Ma
chiavelli dice cose che hanno 
scosso profondamente le co
scienze. Perché, se c'è una massi
ma del pensiero giuridicoe politi
co classico accolta anche dal 
pensiero cristiano, è quella se
condo la quale «pacta sunt ser-
vanda», bisogna rispettare i patti, 
tener fede alla parola data. Ebbe
ne, nel XVIII capitolo'del Principe 
si legge esattamente l'opposto, 
cioè che il principe deve essere 
pronto a venire meno alla fede e 
a non osservare i patti quando le 
situazioni di utilità, che gli hanno 
consigliato di sottoscnverli, siano 
venuti meno. In tale circostanza 
egli deve essere disposto a calpe
stare la parola data ed avere un 
animo capace di seguire i venti 
della fortuna, per non lasciarsene 
travolgere. Detta così può anche 
sembrare una cosa da poco, ma 
questa è una di quelle massime 
che poste come dinamite, sotto le 
strutture fondamentali del pen
siero etico e politico occidentale, 
Io hanno sconvolto profonda
mente. In nessun altro'trattato 
dell'antichità o dei tempi moder
ni si sono lette dichiarazioni cosi 
dure, cosi perentorie, cosi prive 
di ambiguità. Ma il Prindpenon è 
riducibile a questa massima. Bi
sogna dire che Machiavelli non è 
uno scrittore monarchico, non è 
il consigliere del pnncipe. Ma
chiavelli è un repubblicano per il 
quale il problema del principe si 
pone in una determinata prospet
tiva di crisi delle repubbliche. 
Quando le repubbliche non pos
sono più, con il loro apparato po
litico e costituzionale, reggere al
la crisi che le ha investite, debbo
no elaborare strumenti di emer
genza, perché il quadro repubbli
cano, sia pur trasformato, in qual
che modo sussista. Il Principe non 
è ii trattato del tiranno. come tan
te volte è stato detto, cioè di colui 
che calpesta le leggi e che non ha 

altro riguardo che per il suo per
sonale potere. Viceversa la teoriz
zazione di un pnncipato che si 
potrebbe definire civile e popola-

. re, cioè fondato sul popolo, sulla 
' stessa materia prima, sullo stesso 
( fondamento su cui si costruisce la 
^ vita della repubblica. La repubbli

ca in crisi semplicemente si salva 
! attraverso lo strumento principe-
i' sco, rivive attraverso la dimensio-
• ne del principe, che però gover-
•. na, non in nome, ma per il popo

lo. Da questo punto di vista pos-
- siamo dire che il Principe è la for-
" mutazione più cruda dal punto di 

vista morale dell'ideale repubbli-
• cano, in tempi di crisi delle strut-
'' ture repubblicane. * . 

Niccolò 
Machiavelli 
In una 
litografia; 
In basso 
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«Volevi un principato 
popolae, ma non fu 
affatto 1 consigliere 
di prìncpi e tiranni» 

- v 
diato, automatico deliaca di 
Roma. La storia di Rone un 
modello, è un criterio intentati- • 
vo. Machiavelli vuole 4 che 
non c'è una forza politi, nel 
suo linguaggio, una citi uno 
Stato che, organizzandosilmo-
do virtuoso e quindi medyo i • 
contrasti, arricchendoseneWiti-, 
nuamente e innalzando il fello * 
della civiltà politica • poss-m 
conseguenza di questo, shifre • 
a quella regola che fu appunti-
pica della Repubblica roma. 
Insomma la costituzione dfci 
impero sul fondamento della. •> 
pubblica non è una scelta diìj 

t T * >r • t 

si possa fare a meno, ma una ne
cessità. Sono le cose che la im
pongono necessariamente, in 
questo senso la storia di Roma di
venta un modello per ogni altro 
Stato che voglia organizzarsi in 
modo virtuoso. >•- * 

Tornato alla vita pubblica, nei 
1520, al servizio del Medici, co
mincio a lavorare alle «Istorie 
fiorentine». Che posto ha que
st'opera nel suo pensiero politi
co? ' , t .i „, « 

Le Istorie fiorentine è una grande 
opera in sette libri, l'ultima opera, 
in senso pieno, che Machiavelli 
abbia scritto. Machiavelli ricolle-

Sempre nel ritiro dalla vtta politi
ca, tra II 1513 eli 1S20, Machia-

. vein scrive anche I «Discorsi so
pra la prima deca d Tito Uvlo»... 

I Discorsi sopra la prima deca di, 
Tito Livio, è sostanzialmente * 
un'opera di storia romana. É sul- -
la base di episodi della storia ro-

, , mana cosi come sono narrati da 
Livio, ma non soltanto da Livio, 
che Machiavelli svolge una serie 
di considerazioni che hanno un 
carattere apparentemente rapso
dico, ma che poi in realtà si sal
dano attorno ad alcuni elementi 

. tematici coesivi, che delineano 

.' una teoria della società, una teo-
; ria dello Stato, una teoria della -
politica, una teoria della costitu- ' 

• zione. Per quanto riguarda l'indi- • 
, viduazione almeno di alcuni pun

ti, credo che quest'opera abbia 
. attinto forse i livelli più profondi 
della riflessione politica sulle ra-

v gioni della decadenza degli Stati. 
• Non dobbiamo dimenticare che i 
Machiavelli è uno scrittore della \ 

' prima decadenza politica italiana 
ed ha sentito come pochi la • 

~. drammaticità e l'urgenza di que-. 
sto problema. I Discorsi sono in \ 

MARIATERESA DE VITO 

sostanza una riflessione che Ma
chiavelli svolge mettendo a con
fronto due dimensioni della sua 
esperienza: l'esperienza storica e 
culturale della antichità e l'espe
rienza prevalentemente politica, 
vissuta da lui in prima persona, 
dello sconvolgimento imposto al -
sistema degli Stati italiani dalla 
prima discesa francese in Italia, 
nel 1494. La meditazione sulla 
stona antica e in particolare sulla 
vicenda della Repubblica roma
na - che diventa un Impero per . 
ragioni che Machiavelli cerca di 
capire nel profondo - trova il cri-
teno per la comprensione del 
presente e della contemporanei- " 
tà. Ecco, questo è propriamente 
quello che Machiavelli fa nei Di
scorsi. Entrare adesso nei partico
lari sarebbe un po' difficile, ma 
vorrei dire una sola cosa a questo 
riguardo: probabilmente i capito
li più interessanti dei Discorsi, so
no il terzo e il quarto del primo li
bro. 1 primi capitoli sono para
dossali perché Machiavelli sostie
ne, contrariamente a quello che 

tutti gli scntton antichi hanno so
stenuto, che la grandezza di Ro
ma non nposa sulla congiunzio- . 
ne della buona fortuna e delle 
buone armi, ma sul conflitto poli
tico e sociale. Machiavelli mette , 
in primo piano come elemento 

, vitale positivo il conflitto dell'or
dine patrizio e dell'ordine ple
beo, mediato e reincluso nell'o
rizzonte della costituzione. Que
sta concezione della vita costitu- r 
zionale trova uno scoglio nella ' 
tendenza, che si manifesta anche ' 
nelle repubbliche meglio costituì- , 
te e organizzate, a non sapere più 
trovare in se stesse l'energia per 
mediare i contrasti che continua
mente insorgono, nella tendenza 
delle leggi e degli ordini a irrigi- i 
dirsi, a non essere più capaci di 
espnmere la realtà tumultuante , 
degli umori sociali, delle forze in 
conflitto. Da qui la crisi e la deca
denza degli Stati. - / '• - • 

Questo rifarsi alla storia di Roma 
serve a Machiavelli per costruire 
Il paradigma di una unità d'Italia 
repubblicana? 
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ga qui alla decadenza dell'Impe
ro romano d'Occidente, le ragio
ni della debolezza politica del si
stema italiano del quindicesimo 
secolo fino all'età di Lorenzo il 
Magnifico. Le Istorie fiorentine so
no un'opera che racconta non 
una piccola, ma una gigantesca 
decadenza, perché la storia del
l'Europa moderna non è per Ma
chiavelli nient'altro che una sene 
di conseguenze del crollo del
l'Impero Romano d'Occidente. 
Questa prospettiva che ha in certi 
momenti tratti apocalittici, per
ché non c'è niente la cui positivi
tà regga, perché tutto viene tra
volto velocemente dalla vicenda 
del tempo, va contro l'abitudine 
stonografica di raccontare sola
mente le cose che si sono fatte in 
positivo, mentre qui c'è solo que
sto cielo nero della storia italiana. -
Bisogna scontare naturalmente \ 
questa unilateralità e il correttivo 
è. in un certo senso, la Stona d'I
talia di Guicciardini, in cui preva
le una concezione diversa, positi
va, della storia d'Italia. Però se 
poi et si chiede come mai lo 
straordinario edificio, che la civil- " 
tà medioevale e la pnma moder
nità avevano costruito in Italia, si 
sia poi improvvisamente infranto, * 
bisogna cercarne le ragioni re-

f mote, ma tuttavia operanti, nel 
presente, nella stenografia di Ma
chiavelli piuttosto che in quella di " 

* Guicciardini. 
Professor Sasso, quali sono stati 
I filosofi per I quali l'incidenza di • 
Machiavelli è stata Importante 
sia positivamente che negativa
mente? 

Tra 1 filosofi che hanno certa
mente studiato più a fondo Ma
chiavelli e se ne sono giovati di 
più. jie, otefei per lo meno due, r 
per quanto nsjunrdn H <i!n«;nfii 
europea. Uno è Spinoza, grande 
lettore di Machiavelli, che ha dato 
un giudizio estremamente positi
vo della sottigliezza ed acutezza 
dell'ingegno di Machiavelli. L'al
tro è Hegel. Non c'è dubbio che 
la riflessione di Hegel su Machia- . 
velli è stata molto più intensa di 
quanto «l'estensione materiale 
delle citazioni che egli ha fatto di 
lui, non lasci immaginare. Nella 
sua visione realistica della politi- • 
ca Machiavelli è presente come 
uno dei suoi maestri. Un altro let
tore estremamente attento di Ma
chiavelli fu Marx, il quale in mo
do particolare si interessò alle 
Istorie fiorentine e specialmente 
al discorso dell'anonimo ciompo 
nel terzo libro, lostraordinano di
scorso, in cui cosi estremistica
mente il ciompo predica e teoriz
za la rivoluzione violenta, una n-
voluzione disperata • di t questo 
gruppo sociale che lottava per la 
sua sopravvivenza. Nella tradizio
ne italiana il primo veramente ca
pace di capire Machiavelli è stato 
Guicciardini. Guicciardini è stato 
un discepolo e un critico, forse 
anche in qualche modo un colla
boratore di Machiavelli. Ci sono 
riflessioni di grande interesse di . 
Guicciardini su Machiavelli; la co
sa notevole è che avendo egli cer
tamente letto il Principe molto at
tentamente, avendo commentato 
1 Discorsi, non c'è ima sola pagi
na in cui la critica, che egli spesso 
muove alle dottrine di Machiavel
li, abbia a che fare con il conte
nuto morale delle dottrine. Infine 
citerei Vico e Manzoni. In Vico 
c'è una presenza di Machiavelli 
molto più grande e profonda di 
quanto egli non immagini. Chi 
legga la Scienza nuova e studi per 
esempio tutta l'analisi vichiana 
del rapporto tra i patres, i plebei e 
1 clientes, insomma tutta la co
struzione politica, sociale e giuri
dica del mondo romano, capisce 
che la presenza di Machiavelli è 
continua. Per quanto nguarda il 
Manzoni, nella Morale cattolica 
egli ha provato propno a entrare 
in conflitto con le dottrine utilita-
nstiche di Machiavelli e a confu
tarle. Questo secondo me costi
tuisce la prova di come egli lo 
avesse anche sofferto in qualche 
modo e considerato nella sua 
grandezza. Nella cultura del se
colo ventesimo si sa quanto ma
chiavelliano sia stato l'impatto di 
Croce con la politica. Tra il mar
xismo e Machiavelli il giovane 
Croce delineò l'orizzonte utilita
rio della vita politica e giuridica e 
si può dire che mentre Marx è tra
montato sull'orizzonte crociano, 
Machiavelli è sempre rimasto un 
personaggio di prima grandezza. 
Croce ne ha rivendicato il caratte
re filosofico. - .. 



Alle Giornate 
del cinema muto 
grande chiusura 
con l'ex Velvet 
Underground 
che ha musicato 
l'horror 
«The Unknown» 

Musica per Mostri 
John Cale dà voce 
a Lon Chaney 
• PORDENONE. «Mostn Vendetta 
Auto-sacnficio Frigidità Amputa
zione Circo» Un elenco niente 
male, no7 Sono le parole chiave 
che l'Amencan Film Institute Cata-
fog ha scelto per riassumere il sen
so di 77ie Unknown, il film horror 
degli anni Venti firmato da Tod 
Browning, e musicato per l'occa
sione dall'ex Velvet Underground 
John Cale l'«evento speciale» con 
cui le Giornate del cinema muto 
hanno scelto di congedarsi Scor
rendo quelle parole chiave, non ci 
si stupisce che Cale abbia accetta
to l'offerta Con l'angoscia, la vio
lenza, le sopraffazioni emotive, lui 
ha una lunga frequentazione arti
stica E il nano di certe sue perfor
mance da solo, al piano, alle prese 
con lunghe suite melodiche che fi
niscono, improvvisamente, squar
ciate dalle sue urla, hanno lo stes
so spessore dia incubo della pelli
cola di Browning Ma qui. Cale, ha 
evitato accuratamente di emergere 
a protagonista della serata, la
sciando tutto lo spazio possibile al 
film È arrivato, al culmine di una 
serata spesa fra premiazioni, di
scorsi, belle notizie (il ritrovamen
to del pnmo film girato da Lubit-
sch), e incurante degli applausi, 
coerente con la sua fama di perso
naggio schivo se non scorbutico, si 
è subito infilato nella buca dell'or
chestra, dove campeggiavano le 
sue tastiere, mentre sullo schermo 
già compariva la sigla della Metro 
Goldwyn Mayer, con il leone che 
ruggisce Muto Al suo posto, giun
ge il suono grave delle tastiere di 
Cfale, che già preannunci il dram
ma che si prepara ad esplodere 
stillo schermo 

Una stona allucinante, ma non 
c'è da stupirsi visto che arriva dal 
regista del celeberrimo Freaks. E 
ancora una volta è il circo a fare da 
sfondo a una vicenda di passioni, 
ossessione amorosa, vendetta e ' 
morte La trama è poco più che un 
pretesto Un melodrammone clas
sico, con il malvagio innamorato 
della bella, che invece ama l'eroe 
positivo, forte e puro di sentimenti 
Il malvagio cercherà vendetta, ma 
troverà, naturalmente, la morte La 

DALLA NOSTRA INVIATA 

trama, insomma, conta poco È il 
miscuglio di morbosità ossessio
ne deliro, a rendere il film un ca
polavoro Ed anche l'interpretazio
ne magistrale di Lon Chaney, nei 
panni di Alonzo, il malvagio rifu
giatosi in un circo per sfuggire alla 
polizia Fa il lanciatore di coltelli 
senza braccia (li lancia con i pie
di) le mani le ha, ma le nasconde 
perché la destra ha due pollici, e la 
polizia lo sa È innamorato di 
Estrellita, detta Nanon, figlia del 
padrone del circo lei ha il volto e il 
corpo strepitoso di una giovanissi
ma Joan Crawford, che non sop
porta di essere toccata dalle mani 
degli uomini Frigida e traumatiz
zata ,Nel suo delino, Alonzo-Lon 
Chaney finirà col farsi amputare 
sul seno le braccia, in uno studio 
medico che sembra ncavato dalle 
scenografie di Metropoli, ma lei 
intanto avrà vinto le sue paure e si 
sarà rifugiata tra le braccia del mu
scoloso Malabar E Alonzo, come 
Otello (che aleggia sotto forma di 
locandina teatrale alle spalle di 
Chaney, nella scena madre fina
le) , cercherà di toglierlo di mezzo, 
masaràluiapenre 

Per quanto abbia a che fare con 
mostn (nell'animo più che nel cor
po), amputazioni e omicidi a san
gue freddo, 77ie Unknown non è 
certo un precursore dell horror 
splatter, quanto di certo cinema 
d'autore che ha fatto della morbo
sità e delle ossessioni una parte 
fondante del suo linguaggio (da 
Greenaway a David Lynch) Eppu
re per la critica dell epoca era qua
si un equivalente di Hellratser o 
Non aprite quella porta I giornali 
sconsigliavano i deboli di cuore e 
di stomaco dall'andare a vederlo, 
l'Hamson Reports and Film Re-
views si chiedeva addirittura per
ché mai la Mgm producesse tali 
pellicole «difficile immaginare -
scrivevano - che in un'epoca illu
minata come la nostra la gente 
possa divertirsi con questo diaboli
co miscuglio di sangue, crudeltà e 
orron» 

Certo, se uno pensa che di 11 a 

poco il nazismo avrebbe travolto 
mezza-Europa Ma è proprio que
sto l'elemento che ha affascinato 

- Cale, il quale é stato molto attento 
a non distrarre l'attenzione dalle 
immagini, accompagnandole con 
suoni che suggeriscono la tensio-

K ne, e ogni tanto la provocano 
(span di pistola, cupe tonalità di 
organo, borbottìi) «Ricordo due 
filmgiratidaPaulMomsseynel 64 
- raccontava l'altro giorno - in uno 
e era un tizio che si iniettavadell e-
roina in tempo reale, nell'altro si 
vedeva un marinaio in un'apparta
mento che giocava con una for
chetta, la usava per torturarsi il 
braccio, poi si tagliuzzava con una 
lametta, c'era sangue dappertut
to Quando ho cominciato a lavo
rare a 77ie Unknown mi è tornata 
in mente la violenza di quelle im
magini ho cercato allora di scrive-

«'re una musica che, anziché inte-
7 grarsi, cercasse di sottolineare la 
/ violenza emotiva del racconto» Per 
i Cale questa non è stata la pnma ; 

' esperienza cinematografica, aveva 
già lavorato per Jonathan Demme 
alla colonna sonora di Qualcosa di 
travolgente, a quella diSid& Nancy 
di Alex Cox, a Pariss'eveilledi Oli
vier Assayas II cinema è solo una 
delle tante direzioni prese da que-

' sta musicista «eretico», eternamen
te diviso fra musica classica e 
rock'n'roll il lavoro con La Monte 
Young Terry Riley, le musiche per 
balletto, la viola e i concerti di pia
noforte da una parte la spenmen-
tazione rock con i Velvet Under
ground, la produzione di Patti Smi-

' th e di Iggv Pop dall'altra, sempre 
su quesudue binan a volte incro
ciandoli, a volte no E sempre, co
munque determinato a tenersi ai 
margini, lontano dai nfletton, di
versamente da Lou Reed suo eter
no amico-nemico, ama l'instabili
tà, quella che gli è tanto piaciuta 
nella vicenda narrata da Vie Unk-

» nown. Ora andrà in tournée, con il 
film e le sue musiche, e quando sa
rà soddisfatto del risultato comin
cerà a pensare alla realizzazione 
del suo nuovo disco 

Il musicista John Cale. In alto, Lon Chaney e Joan Crawford In «Lo sconosciuto» 

Wyler prima di Wyler 
turista per caso (nel Far West) 
Lubttsch ritrovato 
Sarà a Pordenone '95 
Il primo film di Ernst Lubttsch non è 
•GII occhi della mummia» (1918). È 
proprio di questi giorni la notizia di 
un ritrovamento sensazionale, se 
non addirittura miracoloso: In una 
cantina di Lubiana erano nascoste 
le «pizze» del film più antico del 
regista berlinese, «Als toh tot war», 
girato nel 1916 e Interpretato da 
Lubttsch stesso (che tmv» Iniziato 
proprio come attore). Il colpaccio, 
annunciato proprio a Pordenone, si 
deve a due studiosi sloveni, Sllvan 
Furlan e Liliana Nedlc, che 
lavorano al Museo del cinema di 
Lubiana. Il film ha bisogno di un 
restauro, ma gli organizzatori delle 
Giornate del muto promettono che 
sarà pronto per la prossima 
edizione, la numero 14. 

FRANCBSCO BALLO 

sa PORDENONE. Vedendo i film 
muti di William Wyler, soprattutto i 
pnmi a due rulli quello che colpi- , 
sce è una certa pnmitività, una pn-
mordialità di fondo nelle nprese in 1 

esterni (e si è già a metà degli anni 
'20) Come se tutto il cinema pre
cedente il momento in cui Wyler t 
comincia a essere veramente un 
regista non fosse quasi esistito 
Non Potter non Gnffith, soprattutto , 
non Ince (il pnmo vero, grande 
autore di western), ma nemmeno 
Ford, Walsh e gli altn più giovani 
allora 

Ci si accorge che Wyler non 
compone film puramente western 
ma saggi georgia, dove la natura -
viene attraversata rapidamente da 
cavalien erranù, dove la fuga-nn- , 
corsa é uno dei fulcn dell'azione, 
dove però talvolta il paesaggio di- ' 

viene solo uno sfondo che non dà 
valore al testo e ali opera (come 
accade in BlazingDays del 1927) 
Eppure Wyler ha un senso del nt-
mo, in queste azioni all'aperto che t 
certamente è invidiabile già nelle 
sue pnme opere Proprio ì primi 
due film visti 77ie Two Ftster 
(1926) e il solo secondo rullo di 
CrookBuster (1925) - il pnmo film 
realizzato da Wyler secondo la sua 
versione - presentano entrambi 
un'inquadratura simile sui piedi ' 
dei protagonisti E si potrebbe -az- •< 
zardare che là dove comincia il pn
mo potrebbe finire il secondo 

Cosi anche in altn suoi film co- ' 
me TheFireBamer (1926) e il più 
interessante The Slolen Ranch » 
(1926), si notano numerosi movi- • 
menti della macchina da presa. "" 
carrellate uniche a seguire i cava- • 
l"ìt\ che fuggono e quelli che li in-

seguono E Wyler manterrà questa 
caratteristica anche nelle opere 
successive Un uso sapiente dell a-
zione più sfrenata Riprese acroba
tiche girate senza stacchi con lun
ghi piani a seguire E i movimenti 
sul cavallo in corsa (che vanno 
dalla testa dell'animale sino agli 
zoccoli postenon) mostrano un re
gista attento ali elemento stesso 
dell azione quasi volesse raggelar
la pur nella sua continuità Soffer
marsi sul dettaglio e sul tutto della 
corsa stessa Organizzare la mate-
na stravolgendola in una luce diffe
rente Con scazzottate degne della 
migliore tradizione 

Ascoltando infatti quanto han
no raccontato in sala i suoi simpa
tici quattro figli oppure nleggendo 
quanto dichiarato da Wyler stesso 
si capisce che il mondo western 
(che comprende comunque una 
parte enorme della sua opera) 
non è poi quello che ama e su cui 
punta come regista De! resto nel-
I epoca sonora ci si ricorda soprat
tutto di Luomo del West e del 
Crandepaese 

A proposito di Straight Shootin 
del 1927 - che per altro non ha 
niente a che vedere col capolavoro 
di Ford del 1917-Wyler stesso ha 
detto che «un film in cinque rulli 
veniva girato in 10 o 12 giorni Non 
si contavano le scene Era tutto un 
bang bang Non si impiegava 
neanche un minuto per una scena 
Se un cameraman voleva un riflet
tore in più, gli dicevamo "Su non 
fare il difficile" Il cameraman era 
Milton Bndenbecker Per quei due 
rulli a basso costo avevamo a di
sposizione una macchina da presa 
Akeley per un giorno Giravamo 
tutti gli inseguimenti in circolo 
Piazzavamo la macchina da presa 
su una parallela e giravamo tutte le 
inquadrature degli inseguimenti 
dalla stessa posizione GÌ sfondi 
non avevano importanza Si cam
biavano solo gli obiettivi Uno peri 
campi lunghi, uno peri piani medi 
Facevamo metà film in quel modo 
E per tutti gli inseguimenti bastava 
una mattina» < _ > ,. 

Passando ai lungometraggi, Wy
ler tende a perdere la voglia di gira
re «tutto e subito» con spiccato sen
so del ritmo cercando una «stori i 
melodrammatica e proponendo 
personaggi che poi ntroveremo ' 
nella sua produzione sonora 7V?e 
looe Trap, del 1929 rivela un Wy
ler complesso e straordinanamen-
te innovativo Questo bel film è for
se il momento collante tra l'autore 
del muto e quello dell epoca suc
cessiva, amato da André Bazm 

77ie Love Trap dimostra come 
una commedia può trasformarsi in 
dramma e infine, di nuovo in com
media Gli equivoci si moltiplicano < 
mediante movimenti di macchina 
fondamentali nel differenziare ì 
passaggi delle personalità in gioco 
e attraverso la composizione di 
uno spazio che va allargandosi o 
respingendosi sui protagonisti 
L entrare o l'uscire da uno spazio 
chiuso a un altro Cosi sorprendo
no le apparizioni improvvise da
vanti alla macchina da presa o le 
uscite di campo verso una profon
dità inconsueta In The Love Trap i\ 
fine e il gentile si intrecciano al • 
grottesco seguendo una logica 
prettamente cinematografica, do
ve sembra - e questa è una qualità 
non indifferente - c h e non vi sia la 
presenza della cinepresa e che 
nulla di accademico stia succe
dendo 

C APITA, A VOLTE, che qual
cuno faccia irruzione nei 
temton del rock, prove-

niendo da altre espenenze. inse
rendo altn toni, sconquassando ^ 
tutto e portando insieme all'ever- " 
sione delle regole, quelle ventate 
d'ana fresca che non possono che . 
far bene Più che un filo d'ana pu
ra, Olamanda Qalàs porta una tra
montana feroce e insistente, roba , 
da far impallidire certe «colleghe» 
che cantano in punta di lingua, at
tente a non far male a nessuno, a 
non sporcarsi troppo Macché 
Diamanda gioca durissimo, tanto 
più che finora si era applicata all'a
vanguardia, alla provocazione, alla 
spenmentazione Siccome è una 
tipa «tosta», quando decide di 
sgroppare per le pratene del rock "" 
sceglie buoni cavalli e fucili affida- " 
bili Eccola, allora, al fianco di , 
John Paul Jones che da giovane 
suonava il basso nei Led Zeppe
lin Giochetti stilistici9 Approcci in
tellettuali? Beh. era lecito aspettar
seli dalla buona Oiamanda, che in
vece sceglie la chiave più diretta e i 
mette in un disco solo, The Spor-
ting Uè (Mute, 1994), alcune fe
nomenali intuizioni blues. Dark, 
end of the Street, o Tony, sono bra
ni di un intensità emotiva spaven
tosa. La voce è roca, il basso po
tentissimo Oiamanda, che non 
viene dal rock, dà una piccola le- * 
zione a tutti Sembrerà esagerazio-

Tre regine del canto 
tra dark, pop e raì' 

ROBERTO QIALLO 

ne ma non è ricorda a tratti quella 
maledetta Janls Joplln che sapeva 
cavare il sangue dal blues come in 
effetti va fatto > 

Se Diamanda Galàs provoca al
cuni frementi brividi «noir», ecccn 
un'altra regina che s'avanza Di lei 
tutto si sa e tutto si dice Ancor più 
si saprà visto che ha deciso di met
tere in un'autobiografia le misene 
e le nobiltà della vecchia swingin 
London Che dire, ancora, di Ma
riani» Falthfull7 Che è grande, 
che altro? E che nel suo ulumo di
sco - A collection of her best recar-
ding (Island, 1994) - mette il me
glio di sé C'è Ballad of Lucy Jor
dan ma c'è anche Working Class 
fiero (iennon), Ghost Dance (Pat- •> 
ty Smith), Strange Weather (Tom 
Waits), As tearsgo by (Jagger e Ri-
chards) Cantare vecchie canzoni 
con quella voce «pesante» sarebbe 

anche esercizio facile se uno voles
se ncamarci sopra un easy listenmg 
da salotto buono Mananne che 
pure potrebbe permetterselo dal
l'alto del suo prestigio, evita la trap
pola e dà alle stampe un disco scu
ro, intenso per niente pacificato 
La sua grandezza ancora una vol
ta sta nella capacità di sfuggire al
la tentazione di costruirsi il monu
mento alla memona (cosa che 
molti, più giovani e meno bravi di 
lei hanno già fatto), e di nlanciare 
invece il vecchio gioco'sporco del 
rock, che alle coscienze non deve 
fornire alibi ma benzina per anda
re Brava, bravissima Mananne 

Pure la settimana riserva anche 
la gradita sorpresa della vera regi
na Settantenne, in campo da una 
vita con i suoni della sua terra, ec
co nappanre la grande grandissi
ma «Chelkha» RemltU nonna n-

conosciutadelraValgenno Inciseli 
suo pnmo disco nel 1936, a Pangi 
per la Pathè Da allora di strada ne 
ha fatta tanta mischiando sempre 
con oculatezza i suoni amalgamati 
nella sua Orano con quelli più inte
ressanti messi a disposizione dal-
1 occidente Questa volta agisce 
addinttura con la complicità di Ro
bert Frlpp (qualcuno ncorda i 
vecchi King Crlmson7), massima 
presenza nella ricerca chitarrista 
Bene Sidt Mansour (Absolute, 
1994, in Italia distribuisce Flying 
Records) è a dir poco un capola
voro assoluto C'è, ovviamente il 
vecchio raT Ma il lavoro di cucitura 
e di raffinazione condotto da Fnpp 
è strabiliante Nonna Remitti nesce 
cosi a far bnllare la sua voce come 
poche altre volte con quegli onga-
mi di suoni che si compongono 
magicamente in melodia là dove 
erano partiti come fonemi Disco 
entusiasmante e divertente intel
lettuale quanto basta, ma leggibile 
in più chiavi, non ultima quella di 

, un esotismo mai banale II disco 
esce a pochi giorni dall'omicidio, 
ad Orano, di Cheb Hasnl, campio
ne del raì melodico e amoroso 
d Algena, ucciso dagli integralisu 
perchè incitava - secondo loro -
alla fornicazione Un requiem per 
Hasm E un hurrà per la vecchia 
Remici che fa sentire alta e forte la 
voce che la follia integralista vor
rebbe sterminare 

MUSICA. Esce rultimo album di James Senese 

Un jazz «'Ncazzato nire» 
GOFFREDO DB PASCALE 

sa NAPOLI Basta con i compro
messi e al diavolo con le ipocrisie 
James Senese sfodera gnnta e rab
bia La rabbia di chi, come lui, è fi
glio della Liberazione - anche se 
del padre conosce solo il colore 
della pelle che si porta addosso -, 
di chi ha lottato perdiffondere tutte 
le sfumature blues del «neapolitan 
power» e che ora ha deciso di fare i 
conti con le canzonette rap di Jo-
vanotti le litanie di Fiorello e Fio
rellino, lo strapotere della tivù 
quello di Berlusconi e della gente 
perbene e perbenista, e perfino 
con la chiesa «Ruffiana» sempre 
pronta ad «alleccà e mmane a chi , 
cummanna» 

La rabbia di un James Senese 
'Ncazzato nire, com egli stesso 
canta assieme ai compagni di Na
poli Centrale è tutta concentrata 
nell ultimo album presentato nel 
corso di una conferenza stampa ' 
Nove brani dettati dall esaspera

t one dove la speranza di un futu
ro migliore sembra quasi una chi
mera. Testi graffiami, tutti firmati 
da Franco Del Prete, che esortano 
Napoli a svegliarsi perché «Cu' nu 
Masaniello nun se cagna a socie
tà» a scrollarsi di dosso «'a mala
sorte» e a nbellarsi C è spazio an
che per una preghiera laica che 
non lascia ombra di dubbio sulla 
concezione rligiosa di Senese «lo 
credo a nu' Dio Padre onnipoten
te, ca nun tene casa, oro marmo e 
argiento, ca nun fa vencere 'e fe
dente e nun fa muri e famme e 
cnature nnucente» «Il mio non è 
un disco politico - spiega il 48enne 
musicista - ma racconto soltanto ( 

la sofferenza di tanta gente Di chi, 
come me ad esempio ha dovuto 
lottare fin da piccolo dovevo guar
darmi ogni giorno dalle offese raz
ziste Fortunatamente ho potuto 
imbracciare un sassofono e lotta
re» ' t. " l I -

Ma I inotlleranza per gli extraco-
munitan è ancora presente Lo sa 
bene Senese che vive in una regio
ne dove la presenza di immigrati è 
altissima «Vedete cosa è successo 
a Villa Litemo La povertà e la di
sperazione anziché unire addint-
tura dividono» L uluma bordata è 
per Jovanotti «Un mito come lui ha 
sfruttato solamente una moda, nu-
scendo a snaturare persino il senso 
del rap Provate ad ascoltare ì rap-
per amencam e vi renderete conto 
del malessere metropolitano, altro 
che stupidi scioglihngue lo stesso 
sono stato tra i pnmi in Italia ad 
espnmermi utilizzando questi nt-
mi Campagna ad esempio 1 ab
biamo inciso una ventina d anni 
fa» 

Tra acid jazz funky e blues al ve
triolo, il pessimismo di Senese si di
rada solo «quann ncopp e voc-
che sempe amare s affaccia nu 
sumso» Allora si può ancora dire 
che in fondo «È na bella jumata!» 
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,. I programmi di oggi Lunedì 17 ottobre 1994 

IRAIUNO 
MATTINA 

I programmi Rai di oggi 
subiscono variazioni 

a causa dello sciopero 
Indetto dal sindacati 

1005 LETIGMDIMOMPRACEM. Film 
AH interno 11 00 TG1 (7257678) 

11.30 SPEDIZIONE ITALIANA K2, Docu
mentano 

1Z35 LA SIGNORA IN GIALLO Telefilm 

(8577524) 
1300 TG A RETI UNIFICATE. 

POMERIGGIO 
13.05 LA SIGNORA IN GIALLO. Secondo 

tempo 
14.00 PRISMA. Attualità (76291) 
14.20 FANELLIBOYS Telefilm 
14i0 TATINOETATONE. Cartoni 
15.00 GLI ANTENATI. Cartoni 
15.25 CENTO STORIE 
16J2S BRENDASTAR. Film 
18.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
1&20 IN VIAGGIO NEL TEMPO Telefilm 

"Noncèduesenzatre" (5917524) 
19.05 MI RITORNI IN MENTE. Musicale 

"Quarantanni di musica in televisio
ne" (699833) 

SERA 
20.00 TG A RETI UNIFICATE. 
20.05 SPOTPROGRAMMIRAI. 
20J» ZANNA BIANCA • UN PICCOLO 

GRANDE LUPO. Film avventura 
(USA 1991) Con Ethan Hawke, Klaus 
Maria Brandauer Regia di Randal 
Kleiser (prima visione tv) (630340) 

2120 IVUGGIATORIDELLETENEBRE. Te
lefilm , > , 

NOTTE 
24.00 SPLENDOR. Film (619017) , 
1.25 DOC MUSIC a U B . (8165789) 
155 STORIE NELU STORIA. Documenti 

(1073895) 
2.45 CONCERTO DELLA BANDA OEU'E-

SERCITO ITALIANO. Direttore ivi 
Marmo Bartoloni (5676944) 

345 MILLE LUCI. (Repka) (4323166) 
4.45 OOCMUSICCLUB. (97018505) ' 
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- 7.00 EURONEWS. (29901) 
7.10 QUANTE STORIE! Contenitore 

(1365611) 
8.00 LE AVVENTURE DI BLACK STAL-
• UON. Telefilm (92833) 

8.25 PROTESTANTESIMO. (2057746) 
835 AL DI QUA DEL PARADISO. Tf 

(5347901) 
945 BEAUTIFUL (Replica) (6629253) 

11.30 CARTONI ANIMATI. 
1Z00 ILCONTETACCHIA. Film 

7.20 IL VESUVIO. Documentano Prima 
parte 

800 DSE-SAPERE. (6213494) 
8.30 IL VESUVIO. Seconda parte 
900 DSE-L'ALTRA SICILIA. , 
955 IL VESUVIO. Terza parte 

1025 DSE • ALESSANDRO MANZONI. 
(6341727) 

10.50 DSE-GLIANNIVERSARI. (6993036) 
11.20 DSE-LA MATERIA. 
11.45 DSE-PACIFICOPERU'. (3708456) 
12.00 SCHEGGE. 
12.35 ADDIO ALLE ARMI. Film I tempo 
1300 TG A RETI UNIFICATE. 
1330 ADDIO ALLE ARMI. Film 11 tempo 

645 LOVE BOAT Telefilm (4567036) 
730 TRE CUORI IN AFFITTO. Tf (9475) 
800 BUONA GIORNATA. Contenitore 

Conducono Patrizia Rossetti e Cesa
re Cadeo Ali interno (34833) 

8.05 DIRITTO DI NASCERE. Tn (3598982) 
8.30 PANTANAL Telenovela (8727) 
900 GUADALUPE. Telenovela (9456) 
930 MADDALENA. Telenovela (20494) 

1030 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele
film (91982) 

1130 TG4 (6248036) 
11.50 ANTONELLA. Telenovela (3513543) 
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13.00 TG A RETI UNIFICATE. 
13.05 ILCONTETACCHIA. Secondotempo 
14.10 RAIDUEPERVOI. A rischio i onore 
1420 PARADISE BEACH. Telefilm 
14.40 SEGRETI PER VOI. 
1450 SANTA BARBARA. Teleromanzo 

(1057727) 
15.40 DUELLO A ELDIABLO. Film 
18.10 SOKO 5113 DELITTO SENZA IM

PRONTA. Telefilm 
19.05 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm 

(8047833) 

20.00 TG A RETI UNIFICATE 
2020 SE IO FOSSUSHERLOCK HOLMES. 
. Gioco (7823123) 

20.40 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm 
"Dignità perduta" Con HorstTappeti 
(7221307) 

21.50 NAPOLI MILIONARIA. Commedia In 
2 parti di Eduardo De Filippo 
(4259456) ' 

1400 SCHEGGE. 
1420 LA PICCOLA LADRA Film 
1610 SCHEGGE. 
1630 DSE-GREEN Documenti (2369) 
1700 SPECIALE DSE Sitanka Woki Ksuie 

- In memoria di Piede Grosso 
1800 BOLSENA. Documentano (81479) 
1820 SCHEGGE. 
1900 BLOB. 
2000 TG A RETI UNIFICATE. 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo AH interno 
1330TG4 (123901) 

1430 NATURALMENTE BELLA-MEDICINE 
A CONFRONTO. Rubrica (89765) 

1445 LA DONNA DEL MISTERO. Telenove
la (4950369) 

1545 TOPAZIO. Telenovela (8238253) 
16.40 PRINCIPESSA. Telenovela (844272) 
17.15 PERDONAMI. Show (7751949) 
18.00 FUNARINEWS. Attualità (21185) 
1900 TG4. (388) 
1930 PUNTO DI SVOLTA. Attualità Con 

Gian'-anco Funari (7859017) 

i 6» 

2005 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ Videolram-
menti (701017) 

2025 INTRIGO INTERNAZIONALE Film 
22.45 COGNOME E NOME: LACOMBE LU-

CIEN. Film 

«JOTE 

2045 PERÙ NERA. Telenovela Con An
drea Del Boca Gabriel Corrado 
(730949) 

2230 CHI PIÙ'SPENDE.. PIÙ'GUADAGNAI 
Film commedia (USA, 1985) Con Ri
chard Pryor John Candy Regia di 
Walter Hill AH interno 23 45 TG 4 -
NOTTE (6006861) 

2155 A TU PER TU CON EDUARDO 
(40614) 

0.30 RAIDUEPERVOI: A RISCHIO D'AMO
RE 

0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
0.45 NEMICO PUBBLICO. Film drammati

co (USA, 1931 • Wn) Con James Ca-
gney. Edward Woods (3352789) 

2.05 VIDEOCOMIC. 
2.30 PASSERELLA DI CANZONI Musica-

H J H ' le- (8956470) 
3.00 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAI* 
' ZA. Attualità (26984166) 

115 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
120 FUORI ORARIO Cose (mai) viste 

presenta "20 anni prima" (2419128) 
145 BLOB.DITUTTODIPIU'. (2609437) 
230 UNA CARTOLINA MUSICALE. Musi

cale (7851050) 
245 LUCIANO SERRA, PILOTA. Film 

guerra (Italia. 1938-b/n) (7539789) 

l | ! JC, >\ Uv 

0.50 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 
(3428147) 

100 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 
Con John Ritter Priscilla Barnes 
(8962031) 

130 TOP SECRET. Telefilm Con Kate 
Jackson BruceBoxIeitner (5333925) 

225 MANNIX. Telefilm (1047470) 
315 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

(9077499) 
325 LOVE1 BOAT, 'Telefilm 'Còri Fred 

Grandy TedLange (7152tì7) ' -
415 TOP SECRET. Telefilm1 -Con" Kate 

Jackson, BruceBoxIeitner 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. AH interno 
cartoni animati (48040920) 

920 LA PICCOLA GRANDE NEH. 4 
(2716388)9 453 RALPH SUPERMAXIE-
ROE5Tele!ilm 9(9593949) 

1045 TJ.HOOKER. Telefilm Con William 
Shatner (8732920) • 

1145 GRANDI MAGAZZINI. Rubrica 
(4854630) ~ 

1225 STUDIO APERTO. (6489949) 
1230 FATTI E MISFATTI Attualità (75185) 
1140 STUDIOSPORT. (9414291) 

1400 STUDIO APERTO. (2104) 
1430 NON E'LA RAI Show (491814) 
1600 SMILE Contenitore (57630) 
16.05 BAYWATCH. Telefilm (5538562) , 
17.10 TALK RADIO. Rubrica (707746) " 
1725 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE Tele

film (6457456) ~ 
1810 FLASH. Telefilm (734036) 
1850 BAYSIDE SCHOOL Telefilm 

(2761272) *-
1930 STUDIOAPERTO. (23982) 
19.50 STUDIOSPORT. (3657814) 

2000 KARAOKE Musicale Conduce Fio
rellino (5562) 

2030 CYBORG TRACKER-I REPLICANTI. 
Film azione (USA 1993) Con Don 
The Dragon" Wilson Richard Nor

ton Regia di Richard Pepin (prima vi
sione tv) (50272) 

2230 KIGHLANDER. Telefilm. "La signora 
del circo" Con Adrian Paul Stan Kir
sch (64388) 

2330 ANTEPRIMA COPPA CAMPIONI 
(3369) 

2400 PLAYBOY SHOW Show (3673) 
030 STUDIOSPORT (2704499) ' 
110 BAYWATCH. Telefilm (Replica) 

(6638050) 
2.00 MAC GYVER. Telefilm (Replica) 

(7723963) " 
3.00 TJ. HOOKER. Telefilm (Replica) 

400 fiALPlrSDPERMAXIEROE, Telefilm 
(Replica) (6224215) 

430 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE Tele
film (Replica) (44865963) 

630 TG 5-PRIMAPAGINA. Attualità gior
nalistica (7190562) 

900 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk-
show Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra
carti! Regia di Paolo Pietrangeli (Re
plica) (65810123) 

1145 FORUM. Rubrica Conduce Rita Dal
la Chiesa con il giudice Santi Lichen 
Partecipano Fabrizio Bracconieri 
Maura Angeluccl Fabiano Lo Faro, 
Pasquale Africano Regia di Elisabet
ta NobiloniLalonl (1776475) 

1300 TG 5 Notiziario (75098) 
1325 SGARBI QUOTIDIANI. (2278659) 
1340 BEAUTIFUL Teleromanzo (949340) 
14.05 COMPLOTTO DI FAMIGLIA. Gioco 

Conduce Alberto Castagna (1100814) 
1520 AGENZIA MATRIMONIALE Rub'ica 

Conduce Marta Flavi (9055253) 
1700 POWER RANGERS. Tf (19369) 
1725 LE PROVE SU STRADA DI BIM BUM 

BAM. (122562) • 
1759 FLASHTG5. Notiziario (403540291) -
18.02 OK, IL PREZZO F GIUSTO! Gioco 

Conduce Iva Zanicchi (200089611) -
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco 

Conduce Mike Bongiomo (4625) 

2000 TG 5 Notiziario (90678) 
2025 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELL'INSISTENZA. Show (2915901) 
2040 INFELICI E CONTENTI. Film comme

dia [Italia 1992) Con Renato Pozzet
to Ezio Greggio Regia di Neri Paren
ti (prima visione tv) (202017) 

2240 CASAVTANELLO. Situation comedy 
"Arriva il gorilla" (8037307) 

2310 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk-
show AH interno 2400TG5 Notizia
rio (3731314) 

130 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re
plica) (7723012) 

145 STRISCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 
DELL'INSISTENZA. (Replica) 
(5855708) > 

2.00 TG 5 EDICOLA. Attualità Conaggior-
-, namenti alleore 3.00,4 00 500,6.00 

(6246437) ^ VJWJ 
230 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. Tele

film (7726050) ' 

730 BUONGIORNO MONTECARLO At
tualità (9681494) 

930 NATURA AMICA. Documentano "I 
segreti del mondo animale La fore
sta dell Allocco" (1185) 

10,00 CHIAMALA TV. Contenitore Condu
ce Carla Urban AH interno (85833) 

1100 DALLAS Telefilm "La vendetta" 
Con Larry Hagman Patrick Dutfy 
(4262727) 

12.15 SALE PEPE E FANTASIA Rubrica 
Conduce Wilma De Angelis (1782036) 

1330 TMC SPORT Notiziario sportivo 
(8901) 

1400 TELEGIORNALE-FLASH '84746) 
1405 IL SENTIERO DELLA GLORIA. Film 

avventura (USA 1942-b/n) Con Errol 
Flynn Alexis Smith (2394388) 

1605 TAPPETO VOLANTE Varietà Con
ducono Luciano Pispoli Rita Forte e 
Melba Ruffo (4048833) 

1745 CASA. COSA? Rubrica Conduce 
ClajdioUppi (1261678) 

1845 TELEGIORNALE (7958340) 
1930 NATURA RAGAZZI Rubrica AH in

terno cartoni animati (16456) 

2025 TELEGIORNALE-FLASH. (9662678) 
2030 FARI NELU NEBBIA Film dramma

tico (Italia 1941-b/n) Con Luisa Fen
da Fosco Giachetti Regia di Giann 
Franciolini (14369) -

22.00 VIAGGIO SPIRITUALE Documenta
no (9524) 

2230 TELEGIORNALE (1123) 

2300 LE MILLE E UNA NOTTE DI "TAPPE
TO VOLANTE" Varietà Conducono 
Luciano Rispoli Rita Forte e Melba 
Ruffo (50185) 

2400 MONTECARLO NUOVO GIORNO Ru
brica sportiva Conducono Manna 
Sbardella e Jacopo Savelli AH inter
no AUTOMOBILISMO Campionato 
italiano velocità Supertunsmo 
(17925) 

-LOS -CASA: COSA? Rubrica {Replica) 
(9310925) 

2.00 CNN. Notiziario (31267166' 

1100 THE HO. Video a rota
zione KÌ3284369) 

1100 TAKE THAT OAY Spa
dai (36052036) 

17J0 CAOS TIME. Magarne 
di musica (794388) 

1745 THE MX Video a rota
zione (8756833) 

18J0 BRIAN PHOT Special 
(792340) 

19.00 THE MX Video a rota
zione I928678) 

1M0 VM GIORNALE. (721307) 
194$ THE KIX. Video a rota

zione (8505253) 
2.00 CAOSTWE Magazine 

di musica. (904098) 
2 1 » METROPOUS. (157253) 
2130 VMGKMNAUL (703456) 
24.00 MEGAPHONE. (Reali 

ca) (41047692) 

14.00 MFORMAZIONI REGIO
NALI (359659) 

1430 POMERIGGIO KtSEME. 
(3466104) 

1 7 » SOQQUADRO. (706543) 
1730 ItOSATV (3241307) 
104$ (WC* AGLI INVESTI

MENTI I992TC4) 
1900 «FORMAZIONI REGIO

NALI (911398) 
1930 TIGGI'ROSA (714017) 
194$ SOQQUADRO (353291) 
2&30 LO STRETTO MDBPEH-

SABILE. Film (134562) 
2230 ««FORMAZIONI REGIO

NALI (929307) 
23.00 - tflKOPARADE. 

(645814) 
2345 OMEGA SINDROME. 

Film azione (JSA 1967) 
(41054982) 

18.00 SALUTI DA. Program
ma dedicato ali esplora
zione delle località turi
stiche storiche culturali 
della Romagna. 
(7775036) 

1940 TELEGIORNALI REGIO
NALI (7476814) 

1930 SAMBA D'AMORE. Tn 
(8310765) 

2030 TKKrROS/L Slrisca 
quotidiana d internano. 
ne "leggera" (2620901) 

2030 VIAGGIATORI NEL TEM
PO Film lantascienza 
(USA 1976) (6722543) 

2230 TELEGIORNALI REGIO
NALI. (9236524) 

2 1 » GUIDA AGLI INVESTI
MENTI (69120123) 

2330 SPORT I NEWS 

Clnquestelle 
14X0 INFORMAZIONE REGIO

NALE. (466494) 
16.00 MAXIVETRINA (227272) 
1615 STARLANDIA. Condi

tore Conduce Michela 
Albanese (4529543) 

1730 DANCE TELEVtSON 
Musica spettacolo mo
da 0| Conducono Blan 
ca Maria Berardl e Marco 
Sartorello (4476017) 

18.15 MAXIVETRINA. (540765) 
1930 PIAZZA DI SPAGNA. Va

rietà (971920) 
1930 INFORMAZIONE REGIO. 

NAIE. (546123) 
2030 SPORT IN REGIONE. No

tiziario sportivo (136920) 
2230 INFORMAZIONE REGIO

NALE. (41161614) 

j?OTsr W 1336 GU STRILLONI Film 
commedia (USA 1992) 
(5578611) 

1506 VOGLIAMO VÌVERE 
Film commedia (USA 
1942-b/n) (9793307) 

16.40 +1NEWS (6515901) 
1130 CITY OF HOPE. Film 

drammatico (USA 1991) 
(8T6833) 

20.40 UBERA. Film grottesco 
(Italia 1993) (1865253) 

2235 I CORTI H TELEPIU' 

2230 IL BACK) DELLA PANTE
RA. Film fantastico 
(USA 1982) (489524) 

030 TIRATE SUL PIANISTA 
Film drammatico (Fran
cia 1960 - b/n) 
(67316857) 

730 TERRA MADRE. Film 
(7514938) 

900 TERRA MADRE. Film 
dramma) co (1914794) 

1100 MUSICACLASSICA. Mu
siche di L Van Beetho
ven WA Mozart 
(7516291) 
TERRA MADRE Film 

drammatico (64621494) 
"3NEYKS (687524) 
TERRA MADRE Film 

drammatico (105862765) 
TERRA MADRE Film 

drammatico (604746) 
MUSICA CLASSICA 

(491369) 
TERRA MADRE Film 

drammatico (404833) 
100 FESTIVAL INTERNAZIO

NALE DEL JAZZ 1994. 
Mustele (20625876) 

1300 

1700 
1706 

19.00 
I 

2100 

2300 

GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare II Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVIvw stam
pati accanto al program
ma che volete registra
re sul programmatore 
ShowVlew Lasciate I uni
ta ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e II pro
gramma vorrà automati
camente registrato ali o-
ra Indicata Per Informa
zioni il Servizio clienti 
ShowVlew** al telefono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
è un marchio della Gem-
Ster DevelopnwH Corpo
ration (C) 1M4 -OenwUr 
Development Corp Tutti I 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
001 - floiuno 002 - Rai-
due 003-Raltre 004-Re
te 4 005 • Canale S OOO-
Italia 1 007 -Tmc 009 -VI. 
deomuslc 011 - Cinque-
stelle 012 - Odeon 013 -
Tele-" 1 015 - Telo* 3 
026-Tvltalia 

Radiouno 
Giornali radio 7 00 7 20 8 00 
900 1000 1100 1200 1300 
1400 1500 1600 1700 1800 
19 00 22 00 23 00 24 00 2 00 
400 500 530 748 10-50-100 
anni fa 9 05 Radio anch io Di
rettissima sport 1130 Spazio 
aperto — — Pomeridiana II po
meriggio di Radiouno 12 30 Grr 
- Sommarlo 13 25 Che si ra sta
sera? 14 30 Grr - Sommarlo 
15 08 Le spine nel fianco 17 44 
Uomini e camion — O g n i sera 
- Un mondo di musica 18 30 Grr 
- Sommarlo 18 37 I mercati 
19 24 Ascolta si fa sera 19 40 
Zapping 20 40 Cinema alla ra
dio L ispettore Derrick 22 49 
Oggi al Parlamento — — Ogni 
notte - La musica di ogni notte 
O 33 Radio Tir 2 05 Parole nella 
notte 

Radio-due 
Giornali radio 6 30 7 30 8 30 

12 10 12 30 16 30 19 30 2210 
6 OO II buongiorno di Radiodue 
7 10 Parole di vita 7 16 Una ri
sposta al giorno 8 06 Gnocchi 
esclamativi 8 15 Chldovecome-
quando 8 52 II ritorno del com
missario Ferro 9 14 Golem Ido
li e televisioni 9 39 I tempi che 
corrono 10 30 3131 12 OO Co-
vermanla 12 54 Tilt! 14 14 Ho I 
miei buoni motivi 1615 Magic 
Momenti 16 39 Giri di boa 
18 30 Titoli anteprima Grr 20 06 
Dentro la sera Giornalismo I 
forzati dello scoop 21 36 A che 
punto è la notte 22 02 Panora
ma parlamentare 23 30 Taglio 
classico 24 OO Ralnotte 

Radiotr» " 
Giornali radio 8 45 13 45 18 30 
5 30 6 OO Radlotre mattina 
Ouverture 7 30 Prima pagina, 
9 01 MattlnoTre, 10 07 II vizio di 
leggere, 10 15 segue dalla Pri
ma IO 51 Terza pagina La cul
tura sul giornali 1 f 05 trattino-

Tre 12 01 La Barcaccia 13 00 
Le figurine della Radio 13 05 
Scatola sonora 1a parto 13 50 
Viaggio al termine della notte 
di Celine 14 20 Scatola sonora 
2* parte 15 03 Note azzurre II 
tema del giorno 16 00 On the 
road 17 OO Duemila Tecniche e 
strategie per II futuro 18 OO No
te di viaggio 19 03 Hollywood 
Party 20 00 Radiotre suite 
20 30 Concerto sinfonico 23 30 
Viaggio al termine della notte 
DI Celine 24 00 Radlotre Notte 
Classica 0 30 Notturno italiano 

Ital ia Radio 
Giornali radio 7 8 9 IO 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 8 30 
Ultimora 910 Voltapaglna 
10 IO Filo diretto 12 30 Consu
mando 13 10 Radiobox 13 30 
Rockland 14 10 Musica e din
torni 15 30 Cinema a strisce 
16 10 Filo diretto 17 IO Verso 
sera 18 15 Punto e a capo 2010 
Saranno radiosi 

«Scommettiamo che?» 
e il circo dei sapientini 
V I N C E N T E : 

Scommettiamo che? (Ramno, ore 20 49) 8.564.000 

PIAZZATI: 

Striscia la notizia (Canale 5 ore 20 29) 
La ruota della fortuna (Canale S, ore 18 58) 
La sai l ultima? (Canale 5, ore 20 45). 
Sioux City (Raidue, ore 20 47) 
Lineablu (Ramno ore 12 36) . 

4.564,000 
4.474.000 
2.934.000 
3.166.000 
2 832.000 

Sappiamo che la signora Berlusconi è stata in 
questi giorni in visita ufficiale a Mosca insieme al 
manto, e dunque non ha potuto seguire le vicen
de dei palinsesti nostrani Ma avremmo voluto vo

lentieri sottoporle la visione dell'ultima puntata di Scommettia
mo die7, dove tra gli scommettitori e comparso un bambino 
(cosa non insolita nel programma) che conosceva cosi bene 
tutti i film di Totò, uà essere in grado di individuarli dopo aver 
visto solo tre secondi di immagini II bimbo, smoking da pin
guino, era molto simpatico, nient'affatto presuntuosetto e Friz
zi affettuoso come sempre con i giovanissimi ospiti Eppure 
qualcosa non andava Quel bimbo sembrava vecchio, stretto 
in una morsa, quella della breve fama da raccontare il giorno 
dopo a scuola, ai nonni che ti rifanno fare le macchiette da
vanti a tutti i parenti il giorno di Natale. Una trasmissione cosi 
popolare e di successo non ha bisogno dei bambini loro pos
sono vedere Scommettiamo che? in tivù Un ultimo appello an
che ai neonati quella di Heather Pansi per esempio che se 
ne stava in camerino mentre la mamma faceva l'ospite Chissà 
se lo permettono anche a parrucchiere e guardarobiere in al
lattamento r •• 

y^^fciS^^*S >**S. Wtm~*&»£ ,&>»«lk£»s-»wJ&^W*» 

C H I A M A L A T V TELEMONTECARLO 13 30 -
Stefania Casini ospite di Carla Urban, parlerà del suo li
bro La prima volta di mia figlia e commenterà la rassegna 
stampa dei periodici Tra gli altri argomenti, l'infertilità 
maschile, le truffe «tunstiche» i giocattoli, la mostra su Ne-
fertan, attualmente in corso a Roma 

TAKE THAT DAY VIDEOMUSIC 14 00 
Spogliarelli, gesti e frasi sexy, sguardi più che eloquenti 
questo è il nuovo tour dei Take That, i nuovi idoli dei ra
gazzini (filone Duran Duran-Spandau Ballet) che hanno 
da poco presentato il loro ultimo album Sure 

L' ISPETTORE D E R R I C K RAIDUE 2040 
Un giovane collega del celebre ispettore viene ucciso Era 
un esperto di lotta antidorga e le indagini partono dal
l'ambiente dei tossicodipendenti L'assassinio è avvenuto 
nel retrobottega di un bar due studenti tossicomani han
no visto tutto, ma tacciono 

NAPOLI M IL IONARIA RAIDUE 21 50 
Gennaro Jovine, tramviere che ha perso il lavoro a causa 
della guerra toma a casa e la ritrova in un improvviso be
nessere Ci mette un pò a capire che la moglie donna 
Amalia si è arricchita con la borsa nera Un must del tea
tro eduardiano, che stasera viene trasmesso in un edizio
ne del 1962 

VIAGGIO A L T E R M I N E D E L I A NOTTE RADIOTRE 14 
Franco Graziosi leggerà in trenta puntate, a partire da og
gi eper cinque giorni alla settimana, il romanzo più cele
bre di Celine La trasmissione va in replica alle 23 30 

D U E M I L A RAOIODUE 17 
Un ora di microfono aperto (tutti i giorni dal lunedi al ve
nerdì tei 06/3139-3226839) con Rossella Panarese per 
domandarsi quali saranno a sci anni dal duemila, 1 eco
nomia il lavoro la scuola, la comunicazione, le nuove 
tecnologie Oggi si parla di telediagnosi ovvero la possibi
lità di sviluppare la pratica medica grazie ai collegamenti 
a distanza In scaletta anche un collegamento con il cam
po base sul K2, dove un gruppo di alpinisti sono sottopo
sti ad un espenmento di sopravvivenza ad alta quota 

,, 3 »! 

«Nemico pubblico», 
nasce la gangster story 
0.45 NEMICO PUBBLICO 

Ragia di William Wellmia con Janei Cijney Edward Wotds Jean (tarimi 
Usa [1931) 88 minuti 

RAIDUE 

America anni Trenta nascita del gangster-movie Nel giro di tre anni 
escono Utile Caesaràt Melvin Le Roy il mitico Scarface e questo Public 
Enemy Voluto da Danvl Zanuck della Warner che aveva liuto e chie
se a Wellman di lare «il film più malvagio mai girato» Wellman si entu
siasma In extremis sceglie James Cagney (perfetto) per la parte del 
protagonista che doveva essere di Edward Woods (resta nel cast re
trocesso al ruolo dell amico del cuore Matt) L intreccio è un prototi
po che arriva fino al presente (De Palma Coppola) ascesa e caduta 
del duro Vile sbandate di ragazzi proletan con geniton violenti E sul
lo sfondo il proibizionismo e la New York pioletana 

[Cristiana Paterno] 

14.05 IL SENTIERO DELLA GLORIA 
Reila di Raoul Walin cai Errol Flyna Alexis Smith. Alan Hate Usa 
(1942) 104 minuti 
Storia (vera) del campione James Corbett gentleman in 
guantoni nell'America di line secolo Sport e selt-help 
corno conquistare il successo passo dopo passo anche 
con I aluto di un senatore paterno e della figlia Finale av
vincente con II match decisivo contro II muscoloso Sulli-
van Che pero manca di stile Anche per non appassio
nati di boxe 
TELEMONTECARLO 

20.30 FARI NELLA NEBBIA 
Ragia di Elusi Fmclallal con Fosco Glacnetti Luisi Ferirla Osvaldo Va 
lantl Italia (1941) 78 minili 
I fan nella nebbia sono quelli del camion di Fosco Gia
chetto Pazzo per una bella di regime (Luisa Fenda) che 
però lo tradisce subdolamente con un collega Dramma 
della gelosia con divi d epoca Niente male a parte l inevi
tabile lezioncina finale 
TELEMONTECARLO 

22.30 CHI PIÙ SPENDE...PIÙ GUADAGNA 
Regia di Walter Hill, con Richard Frfor. John Candy Stephen Collins Usa 
(1985) 102 minuti 
Giochino vi lasciano svariati milioni di dollari in eredità 
ma perdete tutto se non riuscite a sperperarne un decimo 
entro la fine del mese Facile? Mica tanto Vedrete quanti 
casini combina Richard Pryor cor la complicità di un cast 
da -nuove comiche- Usa m cui spicca lo scomparso John 
Candy 
RETEQUATTRO 

24.00 SPLENDOR 
Regia di Ettore Scola con Marcello Maslrolannl Massimo Traisi Marina 
Iliadi Italia (1988) 112 minuti 
Apoteosi, come in -Nuovo Cinema Paradiso» della cara 
vecchia sala buia Buono il cast con Mastroianni che fa il 
proprietario del clnemino di provincia Troisi in cabina di 
proiezione e Vlady alla cassa Scola invece è meno ispi
rato del solito 
RAIUNO 



La rassegna 

Film-makers 
a Torino 
e altrove 
• TORINO. Largo ai giovani film-
makers piemontesi... E sono parec
chi, a giudicare dalle adesioni alla 
terza edizione di «Anteprima Spa
zio Torino», che si chiude oggi nel
le sale Due e Tre del cinema Massi
mo. Ben 152 sono infatti i titoli 
iscritti alla rassegna: lo scorso anno 
i film e i video presentati erano 93... 
Che si tratti dei prodromi di una 
•nuova ondata», tipo quella france
se degli anni '60? Meglio non esa
gerare... E poi, almeno sinora, è un 

- po' diffìcile parlare di una probabi
le «scuola piemontese». Comun
que c'è una notevole crescita 
quantitativa, che testimonia indub
biamente un grande interesse per 
il cinema e una gran voglia di «far
lo» in prima persona. 

In quanto al •cornei, cioè alla 
qualità, vi saranno ben due giurie a 
stabilirlo, al termine di questo an
nuale prologo al Festival Cinema 
Giovani. Una giuria è rappresenta
ta dal pubblico che frequenta le 
proiezioni: sceglieranno le opere 

i preferite tramite una scheda di vo
tazione, - distribuita all'ingresso. 
L'altra giuria, quest'anno, è com
posta da dieci laureandi dei tre 
corsi di Storia e critica del cinema 
dell'Università di Torino. I voti di 
questa giuria si sommeranno a 
quelli assegnati dal pubblico. Le 
opere più votate saranno ammesse 
al Concorso Spazio Torino, allesti
to nell'ambito del dodicesimo Fe
stival Cinema Giovani, in program
ma, sempre nelle sale del Massi
mo, dal 18 al 26 novembre. Alle 
prime tre opere classificate verran
no assegnati premi in denaro: 2 

- milioni, 1 milione e, a titolo di 
•consolazione» o se preferite d'in
coraggiamento, mezzo milione di 
lire. • • •• 
i La rassegna, realizzata con il 
contributo degli Assessorati alla 
«Qualità della vita» del Comune e 
della «Cultura e istruzione» della 

' Regione Piemonte, è stata presen
tata in un'affollata conferenza 
stampa da Gianni Rondolino e Al
berto Barbera, rispettivamente pre-

°sideMe^e|yiiiittore'»3i:<anérr#'Gio-
vani, e da Stefano Della"Casa, cura
tore dello Spazio Torino. Quasi a 
mo' di contrappunto, la terza ras
segna delle giovani promesse la-

- scia spazio a una mini-retrospetti
va dedicata a uno sconosciuto ma 
interessante autore torinese, Gino 
Brignolo, classe 1921, che da «ci
neamatore» militante (allora non 

', si chiamavano «film-makers») rea
lizzò tra il 1955 e il 1975 numerosi 
film con una Paillard portatile a 8 

' millimetri. La retrospettiva è realiz
zata in collaborazione con l'Archi
vio nazionale cinematografico del
la Resistenza, -i • ; " ' -

Nella conferenza stampa è stato 
presentato anche un corso di criti
ca cinematografica, intitolato «Scri
vere di cinema», che si svolgerà, 
con frequenza giornaliera, dal 14 
al 26 novembre, per 60 ore com
plessive di lezione (limiti di età, 19-
40 anni). Il corso è organizzato 
dalla «Scuola Holden» (dal nome 
del protagonista del famoso ro
manzo di Salinger), creata recen
temente a Torino, come scuola di 
«Tecniche della narrazione», da al
cuni soci fondatori, tra cui Alessan
dro Baricco e Alberto Jona (per ul
teriori informazioni, telefonare allo 
011-6632812). . [Nino Ferrerò) 

TEATRO. L'Urss ai tempi di Stalin. Trionfa a Roma «Fratelli e sorelle», tratto da Abramov 

Una scena di •Fratelli e sorelle» di Lev Dodln, presentato al Romaeuropa Festival Piero Tauro 

Dall'inferno kolchosiano 
Uno spettacolo di sei ore, in russo (con «sottotitoli» proiet
tati sopra il palcoscenico), la saga di un kolchos nell'im
mediato dopoguerra: sembrerebbe cosa lontanissima dal 
gusto attuale, e invece al Valle di Roma (nell'ambito del 
Festival Romaeuropa) c'è stato il tutto esaurito, con dieci 
minuti di applausi. Un trionfo. Si tratta di Fratelli e sorelle, ' 
del Malyj Teatr di San Pietroburgo, regia di Lev Dodin. Dal ' 
6 dicembre sarà al Lirico di Milano. Imperdibile. 

• ROMA. Un dramma corale, una 
saga paesana, un romanzo popo
lare in forma scenica, la Storia «al
ta», russa e sovietica, vista dal bas
so: si potrebbero applicare diverse 
definizioni (ma sarebbero, in fon
do, riduttive) a Fratelli e sorelle. 
Quasi sei-ore, (intervalli inclusi) di 
rappresentazione, in due parti, cia-
scunajCooTinjpropria titolo: Incon
tri e separazioni. Strade ed incroci; 
quello globale, Fratelli e sorelle ap
punto, richiama uno degli appella
tivi con i quali, ai primi di luglio del 
1941. Stalin si rivolgeva al suoi po
poli, incitandoli alla resistenza 
contro l'invasore nazista. Ascoltia
mo qualche frase di quel discorso, 
vediamo brevemente proiettarsi,, 
sulla scena del Valle, scorci docu
mentari della sanguinosa guerra e 
della vittoria finale: poi la vicenda,. 
sulla scorta dell'opera narrativa di 
Fedor Abramov (1920-1983), che 
ha fornito la materia dell'adatta
mento teatrale, si avvia a partire ] 
dalla pnmavera del 1945, collo- ' 
candosi in un villaggio del Nord 
della Russia. >• -, » 
• L'immane conflitto è finito, ma i 

disastri da esso prodotti permar- ; 
ranno a lungo: la fame incombe, i -
compiti della ricostruzione sono 
enormi, e le braccia difettano. Tor
nano i reduci (pochi) dai campi di , 
battaglia, tornano, dalla fatica in
vernale nelle foreste, i giovanissimi 
amici Mikhail e Egorcha, il pnmo 
(caduto il padre) già col peso d'u
na numerosa famiglia sulle spalle, 
il secondo ansioso di andare a vi
vere in città. Nasce una rapida, in

tensa passione fra Mikhail e la bel-
, la vedova Varvara, stanca d'una 
solitudine che si protrae da quattro 
anni. Ma la madre, la sorella di Mi
khail congiurano con la presiden-

^ tessa del kolchos, Anfissa, per rom
pere quel legame «scandaloso». A 
sua vo l^peraH^SsKj ^divisa 

' tra-il martto"Qngorir éheHnorrl,ama 
più, .e l'aliante t^j . è^mpyerà 
poi destituita dal suo incarico, ca- , 
prò espiatorio dei cattivi risultati ot
tenuti dal kolchos, e non certo solo 
o soprattutto per causa sua. «Pub
blico» e «privato», insomma, s'in
trecciano, cosi come si annodano • 

. differenti destini, in questo miao- ', 
-. cosmo nel quale le donne hanno 
, esercitato in qualche modo il potè- -

re, nelle circostanze più difficili, e 
' sopportando sacrifici d'ogni gene

re, quando gli uomini validi erano • 
al fronte, o impegnati altrimenti, 
mentre ora è un segno maschile a * 

' imprimersi, di nuovo, sulla vita col
lettiva e sulle esistenze individuali. 
- Ma a pagare saranno poi tutti, o 

quasi, uomini e donne, in quegli • 
anni terribili che vanno dali'imme- » 
diato periodo postbellico ai primi. 
Cinquanta: balordi ed esosi indiriz-

* zi di politica economica dal centro , 
del potere, ottusità dei burocrati di 
partito locali, allarme verso ogni 
ragionevole critica, e conseguente • 
sua repressione; il villaggio, il kol-

• chos si trasformano in un girone , 
d'inferno, e Ivan (già amante e h 

nuovo marito di Anfissa), divenuto " 
responsabile della comunità, fini-. 

- sce in carcere per aver cercato di ' 

equilibrare le esigenze di un'opera 
costruttiva e ricostruttiva pesantissi
ma, e malissimo compensata, con 
il soddisfacimento dei bisogni ele
mentari della gente. Al suo fianco, 
ma isolato, si vedrà il giovane Mi
khail, che non ha risparmiato, 
nemmeno lui, né se stesso né gli 
altri, nconoscendo però i propn er-
ron e colpe, e tentando di correg
gerli. Dal lato opposto Egorcha, di 
ntomo dalla città con troppi soldi 
in tasca, piccolo profittatore del re
gime, conformista, spione e debo
sciato: unica figura, fra le tante, che 
diremmo totalmente negativa. 

Giacché, e lo si deve sottolinea
re, nel variegato campionario 
umano proposto da Fratelli e sorel
le, i personaggi ci appaiono dotati, 
tutti o quasi, di una corposa evi-

, denza e, insieme, di una comples-
sttàwteriora.chejesjojeitegiajscru-
tano" ^profondità",, ViaflócudlKloM 
allar migliore tradizione letteraria 
(forse più che teatrale, in senso 
stretto) della Russia. Ciò che non 
sarebbe possibile senza l'apporto 
d'una straordinaria compagnia di 
attori (una quarantina, e si vorreb
be nominarli uno per uno), il cui 
valore è accresciuto dal «fare sce
na», piena e totale, essi stessi, nel-

• l'estrema linearità e sobrietà di un 
' impianto che ha il suo fulcro in un 
pannello di tronchi d'albero, agil
mente disponibile a più usi funzio
nali e simbolici. E d'una bellezza 
coinvolgente sono, in particolare, i 
rari momenti di festa che l'amara 
trama comprende: ' cosi contra
stanti, nel loro toccante realismo, 

• con le immagini fasulle («citate» a 
polemico raffronto) d'un film co
me / Cosacchi del Kuban d ì Ivan Py-
rev. -"• - »* . r , _ 
, Invidiabile freschezza '- d'uno 

' spettacolo che, nel suo primo alle
stimento, risale al 1985 (e che, già 
nel 1988-'89, era approdato in 
Francia e in Germania). Il pubbli-

, co romano lo ha accolto con un 
calore che non si registrava da 
tempo: dieci minuti buoni di ap-

. plausi, alla fine, e gran commozio
ne, in platea come alla ribalta. 

I Lev Dodin, regista 

«Homo sovieticus» 
ecco il tuo passato 

STEFANIA CNINZARI 
m ROMA. È bello incontrare Lev 
Dodin. Si comincia a parlare di tea
tro e lui apre orizzonti vastissimi su * 
quel mondo immenso e intricato * 
che è il suo paese. «Io sono il mio 
paese, il suo passato e il suo futuro. : ' 
"Non mi riguarda" è una frase che . 
nessuno può permettersi di prò- ,. 
minci*re», dirà più volte, per spie
gare meglio quale - sentimento i 
muove e sostiene tutto il suo lavoro ' 
di regista e direttore del Teatro Ma- '' 
lyj di San Pietroburgo. In Italia* ar-
nvato in questi giorni per la secon
da volta in quattro mesi: a Spoleto . -
aveva presentato il nuovissimo " 
Claustrophobia, adesso è a Roma -
per la prima volta in vita sua, ospite * 
di Romaeuropa, per mostrare an- tr 
che al pubblico italiano il suo ca- . 
polavoro, Fratelli e sorelle, tratto r 

dalla tetralogia di Fèdor Abramov. " 
Oltre sei ore di spettacolo, settanta ; 
tra attori e tecnici in scena, per rac- "• 
contare vita, passioni e disgrega- • 
zione sociale di un kolchos del \ 
nord, Pekachino, nome finto per -
indicare il villaggio vero dove Abra- » 
move nato e vissuto. * v f-' • •-

Lei ha detto: «MI sarebbe «Uffici
le Immaginare II mio lavoro e la -
mia personalità senza llnfluen- ; 
za di Abramov e della sua opera». 
Perché questo scrittore è cosi 

' fondamentale? • -v. 
C'è stato un momento, in Unione r 
Sovietica, nella seconda metà del 
regno, diciamo cosi, di Breznev " 
che noi chiamiamo sastoi. che 
vuol dire «la vita si è fermata». Era •• 
importante in quel periodo trova- .r 
re una prosa, una scnttura che pò- ''" 

tesse raccontare le radici, la no
stra storia, i fatti che hanno dato 
vita al nostro paese. Abbiamo tro
vato Abramov e lavorare sui suoi . 
testi è servito a noi tutti, registi, at
tori, tecnici, studenti, per capire * 
cosa veramente voleva dire fare 
teatro,,NSWUa,caso questo sjfjetta-
colo si chiama Fratelli e, torcile, 
perchè ci-ha insegnato a costruire 
il sènso profondo della -compa- ' 
gnia e del nostro mestiere: dire . 
parole di altri, ma cercare sempre 
quelle capaci di riflettere quello * 
che succede intomo e dentro di " 
n o i . - — •• - • - > , , • 

Lavoravate Insieme? •''." - - ; ' • ; 
No, i rapporti non sono stati faci
lissimi con lui, soprattutto all'ini
zio, tanto che siamo andati fino al -
suo paese per convincerlo. Oltre a 
tutto, c'erano anche le difficoltà di ' 
far incontrare la cultura cittadina e 
quella di campagna. Quando fi
nalmente siamo andati in scena, 
Abramov disse che non credeva di. 
aver scritto la disperazione e U do- i 
lore che invece vedeva a teatro, •• 
però non ha mai interferito con le 
prove. Abbiamo litigato molto e ' 
siamo stati molto amici. La sua 
morte ha lasciato un grande vuo- . 
to: ci manca l'amico dialettico che 
ti insegna a crescere. 

Non ci sono scrittori viventi a cui 
vorrebbe Ispirarsi? • • » 

Ci sono molti autori dotati ma i 
tempi ora sono diversi. Non c'è ' 
tempo per le analisi storiche, il •• 
passato recente è troppo vicino e ' 
tutto si è di nuovo spezzato, non si ' 
capisce dove andremo a finire. ' 

Naturalmente non c'è omogenei
tà, ognuno, in letteratura come 
nel teatro, cerca una sua propna 
strada, spesso in aperta contraddi
zione con il vicino. È difficile, mol
to difficile mantenersi lucidi per ri
flettere. 

•Fratelli e sorelle» ha ormai dieci 
anni, dieci anni Importantissimi 
per l'ex Urss, per l'Europa, per li 
mondo. È cambiato in qualcosa 
anche lo spettacolo? 

Se parliamo di testi o movimenti 
scenici, lo spettacolo è identico al 
giorno del debutto, ma il teatro è 
vivo. Io sono cambiato, gli atton ' 
sono cambiati, intorno a noi tutto 
è diverso. In questi dieci anni ab
biamo acquisito una consapevo
lezza tragica: se prima abbiamo 
puntato l'accento - e le responsa
bilità - sul regime che ha formato 
la gente, oggi sappiamo che è an
che la gente a formare un regime, 
ognuno di noi forma il propno re
gime, la propria stona. E il proble
ma è che non siamo cambiati: 
dentro, sotto il manager di oggi, 
c'è !'«homo sovieticus» di ieri. Ieri . 
facevamo la fila per il pane, oggi 
per acquistare i titoli di stato, ma 
la sostanza non cambia. - '• •> 

Spesso lei parla di radici, di pas-
' sato. Ha scritto che l'artista de

ve guardare al presente come 
un figlio a suo padre, con la te
nerezza e II dolore di essere l'e
rede della sua storia. Che effet
to le fa il presente di questi gior
ni? . , - ; • - . . „• 

Quando sento della svalutazione 
del rublo, delle speculazioni, mi 
sento come uno straniero, non ca
pisco. Ma invece sono russo e no
nostante la tristezza e la protesta 
devo capire e superare tutto que
sto. Lavorare sulla letteratura di 
Abramov o su Cechov ci aiuta a 
comprendere che siamo figli e ar
tefici di questo paese e del mon
do. Non possiamo deresponsabi
lizzarci, non possiamo dire «io 
non c'ero»: forse c'era mio padre, 
o mio nonno. *• "-"*<•- <* .* . . 
- Fare teatro vuoi dire trasmettere 

questa ricerca al pubblico? - : 
Coinvolgere gli spettatori nel lun
go processo del capire chi siamo, 
e perché abbiamo permesso le 
cose tembili che sono il nostro 
passato Anche per questo faccia
mo spettacoli corali e molto lun
ghi, come questo. La prima volta 
abbiamo pensato a! passato e al 
presente, oggi lo recitiamo pen
sando al futuro. Dobbiamo pro
teggere noi stessi e imparare a ri
spettarci l'un l'altro. - ' • , 

• ,. Perché il suo spettacolo ha avu
to motti problemi con la censura 
e il romanzo di Abramov no? -

Perché il libro è troppo lungo e 
troppo • difficile. Scherzo, ma 
neanche tanto, anche perché 

• Abramov ha - avuto • moltissime 
censure. Il suo libro la casa aveva 
ricevuto richieste per 988 cambia
menti. Abramov si nfiutò, minac
ciando di espatriare, di diventare 
un altro Solgenitsin: hanno smes-

" so di tormentarlo e gli hanno dato 
pure un premio. E poi il teatro è 
diverso, più diretto, più a largo • 
raggio. In scena c'è il riso, il pian-

. to, la rabbia, il silenzio totale, la ' 
cosa più terronzzantc per ogni dit
tatura. ~* .. . 

Tornato a San Pietroburgo farà 
la regia di «Il giardino dei cille-

• gì»: ritorno al passato? , 
Cechovè il più contemporaneo di 
tutti. È lui che parla di cambia
mento, di futuro, di incertezze e 
del tempo che non è più. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e cli
matologia aeronautica comunica le previ
sioni del tempo sull'Italia. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni alpine e 
pre-alpine e sulle due isole maggiori, par
zialmente nuvoloso con possibilità di oc
casionali precipitazioni. Al sud della peni
sola, irregolarmente nuvoloso con locali 
addensamenti ed isolati rovesci o tempo
rali. Sui resto d'Italia, sereno o poco nuvo
loso, salvo locali annuvolamenti pomeri
diani lungo l'Appennino centrale. Al primo 
mattino e dopo il tramonto, riduzione della 

'visibilità sulle zone pianeggianti e nelle 
valli centro-settentrionali per foschie den
se e nebbia in banchi. •" . "•- ' J ' . ' 
TEMPERATURA: senza ulteriori variazio- ' 
ni di rilievo. , -• 

VENTI: generalmente deboli, localmente 
moderati, dal quadranti orientali, tendenti 
a disporsi da meridionale sulle regioni di • 
ponente. , - ,. , 
MARI: localmente mossi i bacini meridio
nali; poco mossi gli altri mari, ma con ten
denza ad aumento del moto ondoso sul 
mari circostanti la Sardegna. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
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Pisa 
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Pescara 

4 
7 

14 
10 
6 
6 
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16 
9 
7 
7 
8 

13 
8 

20 
22 
21 
20 
22 
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18 
24 
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23 
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20 
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Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
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Helsinki 
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8 
15 
9 
9 
1 
8 

-2 
17 

15 
23 
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11 
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L'Aquila 
Roma Urbe 
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Bari 
Napoli 
Potenza 
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Palermo 
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9 
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10 
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7 

15 
17 
16 
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12 
7 

11 
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22 
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21 
24 
24 
24 
25 
25 
22 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

11 
11 
8 

13 
9 

-1 
7 
4 

18 
23 
11 
22 
23 
13 
18 
17 
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145: gran festa Alfa 
in tutta Europa 
L'Alfa 145 marcia sulle strade 
d'Europa. L'attesissimo lancio 
commerciale si è consumato 
sabato e lerlln tutti I principali 
mercati del continente. Gran festa 
nelle concessionarie, grande 
affluenza di pubblico e Interesse 
generalizzato da parte dell'utenza 
che ha potuto toccarla con mano e -
saggiarne le doti al fianco di 
collaudatorl. Prima di ricordare, a 
chi se ne fosse già dimenticato, la , 
composizione della gamma e le -
caratteristiche principali, ci pare ' 
doverosa una premessa. La 145 
avrebbe dovuto essere • 
commercializzata II mese scorso. 
Ma dopo avere riscontrato un 
difetto al cambio, la Casa di Arese 
d'accordo con Fiat Auto ha deciso 
di rinviare il debutto. È la prima <. < 
volta che un modello del Gruppo < • 
torinese non viene «collaudato» •:-. 
dagli utentL Ciò testimonia del .-
cambiamento di «stile» e di . 
-quatta» del Gruppo, sia sul -
prodotti sia nel rapporto con la 
clientela. Detto questo, la 145 è 
forse II modello stilisticamente più 
Innovativo dell'anno. Lo sforzo 
creativo del Centro Stile Alfa -
Romeo, diretto da Walter De Silva, 

è visibile sia all'esterno sia 
all'Interno della nuova compatta 
due volumi. L'erede della 33, 
esalta II «famlly feeling» della Casa 
riproponendo anche per II lunotto 
posteriore II tradizionale elemento ' 
a -V» del cofano motore. 
All'Interno, poi, la nuova plancia 
scavata sul lato passeggero rende ' 
ancora più ampio e modulabile lo 
spazio a disposizione. La gamma si 
compone di sei versioni, ' ' 
differenziate secondo le quattro -
motorizzazioni (3 a benzina con 
motori boxer di 1 3 litri e 90 cv, 178 
km/h; 1.6 di 103 cv, 185 km/h; 1 7 ' 
18 valvole di 129 cv, 200 km/h; e 
una Turbodiesel di 1929 ce, 90 cv, 
178 km/h) e due livelli di 

- allestimento, del quali quello -
superiore è contraddistinto dalla ; 

• lettera «L». Ognuna delle versioni 
• può Inoltre essere'personalizzata» 
, scegliendo fra un centinaio di 
• accessori a richiesta, disegnati -
. appositamente per questa vettura. 

I prezzi, chiavi In mano, sono tutti 
«tondi»: 20,9 milioni la 1 3 e 21,9 la 
3J3 U 22,6 milioni la 3.6 e 23,5 la 

' 1.6le«L».AI«top»lal.716vLcosta 
26300.000 lire, mentre la 1.9 TD L 

' 25 milioni e mezzo. La gamma Alfa 145: quattro motorizzazioni, sei versioni. 

GAMMA '95 AmpUato l'offerta: 32 versioni, due nuovi motori 

Su Astra l'airbag è # serie 
«Scelta Opel» 
Un rapporto in più 

DALLA NOSTRA INVIATA 
R O M B I L A D A L L O 

sa RAPALLO. Le regole della con
correnza e le sempre maggiori esi
genze dell'utenza automobilistica ' 
impongono un continuo aggiorna
mento dei modelli. Ecco dunque -. 
che anche per Opel Astra, a soli tre 
anni dalla sua commercializzazio- ' 
ne in Italia (200 mila esemplari < 
venduti), è venuto il momento di ' 
ndisegnare la gamma. .••.«•;•- •*»"•••• 

, L'Astra '95 che si presenta ora 
sul mercato beneficia di alcuni ri
tocchi estetór-deiramcchimento-
delle ̂ lo«aróni;.di.rniglion<?tecnk. 
che, fèdi-due nuove motorizzazió
ni una a benzina con propulsore 
della serie Ecotec bialbero di 1.6 li- ! 
tn 16 valvole che eroga 100 cv di : 
potenza; e una a gasolio con mo
tore sovralimentato di 1700 ce tur- ' 
bo intercooler da 68 cv. Quest'ulti-'' 
mo che sostituisce il 1700 Diesel' 
aspirato e va ad affiancarsi al già l 

noto e sprintoso Turbodiesel da 82 ' 
cavalli, è denominato «Soft Turbo» ' 
ovvero «a bassa sovralimentazio
ne» privilegia il comfort di marcia ' 
e il contenimento dei consumi 
(quasi 14 km/litro, in città). En
trambi i nuovi motori sono già in . 
regola con le norme europee ano--
inquinamento del 1996. ,*.•:•-

Da una statistica intema condot
ta m questi tre anni, Opel Italia ha 
venflcato che aumenta progressi-
vamente la domanda di versioni 
meglio equipaggiate e con motori 
di maggiore cilindrata. Basti dire 
che dispositivi elettrici e servoster- ; 
zo - ove non siano già compresi 
nelle dotazioni di serie - sono or-1 
mai richiesti dalla quasi totalità • 
della clientela, ma ancora più ecla
tante è ii fatto che quasi la metà de- ' 
gli acquirenti (44,5%) voglia il eli-
matizzatore e il 38% l'airbag. Ana-,; 
logamente, mentre, nel 1992 l'Astra 
più venduta in Italia era la Station ' 
Wagon con motore 1400 da 82 cv, ; 
lo scorso anno le preferenze sono 
andate alla S.W. 1600 GLS e nei • 
pnmi otto mesi '94 ha spopolato la , 

•famigliare» sportiva con motore 
' 180016 valvole. 

Da qui la decisione di allargare 
l'offerta, dando la possibilità al 

: cliente di scegliere tra 32 diverse 
versioni berline e station wagon, a 

' seconda delle proprie esigenze e 
• disponibilità finanziarie. Fra le pro-
; posteeeonomicamente piùconve-
; nienti,'ad'esempio, compaiono la 
. berlina GL e la Station Wagon con 
., motore 1400. Chi predilige presta-
: zioni brillanti ma non arjnajil «look* 
, troppo aggressivorpuc* prender^ inr, 
considerazione le versioni a "tre 

\ porte Sport; mentre al vertice resta 
.: la 3 porte GSi ora solo nella cilin-
; drata'2.0 litri 16 valvole da 150 cv 
[ (abolito il motore 1800). Infine, al-
! la Cabrio 1400 viene affiancata la 
\ motorizzazione 1.816varvole. «;. :•-, 
; Sotto il profilo estetico la gamma 
'95 dell'Astra è cambiata poco. Le 

; modifiche si sono ridotte all'ado-
" zione di una nuova mascherina al 
' cui centro spicca il marchio della 
"> Casa di maggiore dimensione; i 
' paraurti sono in tinta carrozzeria 
: (tranne che su GL e Freebay) e 
: quelli anteriori incorporano, di se-
: rie su tutta la gamma, i fari fendi-
; nebbia. Più sostanziali sono invece 
• gli interventi sulla meccanica - le 
.: sospensioni hanno ammortizzatori 
. a gas che migliorano l'assetto e la 

; maneggevolezza - e nelle dotazio-
:• ni di sicurezza. In particolare, tutte 
* le Astra '95 montano di serie l'air-
'. bag al volante del tipo «full size» 
\ (quello per il passeggero è stan-
, dard sulla GSi, e a richiesta per hit-
' te le altre versioni) e un retrovisore 
.estemo iato guida di tipo «asferi-
'ì co». Si tratta di uno specchietto -
,; del tutto simile a.quello dell'ammi-
; raglia Omega - diviso in due parti: 
; quella più estema curvilinea con-
' sente di vedere i veicoli in awicina-
; mento anche quando si trovano 
, nella tre quarti dell'angolo cieco, 
C' una zona visuale che, come dice il 

nome, è generalmente oscurata. 

Astra'95 offre di serie l'airbag al volante. 

sa RAPALLO. Per una fortuita coincidenza, con . 
Astra '95 nasce anche una nuova iniziativa di ; 
Opel Italia a favore del cliente, con il quale la ',•'* 
Casa automobilistica vuole intrattenere un rap
porto più stretto e duraturo per tutto l'arco di '?• 
tempo in cui (ilcli§nte) rest? jn.questacondì- .". 
zionj. P FJpssitjifne/its inv<jjgliar|p > restare tajéa • 
ariche.quando'dovesse decidere di sostituire la" . 
propria vettura. L'operazione si chiama «Scelta 
Opel», ed è finalizzata appunto a «fidelizzare» 
l'utente offrendogli in contropartita la sicurezza 
del riacquisto della vettura - da parte del con- ; 
cessionario - a un prezzo concordato al mo- i ' 
mento dell'acquisto della vettura stessa. *..; •> 

«Scelta Opel», che entra ufficialmente in vige- ; -
re il 26 ottobre per tutta la gamma di modelli V. 
Opel, è legata all'acquisto finanziato dalla so- . 
cietà finanziaria di Opel Italia (GMAC Italia). Il ; ' 
tasso di interesse applicato - attualmente indi-. 
catonel 19,36 per cento-è lo stesso di una nor- •; 
male vendita a rate, e la durata del periodo è a 
scelta del cliente di 12,18,24 o 30 mesi A diffe

renza del leasing, il compratore è subito pro
prietario dell'automobile. 

Al termine del periodo prescelto per il paga-, 
mento rateale, il cliente ha a disposizione diver- , 
se opzioni risolutive. Può decidere di restare in : 

possesso della vettura pagando l'ultima rata per •.'•• 
lnféi*. Buò chietìèréTilfrifinanziamento (̂-m tutto • 
ó* Ih ÌW&e) delìimrJorte:resIduc£pe/ un massi- '-, 
modiàltri 18 mesi al lasso d'interesse corrente. :; 
Oppure riconsegnare il veicolo liberandosi del - . ; 

l'ultima obbligazione, o permutare la vettura A 
conunanuova. -- ••!>»*••.. • I ' -T.I s •.•-•;: .f-',.,...\.' 
•. In questi ultimi due casi il cliente ha pratica- ' 
mente un «assegno» in mano. Mettiamo che : 
debba ancora alla Casa 15 milioni. E che il vaio- •" 
re dell'usato restituito, fissato al momento del- • -, 
l'acquisto, sia di 16 milioni. Il cliente può deci- *' 
dere di intascarsi la differenza tra dare e avere !"-
(1 milione) e chiudere cosi il rapporto con il f 
concessionario. In caso contrario, quei 16 mi- $•'• 
lioni costituiscono un «fondo» per comprare ù • 
una nuova Opel, non necessariamente di ugua- -
le o supenore valore a quella restituita Se il 

prezzo di listino, chiavi in mano, è meno di 16 
milioni, il concessionario sarà tenuto infatti a re
stituire al cliente la cifra in eccedenza. 11 gioco , 
del finanziamento GMAC può essere ripetuto : 
sulla nuova vettura. Ecco dunque spiegato il ve
ro vantaggio per il concessionario: legarsi il •• 
clienteV più-o meno, a'yita: .f,1' \-. '*' '"<•• i ' ^—:J 

Caudalmente, si Intende "che* rauWmbbile* 
dovrà essere conforme al normale stato di usu
ra. E l'unica altra clausola di cui abbiamo cono
scenza è il chilometraggio. Al momento della 
stipula del patto d'acquisto il cliente dovrà di
chiarare quanta strada conta di percorrere du
rante il periodo di rateazione. Questo inciderà 
ovviamente sul prezzo dell'usato che verrà pro
posto dal concessionario: una minore percor
renza presuppone, teoricamente, una minore 
usura e quindi un maggior valore della vettura. 
Se alla restituzione il veicolo avrà percorso più 
di quanto dichiarato, il cliente è tenuto a pagare 
i chilometri in più in base al costo chilometrico 
stabilito sul contratto. Nel caso opposto non ci 
nsulta un nmborso al cliente. D R.D. 

E Seat Toledo punta forte sul prezzo 
aa FIRENZE La Toledo è la vettura 
immagine della Seat. Design Italia-
no (Giugiaro), tecnologia tedesca ." 
e quel briciolo di fantasia spagnola . 
che la distingue dalle Volkswagen 
al cui gruppo la Seat appartiene. 
Logico che sulla Toledo si siano 
accentrati gli sforzi della Casa spa
gnola per renderla sempre più ap- • 
petibile, nonostante la breve vita v 
del modello (fu lanciata sul nostro .'; 
mercato giusto tre anni fa). • ;•. • *f 

La gamma 1995 che viene pro
posta in questi giorni in Italia, ag

giornata nell'allestimento degli in
terni e nelle dotazioni di sene, pun
ta principalmente su tre importanti ; 

;. novità. La prima è la nuova versio- '• 
; ne 2.0 GT, al «top» per prestazioni • 
Ì ed equipaggiamenti. 11 suo motore • 
; di 1984 ce 16 valvole eroga una pò- :. 
;, tenza di 150 cavalli e consente di ' 
'••' raggiungere i 215 km l'ora, di acce- ; 
iterare da 0 a 100 km/h in 9,5 se- • 
condì pur mantenendo i consumi i 
entro i 10 km/litro anche nell'uso f" 
urbano Bene assettata e molto 
maneggevole, sulla GT a parte il 

climatizzatore (opzionale su tutta 
la gamma a lire 2.200.000) è di se
rie tutto quanto si può volere da 

- una vettura del segmento D: dal-
l'antibloccaggio e antislittamento 
delle ruote (Abs e Eds) al compu
ter di bordo, all'autoradio con Rds, 

; al doppio airbag. ?:;, '->W-,.Ì»Ì»«">.. 
Questo dispositivo di sicurezza, 

per guidatore e passeggero - ecco 
' il secondo punto di forza della To
ledo '95 - entra a far parte delle > 

' dotazioni standard anche su tutte 
le versioni GLX, mentre è disponi

bile in opzione sul resto della gam-
•;. ma. -..• ....... . 
; Ma la maggiore attrattiva do-
; vrebbe giocarla il listino prezzi. No-
:. nostante tutte le migliorie apporta
nte, infatti, la Toledo non è rincara-
' ta. Anzi, in alcuni casi il prezzo è 
stato ribassato. A partire dai 21 mi
lioni e 80.000 lire, chiavi in mano, 
della 1600 CL fino ai 29,4 milioni 

.; della GT, la Toledo costa media-
*.' mente dal 12 al 33% meno di ogni-

altra concorrente a pari livello di 
allestimento , - Z1R.D 

Invalidità 
Due sentenze 
«luminanti» 

a w . FRANCO ASSANTE 

sa Alcune sentenze della Corte 
regolatrice del dintto vanno elimi- • 
nando interpretazioni troppo rigo
rose e restrittive della sentenza del
la Corte Costituzionale che aveva 
introdotto nell'ordinamento giuri
dico il danno alla salute. In tale 
sentenza si affermava che il danno ' 
patnmoniale andava sempre di
mostrato, nel senso che occorreva 
dare la prova che la lesione aveva 
inciso sulla capacità di produrre 
reddito. Le imprese assicuratrici 
avevano da ciò dedotto che, nel ; 
caso il leso fosse un minore o un ' 
disoccupato, poiché non era pos
sibile dare la prova del concreto , 
nocumento economico derivato 
dal sinistro, nessun danno patri
moniale andava riconosciuto, an
che se la gravità delle lesioni era ta
le da lasciar presumere che un 
danno si sarebbe potuto in futuro 
determinare. Si era altresì sostenu
to che il danno alla vita di relazio
ne andasse ricompreso sempre nel ' 
danno alla salute. 

Vogliamo segnalare in proposi
to due sentenze che ci appaiono • 
interessanti. La Corte di Cass. civ. 
sez.lll, con sentenza del 23 luglio 
1993 n.8226, ha fissato il principio , 
che «in tema di liquidazione dei * 
danni conseguenti alle lesioni del- ; 
l'integrità fisica, la mancanza di un " 
reddito al momento dell'incidente 
subito da soggetto che non abbia •; 
ancora raggiunto l'età lavorativa, ; 
può escludere il danno patrimo- ì 
niale, sotto il profilo del lucro ces
sante, conseguente alla invalidità " 
permanente che, proiettandosi nel ;•; 
futuro, verrà ad incidere sulla ca
pacità di guadagno della vittima al 
momento in cui questa inizierà ' 
una attività remunerata». 11 giudi
cante deciderà in maniera equitati-, 
va e su basi presuntive derivate dal- lj 
la posizione economica e sociale i; 
del minore, dagli studi compiuti, • 
dalle attitudini • già manifestate,-
ecc. Naturalmente sarà ilj medicoJ 

legale a stabilire se e in quale per
centuale la menomazione subita 
inciderà sulla capacità di produrre ', 
reddito. • =.,: i,-/r .:»• --..-: •-.-e;-' 

La seconda sentenza emessa 
dalla stessa Sezione il 14 ottobre 93 
n.10153 ha distinto i casi in cui il 
danno alla vita di relazione è da ri- : 
comprendersi nel danno alla salu- [ 
te o quando è meritevole di auto- ' 
nomo risarcimento come danno ' 
patrimoniale. «Poiché il danno Dio- ' 
logico, come danno alla salute, in . 
se, ha una portata più ampia di ' 
quello alla vita di relazione, che si,, 
risolve nella impossibilità o difficol- r 
tà di mantenere i rapporti sociali ; 
ad un livello normale e tende ad ' 
assorbirlo, come per altri tipi di • 
danno non ben definiti, quali il 
danno estetico e quello alla sfera . 
sessuale, la domanda di risarei-
mento del danno alla salute, quan
do non sia limitato al pregiudizio 
della vita di relazione, impone al j 
giudice di merito di considerare ' 
tutti i possibili profili del predetto ; 
danno e liquidarlo anche per la 
parte che non coincide con il pre
giudizio della vita di relazione». Na
turalmente ciò sarà possibile alla 
condizione che il leso fornisca al 
magistrato giudicante gli elementi • 
utili a far ritenere che il danno alla ; 
vita di relazione abbia avuto non 
solo incidenza di natura bio-psi
chica, ma anche patnmoniale. , 

• - -;i A .li^lsSss " " — 

Audi 4, erede tecnologica della 80 
Ecco come si presenta l'erede 
della Audi 80 berlina. Il suo nome e 
«Audi 4». Verrà commercializzata - -
nel gennaio'9S e si affiancherà , •' 
alla 80 Avaritene resta In 
produzione e a listino. Domani a -- " 

: higlo«t»dtl«rtgentJ della Casa del 
•quattro cerchi» saranno più -
prodighi di particolari, ma già "' 
sappiamo che una delle maggiori • 
novità tecnologiche deiCAudl 4 

saranno! nuovi motori a 5 valvole 
per cilindro. La gamma Italiana 

- sarà articolata In 6 motorizzazioni 
a benzina: 0.6 litri 101 cv, 1.8 

- «cinque valvole» da 125 cv (anche ; 
trazione Integrale quattro), XB 
•cinque valvole» Turbo da 150 cv 
(anche «quattro»), 3L8V6 quattro V 
da 174 cv. Ad aprile si aggiungerà ' 
un motore 1.9 Turbodiesel a 
Iniezione diretta di 90 cavalli. 

I concessionari Federauto: abolire bollo e Pra 
• MILANO.' Sconti, promozioni; 
non bastano più. «Dissanguano i ' 
concessionari», assicurano le Case r 
automobilistiche. E sul fronte degli : 
incentivi all'acquisto, sul modello 
di Francia, Spagna e Danimarca, il 
governo ha sempre fatto orecchie 
da mercante. Ecco allora l'ultima 
(in ordine di tempo) provocazio
ne del settore: abolizione della tas
sa di possesso, abolizione del Pra, ', 
targhe «personalizzate» sul proprie-, 
tario e non sul veicolo. È la propo
sta, lanciata a Milano dai conces- ; 
sicnari d'auto italiani raggruppati : 
nella Federauto, preoccupati del 
perdurare della crisi. - , ••..;• .. 

Anche se l'emorragia di vendite ; 
sembra essersi fermata, il mercato ' 
continua a registrare un valore ne- : 
gativo (in nove mesi meno 8,64 ; 
per cento rispetto allo stesso perio- -
do '93 già fortemente critico), in 
controtendenza con il resto d'Eu

ropa. «In questa situazione, che è 
ormai strutturale - attacca il presi- -
dente della Federauto, Simonpao- •' 
lo Buongiardino -, ci dibattiamo a •> 
fatica. Ma abbiamo pensato so-.-
prattutto al dopo-emergenza». Co- . 
me? «Cercando di capire dove si )• 
annidano le sacche di inefficienza -, 
e dove esistono inutili duplicazioni ' 
di competenze». ••<•"••: • r . ;.v'•'•••'•r.'.v 

In pratica, i concessionari pun- f. 
tano sullo snellimento burocratico ;• 
a tutto campo, che semplifichi la '-;, 
vita dei cittadini e del rapporto ' 
commerciale. Ad esempio, abo
lendo la doppia registrazione alla r. 
Motorizzazione (il libretto di circo- ; 
lazione che identifica, sui dati di te- f 
laio ; eccetera, ; l'idoneità tecnica : 
della vettura) e al Pubblico registro 
automobilistico (la targa che iden- : 
tifica la proprietà del veicolo e ne . 
consente la circolazione) e crean
do uno «sportello unico». Secondo *" 
la Federauto questo dovrebbe es

sere affidato alla Motorizzazione • 
civile, in contrasto con mille di- ;;< 
chiarazioni di esponenti delgover- •} 
no che vedrebbero meglio una gè- ;': 
stione privata (il Pra, che dipende v 
dall'Aci), e con lo stato di inade- " 
guatezza dell'ente statale. -, » 

Lo • sportello * unico, -afferma ' 
Buongiardino, darebbe allo Stato 
benefici economici valutabili in di- ' 
verse decine di miliardi: l'Erario ; • 
potrebbe anticipare gli incassi del- " 

. le imposte di trascrizione e di quel- . 
le regionali e provinciali (gettito to- ' 
tale di 2500 miliardi); inoltre fareb
be risparmiare l'aggio oggi asse- '; 
gnato all'Aci per la riscossione del- :,' 
le imposte. Sul piano dell'etficien-. 
za, • accorcerebbe • i o tempi ••• di , 
registrazione e risolverebbe molti .; 
problemi come quello della certez- \ 
za della proprietà. all'indomani J-
stesso dell'acquisto, la possibilità \ 
di rivendere il veicolo in qualsiasi £ 
momento, o anche la responsabili- * 

tà sulle multe prese nel periodo ne
cessario al trapasso da un proprie- V 
tario all'altro. Problema questo che -
oggi travaglia migliaia e migliaia di )< 
automobilisti e concessionari. Si t, 
pensi che solo a Milano l'arretrato • 
sulle consegne dei libretti di circo
lazione e fogli complementari ra
senta le40.000 unità. ,:"•• '-..TT.'- •••••-, 

Nello stesso senso, di semplifi
cazione, va la proposta di abolizio
ne del «bollo» auto. L'Italia è l'uni
co paese nel quale il possesso di -
un'automobile viene tassato due 
volte: con l'Iva al 19% sul prezzo *, 
d'acquisto e poi annualmente per >: 
tutto il tempo di possesso (e anche ì 
oltre, visti i ritardi nelle operazioni ; 
di trapasso). Federauto propone . 
quindi la cancellazione della se- "t 
conda tassa. Ma sapendo bene di ". 
non poter chiedere allo Stato di ri
nunciare a un'entrata fissa di mi- ì 
gliaia di miliardi, suggerisce di tra- ; 
sferire l'onere sui carburanti. L'au- ' 

mento previsto sul costo dei pro
pellenti sarebbe di circa 25 lire al li
tro e «farebbe giustizia degli evaso- ; 

ri», i quali sarebbero costretti a 
pagare per potersi muovere in au-

. t o . - -•-,- .:• . . .-••• .. •••-.• -v. •• 
Sulla targa collegata al proprie- . 

• tario e non alla vettura ci sono in
vece forti perplessità. Buongiardi
no insiste sui vantaggi burocratici -
in caso di vendita dell'usato basta 
togliere la targa e l'auto non può ' 
circolare se non vi viene apposta 
un'altra targa - e sulla circolazio
ne: se il proprietario ha due vetture • 
e sceglie di avere una sola targa è 
costretto a tenere la vettura inuuliz-
zata in un box, non potendo farla ' 
sostare in strada senza la targa. Re- ' 
sta però un mistero tutta la proble
matica assicurativa: si paga la Rea 
su entrambe le vetture, una sola 
polizza tarata sulla cilindrata mag
giore, assicurazioni a parte su furto 
e incendio? 
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ELZEVIRO 

Il genio 
spaziale 
del poeta 
Zeman 
MARCO LO DO LI 

OLT1 ATTEGGIAMENTI 
dividono il tifoso laziale 
da quello romanista, ma 

in particolare lo stato d'animo ne
gli ultimi minuti della partita il ro
manista, anche se la sua squadra 
sta soccombendo per due a zero e 
non becca palla, è storicamente 
convinto di portare a casa per lo 
meno un punto ma un punto è an
cora poco II laziale, invece, anche 
se la sua squadra vince e gioca alla 
grande, ole ole, intimamente so
spetta che le cose da un momento 
all'altro si metteranno malissimo 
Semplificando, possiamo dire che 
il romanista campa di un ottimi
smo fegatoso, mentre il laziale 
agonizza in un pessimismo cere
brale lo sono il laziale tipo, m'a
spetto la catastrofe anche all'ulti
mo secondo anche negli spoglia
toi, dubito sempre, non m'abban
dono mai all'esultanza perché te
mo che tanto più in alto arrampico 
il mio cuore, tanto più doloroso sa
rà lo schianto 

Dunque vi parlo, laziali del con
tado e dei quartien nord della città, 
da uomo in genere poco disposto 
ali entusiasmo, e vi dico, con la vo
ce tremante ma convinta, che que
st'anno la Lazio farà sfracelli, che 
espugneremo gli stadi più ostici, 
che sbancheremo l'Europa, che 
godremo come mai, e sapete per
ché' Perché Zeman è un genio Vi 
prego non cedete alla diffidenza 
congenita, non v'avvilite per quel 
mucchietto di punti in più che han
no i cugini, non cominciate a spar
gere la voce che con Zoff era me
glio, e meglio ancora con Materaz-
zi Noi abbiamo in panchina uno 
che dovremmo invitare a cena tut
te Je $efle,,acui dov«ramQ,prBsen-
tare le nostre sorelle, le figlie pure 
le mogli, uno che sta trasformando 
il calcio laziale, anni e anni di zam
pate trepidanti ciecamente tirate 
alla palla e agli stinchi, in uno spet
tacolo assoluto, qualcosa che su
pera perfino il gioco in se stesso Se 
Sacchi é la fanauzzazione del cal
cio, la riconferma astratta e disu
mana di un meccanismo autodivo-
rante, se Mazzone è il puro buon
senso, la paciosità incazzata di chi 
mira al risultato e se ne fotte del re
sto, se Capello è la logica azienda
le, l'import-export redditizio del 
prodotto la giapponesizzazione 
dei sentimenti, ebbene, Zeman è 
mille volte di più, è proprio un'altra 
cosa, che con il calcio quasi non 
ha a che fare Zeman è l'assoluto 
che accetta di comprimersi nel 
contingente, l'universo che si strin
ge in cento metri di prato, il miste
ro che si mostra ma non si lascia 
decifrare 

C HI MASTICA un po' di tatti
ca, non può non rendersi 
conto che la zona di Ze

man e tutt'altra faccenda da quel
la, ad esempio, della nazionale in 
nazionale è la solita solfa delle so
vrapposizioni, quel viavai sulle fa
sce che produce falli laterali e sba
digli, oppure la penosa ricerca del 
centravanti torre che smista la pal
la un pò in giro ai terzini awersan 
Zeman ha inventato la voragine, 
concetto nuovissimo, inquietante 
forse lontano parente di quel «casi
no organizzato» di cui parlava anni 
addietro Fascetti Tutto il gioco 
punta a creare improvvisamente 
un vuoto abissale e io propno non 
capisco come questo accada, ma 
resto a bocca aperta quando vedo 
chegli awersan, rocciosamente di
sposti in difesa, ammattonati uno 
sull'altro, aprono al centro una 
breccia, un varco, un guado, un 
vuoto propno al limite dell'area, e 
FI amva la palla, e sulla palla c'è un 
bersagliere biancazzurro solissi
mo nel deserto, forse anche lui me
ravigliato da quello spazio glonoso 
che Zeman gli ha costruito attorno 
come un silenzio Bisognerebbe 
studiare le cassette delle partite fo
togramma per fotogramma, ma 
forse non basta bisognerebbe 
consultare scacchisti intemaziona
li, prestigiatori, illusionisti, mate
matici, bisognerebbe parlare con i 
poeti, con i mistici, per capire co
me questo accada almeno venti 
volte a partita il pieno che partori
sce il vuoto il caos che genera uno 
solitudine purissima nella quale, 
purtroppo, il calciatore di Zeman 
spesso si smarrisce, fallendo per 
ammirazione la stoccata finale 

La Lazio gioca sulla luna, e non 
importa se non è sempre luna pie
na se non cadono interra ogni do
menica i tre punti Zeman, fuman
do come una fabbrica spaziale, 
produce bellezza biancazzurra la
sciamo pure il calcio e i numeretti 
agli altn, poverelli * -

CAMPIONATO. Crollano Milan, Inter e Juve. Rinascono Lazio e Samp 
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Bresciani segna II secondo goal alla Juventus Plpino/Ap 

E le chiamano «piccole»... 
Padova, Bari, Foggia: giornata memorabile 
Il giorno dei poveri, il sesto turno del massimo 
campionato di calcio. Padova, Bari e Foggia 
battono meritatamente Milan, Inter e Juventus. 
Giornata nera anche per il Parma, che subisce 
la prima sconfìtta. Lazio: 5 gol al Napoli. 

STEFANO BOLDRINI 

• ROMA Straordinario come lo 
sciopero del 14 ottobre Pensate il 
Padova che batte il Milan, il Ban 
che umilia in casa l'Inter (e il 2-1 
poteva anche essere 4-1), il Foggia 
che strapazza (ma il pnmo gol di 
Bresciani farà discutere per giorni) 
la Juventus Come dire la nvolta 
dei poveri Ma poi vai a vedere la 
classifica e scopn che il Foggia è 
quarto con 11 punti il Ban settimo 
con 10, il Milan ottavo con 10 e l'In
ter decima con 8 e allora dici sa
ranno poven ma a calcio sanno 
giocare 

Il contrario di quanto accade per 
le tre illustri sconfitte Colpisce Io 

sfogo di Ottavio Bianchi «Ho cer
cato di correggere alcuni difetti 
cronici di questa squadra, come la 
presunzione e la mancanza di 
continuità e a questo punto devo 
dire che ho fallito I maggiori re
sponsabili di questa sconfìtta sono 
i giocaton più importanti dai gio
vani certi erron posso aspettarmeli 
dai campioni no» Brutto segno se 
don Ottavio solitamente restio alle 
cntiche pubbliche, si è lasciato an
dare ad un «J'accuse» di tale porta-
td Ma si è lamentato anche Mar
cello Uppi, tecnico della Juventus 
«Con il Foggia abbiamo giocato 
male Non siamo stati capaci di fa

re nulla» Spicca, in tale spinto di 
autocntica 1 arroganza di Fabio 
Capello che ai microfoni di Rai 1 
(Novantesimo minuto), ha parlato 
•di sconfitta ingiusta», definendo il 
secondo gol del Padova «un tiro 
straordinano effettuato da un gio
catore che ha tirato con il piede •> 
sbagliato» Noi possiamo replicare 
anche in difesa del padavino Ga
brieli che se il Milan avesse gioca
to con i piedi giusti non avrebbe 
mai perso a Padova E allora, se il 
Padova ha vinto ed è la seconda 
sconfitta rimediata sul campo di 
una squadra «provinciale» (la pn-
ma volta accadde a Cremona) si
gnifica che almeno con la testa, 
quest'anno il Milan propno non ci 
sta Certo i rossonen non si annun
ciano nelle miglion condizioni di 
spinto in vista del delicato match di _ 
Champions League di Atene dove 
mercoledì il Milan dovrà vincere a •* 
tutti ì costi se vuole tornare in corsa 
per la qualificazione 

Le prodezze dei poven hanno 
relegato in secondo piano le im
prese di Sampdona e Lazio Prov
vediamo sùbito applaudendo l'or
goglio della Sampdona che ha sa

puto ribaltare lo 0-1 iniziale con il 
Parma (gol di Zola che a Parma n-
trova quanto perde con la Nazio
nale) imponendosi 3-1 Lavittona 
nlancia la squadra di Enksson e 
consegna la pnma sconfitta agli 
emiliani Complimenti a Mancini, 
autore del gol numero cento della 
sua camera Una camera alla qua
le è mancata la Nazionale Zola e 
Mancini quando il destino è co
mune i 

A Roma, invece abbiamo am
mirato una Lazio ipnotizzata da 
Zeman Un pnmo tempo strepito
so e una npresa di ordinaria ammi
nistrazione Cinque gol in quaran
tacinque minuti, non capita tutte le 
domeniche un mezzo record Al-
I allenatore boemo va finora rico
nosciuto il mento di aver vinto una 
battaglia importante è nuscito a 
convertire al suo football tutto cor
sa, schemi e sacnficio una squadra " 
di campioni Abbiamo visto un Ca
siraghi in palla come non si vede
va nei suoi pnmi passi juventini un " 
bel regalo per Sacchi Abbiamo vi
sto anche un grandissimo Oi Mat
teo (con la Croazia dovrebbe scor-
rare la sua ora in azzurro) e un n-
trovato Winter 

Parlare del Napoli significa pas
sare ad argomenti malinconici 
Tant è il Napoli visto all'Olimpico 
deve senamente preoccuparsi di 
mantenere il posto in sene A. Ti-
mon, questi da condividere con 
Cremonese, Padova, Brescia (in 
caduta libera) e Reggiana Mar-
chioro ha trovato il pnmo punto e 
un filo di speranza ma salvarsi per 
i reggiani sarà un'impresa. 

Chiusura d obbligo con il Pado
va, che è ha trovato la pnma vitto-
na in sene A dopo 32 anni matan-
do ì campioni d'Italia del Milan 
C è piaciuto il gesto atletico com
piuto da Gabneli in occasione del 
gol del raddoppio ci è piaciuta 
1 dilegna di Lalas al quale, eviden
temente le milanesi portano bene 
(segnò un gol all'Inter in Coppa 
Italia) Non sarà un fuoriclasse ma • 
è un buon giocatore E poi, con lo 
spinto tipico degli sportivi amenca-
m, si è calato nella realtà di una 
squadra condannata a soffire sen
za battere ciglio Non è Tex Willer, 
ma assomiglia a Kit Carson e a noi 
va bene cosi perché il «pard» tutto 
amicizia, bistecca patate e birra 
esce fuon dal fumetto sembra 
quasi uno di noi 

BASEBALL. Decisivo l'attacco degli emiliani, che avevano stentato durante la regular season 

Sconfitto il Nettuno, scudetto alla Cariparma 
Il titolo del baseball toma in Emilia: il Caripar
ma, battendo nella serie finale i campioni uscen
ti del Nettuno, si aggiudica il settimo titolo del
la sua storia. Una lunga sfida durata quindici 
giorni. 

LORENZO MIRACLE 

m PARMA Due settimane sul dia
mante per dare un nome alla squa
dra campione d Italia di baseball 
Tanto è durata la sene delle finali 
del campionato conclusasi sabato 
notte con la vittona del Canparma 
Parma contro la Cfc Nettuno nella 
quinta partita della sene di finale 
per 10-9 Una gara molto intensa 
che ha rispecchiato 1 andamento 
di questd sene di finale il Canpar
ma, favonto ali inizio della sene di 
finale è partito fortissimo e al ter

mine del secondo inning conduce
va per 4-0 Ma al sesto innmg dopo 
due parziali conclusi sullo 0-0, la 
Cfc Nettuno nbaltava la situazione, 
passando a condurre per 5-4 Da 
quel momento 1 incontro si è fatto 
ancor più interessante e teso tanto 
che gli arbitn hanno dovuto espel
lere I allenatore del Nettuno Farao
ne per proteste la Canparma, gra
zie ai 4 punti realizzati nel 7" in-
ning nusciva a contenere il ntomo 
dei laziali chiudendo la gara (e la 

sene di finale) con un furoicampo 
di Fochi nel decimo inning 

Si è conclusa cosi, secondo pro
nostico, la sene degli meontn di fi
nale della stagione del baseball, 
con il Canparma che ha fatto veni
re fuon al momento giusto tutta la 
sua supenontà un maggior tasso 
tecnico che nel corso della «regular 
season» non era mai apparso con 
tanta nettezza Dopo due elimina
zioni in semifinale quindi, la squa
dra emiliana è tornata al successo 
in campionato aggiudicandosi il 
settimo scudetto della sua stona 
Grazie soprattutto ali apporto del 
suo reparto d'attacco, rivelatosi il 
migliore in assoluto della stagione 
che ha consentito di soppenre a 
qualche errore o distrazione di 
troppo in fase difensiva 

Eppure per gli emiliani la sene di 
finale non era propno cominciata 
nel migliore dei modi il Canparma 
era stato infatti sconfitto per 8-2 sul 
terreno del Cfc Nettuno, che si era 
dimostrato supenore in tutti i re

parti Sembrava insomma non fos
se servito il ntomo in Italia dell alle
natore Waits dagli Stati Uniti, do-
v era dovuto tornare per la morte 
della madre * 

Ma la pnma partita è servita so
lo da un lato a sovraccancare di 
ottimismo 1 ambiente laziale e dal-
1 altro, a rendere più umile la Can
parma che, della doccia fredda ini
ziale ne ha fatto una virtù, come si 
è visto nel prosieguo delle sene fi
nali Gli emiliani hanno mostrato 
cos! di nuovo la concentrazione 
che li aveva portati a battere la For-
titudo Bologna nelle semifinali e 
hanno raddrizzato la difficile situa
zione di partenza 

Battendo anche le decisioni del
la giustizia sportiva In occasione 
della gara tre, infatti la Cfc Nettuno 
ha presentato un reclamo soste
nendo che il lanciatore del Parma " 
Fochi doveva essere sostituito do
po che il suo allenatore era andato 
a parlargli per due volte sul monte 
di lancio Reclamo che ha posto in 

sena difficoltà la Commissione 
d appello trattandosi di una nuova 
norma di contrastata interpretazio
ne Cosi i giudici nfacendosi a Sa
lomone hanno ordinato la npeO-
zione della gara, ma solo dal mo
mento in cui aveva avuto inizio l'ir-
regolantà vale a dire dal quinto ìn-
mng 11 Canparma nella npenzio-
ne, ha battuto nuovamente \ il 
Nettuno che partiva da una condi
zione di indubbio favore, con tutte 
le basi piene e un solo eliminato È 
stato forse questo il momento deci
sivo della sene finale il Canparma 
ha acquisito il vantaggio decisivo 
difeso con successo sino a sabato 
Festa grande quindi per la squadra 
emiliana che ha visto finalmente 
realizzati i suoi obiettivi dopo due 
stagioni che I avevano vista sempre 
protagonista nel mercato ma bloc
cata sul campo ad un passo dal 
grande successo Per il Nettuno co 
uà sans dire la delusione d i non es
sere nuscito a bissare il successo 
dello scorso campionato 

Controlli finanza 
Interrogatorio 
per 15 giocatori 
Saranno quindici I calciatori che da 
oggi, In una caserma della Guardia 
di Finanza, saranno sentiti dagli 
Investigatori che si stanno 
occupando dell'Inchiesta sulle 
presunte irregolarità legate 
all'iscrizione di alcune società di 
calcio al campionati di serie A e B. 
Ad essere ascoltati dagli Inquirenti 
del nucleo di polizia tributaria, 
probabilmente nel giro di tre
quattro giorni, saranno • secondo 
Indiscrezioni - gli ex giocatori del 
Pisa, Francesco Antonloll ora alla 
Reggiana, Paolo Cristallini, 
attualmente al Torino; Roberto 
Muzzi della Roma e Giacomo 
Lorenzlnl del Como. Ci saranno 
anche gli ex giocatori del Pescara, 
Andrea Carnevale, quest'anno 
all'Udinese; Gianluca Gaudenzi e 
Frederic Massaia del Fidells 
Andria. Poi, le fiamme gialle ha 
programmato di ascoltare l'ex 
allenatore del Napoli, ora alla 
Juventus, Marcello Uppl e l'ex 
giocatore della squadra 
napoletana Enzo Gambero, 
attualmente alla Reggiana. 
Comocazlone anche per Valeriane 
Fiorili e Gian Matteo Mareggili del 
Paterno e per Federico Giampaolo 
da pochi giorni al Pescara. Ed 
Infine I giocatori del Cagliari 
Vittorio Pusceddu, Aido Flricano e 
Nicola Di Brtorrto. I colloqui con I 
quindici calciatori, I primi di una 
serie di testimonianze, sono stati 
programmati dopo le dichiarazioni 
di Sergio Campana, presidente 
dell'Aie, e dovrebbero riguardare le 
loro quietanze liberatorie. Sarà 
asco Itato In settimana anche li 
presidente della Covisoc 
(Commissione vigilanza sul bilanci 
delle società di calcio), Vlktor 
Uckitlar' che dovrà fornire 
ragguagli sui bilanci del 92-93 per 
quanto riguarda Torino e Pisa e di 
un elevato numero di società per i l 
19931-94. 

Domani, invece, è in programma 

1 un Consiglio federale 
particolarmente Importante viste 
le ultime vicende. Matarrese farà 

• la conta dei fedelissimi In un 
momento In cui si paria con 
Insistenza di un • 
commissariamento della 
Fedei'calclo. A sfavore di 
Matarrese c'è II recente litigio con 
il presidente del Coni, Pescante. Il 
numero uno delio sport Italiano ha 
preso le distanze anche per 
l'atteggiamento complessivo 
tenuto da Matarrese durante le fasi 
calde dell'iOperazIone fuorigioco», 
cornei è stato ribattezzato i l blitz 
compitato dalla Guardia di finanza i l 
3 ottobre scorso presso le sedi di 
34 società di Ae B (più il Pisa). È 
già cominciato II toto-nome degli 
eventuali commissari. Si parla del 
costituzionalista Andrea Marcella, 
già vice-commissario all'epoca-
Carrara; si parla del segretario 
generale Zappacosta e, 
addirittura, di Paolo Casarin, 
attuale designatole degli arbitri di 
A e B 

Coppe europee 

Domani 
si riparte 
con l'Uefa 
• Tornano le Coppe europee In 
campo sei formazioni italiane Si 
inizia domani con le gare di Cop
pa Uefa Le quattro squadre italia
ne giccano in trasferta (il Parma 
posticiperà per esigenze televisi
ve) È una doppia sfida con Porto
gallo e Svezia La Lazio (ore 20 
Rai 1) giocherà in casa del Trelle-
borg precipitato in piena zona-re
trocessione dopo la sconfitta di sa
bato con il Norrkoeping il Parma 
(giovedì 20 ottobre ore 18 Tele 
•+• 2) affonterà I Aik Stoccolma In 
Portogallo si giocheranno Boavi-
sta-Napoli (ore 20 Tele + 2) e 
Mantirno-Juventus (ore 21 45 Rai 
1 e Tmc) Gli awersan della Juve 
hanno battuto sabato il Porto per 
2-1 Mercoledì per la Champions 
League. è in programma il delica
tissimo match Aek Atene-Milan 
(ore 20 30 Canale 5) Giovedì, in
fine per la Coppa Coppe Samp-
dona-Grasshoppers (ore 20 30 
Rail) 
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Torino 
Pastine 5.5: si fa trovare spiazzato sul gol di Balbo Un paio di altre in

certezze senza avere poi la possibilità di nscattarsi 
Pernotto 6: molto attivo sulla destra nel pnmo tempo, cala nella ripre

sa 
Sogllano 5.5: bene nei primi venti minuti, quando sulla fascia sinistra 

si propone in avanti a ripetizione. Ma poi poco per volta si assenta 
dalla partita Dal 71'Bonetti sv 

Falcone 5.5: insieme a Tomsi, resta a guardare Balbo, che di testa su
pera Pastine Non commette altn erron, anche se non sempre è sicu
ro 

Tonisi 5: ha gravi responsabilità sul pnmo gol, commette il fallo da ri
gore su Cappioli 

Maltagliati 6: fa buona guardia davanti alla difesa ma difficilmente lo 
si vede oltre la metà campo 

Rizziteli! 6.5: realizza il classico «gol dell'ex» Gioca un po' arretrato ri
spetto al suo standard, ma spesso si rende pericoloso 

Scienza 6: nel pnmo tempo sbaglia molti appoggi, è impreciso Meglio 
nella npresa 

Silenzi 6: gioca a corrente alternata Qualche buono spunto, preceduto 
e seguito da lunghi momenti di stasi Soffre la marcatura rude di Be
nedetti, ma merita la sufficienza almeno per l'impegno 

Relè 6.5: i suoi guizzi fanno tremare tutta la retroguardia giallorossa ~ 
Cristallini 6.5: prende la palla davanti alla sua difesa e la porta avanti 

proponendosi di tanto in tanto anche al tiro Mette a segno la rete del 
pareggio nella npresa, è tra i mighon in campo 

! 

Roma 
Cervone 7: nel pnmo tempo due ottimi interventi, uno su colpo di testa 

di Pelè, l'altro su un tiro di Rizziteli) Bene anche nella npresa 
Benedetti 5.5: fatica a sorvegliare Silenzi Nell'azione del gol del Ton

no, con Lanna a bordo campo in barella, non copre su Rizziteli! •, 
Lanna 5.5: nella marcatura su Rizziteli) è in affanno, viene messo fuon 

combattimento da una distorsione al ginocchio sinistro Dal 43' Co
lonne** 5.5: si alterna a seguire Rizzitelli e Cristallini Porpno su 
quest'ultimo commette l'errore che costa alla Roma la vittona 

Piacentini 6.5: controlla il veloce Pelè, aiuta i compagni sugli affondi 
di Silenzi e Scienza E partecipa alle azioni offensive -, -

Aldalr 6: si lascia passare sotto il naso Rizziteli! nell'azione del gol Non 
è una delle sue miglion giornate, ma in difesa lavora E tanto 

Carboni 6.5: difende e appena può si affaccia anche in avanti Ed è 
l'autore del cross-assist per Balbo 

Moriero 6.5: come sempre, alterna ottime giocate (tante) ad erron da 
dilettante (pochi) 

Capatoli 6: toma spesso dietro a dar manforte ai difensori, ma in fase di 
impostazione non è brillante 

Balbo 6.5: ancora un gol, per di più bello, anche se con la complicità 
di una distrazione di Pastine. Per il resto, si impegna, ma dalle parti 
sue arrivano pochi palloni 

Maini 6: non prende alcuna iniziativa, si limita ad eseguire gli ordini di 
Mazzone Dall'83' D. Rossi sv , 

Fonseca 6.5: qualche controllo da campione e molto movimento Va 
pure in gol, anche se solo su rigore 

ORE PICCOLE 

Torino e Roma 
gol di notte 
Giallorossi primi 
in Basta un pareggio alla Roma 
per restare da soia in testa alla clas
sifica il 2-2 del Delle Alpi vale il pn-
mato solitane ma le notizie per 
Mazzone non sono ottime La 
squadra giallorossa, contro il Ton
no, si è mossa con meno prontez
za rispetto alle ultime occasioni e 
deve nngraziare il suo portiere che 
in più di un'occasione è stato deci
sivo 

È la Roma a rendersi pencolosa 
per pnma, con un calcio di puni
zione di Fonseca (2') che pero sfi
la davanti alla porta senza incon
trare piedi amici La replica grana
ta è affidata a Pelé che al 7' tira a 
lato da fuon area Passa un minuto 
e la Roma va in gol Carbone da 
metà campo crossa verso larea 
dove pesca Balbo che, dall'altezza 
del dischetto di rigore azzecca un 
perfetto pallonetto di testa che sor
passa Pastine < « 

11 gol subito scuote il Tonno che 
sembra ormai permeato del carat
tere del suo nuovo allenatore, Ne
do Sonetti se infatti gli schemi la
sciano un pò a desiderare ai gra
nata non manca certo la gnnta Lo 
si vede in ogni circostanza e so
prattutto in occasione dei contrasti 
quanto mai dun, e sui quali l'arbi
tro Braschi lascia forse correre un 
pò troppo 

Tra il 21' e il 24' il Tonno colle
ziona tre grandi occasioni da rete 
e la Roma si salva solo grazie agli 
ottimi nflessi messi in mostra da 
Cervone pnma su un colpo di te
sta di Pelé e poi su una girata del-

^«i«rre^ÌS.8 ,Ll 

Pastine 
Pessotto 
Sogliano 
(71 I Bonetti) 
Falcone 
Torrlsl 
Maltagliati 
Rizziteli! 
Scienza 
Silenzi 
Pelò 
Cristallini 

Ali Sonetti 

55 
6 

55 
sv 
55 

5 
6 

65 
6 
6 

65 
65 

Cervone 
Benedetti 
Lanna 
(43 Colonnese) 
Piacentini 
Aidair 
Carboni 
Moriero 
Cappioli 
Balbo 
Maini 
(83'D Rossi) 
Fonseca 

AH Mazzone 

7 
55 
55 
55 
65 

6 
65 
65 

6 
65 

6 
sv 
65 

ARBITRO Braschì di Prato 
RETI ali 8' Balbo, al 41 Rizziteli) al 70 Fonseca su rigore, al 76 
Cristallini 
NOTE ammoniti Lanna, Benedetti, Rizziteli!, Piacentini, Moriero, 
Maini, Cervone e I Bonetti 

Roma non nesce a venir fuon dalla 
sua metà campo, e a lanciare i suoi 
gioielli in attacco, anzi Fonseca è 
costretto a npiegare in copertura in 
più di un occasione 

Il Tonno continua a mantenere 
il controllo del pallone, ma si affac
cia sempre meno spesso dalle par
ti di Cervone Al 40' la Roma si ren
de nuovamente pencolosa, con 
Fonseca che tira al volo di destro 
su cross di Monero e la palla finisce 
a latjOjjh pochissimo Jl rjschiosubl-
fou scuóté^nuòvamenfe ^f "Tonno 

che amva al pareggio è Pelé a lan
ciare in area Rizzitelli, il quale, al 
terzo tentativo, non si lascia sfuggi
re il «gol dell ex» e infila Cervone in 
uscita 

Nel secondo tempo si vede un 
Tonno più ragionatore rispetto ai 
pnmi quarantacinque minuti la 
palla gira meno rapidamente, e co
munque arrivare dalle parti di Cer
vone resta un proolema La Roma, 

' dal canto suo, non mette in mostra 
quelle improvvise accelerazioni 
che" hannòMmesso In crisi tante 

Abel Balbo centravanti della Roma 

squadre in queste pnme giornate 
Al 50 ci prova Balbo su punizione 
ma il suo tiro finisce a lato due mi
nuti dopo Rizzitelli prova un altra 
girata, ma Cervone è pronto a 
bloccare II portiere giallorosso al 
63' ci mette invece ì pugni per re
spingere un tiro centrale e potente 
di Scienza < 

Al 70 il raddoppio della Roma è 
frutto più dell ingenuità di Tomsi 
che della pressione dei giallorossi 
il difensore jjragata, fn^atti^spinge 
Cappióli nonostante* il romanista 

fosse nettamente in ntardo È ngo-
re, e Fonseca segna spiazzando 
Pastine Due minuti dopo perù 
1 arbitro che era stato bravo a vede
re il fallo di Torrisi non si accorge 
di un fallo di Carboni su Pelé e an
zi ammonisce il ghanese per simu
lazione Al 75 Scienza libenssimo 
al limite dell area tira alto con Cer
vone fuon posizione II secondo 
pareggio amva al 78 Cristallini è 
prontissimo a impossessarsi del 
pallone,deviato dalla bamera gial
lorossa ebdtteCcr.one " I lo Vf 

XS^MÀ-ST^ 
m^-iwjif wyM 

TOTOCALCIO 

Brescia-Genoa 2 
Cagliari-Cremonese 1 
Foggia-Juventus 1 
Inter-Bari 2 
Lazio-Napoli 1 
Padova-Mi lan 1 
Reggiana-Fiorentma X 
Sampdona-Parma 1 
Tonno-Roma - X 
Perugia-F. Andria X 
Pescara-Venezia 1 
Atl. Catania-Siracusa X 
Reggina-Juvestabia 1 

MONTEPREMI L 26995 226674 

QUOTE al«13» 
ai «12» 

L 964.115000 
L 19762000 

TOTIP 

1» 1) Scirocco Or 
CORSA 2) Sofocle Eg-al 

2« 1)OnlyYouMz 
CORSA 2) Mauz 

3" 1)Outsize 
CORSA 2)Midioss 

4* 1)LlnPiao 
CORSA 2)OasienneBi 

5" 1)Petruska 
CORSA 2)Gatordel 

6" DMilabro 
CORSA 2)NarduccioMs 

2 
2 

1 
X 

X 
X 

X 
X 

1 
1 

1 
X 

Il montepremi del concorso è stato di 
L. 2 303 836 700 
Al -12» L 153 589 000 
Agli «11» L 3 254 000 
Ai «10» L 209 000 

LA NAZIONALE DI OGGI 

Luzardi, 
e la legge 
dell'ex 
si capovolge 

«ZO M I R A C I * 

• 1) BonalirU: al portiere del Pa
dova non era mai successo que
st'anno di chiudere un incontro 
senza incassare reti C'è nuscito le-
n, quando meno lo si aspettava I 
tredicisti nngraziano, Capello no 
2) Ferrara: il difensore juventino 
ìen ha passato una delle peggion 
domeniche di un'onorata camera 
Doleva difendere su Bresciani e il 
foggiano ha segnato due reti In oc
casione della seconda poi. Ferrara 
si è fatto saltare come un prvellino 
Irriconoscibile 
3) Dell) Carri: ex granata, ha reso 
felice, in extremis, Franco Scoglio 
Nella giornata nera delle squadre 
lombarde ha atteso il pnmo minu
to di recupero per omologare il 

Brescia alle più titolate Inter e Mi-
lan 
4) Desallly: sarà un caso ma ogni 
volta che il Milan perde, un suo uo
mo viene espulso O se prefente, 
ogni volta che un milanista viene 
espulso i rossoneri perdono Sta di 
fatto che la fnttata ìen l'ha combi
nata il francese Segno di troppa 
tensione nella squadra di Capello 
5) Luzardi: una giornataccia per la 
difesa del Napoli, e non è la pnma 
dall inizio del campionato » Ìen 
contro i suoi ex compagni Luzardi 
ha fatto di tutto per convincere Zoff 
di aver fatto un affare Cedendolo 
6) Lalas: diciamo la venta, ha se
gnato un gol davvero «scombina
to» un gollonzo, come direbbe la 

Gialappa's Ma è il pnmo gol di 
uno statunitense nel campionato 
italiano e come tale sarà ricordato 
7) Bresciani: quando si è infortu
nato Kolyvanov tutti si aspettavano 
tempi magn per l'attacco della 
squadra di Catuzzi Invece 6 amva- -
to lui, che a suon di gol sembra stia 
convincendo anche Sacchi delle 
sue qualità « j -< 
8) Gerson: il Ban ha gli stessi punti 
in classifica del Milan E I attacco 
orchestrato dal brasiliano, segna 
con discreta continuità. Per Mate-
razzi la nvincita sui tifosi, e la sod
disfazione di aver pescato final
mente un jolly 
9) Bresciani: quello della Reggia
na s intende Ìen ha segnato un 
bel gol quasi imdendo il portiere 

della Fiorentina Toldo E alla •sod
disfazione per la rete si aggiunge 
quella del pnmo punto in carniere 
per la sua squadra. 
10) Mancini: meritava d essere 
espulso ma I arbitro la pensa in 
maniera diversa. Rimasto in cam
po ha cosi sfoderato una delle sue 
miglion gare e realizzato una rete 
di gran classe Probabilmente de
dicata a Sacchi, anche se lui giura 
di non pensare più ali azzurro * 
U ) Wlnten quando è arrivato 
qualche tifoso laziale razzista ha 
pensato bene di accoglierlo cor 
scntte offensive Lui non se n e mai 
crucciato e ha continuata a lavo
rare tranquillo E ìen ha segnato 
una doppietta tanto per ncordare 
quanto è importante per Zeman 

MARCATORI PROS. TURNO 

Brescia-Genoa 1-2 

Cagliari-Cremonese 1-0 

Foggia-Juventus 2-0 

Inter-Bari 1-2 

Lazio-Napoli 5-1 

Padova-Milan * 2-0 

Reggiana-Fiorentina 1-1 

Sampdoria-Parma 3-1 

Torino-Roma 2-2 

tt)£B A L E X ^ N J 

SQUADRE 

ROMA 

PARMA 

LAZIO 

FOGGIA 

J U V E N T U S 

SAMPDORIA 

BARI 

M I L A N 

FIORENTINA 

INTER 

CAGLIARI 

GENOA 

TORINO 

CREMONESE 

NAPOLI 

PADOVA 

BRESCIA 

REGGIANA 

Punti 

1 4 

1 3 

1 1 

1 1 

1 1 

I O 

I O 

I O 

9 

8 

8 

8 

7 

6 

5 

4 

2 

1 

PARTITE 

Gì 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

VI 

4 

4 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

1 

1 

0 

0 

Pa 

2 

1 

2 

2 

2 

1 

1 

1 

3 

2 

2 

2 

1 

0 

2 

1 

2 

1 

Po 

0 

1 

1 

1 

1 

2 

2 

2 

1 

2 

2 

- 2 

3 
4 

3 

4 

4 

5 

RETI 

Fa 

12 

12 

13 

10 

6 

11 

5 

5 

9 

6 

6 

9 

6 

5 

8 

5 

3 

3 

Su 

4 

6 

6 

6 

3 

4 

4 

5 

8 

4 

5 

10 

9 

9 

15 

15 

9 

12 

IN CASA 

VI 

2 

3 

2 

2 

2 

2 

1 

3 

2 

1 

2 

1 

1 

2 

1 

1 

0 

0 

Pa 

1 

0 

1 

0 

1 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

2 

1 

^ 0 

1 

0 

2 

1 

Pe 
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0 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

2 

0 

0 

1 

1 

1 

2 

1 

2 

RETI 

Fa 

5 

6 

10 

5 

3 

9 

1 

4 

6 

4 

4 

7 

4 

4 

4 

2 

2 

2 

Su 

1 

1 

3 

3 

0 

2 

1 

1 

3 

4 

1 

5 

4 

3 

5 

5 

3 

7 

FUORI CASA 

VI 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

2 

0 

0 

1 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

Pa 

1 

1 

1 

2 

1 

0 

0 

1 

2 

2 

1 

- 0 

0 

0 

1 

1 

0 

0 

Pe 

0 

1 

1 

0 

1 

2 

1 

2 

1 

0 

2 

2 

2 

3 

2 

2 

3 

3 

RETI 

Fa 

7 

6 

3 

5 

3 

2 

4 

1 

3 

2 

2 

2 

2 

1 

4 

3 

1 

1 

Su 

3 

5 

3 

3 

3 

2 

3 

4 

5 

0 

4 

5 

5 

6 

10 

10 

6 

5 

Me 

Ing 

+ 1 

0 

- 1 

- 1 

- 1 

- 2 

- 2 

- 2 

- 2 

- 3 

- - 3 

- 3 

- 4 

- 5 

- 5 

- 6 

- 7 

- 8 

7 Nrtl* 
BATISTUTA (Fiorentina nella fe
to) 

BALBO (Roma) 

SIGNORI (Lazio) 

SOSA* (Inter), GULLIT (Mllan) 
BOKSIC (Lazio) MANCINI 
(Sampdoria) BRANCA e ZOLA 
(Parma). RIZZITELLI (Torino) 
FONSECA (Roma) e BRESCIANI 
(Foggia) 

AMMONm 

4 : 
SENO (Inter) 
3 : 
AMORUSO (Bari) BRUNETTI 
(Brescia) CARNASCIALI (Fio
rentina) BIAGIONI e BIANCHINI 
(Foggia),•SIGNORINI (Genoa). 
WINTER (Lazio). , TARANTINO 
(Napoli). APOLLONI (Parma) 
OLISEH (Reggiana) CARBONI 
(Roma) TACCHINARDI (Juven
tus) 

Domenica 23-10-94 (ore 14 30) 

CREMONESE-JUVENTUS 
FIORENTINA-PADOVA 
FOGGIA-INTER 
GENOA-LAZIO -
MILAN-SAMPDORIA 
NAPOLI-BARI 
PARMA-REGGIANA 
ROMA-CAGLIARI 
TORINO-BRESCIA 

JCtiEtL-

CREMONESE-JUVENTUS 
FIORENTINA-PADOVA 
FOGGIA-INTER 
GENOA-LAZIO 
MILAN-SAMPDORIA 
NAPOLI-BARI 
PARMA-REGGIANA 
ROMA-CAGLIARI 
TORINO-BRESCIA 
COMO-ANCONA 
LECCE-PALERMO 
ATL CATANIA-TRAPANI 
PAVIA-NOVARA 
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A BORDO CAMPO 

L'ira di Bianchi: 
«Fosse per me 
li caccerei tutti» 
Scogl io (Brescia-Genoa): «Para

dossalmente il Brescia ha ri
schiato di pareggiare e di vin
cere, ma la nostra superiorità 
mi è parsa abbastanza netta». 

Lucescu (Brescia-Genoa): «Si 
tratta di una brutta sconfitta, 
con la squadra che ha palesato 
limiti anche nella tenuta atleti
ca. Spero che la società prov
veda ad effettuare rinforzi». 

Slmonl (Cagliari-Cremonese): 
•Prima del fallo del nostro di
fensore Dall'lgna, poi espulso, " 
c'era stata una trattenuta ai 
suoi danni da parte dello stes
so Oliveira c h e il direttore di 

' gara non ha fischiato». ; 
Tabarez (Cagliari-Cremonese): 

•Non abbiamo saputo sfruttare 
la superiorità numerica. Abbia
mo paura di sbagliare. Ci man
ca il "killer instinct", quello che 
nesce sempre a punire gli erro
ri degli avversari». >v; *'fl: •• 

Catuzzl (Foggla-Juve): «La mia 
squadra è stata veramente bra
va. Ha lavorato" molto bene 
malgrado la grave assenza di 
Kolyvanov». , 

Bresciani (Foggla-Juve): «Que
sta è un vittoria più bella e im
portante di quella ottenuta lo 
scorso anno per due a uno, 
perché questa volta, a differen
za di allora, erano in c a m p o 
Kohler e Roberto Baggio». 

Uppl (Foggla-Juve): «Noi abbia
mo disputato un partita molto 
brutta. Non siamo stati capaci 
di fare niente. È chiaro che bi
sognerà capire ai più presto 

quali sono i motivi che ci han
no portato a disputare una ga
ra tanto scialba». 

Bianchi (Inter-Bari): «Per me 
commentare questa partita è 
umiliante. Se fosse per me ci 
sarebbe d a cambiarci tutti. Sia- . 
mo caduti in errori clamorosi. • 
C'è un coinvolgimento genera- ; 
le dei giocatori più importanti. . 
In una situazione del genere, 
se facessi un altro mestiere, ! 
manderei via tutti». :• 

Materazzi •' (Inter-Bari): ' «Devo 
elogiare la prova dei ragazzi 
che non mi ria stupito, ma sod- ; 
disfatto. La squadra si è com- ; 
portata bene tatticamente». 

Casiraghi (Lazio-Napoli): «Ades
so non vogliamo più mollare. . 
Giocando con continuità mi :;. 
posso esprimere meglio. '•.. 
Quando Zeman mi chiama mi ; 
troverà sempre pronto». ;• .-•/••'.-

Zeman (Lazio-Napoli): «Sul gol 
del Napoli ci s iamo fatti sor-
prendere pur in 6 contro 1, e fi 
nel secondo tempo potevamo ' 
sfruttare meglio gli spazi liberi», fi 

Wlnter (Lazio-Napoli): ' «Nello : 
scudetto ci credo, e possiamo •;' 
vincerlo. In Italia è la prima fi 
doppietta c h e . realizzo, ;• in • ; 
Olanda ne avevo già messe a v 
segno altre, fra cui una molto ' 
bella quattro anni fa contro il 
Psv». --.v ,:• ••• •• r:^l,-'.-x.'"r:-'-

Guerini (Lazio-Napoli): «Non è 
seno trovare giustificazioni do- '.;'.' 
p ò una sconfitta del genere, ; : ' 
solo c h e mi aspettavo un mag- ••'• 
gior impegno dèi:mjéi:: Dc-b- "' 

biamo trovare dentro di noi la 
forza di reagire». 

Capello (Padova-Mllan): «Consi
derato quanto si è visto in oc
casione del pnmo gol del Pa
dova, credo che non giochere
m o più con il fuorigioco visto 
che questi sono i nsultati. An-

':: che le due ammonizioni di De-
sailly, che poi hanno provoca
to l'espulsione, mi sono sem
brate eccessive. Non abbiamo 

' avuto la sorte favorevole. Il Pa
dova ha fatto tre tiri e due gol, 

. noi abbiamo dominato la gara 
nonostante fossimo costretti, 

. ancora una volta, a giocare in 
dieci. • Fortunatamente anche 
le altre antagoniste per lo scu-

- detto non corrono». •••••;. ,.;•:• 
Sfacchini (Padova-Mllan):. «In 
• settimana avevamo s provato 

cinque, sei soluzioni per awici-
• narci all 'area del Milaii e d u e 

volte siamo riusciti a concretiz-
, zare. Un successo molto im-

'• portante. Abbiamo messo in 
,. c a m p o anche tanta determina-
; zione. consapevoli c h e ci fosse 

: la necessità di fare punti anche 
' se di fronte avevamo il Milan». -
Marchloro (Regglana-Florentl-

n a ) : «Con la Fiorentina dove-
'.•'.' vamo vincere. Abbiamo tenuto 

in mano l'incontro e solo l'inu-
• tile fallo di Gambaro che ha 

originato il rigore su Robbiati ci 
ha tolto la vittoria», r- :";?; ••' ••••:"••"• 

Ranieri (Regglana-Horentlna): 
..... «La squadra vista con la Reg-
'-. giana non è neppure lontana 

parente di quella che ha vinto 
!': mèrcòtèdl in' CoppÈì'lta(ià'."Ab-

Ottavlo Blanch! allenatore deH'Inter 

^ biamo solo esercitato una leg- • 
•'••: gera supremazia senza però 

. concludere in porta. Sul rigore , 
'''•• niente d a dire». ;•••• ,:.;vi''' ?•.-.«•;;•• :• 
Erlksson (Samp-Parma): «Siamo ' 

fi.: contenti perché sembrava che f 
.••;• dopo i primi 45 minuti ancora s:: 

. una volta dovessimo pagare al 
:.;;: nostro primo sbaglio. Poi ab- '_.,' 
'fi' biamo disputato una grande r i - 1 

presa. Vierchowod? Non h o £ 
:'••'' parole, fuori dal campo è un ;;' 
: ~ bravissimo ragazzo, ma in par- . 
••'• ' tita devo ammettere che oltre fi 

che bravo è un marziano». ;:,..: 
: Sca la (Samp-Parma): «La nostra 

sconfitta è ingiusta, perché nel v 

' p r i m o tempo avevamo la pos-
' sibilità di chiudere, la partita. •''•' 
'!'^Nét;secoriM'Témr^Uìàrh'ò un •'' 

po ' calati e abbiamo subito il 
ritorno della Sampdoria, ma 
non cosi tanto da consentire i 
tre gol. Di conseguenza, secon
do me sono stati gli episodi a 

V decidere la gara». , ^ . . . ; -• . 
Sca la 2 (Samp-Parma): «I due ri

gori alla Samp? Il dubbio esiste 
' ma il risultato non cambia. 
, Non vale quindi la pena di 

. p r e n d e r s e l a con l'arbitro. For
se sarebbe meglio spegnere la 
televisione e accettare la scon
fitta così com'è». S:».A':.:;*«»;, 

Bucci (Samp-Parma): «Mi sem
bra che non ci fossero gli estre
mi per concedere i d u e rigori, 
ma la Samp non ha rubato 

; niente, ha spinto mqlto nella ri-
'. prpsà mpnrre.rtoi'sfamo'?Aiti». 

aywSsyMy oiJWWft !»?**> " t f f w ^ ' w »>»»'*w<>y*y«ŷ jwwy* x « 
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PAIRETTO 6.5 (Brescia-Genoa): 
la gara non è tra le più tranquil
le ma Pairetto dimostra ancora 
una volta di essere tra i migliori ri, 
fischietti italiani. '• Sacrosanta //. 
l'espulsione di Mezzanotti per !, 
il fallo su Nappi. ' , ; . . „ - . .' ,.,^' 

TOMBOUNI 6 .5 (Cagliari-Cre
monese ) : alla seconda uscita 
in serie A Daniele Tombolali di •-..• 
Ancona se la cava egregia- v 

mente. Nessun episodio dub- • 
bio e il merito è anche suo. •• ' > ' : : 

CESARI 5 (Foggia-Juventus): il 
giudizio è ovviamente condi- " 
zionato d a r gol-fantasma di 
Bresciani concesso d a Cesari. ][• 
La moviola dimostrerà poi che ~ 
la sfera non aveva oltrepassato fi 
del tutto la linea bianca. Anche \, 
su due altri episodi (secondo fi-
gol di Bresciani e rigore) la sua .. 
valutazione non sembra esen- ::. 
t e d a p e c c h e . .«;*',<.;:. v<.\.;)•',•.•> •: 

CINCIRIP1NI6 (Inter-Bari): terza 
gara diretta quest 'anno e terza ' ! 

sufficienza. Ieri la pratica non • ' 
era poi impossibile comunque •'' 
Cinciripini vigila sempre e se
gue da vicino l'azione. ~,;-; >; - , 

CECCARINI 6 .5 (Lazio-Napoli): 
la partita non è difficile e il di- ,. 
rettore di gara di Livorno se la ••• 

, cava sufficientemente. Cecca- [.• 
rini manca il «sette» in page l l a" , 

fi; per la sua tendenza ad accetta- , 
: , re troppo le proteste plateali >v 

dei giocatoti. Nel primo tempo , 
sia Buso ;;, che • Boghossian , 

[ , avrebbero meritato il cartellino 
•••"•; giallo per proteste. 
TRENTALANGE 5 (Padova-Ml

lan): sbaglia molto. Esagera , 
nell 'ammonire Desailly al pri- , 
mo intervento duro e a cacciar
lo al secondo, effettuato . di „'. 

fi spalla. Ci sono colpe anche sul ', 
,V; primo gol del Padova con La- , 

las in fuorigioco. Incerto anche 
•-'•.• il «rapporto»coi guardalinee. -fi* 
AMENDOUA 6 (Regglana-FIo-
-,,: rentlna): errori clamorosi non 1. 

. n e commette, se non quando, _ 
'•• ' d o p o 24 minuti, ignora la nor- '_ 
..'. ma del vantaggio e ferma Car- : 
• nasciali lanciato in contropie- u 

de per assegnare una punizio
ne ai viola. Si aiuta molto con 
mestiere, ma sbaglia però trop
pe valutazioni, anche per la 
scarsa uniformità dei guardiali-

• nee nel segnalargli i fuorigioco 
'fi (Ramicone ha sempre la ban-

' dierin'a alzata. Mercurio mai ) . 
. Vede giusto nell'episodio del 

*.'..'' rigore. ... ••••, ., , - v ;':;.;-. 
BESCHIN 4 . 5 (Sampdorfa-Par-

ma): una giornata nera per 
l'arbitro-gioielliere. •%•• Troppo 
lungo - l'elenco .... degli errori 

•: commessi da lui e dalla sciagli-
rata coppia di guardalinee ieri 
a Marassi: ammonizioni a van
vera, almeno un rigore inesi-. 

". stente, due espulsioni non fi-. 
;•••• ••' selliate (Mancini per una go-
'•:•• mitata a Couto; Asprilla per un 

intervento sconsiderato .< sulla 
• caviglia di Mannini); per n o n , 
' contare la miriade di errori e ' 

' i m p r e c i s i o n i . Non bastasse, si ;. 
• è fatto mandare apertamente a ' 

: • fare «quella cosa» da Mancini '[, 
' i n due occasioni: senza battere . 

ciglio. -•;••;•,•. ••!•.: •-';«•:•-.'.•/: ••; 
BRASCHI : 5 .5 ^ (Torino-Roma): 

l'arbitro di Prato non convince 
appieno. La sua interpretazio-

,' ' ne del gioco fluido ci lascia 
' '"; perplessi: d 'accordo non spez- „ 

_ zettare le azioni ma ogni tanto 
;;'•'' sarebbe opportuno punire sul * 
'.'•'•'• nascere le entrate fallose. Co- -

•; mincia ad ammonire troppo 
' tardi e spesso d à l'impressione 

di non avere in pugno la gara. 

1) 
2) 
3) 
4) 

5) 

6) 
7) 

CLASSIFICA 

RACALBUTO' 7 (1) 
CINCIRIPINI 6.33 (3) 
PAIRETTO 6.33 (3) 
PELLEGRINO 6.25 (2) 
COLLINA — 6.25 (2) 

QUARTUCCIO 6.25 (2) 
AMENDOLIA ' 6.16 (3) 

AVEVA RAGIONE LUI 

La verità 
di Peruzzi: 
la palla 
non è entra
ta : 

• Aveva ragione Peruzzi (Fog
gia-Juventus) . C'è da stupirsi per la 
grossolanità dell'errore. E vero che 
Peruzzi non è stato molto bnllante 
nel parare, il tiro dell'attaccante 
foggiano, ma è fuor di dubbio che 
la palla non ha neanche toccato, 
se non marginalmente la linea di 
porta. Un gol, dunque, inesistente 
che ha stravolto il senso della parti
ta. La colpa più c h e all'arbitro va 
attribuita al guardialinee 
Aveva ragione Ferrara (Foggia-
Juventus). Anche qui l'arbitro ci è 
parso, poco attento. L'attaccante 
del Foggia Bresciani, in occasione 
del secondo gol, si era fatto largo 
su Ferrara con maniere non pro
prio da educanda. Forse un fi

schiettino l'arbitro poteva anche 
farlo, v- •,;•.:•,:.,>.';•>•/. - :-.,-. 
Aveva ragione Couto (Sampdo-
na-Parma). Il parmense Couto ten- ; 
ta di fermare un lanciato Lombar-. 
do, che una volta entrato nell'area 
avversaria si produce in uno stu- : 
pendo tuffo degno del miglio Di ; 
Biasi. L'arbitro, forse a corto di fiato ' 
e dunque non molto attento, ci ca
sca. Per la Samp è rigore e pareg
gio. •.•»••!-.'•:•• •••;:.' .-• .' ••..•.:,-..•' .-• 
Aveva ragione Apolloni (Samp-
doria-Parma). Bisogna dire che la . 
giornata di ieri dell'arbitro Beschin 
dovrà essere dimenticata. Una se-. ' 
quela di errori straordinàri, come 
quello avvenuto ai danni di Apollo
ni. Se peraltro è vero che il difenso

re di Scala è intervenuto fallosa
mente su Mancini, è altrettanto ve- fi 
ro che questo avveniva abbondan- :' 
temente fuori dall'area. > • ' • 
Aveva ragione Tordo (Reggiana- ; 
Fiorentina). Certo è brutto trovarsi., 
a tu per tu con l'attaccante, soprat- ,• 

. tutto se questi approfitta di un pas- fi 
saggio che Io smarca in posizione {','• 
di fuorigioco. E non troppo bene fi 
dunque si deve essere sentito il | 

! portiere' della Fiorentina quando ' 
davanti a se è apparso il reggiano t 
Bresciani. ••.•--.;.„..-... .•..w-/ :.-' 
Aveva ragione Galderlsl (Pado-

. va-Milan). I difensori milanisti, prò- ;. 

. babilmente scossi dal gol dell'a- ' 
mencano Lalas, hanno disperata
mente tentato di accreditare l'ipo

tesi del fuorigioco di «Nanu» Galde-
risi. Per quanto compensibile l'in
cubo - che • stavano •< vivendo •• i 
rossoneri, questo ' non giustifica 
una visione di fuorigioco. A tenere 
in regola sia Galderisi che Lalas 
c'era lo «splendido», neoacquisto 
dell'Arrigo nazionale. • ••••'*•• ••''••••. -• •,.• 
Aveva ragione Trentalange (Pa-
dova-Milan). Ci rendiamo conto 
che è difficile per giocatori che ve
stono la casacca rossonera accet
tare l'idea di venire sconfitti dall'o
nesto ; Padova, soprattutto dopo 
aver subito una sconfitta in Coppa 
Italia con l'Inter. Ma Desailly dove
va avere i nervi a fior di pelle. I due 
interventi ai danni degli avversari, 
seppur non cattivi, non erano cer
tamente all'insegna del bon-ton 

JLGQL 

m A Fabio Capello non piace per
dere, e questo è comprensibile. 
Meno accettabile il fatto c h e non 
sappia perdere e liquidi con paròle 
sprezzanti i gol degli avversari. Ieri 
ha fatto lo stesso con Gabrieli, il 
terzino del Padova reo d'aver sigla
to la rete del 2-0 per i veneti. E il 
suo è stato un .gran gol, anche se 
ha approfittato della latitanza del 
centrocampo rossonero. •• Infatti, 
presa palla sulla sinistra, si è ac
centrato tranquillamente e, giunto 
al limite dell'area, ha fatto partire 
un gran tiro di destro che si è infila
to all'incrocio dei pali. Magari è ve
ro, un tiro del genere non gii riusci
rà più, ma il tanto decantato «stile 
Milan» dov'è finito7 - > ' 

MOGOL 

COMBINAZIONE 
14589101930 

( 1) Brescia-Genoa 

( 4) Inter-Bari • 

( 5) Lazio-Napoli -

(8) Sampdoria-Parma .'•' 

(lO)Ancona-Atalanta?-

(19) Monza-Spal ' ^ 

(9) Torino-Roma'> 

' 1 - 2 ( 3 ) 

1-2(3) 

•-••• 5-1(6) 

3-1(4) 

4-2(6) 

1-3(4) 

2-2(4) 

(30) Savoia-Catanzaro 2-1 (3) ' 
MONTEPREMI L 2495170 204 

RISULTATI E CLASSIFICHE 

Ancona-Atalanta 
Cesena-Acireale 
Chievo-Ascòli 
Como-Cosenza . 
Lucchese-Lecce 
Palermo-Udinese 
Perugia-F. Andria 
Pescara-Venezia 
Salernitana-Piacenza 

Vicenza-Verona 

4-2 
2-0 
1-1 
1-0 
1-0 
0-0 
0-0 
1-0 
0-0 
0-0 

PROS.TURNQ 

ACIREALE-VICENZA 
ASCOLI-PIACENZA -
ATALANTA-PESCARA 
COMO-ANCONA 
COSENZA-CESENA 
F. ANDRIA-SALERNITANA 
LECCE-PALERMO 
UDINESE-LUCCHESE (sab. 20 30) 
VENEZIA-CHIEVO 
VERONA-PERUGIA 

SQUADRE . . 

PIACENZA 
VERONA 
F. ANDRIA 
CESSNA 
VENEZIA 
ANCONA 
LUCCHESE 
UDINESE 
VICENZA 
PERUGIA 
COSENZA 
ACIREALE 
CHIEVOV. 
COMO 
SALERNITANA 
ASCOLI 
ATALANTA 
PALERMO 
PESCARA 
LECCE 

Punti 

1 3 
1 3 
1 2 
1 2 
1 1 
1 1 
1 1 

I O 
I O 
1 0 

•^•9 

8 
. 8 

8 
7 

' 6 
6 

e 
e 
4 

PARTITE 

Giocate 

•7 

- 7 
7 
7 

. . . , • . 7 : 

•.• ,•• 7 

:-:-',-7 '• 

, - , 7 -
„•--.•;, 7 • 

'-•-•"- 7 

7 
7 

- 7 
7 

7 • 
... 7 

7 
........ 7 

7 • 

7 

Vinte 

3 
3 

3 
.-. •,• 3 •-•••• • 

:...-.-... 3 - ' . ' 

••••..••; 3 . - - . 

•:•••<• 3 ••••• 

••• 2 • - • -

•• 2 

2 
. . 2 • - -

• 2 - -

• • 2--

2 
2 

• 1 -
1 
1 
1 
0 

Pari 

4 
4 
3 
3 
2 
2 
2 
4 

.. 4 

• 4 » 

3 ••• 

2 
2 .. 
2 
1 

3 
3 • 

3 
3 
4 .. 

Perse 

• 0 
0 
1 
1 

... 2 

2 

2 
1 

. ' 1 -

... .,. 
2 

. . . . . .3 •• 

.,-.: 3 -

3 .' 

::• •• 4 • 

- • - 3 -

3 ' 
3 
3 
3 

RETI 

Fatte 

7 
7 

11 
10 
6 

15 
9 
8 -
4 ^ 

, ,• 6 •• 

....';•• 6 -
,.<• 4 , 

. . . 7 • 
3 •-

.., 5 
>.:.••••• 5 -

: - . ; . 5 -
r. : 3 . ' 

6 
3 • 

Subite 

1 

3 
6 
4 

3 
10 

• 9 
... 5 

• 2 

' <• 5 

6 
8 
6 
9 

9 
8 

11 
.., 6 

•••'•: 1 1 . 
•..-•• 8 

Media 
Inglese 

•0 

0 
- 1 

-2 
-2 

•••- 3 

- 3 

•• - 2 

- 3 

••- 3 
- • 3 

. . - - 4 

- 5 
- 5 
- 6 
- 5 
- 5 

. - 6 

. - 6 
- 6 

CI GIRONEA 
Risultati. Carrarese-Pro Sesto 1-0; Crevalcore-Bolo-
gna 0-3; Florenzuola-Spezla 1-0; Letfe-Massese 1-1; 
Modena-Alessandria 1-1; Monza-Spal 1-3; Osplt.-Car-
pl 3-0, Palazzolo-Prato 0-1 ; Pistoiese-Ravenna 3-1. ,-„.;.• 

Classifica. Spai 22; Bologna 18; Florenz. 14; Prato 13; : 

Pistoiese e Lette 12; Modena e Ravenna 11 ; Pro Sesto : 
e Massose 10; Osplt. e Monza 9; Alessandria e Carra-. 
rese 7; Palazzolo e Spezia 6; Carpi 4; Crevalcore 3. 
Ravenna 1 p. pen. Pistoiese e Carrarese 1 part. meno. 

Prossimo turno. Bologna-Pistoiese; Carpi-Carrarese; 
Fior -Crevalcore, Massese-Monza, Prato-Alessan
dria, Pro Sesto-Lette; Ravenna-Palazzolo: Spal-Mo-
dena Spezla-Ospit 

GIRONE B - ^ 
Risultati. Atletico Catania-Siracusa 1-1; Avellino-Lo-
dlgianl 1-1; Barletta-Nola 0-2; Empoll-Sora 0-0; Gual-
do-Chleti 3-0; Ischia-Trapani 0-0; Regglna-Juve Sta
tala 2-0; Siena-Pontedera 1-1 ; Turris-Casarano 2-1.. • 

Classifica. Reggina 15; Empoli, Siracusa e Nola 14; • 
Juve Stabla e Ppntedera 13; Trapani 12; Avellino 
11; Casarano, Lodigiani, Turrls e Sora 10; Atletico 
Catania e Gualdo 9; Slena 8; Chleti 7; Barletta 6; 
Ischia 4. • •-' •• rj'l, -;?•••« :y.y .... .... ̂  ,,.•.:•• ,. 
Prossimo turno. Atletico Catania-Trapani; Casarano-
Siena; Chieti-Avellino, Juve Stabia-Ernpoli. Lodlgla-
ni-Turris* Nola-Ischia, Pontedera-Barletta, Regglna-
Gualdo, Sora-Siracusa 

C2 GIRONEA 
Risultati. Brescello-Pavia 1-0, Cente-
se-LeccoO-3; Cremapergo-Pro Ver
celli 1-1; Legnano-Valdagno 3-0; No-

. vara-Lumez. 2-1; Olbia-Torres 0-1; 
Saronno-Solb. 0-0; Trento-Tempio 1-
0; Varese-Aosta3-1. :•:•..;.- •':1f,.̂ .v ..-
Classifica. Bresceilo 17; Lecco 15; 
Novara 14; Torres 13; Valdagno, Lu-
mez., Solb. e Varese 11: Pavia e 
Tempio 10; Cremapergo 9: Saranno 
8; Legnano 7; Aosta e Pro Vercelli 
6: Contese, Trento e Olbia 4. ;:,,<,,;, 

Prossimo fumo. Aosta-Sassari Torres; 
Lecco-Brescello; Lumez.-OIbla; Pavia-
Novara; Provercelli-Centese; Solb.-
Cremapergo; Templo-Saronno; Trento-
Legnano, Valdagno-Varese 

GIRONE B 
Risultati. 8aracca-Rimini 0-2, Clttad.-Gior-

; Olone 1-0; Fano-Fermana 2-1 ; Forlì-Cecina ' 
' 2-0; Qiulianova-Castel di S. 2-0; Macerale-
;!. se-VIs Pesaro 0̂ 0; Ponsaeee-Sandonà 0-2; 
V Montevarchi-Teramo 2-0; Poggib.-Livorno 
•:- 0-3. -•- „ . , - - - v . - - . - . , . . , , . . . . . . , , . , . . . . 
:. CIsMlflca. Montevarchi 17; Castel di S. 14; 
;~ Giullari, e Livorno 13; Fano 12; San Dona, 
1 Vis Pesaro e Rlmlni 11; Permana 10; Ceci-
• na 9; Forlì e Baracca 8; Clttad. e Teramo 7; 
' Sandonà. Baracca e Rlmlni 8; Ponsacco 6; 
Glorgione 5; Maceratese 4; Poggio. 3. „_. . 

: Prossimo turno. Castel di S.-Montevar-
-' chi; Ceclna-Ponsacco; Fermana-CIt-
',':, tad.; Glorglone-Forll; Livorno-Fano;Ri-
' mlnl-Pogglb : Sandonà-Glullan ; Tera

mo-Maceratese, Vis Pesaro-Baracca 

GIRONE C 
Risultati. Benevento-Tram 1-1, CastraviI-
lari-BIsceglie 1-1; Formia-Astrea 0-0; Ma- ' 
tera-Frosinone 2-0: Molfetta-Battipaglia 0- ' 
0; Nocerina-Avezzano 3-0; Sangluseppe-. 

:so-Albanova 0-2; Savola-Catanzaro 2-1; 
',Vastese-Fasano1-1. • • , : j . . .., .,..,... 
Classifica. Nocerina 19 punti; Matera 17; 
Albanova 16; Avezzano 12; Fasano e Sa
voia 11; Benevento 10; Prosinone e For-
mla 9; Vastese 8: Bisceglie e Catanzaro 7; 
Battipaglia»* 6; Tran! e Sangluseppese 5: 
CastrovlllarleMoltetta4;Astrea3. ,.....-. 
Prossimo ' turno. •; • Albanova-Formia; 
Astrea-Castrov;ilarl;; Avezzano-Vastese; 
Battipaglia-Catanzaro; Blseglle-Sanglu-
seppese; Fasano-Savoia: Froslnone-No-
cerina; Matera-8enevento: Trani-Moltetta 
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Zenga 
Mannlni 
Ferri 
Serena 
Vierchowod 
Mihajlovic 
Lombardo 
Jugovic •• 
146' Maspero) 
Molli 
Mancini 6 
190' Salsano) 
Evanl 
Ali: Enksson 
(12 Nuciarì, 13 Rossi, 16 
Bellucci). 

• 6 
6 

- 5 
• 6 

7 
6 
6 
6 
7 
6 

S.v. 
6 

Bucci 
Mussi 
Di Chiara -

• Minotti 
A polloni 
Couto 
Brolin 
(81 'Branca) 
Baggio 
Crlppa -
Zola 
Aspril la 

7 
6 
5 
6 
6 
6 
6 

s.v. 
4 

6,5 
6 
4 

AH: Scala 
(12 Gall i , 13 Castellini, 14 
Susic, 16Pin) 

ARBITRO: Beschln di Legnago 4,5. 
RETI: 42' Zola, 74' e80 ' Maspero (su rigore), 86' Mancini. 
NOTE: Angoli: 5-1 per laSampdorla. Giornata primaverile, terreno 
in perfette condizioni. Spettatori 38.000. Ammonit i : Crlppa, Minotti, 
Aspril la e Di Chiara. All '85' espulso Di Chiara per doppia ammoni
zione ... 

Mancini-gol, 

perìlPàraia 
Prima sconfitta in campionato degli emiliani, 
battuti dalla Sampdoria che nella ripresa ribalta 
la rete di Zola grazie a due rigori e al suo capita
no. Per la squadra di Scala anche una traversa 
colpita da Asprilla. 

DAL NOSTRO INVIATO 
Zenga porta sulle spalle Maspero autore del due rigori 

FRANCISCO ZUCCNINI 

• GENOVA. Vatti a fidare degli ' 
amici. Nevio Scala è uscito da Ma
rassi scuotendo la testa, «sconfitta 
ingiusta», ha ripetuto fino a quando 
la sua triste Genova gli è sparita al
le spalle, ma su Gianni Beschin si è 
trattenuto, «farà i conti con- la sua 
coscienza per quanto ha deciso sul 
campo, la nostra amicizia nono
stante tutto è a prova di bomba». 
Quattro ammoniti, un espulso, due 
ngon di cui almeno uno discutibi
le, mancato cartoncino rosso per 
Mancini (gomitata in faccia a Cou
to probabilmente esagerata dal 
portoghese, conoscendo il tipet
to ) ' il Parma si considera derubato 
ma cerca di sdrammatizzare. Di si
curo Beschin, favori a Scala non n e 
ha fatti: vatti a fidare degli amici. 
Perché Scala e Beschin, corregio
nali e quasi coetanei, abitano a 
meno di 15 chilometn di distanza, 
«io a Noventa e lui a Colonia Vene-

. ta anche se poi lavora a Legnago. 
Quando lo incontrerò? Niente, ma 
almeno spero mi paghi un caffè...». 

,; D&corsfaaltri tempi "é"strarià dmi-
'•• cizia decennale, quella fra i due: 
; anche l'anno scorso su questo ; 
:.' stesso campo, nei quarti di Coppa 

Italia, il fischietto veneto contribuì 
-a l passaggio del turno dei doriani, 
; che avrebbero poi finito per vince-
' re il trofeo. Un'altra storia, la stessa ; 

storiai. «Sconfitta ingiusta - ripete 
Scala -, il nostro primo tempo è sta- : 
to eccellente: se abbiamo una col-

- pa, è quella di non aver chiuso 11 la 
: - partita». Sven Goran Enksson, poco 
• più in là, sorride: «Siamo stati un 
' po' fortunati, ma abbiamo merita-' 

to noi, è la verità». ; • = V S Ì « : < ? 
: Ci sono tante verità in un pome-
- riggio come questo, ma l'unica è 
; che malgrado gli infortuni (Platt e 

Bertarelh), i giocaton in condizioni 
precane (Mancini, Mihajlovic, 
Lombardo e l'incredibile Viercho-

wod, migliore in campo) , la miria
de di occasioni fallite e i regali d i . 

; Beschin, la Sarnp oltre_ad aver evi- -
tato là quarta sconfitta consecutiva 

; (dopo quelle con Juve e Roma, e '] 
conteggiando quella di Coppa Ita-

ì lia con la Fiorentina), fa ritomo ; 
; con merito in alta classifica. Ma per '• 

più di un'ora il suo destino è sem- ; 
; brato segnato, troppo lenta la sua 
retroguardia (Zenga, Ferri, Manni-
ni) , troppo , macchinoso Melli, } 
l'«ex» incapace di infierire; troppo -• 

, organizzato il Parma per sperare di -
batterlo. È successo invece quello '; 
che molti tifosi blucerchiati non : 
osavano più sperare: nella ripresa '. 
il Parma è crollato sotto la spinta di ' 
una squadra che ha buttato in 
c ampo tutto l'orgoglio e, prima di ; 

; segnare la sua tripletta nel giro di < 
12 minuti, dal 75* all'87', ha anche 
buttato al vento quattro nette occa
sioni 

Doveva esserci una vittoria da 
dedicare a Paolo Mantovani, il pre
sidente scomparso un anno fa e ri-

:• cordato con un'enorme striscione: 
«14.10.93: un anno come 100... sa- ; 

, rà impossibile dimenticarlo». E la '. 
': vittoria è arrivata, anche se per vie ; 

tortuose. Le prime occasioni sono • 
* state donane: Melli solo davanti al

la porta di Bucci si fa respingere il 
j, tiro dal recupero di Couto (18 ' ) , ' 

Jugovic si libera e tira a colpo sicu- ; 

;: ro ma la traiettoria dà solo l'illusio- : 
". ne del gol (19 ' ) ; Serena cade nella 
••" morsa Minotti-Apolloni ma Be- , 
;-i schin non vede rigori (23"). Poi ar- • 
".\ riva la replica: Couto per Zola che ; 
v tira altissimo da 10 metri (27') ; go- • 

mitata di mancini a Couto che ro- ' 
, tola a terra (32', Beschin non inter- : 

; viene dopo consulto con il guarda- ; 
;; linee Picchio); ancora Melli su as

sist di Mancini si impappina sotto
porta (35') Quindi il gol parmen
se al 43 ' combinazione. Brolin-

Banchero/Ap 

Zola-Crippa, palla a Zola che anti
cipa tutti e piazza in rete. Finale di 
tempo con palo clamoroso di 
Asprilla.Poteyaesserftil2i0.iejnver. 
ce finisce 3 a 1 per laSamp, dopo 
un colpo di testa fuori di Maspero 

.'. (58 ') . prodezza di Bucci su fen
dente di Lombardo (60') ; conclu
sione ravvicinata di Vierchowod a 
lato di pochi centimentri (61 ' ) , al
tra prodezza di Bucci su-Mancini 
(63 ') . Al 75' invece Beschin fischia 

• un intervento di Couto che aggan
cia in area Lombardo; e poco do
po un fallo di Apolloni su Mancini 
(avvenuto > probabilmente : fuori 
a rea) : due rigori che il bravo Ma
spero (entrato nella ripresa per Ju
govic, stirato) i trasforma con «la 
freddezza del veterano. Il Parma è 
fuori di testa, Di Chiara si fa espel
lere per un fallacelo su Lombardo, 
e Mancini all'88' segna il tns con 
un pallonetto. 

LE PAGELLE 

Vierchowod, il ritomo dello «zar» 
Il solito caos per Tino Asprilla 

Zenga 6: è un voto di stima, difatti 
il vecchio uomo ragno è impe
gnato in interventi di routine, 
"attacco del Parma ha la mira 
difettosa e non centra mai la 
porta; sul gol di Zola non ha 

• COlpa. :<.... ••-:•• -' •.. :-,.-

Mannlnl 6: con l'esperienza e il 
mestiere riesce ancora a tenere 
la posizione e a compiere tack
le efficaci, scivolate d'emer-

' : genzae preziosi. "' -.. :&A;JÌ ;»V.;, 
Ferri 5: il peggiore della squadra, ' 

è tornato finalmente il Ferri 
dell'Inter che tutti conosciamo, 
lentissimo e macchinoso, pun
tuale nell'errore appena l'av-

: versano conosce schemi sofi
sticati d'attacco, .y ••;,,; 5 . . . ' 

Serena 6: gravita nella zona di 
Crippa a centrocampo, e per
de complessivamente (sia pur 
di poco) il duello, ma ci mette 
volontà e tenacia, non solo im
precisione; ormai è un jolly 
prezioso, sa fare tutto in cam
po, pronto per la maglia azzur
ra. ....;.JK»'<-• -••; — »•".,..;.'- •t.l\f.r.T'.\ 

Vierchowod 7: il migliore in cam
po, alla faccia dell'età e dell'in
fortunio muscolare patito a 
metà settimana. A quasi 36 an
ni, è il giocatore (portieri 
esclusi) più vecchio della serie 
A ma in c a m p o non si vede 
proprio. ••• -.-.•; - •<ci",,r" *• •»,:;•:, 

Mihajlovic 6: sulla fascia sinistra 
si è mosso meglio altre volte; 
pare fosse reduce anche lui da 
un infortunio, il suo duello con 
Mussi si conclude in sostanzia
le parità, v^^ 'Viw.^^^v '«^t; 

Lombardo 6: per un'ora non bec
ca palla, intimidito da Di Chia
ra, poi appena il terzino cala di 
tono fa subito la differenza 

. guadagnando il primo rigore e 
, causando l'espulsione del suo 
.' angelo custode. ?->";;../?,*>•. ?i.>; 

Jugovic 6: annulla Dino Baggio 
senza apparente fatica nel pri
mo tempo, ma è un guaio mu
scolare a metterlo ko (dal 46' 

' Maspero 7: entra esifasubito 
sentire: malgrado sia il quarto 
rigorista della Samp, è l'unico 

•. dopo • i rifiuti di Mihajlovic. 
Lombardo e Mancini a sentirsi 
all'altezza del compito. E fa la 

••'• sua doppietta). •..;.••'.;,(?•*".,• 
Melli 6: forse emozionato contro 
- la squadra della sua città, ha 

fallito due occasioni da gol, ma 
nel complesso è stato più che 

.••'•• sufficiente. •$?!>.TV'1 :vy .•,-.-'"fo','.<w 
Mancini 6: ha segnato un bel gol 

. e fatto altre cose pregevoli al 
rientro dalla lunga assenza ma 
il voto è basso per i suoi com-

; portamenti istenci quando gio
ca a Marassi dove si sente un 

' padreterno (dal 91' Salsano 
• • sv ) . .>.!>*,-,...v,#.----.':-- •:>*-**. 
Evanl 6: non in grande giornata, 

si fa metter sotto da Brolin più 
volte OFZ 

1 V ' - -* ' • . " * . 

Bucci 7: due ngon e un colpo di 
classe di Mancini gli rovinano 
una giornata-super, in cui ha 
parato di tutto, specie su Lom
bardo e due volte su Mancini. ;„• 

Mussi 6: fa la sua parte e niente 
di più, Benarrivo resta un'altra 
cosa ma purtroppo per il Par
ma è ancora infortunato per 

••'• chissà quanto. •-•••.-<•, • ; / . 
Di Chiara 5: anche qui è un pro

blema di logorio, perché per 
un'ora il quasi 31 enne terzino 

'•• romano fa ottime cose, poi co
me al solito il suo rendimento 
scende in picchiata fino a cau
sare l'espulsione negli ultimi " 

• minuti per un intervento in ri
tardo su Lombardo. • v,; 

Minotti 6: a un quarto d'ora dalla '', 
fine la sua prova era ancora da 

'". considerare più che buona, a 
; conti fatti la sufficienza è sulla 

' •, fiducia. •*••••-,&..:••,*,*«;.•!;;; ;,.>•••.•"y.-'-
Apollonl 6: gli capita spesso l'a

mico Melli dalle sue parti, e il 
confronto: finisce sostanzial-

. mente alla pari. •.,. • . : / ! - • - . . 
Fernando Couto S: parte alla 
..;•• grande, andando spesso, sen-
,' za troppa fortuna, alla conclu-
- - sione. Rimedia una gomitata 

da Mancini in faccia e si arrab
bia con l'arbitro per la non- • 
espulsione del capitano dona
no e forse-qui perde un p o ' d i 

•.'. concentrazione, fatto sta che 
' alla distanza si perde un po ' 

ma il suo non è certo un 6 poli
tico. ;->v. ,::>••-•.•.• • :,,.••:.-."*.-• •.•'• 

Brolin 6: lo svedese è un gran bel 
• giocatore che sa fare di tutto, • 

••'• tuttavia ne! Parma quel ruolo 
'••,' centrale di playmaker-regista • 

che fu di Zoratto pare essere 
ancora vacante: ma non sem
bra completamente a suo a g i o , 
nel cerchio del centrocam-

''.'. pò (dall '83' Branca sv: tardiva 
la sua entrata in campo , Scala 
non ha'avuto il coraggio di to
gliere Asprilla molto prima, e 
di inserire la sua riserva di lus - ; 

.'; S O ) . : : ." ••••. . .....-•• •&•. ••••.. ».'.•:.•<. 

Baggio 4 : anche lui è un vero 
problema, i progressi visti nelle 
ultime gare non sono stati con
fermati. Irriconoscibile. 

Crippa 6 ,5 : uno dei più continui," 
corre senza risparmiarsi mai. ;.-.. 

Zola 6: luci e ombre, segna un bel 
, gol e sparisce nel momento 
v più importante. - ,. . •;.-• 
Asprilla 4 : un «casinaro» mai vi

sto, minaccia cont inuamente . 
di fare chissaché e poi non 

• combina un bel nulla. Total
mente anarchico, è stato an
che picchiato e fermato spesso • 
con metodi rudi senza essere 
tutelato da Beschin. - Z2F.Z 

Nerazzurri sconfitti dal Bari e contestati dal pubblico 

L'Inter affonda in casa 
DARIO C I C C A R I L U 

• MILANO Scusate se ci v.en d a ndere Ma ormai, 
con l'Inter di Pellegnni, diventa sempre più difficile 
stupirsi, indignarsi o nchiarmarsi ai sacn valon del cai- ' 
ciò puntualmente traditi. Da anni, a parte l'intermezzo 
trapattomano, la minestra è sempre quella, e quindi ci 
abbiamo fatto il callo Da Castagner fino a Bianchi, 
passando per Omco e Bagnoli, l'Inter propone sem
pre gli stessi psicodrammi calcistici' squadra ingover
nabile, squadra matta, squadra senza m o r e e senza 
testa Salvo inventar qualche mercoledì da leoni (co
me nell'ultimo derby) e poi ricadere in queste dome
niche da Stantio é Olio dove volano fischi, sberleffi e 
torte in faccia. ; ' > 

•Se facessi un altro mestiere manderei tutti via» nn-
ghia Ottavio Bianchi dopo la partita. «Nel calcio non si 
può pretendere di fare, male, il compitino e poi ritirare ? • 
lo stipendio a fine mese. In questi ultimi mesi ho lavo- '• 
rato sulla mentalità e sulla continuità, ma ho fallito». 
Parole amare, amatissime quelle del; tecnico. Ma in l 
fondo, rispetto a quello che si è visto in campo, suona- ' 
no perfino dolci e carezzevoli. L'Inter perde due a uno '• 
con il Bari, ma in realtà l'unica squadra che deve esse
re scontenta per il risultato è quella pugliese. Sul due a 
zero, il Bari si è perfino permesso il lusso di buttar via il 
gol del kappaò definitivo. 11 colombiano Guerrero, de
vastante nel primo tempo, si gingillava con il pallone 
tirandolo infine addosso a Pagliuca (75 ' ) . Subito do
po, l'Inter riduceva le distanze con Pancevche, appro
fittando di una distrazione collettiva della difesa pu
gliese e di un suggerimento di Oriandini, metteva in .. 
rete. .' • ;^:r-Jv..,,>.v-f%i;.-:• '̂ ,1 • ••-'•'•••,?&• "'?•<•*^•'"•"'t-

La difesa è un gniviera, ed è mal supportata dal 
centrocampo che, facendo passare di tutto, l'espone a ' ' 
figure barbine. Bergomi, per esempio, con un inter- ' 
vento maldestro ha messo sui piedi di Guerrero il gol • 
dell'uno a zero ( ! ' ) . Ma perche Gauteri è sceso sulla i-
destra senza che nessuno lo disturbasse per il cross7 

Dove era Conte? E Fontolan? Un'Inter senza capo né • 

Pagliuca 
Bergomi 
Conte 
(62' Barello) 
Orlando 
Festa 
Bia 
Oriandini 
Jonk 
Pancev 
Bergkamp 
Fontolan 
(46' Delvecchio) 
AH: Bianchi 
(12 Mondinl, 13 Pagar 
15Zanchetta). 

7 
5 
4 
6 
4 
4 
4 
5 
4 
5 
4 
4 
6 

l in, 

Fontana 
Montanari 
Mamghetti 
Bigica 
(46' Annoni) 
Mangone 
Ricci 
Gautien 
Pedone 
Tovalleri 
(75' Barone) 
Gerson 
Guerrero 
AH. Materazzi 

: (12 Alberga, 
16Prottì). .,•.„: 

7 
6,5 

6 
6,5 

6 
6,5 
6,5 
7,5 
6,5 
6,5 
s.v 
6,5 

7 

(3 Brloschi, '•' 

ARBITRO: Clnclripini di Ascoli Piceno 6. 
RETI: 2' Guerrero,42'Toval ler i , 76' Pancev. '• 
NOTE: Angoli: 10-6 per l'Inter. Cielo sereno, campo in cattive con
dizioni. Spettatori: 32 mila. Ammonit i : Bergkamp, Ricci, Manighetti 
eGaut ler i . 

coda. 
Il Ban, pur disponendo di buoni giocatori come 

Guerrero e Gerson, ha fatto solo una «normale» partita 
di contenimento facendo correre i van Gauteri, Bigica, 
Pedone e Manighetti. L'Inter? Niente, solo due occa- ; -. 
stonali conclusioni di Bergkamp e poi un grande caos. : 
Quando Orlando e Conte diventano gli «ispiratori» si e 
detto tutto. Perlomeno, in questa squadra sfibrata, ci 
hanno messo un po ' di cuore. Chiudiamoqui. Ogni al- ' 
tra cosa è già stata detta e vista. Semmai, visto che si è 
cominciato ndendo, finiamo somdendo. Il Ban, per 
un guasto al pullman, è arrivato a San Siro in taxi. 

Pareggiando con la Fiorentina gli emiliani lasciano quota zero 

E la Reggiana si muove 
A.L. COCCONCBLLI 

• REGGIO EMILIA II pareggio accontenta più una 
Fiorentina infenore alle attese che una Reggiana mag
giormente determinata e insistente nel cercare il suc
cesso pieno I granata si muovoo finalmente dallo ze
ro in classifica, e, pur nmanendo piuttosto distanziati 
là in fondo, danno segni di risveglio, tanto da fare dire ; 
a Pippo Marchioro che «è ancora presto per cantare il ' 
nostro d e profundis» Per la pnma volta la Reggiana « 
può affidarsi là davanti alla coppia ipotizzata in estate, 
Bresciani e Futre, per quanto entrambi ancora lontani * 
dalla migliore condizione atletica, specie il portoghe
se che nmane piuttosto decentrato sulla fascia destra 

I granata cercano sovente di saltare il centrocampo 
con lanci lunghi che mettono m imbarazzo la difesa 
viola. Sulla fascia sinistra, come detto, De Agostini im- :-
pedisce le consuete incursioni a Carnasciali e Gamba- J ; 

ro, al suo debutto in granata proprio contro gli ex ;•' 
compagni, spinge abbastanza, anche perchè Toppo- ';'• 
sizione di Tedesco è piuttosto flebile. A destra agisce .' 
De Napoli, che non avrà il piede morbido negli ap
poggi, ma è utilissimo con i chilometri macinati ed il * 
gran numero di palloni recuperati. L'impressione è 
tutta meno c h e di una squadra allo sbando e l'impe
gno nel pressing denota anche che il feeling con il tec
nico non evenuto meno. .'••„-:-'. •.-.•• . . : • ; .<:• 
. La Fiorentina invece è sotto tono: in avanti manca 
la vivacità di Baiano nell'aprire gli spazi per un Batistu-
ta che cosi si vede pochino; a centrocampo Rui Costa J„ 
sembra giocare più per sé che per la squadra ed allora !- ' 
sono Cois e Di Mauro a cercare di cucire la manovra ? 
viola, operando con fraseggi stretti per prevenire il \. 
pressing avversario. E cosi il vantaggio granata al 39' >' 
appare abbastanza logico: Bresciani, pescato in arca ' 
viola da Gambaro, ha tutto il tempo di controllare, « 
avere la conferma dal guardialinee che la sua posizio-v • 
ne è regolare e infilare d'esterno Toldo. -

Nella npresa Ramen inserisce una terza punta, Fla-

Antomoli 6 
Gregucci 6,5 
Zanutta 6 
Cherubini 6 
Sgarbossa 6 
Gambaro 6,5 
De Napoli 7 
Oliseli , 6,5 
Bresciani 6,5 
(75' Dionigi) s v 
Futre 6 
(65' Esposito) s v 
De Agostini 6 
Al i . Marchioro 
(12 Sardini, 13 Parlato, 14 
Accardi). •;»•*,-.••,.• •••-.-.; -

Toldo '.-•• 
Carnasciali 
Luppi 
Cois •-.•'•• 
Marcio Santos " 
Mal usci 
Tedesco -
(46'Flachi) ,'.• 
Di Mauro 
Batistuta 
Rui Costa '• 
Robbiati 
(91'Amorini) 
Al i : Ranieri 
(12 Scalabrelli, 13 Pioli 
15 Carbone). -

7 
6 

5,5 
6,5 

6 
6 
5 
6 

6,5 
5,5 

6 
6 

s.v. 

ARBITRO: Amendolla di Messina. • 
RETI: 39' Bresciani, 61 ' Batistuta su rigore. •••-' 
NOTE: Angoli : 6-4 per la Fiorentina. Giornata con cielo sereno, ter
reno in buone condizioni, spettatori. 15.000 circa: ammonito: Bre
sciani per gioco scorretto. Espulso Cherubini al 38' st per fallo su 
Plachi. 

chi, e la Fiorentina comincia a spingere maggiormen
te. Al 61 ' il pareggio, su una ingenuità di Gambaro che 
prima si fa sorprendere dall'inserimento in area di 
Robbiati e poi gli rovina addosso. Amendolia non ha 
dubbi e Batistuta trasforma il rigore. Poi è Toldo a sal
vare il pareggio, opponendosi alla grande su una con
clusione ravvicinata di estemo di Bresciani. Marchioro • 
vede Futre in difficoltà atletica e sfida l'impopolarità 
sostituendolo con Esposito: sono proprio i granata a 
cercare invano sino all'ultimo il successo, nonostante • 
l'espulsione a sette minuti dal termine di Cherubini • 
per un brutto fallo su Flachi. "'.;••' - ̂  -

4 
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Bonaìuti _ _ 
Balleri 
(70" Tentoni) 
Gabrieli 
(75' Fontana) 
Franceschetti 
Rosa •:. 
Lalas < • 
Cavezzi 
Nunziata 
Galderisi 
Longhi -
Maniero 

7 
6 

sv 
7 

SV 
6,5 
6,5 
6,5 

6 
6 

6,5 
6 
6 

AH: Stacchmi-Sandreani 
(12 Dal Bianco, 
rin, 15 Fontana) 

13 Zappa-

Rossi 
Panucci 
Maldini 
Gullit 
Costacurta 
Baresi 
Lentim 
(33' Savicevic) 
(57' Massaro) 
Desailly 
Stroppa 
Alberimi 
Simone 
Ali: Capello 

5 . 
5 
5 
6 
6 
6 
5 
5 
5 
5 
6 
5 
5 

(12 Colombo, 13 Tassoni, 
14Donadoni). 

ARBITRO: Trentalange di Torino 5. 
RETI: 23' Lalas. R0' Gabrieli 
NOTE: Angoli: 10-0 per il Mllan. Giornata calda, terreno In buone 
condizioni, spettatori: 19.349 per un incasso di 1.021.000.000 lire. 
Espulso Desailly all'80' per doppia ammonizione. Ammoniti: Fran-
coschettl, Cavezzi, Panuccl. Lalas, Galdensi e Savicevic. 

La festa di Lalas 
Stacchimi 
«Ora la salvezza» 
L'americano Lalas ò II ritratto della 
felicità. «Sono al secondo gol 
Italiano. Ne ho segnato uno anche 
In Coppa. Non avrei mal 
Immaginato di adattarmi tanto In 
fretta al campionato Italiano. 
Qualcuno sostiene che ero In 
fuorigioco al momento del goal. 
Non so, a me Interessa solo che 
l'arbitro l'abbia convalidato. 
Gabrieli sprizza gioia da tutu I pori 
per II primo gol In serie A. «Pensate, 
a 32 anni sono arrivato alla 
massima divisione e sono riuscito a 
segnare una splendida reta al 
Mllan campione. È II massimo. 
Anche perchè ho segnato di 
destro, lo che sono mancino». 
Infine l'allenatore Sfacchini. 
•Questi tre punti ci danno morale e 
ci fanno capire che la via della 
salvezza non è Impraticabile*. ' 

Padova, due passi 

Di Milan s'inchina 
Il Padova si regala un sogno: due gol al Milan, 
prima vittoria in campionato e una salvezza in 
cui sperare; La squadra di Capello è apparsa in 
gravissima difficoltà. Espulso Desailly. Di Lalas 
e Gabrieli le reti decisive. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTM OUAONKLI 
•> PADOVA. Fantasmi rossonen. Il n 
Milan subisce una delle più clamo-1} 
rose sconfitte della sua storia fa- . 
ceóa'p»,MÌ^i^dal,!^cs9lf?»i^: I-
dova, .Capello a fine partita tiraiin •; 
ballo gli errori arbitrali per giustifi-
care almeno in parte la disfatta. Ma ;' 
sbaglia. È vero che Trentalange in •' 
occasione del primo gol finge di v 
non vedere tre patavini in fuorigio- j ; 
co (Lalas, Galdensi e Maniero),;; 
ma è vero anche che negli ultimi ; • 
minuti la squadra di Sandreani e '] 
Stacchini, ridicolizza il Milan con';' 
una prolungata melina che porta ' 
alla disperazione la curva rossone- : 
ra ed esalta i tifosi locali. E a nove ; 
minuti dal fischio finale Tentoni '•• 
sfiora addirittura il terzo gol. L'im-
magine più significativa della di- -
sfatta rossonera è rappresentata da y. 
Gullit che a pochi secondi dal ter- : 
mine perde un costrasto, cade a \ 
terra e vi resta per qualche attimo '••• 
in più. Quasi in segno di resa. Il Mi- ; 
lan degli ultimi tre anni ci aveva •* 
abituati a ben altri atteggiamenti. ' 

Anche le cifre parlano in manie
ra impietosa di questo bruttissimo < 
Milan. Nelle 13 partite ufficiali fin <ì 
qui disputate (campionato e cop- '•• 
pe) Baresi e soci hanno subito ad

dirittura 5 sconfitte. Quella vista a 
Padova è una squadra spaesata e 
priva di idee. Il gioco praticamente 
non esiste; Non si 'arriva «••trq.pà'* 
sàggrcÒr^ùtìvi.;lSi'^'àyantlisòlo 
con ìe iniziative dei singoli (ieri 
Gullit e Stroppa). Il calcio-cham
pagne lanciato da Sacchi e perpe
tuato da Capello fino all'anno scor
so ora è solo un pallidissimo ricor
do. Il Milan attuale riesce solo a 
proporre iniziative sporadiche e 
prevedibili. Maldini e Panucci sulla 
fasce lasciano molto a desiderare, 
Albertini e Desailly non hanno idee 

~ e coraggio per comandare le ope
razioni. Gullit, poveretto, si trova 
solo in questa valle di lacrime. E al
la lunga naufraga come gli altri. Ba
resi cerca di buttare le stampelle 
oltre l'ostacolo, nel senso che si 
porta anche in avanti per proporre 
suggerimenti a palloni, ma non vie-

; ne ascoltato. >>i?-'/V1-'•i''1'-,},»-. :•'• 
Succede allora che il Padova si 

u trasforma in uno squadrone.Lalas, 
Rosa >. e , Franceschetti bloccano 
ogni larvata iniziativa rossonera, 

• Nunziata, Longhi e Cavezzi assu
mono il predominio del centro
campo, Galderisi e Maniero impe
gnano la retroguardia rossonera I 

giustizien di Rossi sono due difen-
son: l'amencano Lalas al primo gol 
in campionato (ne ha segnato uno 
anche in Coppa Italia) e il trenta
duenne Gabrieli che alla sesta par
tita in serie A inventa un eurogol di 
destro y (lui ; terzino '• fluidificante 
mancino) che fa piangere il se
condo portiere della nazionale. 
Cosi il Padova conquista inaspetta
tamente la prima vittoria in cam
pionato, lascia il penultimo posto 
della classifica e trova fiducia dopo 
le quattro sconfitte iniziali che ave
vano portato alla disperazione ì ti-

• fosi. Il Milan,.che perde afadova 

• dppo^iarou (il̂ Uwriat6Córifìt«sllglii. 
. fu inflitta da pàroh'Ròcco,il 2óttt£ 
; ore del 1960:4 a 1) inizia nella ma

niera peggiore il tour de force che 
' in undici giorni lo porterà ad Atene 
, per la Coppa dei Campioni, poi al

la sfida di campionato con , la 
Sampdoria e il 26 ottobre al derby 

-di Coppa Italia con l'Inter e alla 
sentenza del giuri d'appello per la 

•; partita col Salisburgo. •..?<''•':: .•«:": 
In casa rossonera si respira aria 

,' di crisi. Capello parla di sfortuna e 
spera ardentemente nel ritomo in 
buona condizione di alcuni uomi
ni chiave ad iniziare da Maldini. Ie
ri è rientrato Savicevic ma s'è nuo-

; vamente infortunato (stiramento). 
; La cronaca della partita di Padova 

parla di un Milan abulico e lento 
. che cerca di tenere il comando 

delle operazioni senza però trova
re la porta. Sull'altro fronte c'è una 

', squadra sparagnila ma furba che 
•: aspetta' i rossoneri " nella - propria 
;• metà campo per poi partire in con-
• tropiede Proprio come predicava 

paron Rocco 
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L'americano lalas segna II goal del vantaggio contro il Milan Rinaldl/Ap 

Capello 

; «Ma l'arbitro 
non vede 
i fuorigioco?» 
• PADOVA Fabio Capello a fine 
partita ha il volto corrucciato di chi 
ha subito la più brutta umiliazione 
della sua carriera. Ma difende la 
squadra. E attacca l'arbitro. «È inu-

" tilc che noi proponiamo la tattica 
- del fuorigioco se poi l'arbitro non -

si accorge di tre giocatori avversari ; 
oltre la nostra linea difensiva e non 
fischia l'off-side. Vorrà dire che 
d'ora in poi non lo faremo più». 

• L'allenatore rossonero si riferisce 
al primo gol dei Padova, quando 
Galderisi, Maniero e Lalas si sono ; 
trovati oltre la linea difensiva rosso-
nera senza che Trentalange ne te
nesse conto. Capello se la prende 

: cóhrTarbitro anche per l'espulsio
ne di Desailly ritenuta troppo af
frettata. «Sul piano del gioco - spie
ga l'allenatore milanista- non ho 
nulla da imputare ai miei giocatori. 
Bisogna tener conto del fatto che la > 

..mia ̂ squadra ha giocato quasi due ,• 
sterzi di partita in dieci uomini. E 
l'inferiorità numerica alla lunga ha ,! 

.affaticato i giocatori. Non è un mo- * 
' mento particolarmente soddisfa-. 
: cehte per noi sul piano dei risultati. " 

Ma'la sfortuna ci sta martoriando. :' 
Speriamo passi in fretta». :'•?•• •,,.,. •; 

Demetrio Albertini non è in linea 
col suo allenatore. «È vero che riu
sciamo a creare occasioni da gol, , 
ma non riusciamo a tradurle in 

; moneta sonante a causa di una '. 
' scarsa velocità che non ci consen-
. te di inserirci al meglio negli spazi 
' strétti». «Stiamo giocando bene -os- : 
' serva Gullit - ma non arrivano i ri- ' 
' sùltati. L'importante è non demo

ralizzarci». Infine Simone: «C'è un 
calo di concentrazione. Dobbiamo 
reagire assieme», v . > 

LE PAGELLE 
1 * 1 , 1- , , , , .* • 
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Bonaluti 7. Sventa ' un tiro di 
Stroppa con grande intuito Ot-

'::':. timi anche altri interventi su 
'••'• • Panucci e Simone. *',-",• v-
Balleri 6. Spinge parecchio sulla 
;;•• fascia destra, ma a volte risulta 

impreciso nei «triangoli» che 
:..' dovrebbero chiudere le azioni, 
•••'•. Tentoni (dal 70 sv). . . . „ 
Gabrieli 7. A 32 anni, con sole sei 

partite in serie A, assurge al 
... ruolo di grande protagonista 
'. con un eurogol, per giunta se

gnato di destro che non è il suo 
'.<••• piede. Fontana (dal 75sv) 
Franceschetti 6,5. Ordinato e e 

- veloce nelle chiusure, si mette 
in mostra anche per un paio di 
efficaci sganciamenti in avanti. 

Rosa 6,5. Controlla con sicurezza 
. le iniziative di Gullit e Simone 

. che di volta in volta gli si para-
••'••. no davanti, -,-r .•;•*,•;-.„,•:.'>.- .•.•*•". 
Lalas 6,5. L'americano cresce a 

vista d'occhio. Adesso ha sicu-
;. ! rezza in tutti i momenti della 

partita Ottimo per scelta di 
tempo il gol. pnmo in campio-

Gabrieli; pomeriggio da superstar 
Lentini-Desailly-Maldini: che ^disastro 

nato secondo nella sua stagio
no d esordio in Italia 

Cavezzi 6. S'nota poco ma il suo 
lavoro di racordo fra centro
campo e attacco risulta utile e 
costante. •..•;,.... «^- •'.,;-..-••';.. .'.>.-

Nunziata 6. Coordina l'avvio del
la manovra patavina a ridosso 
della difesa. Buone alcune ac
celerazioni che «tagliano» il fra
stornato centrocampo milani
sta. ••,'..'.- ••• • '- • '-v^x,.,:-..- •!• •••- .. 

Galderisi 6,5. Ci teneva a far bel
la figura contro la sua ex squa
dra. Infatti per 90 minuti lotta e 
sgomita con Costacurta e Bare
si. Mette lo zampino in tutte le 
manovre della squadra, -ss- >» ,-

Longhi 6. Grande impegno a cen
trocampo . Si sacrifica anche 
in un oscuro lavoro di tampo
namento. Importante nell'eco
nomia della squadra. ... .:7->-i »:• 

' Maniero 6. Corre e lotta su tutti i 
palloni e negli ultimi 10 minuti, 
col Milan letteralmente • in 
bambola, si. propone in un 
paio di contropiede. La gente 
lo applaude e lo vorrebbe ve
dere in gol G W.C 

htt fc.Mi**M*~* 

Rossi 5. Non è sicuro come in al-
. tre occasioni. D'altronde il i 

naufragio generale della squa
dra apre voragini a centrocam
po e in difesa che lo fanno tre-
mare. Rischia anche il terzo 

•-'• gOl. -•.•-,.: • ,-
Panucci 5. Molta buona volontà, ' 

tanto agonismo, » parecchie ' 
. percussioni sulla fascia destra 
. ma riesce solo a produrre lun
ghi e inutili spioventi in area. •••;• 

Maldini 5. Non è in buone condi
zioni fisiche. Ne! primo tempo 

'','.' tenta qualche percussione, ma 
•'•• alla lunga si spegne. '-ra,.-.,v ..... 
Gullit 6. È uno dei pochi rossone-, 

ri a salvarsi dal naufragio. Cor-
' re e si lancia su tutti ì palloni. ' 

', ' Prova qualche - conclusione. * 
v Ma gli vengono chiusi tutti i 

varchi. .•;-••. .. ^v-'-'v;-,-;>..' • ' 
Costacurta 6. Ordinaria ammini

strazione.Lotta ora con Galde
risi, ora con Maniero con buo^ 

• n a sicurezza. •- , ;- :-
Baresi 6. IL vecchio capitanò non 

vuole arrendersi alla sconfitta.^ 
- Spesso abbandona la difesa 

per cercare avventure in avanti 

con generosità mentevole di 
maggior fortuna 

Lentlnl 5. Prova alcune accelera
zioni, poi si isola sulla fascia 

, destra. Eviene sostituito da Sa
vicevic (dal 33') 5: il Genio " 
none ancora in condizioni fisi- •, 
che accettabili. Capello lo but- ; 
ta dentro alla disperata speran
do in qualche sua invenzione.H 

- Che non arriva. Anche per lui • 
c'è il cambio. Entra Massaro 
(dal 56') 5: non riesce a trova-

; re palloni giocabili e alla lunga • 
>' naufraga con gli altri. :; . .Ì; ,. 
Desailly 5. Ingenuo nel primo fal-
• lo che gli procura il cartellino " 

giallo. Assolutamente stupido • 
n bis, venialissimn, poco dopo. $ 

Stroppa 6. Vivace e generoso . 
i tenta alcune azioni individuali, .-

non potendo trovare adeguati • 
• supporti da manovre ragiona

te. •.. ,..v-K.:^v ••••••',-: 
Albertini 5. Sempre scolastiche e . 

prevedibili le sue iniziative. Da 
segnalare solo il tiro col quale , 
colpisce la traversa, ,-t.- .... 

Simone 5. Non riesce attrovare le * 
• •"'••giuste accelerazioni per farsi: 
.•'•••largo nella difesa patavina. E ' 

alla lunga si perde E si spegne 

Il 5-1 in un tempo. Gol di Winter (doppietta), Casiraghi, Boksic e Negro 14ZIQ_ 

Lazio alla Zeman per una cinquina 
Il Napoli affonda e scopre la^paura 

NAPOLI 

•TOFANO BOLDHINI 

si ROMA Ad un certo punto ab-
biamo fatto un giochino: e se allo ; 
stadio ci fosse uno spettatore neo
zelandese o namibiano, sbarcato a -
Roma un'ora prima di Lazio-Napo-. 
li e trascinato allo stadio, che cosa 
penserebbe di questa partita? Ecco -
le possibili risposte: è un match tra } 
professionisti e dilettanti; è una sfi- '• 
da tra una squadra in salute e l'ai- ' 
tra intossicata dal pranzo pre-parti- " 
ta; è una gara benefica tra undici. 
calciatori e undici attori che fingo
no di essere giocatori. Il neozelan- ;; 
dese o il namibiano (e perché no ': 

un vietnamita) alla fine del primo Ì 
tempo avrebbe anche pensato che i 
in Italia le partite di calcio hanno 
punteggi da basket (sei gol in qua-. 
rantacinque minuti sono un mezzo 
record). mentre alla fine della gara ' 
avrebbe osservato, compiaciuto, ' 
che in Italia il fair play, almeno in 
campo, è sacro. Già, perché è fini- • 
ta 5-1, ma poteva anche essere un 

10-1 e nessuno avrebbe potuto 
parlare di punteggio bugiardo. In-

r vece, la marcia della Lazio (che 
aveva tra l'altro Signori in panchi-

. na, vittima dello, «stress») si è fer-
- mata sul 5-1 ed è giusto dire che il 
" buon cuore della squadra di Ze-
?' man ha evitato al Napoli un passi- '• 
• vo mortificante. Nella ripresa, infat-
: ti, per ben cinque volte gli attac-
' canti laziali si sono infatti inteneriti 
di fronte.a Taglialatela. Premio 
«Cuore», in particolare, a Casiraghi 
e Boksic, i più generosi. Premio 

> «Professionalità» a Taglialatela (il 
• migliore tra i napoletani nonostan

te i cinque pallini incassati), per-
'- che se a un certo punto si fosse sfi-
: lato i guanti e avesse abbandonato 
;••. la porta avrebbe avuto la nostra so- ; 
':' lidarietà. Premio «Teppismo», infi-
-, ne, all'ultra napoletano che ha cer- ' 

cato di colpire con una bottiglietta 
. (e dagli!) il laziale , Rambaudi, 
mentre usciva in barella. 

Grande Lazio, dunque, e picco
lo Napoli. La morale, in fondo, è 5 
questa. La Lazio ha un gruppo di '; 

: campioni e un gioco che funziona •< 
per tre quarti (il quarto che manca • 

" all'appello è la sincronia dei movi- < 
• menti difensivi; certe volte là dietro 
si aprono autentiche voragini); il '• 
Napoli ha un gruppo composto da ;• 
un paio di buoni giocatori (Taglia- % 
tela e Pecchia), un gregario che 
non molla mai (Buso), un aspiran- >. 
te campione (Carbone) e un folto . 
gruppo di brocchi. Il gioco, capire 
te, è poca roba. Morale, il quartulti 
mo posto in classifica e meritato e . 

; alla fine quasi sicuramente paghe- ' 
rà Guerini, colpevole di non prepa-

: rare un banchetto nuziale con 
broccoli e rape. Certo, il tecnico -; 

: bresciano avrà anche sbagliato '• 
qualcosa pero più colpevole ci pa
re una società che acquista tre stra- . 
nieri di quel livello. Il brasiliano 
Cruz è un libero che non sa difen
dere; il francese-armeno Boghos- i 
sian è un centrocampista che non ' 

corre e non sa coprire (in com
penso in campo improvvisa estem
poranei comizi) e quanto al co- < 
lombiano Rincòn, gioca a ritmi da . 
moviola. Ha avuto solo un guizzo, ; 
Rincòn, e ha mandato in gol Pec-. 
chia, ma il resto è da dimenticare. • 

Ricordiamo invece il film della" 
partita. Il primo ciak dopo 3': cross 
di Pavalli, Boksic anticipa Matreca
no e uccella Taglialatela. Al 10', 
Rambaudi è anticipato da un di
fensore napoletano mentre sta per. 
appoggiare in rete un cross di Ne- ' 

\ grò: al 14', azione tutta di prima • 
Cravero-Negro-Boksic • (tacco)-

•Rambaudi: il tiro è parato da Ta
glialatela. Al 17', si sveglia il Napoli; 
cross di Rincòn, difesa laziale in va
canza, ma Agostini pasticcia come 

• se fosse all'oratorio. Spietata, al 20' 
la Lazio raddoppia: Rambaudi ser
ve Winter e l'olandese, liberissimo. 

:.' infila Taglialatela. Al 33', la rete del 
Napoli: affondo di Rincòn, cross a 

, rientrare e tocco, splendido, di 
piatto destro di Pecchia 2-1 La La- ' 

— * * ^ " * ~ » ^ - * ^ - ^ v^y"^* -. ^ 

Marchegiani 
Negro 
Favalli 
Di Matteo 
Cravero 
Chamot > 
Rambaudi 
(69' Bacci) 
Fuser 
Boksic 
Winter. 
(60'Ventunn) 
Casiraghi ••-• 
AII:Zoff - '*•••. :• 
(12 Orsi," 14 Bergod 
Signori). ; 

6 
7 
6 
8 

6.5 
6.5 
6,5 
sv 

6 5 
8 

sv • 
• 7 • • 

, 16 • 

Taglialatela 
Matncano 
Grossi 
Rincòn 
Luzardi 
Cruz 
Buso 
Boghossian 
(46' Bordin) 
Agostini 
Carbone 
(54' Pan) 
Pecchia ••• 
Ali: Guerini . 

6 
4 

4,5 
4.5 

4 
4 
5 
4 
4 

4,5 
5 

• 5 •• • 
5,5 • t 

(12 Di Fusco, 13 Taranti- ' .-.,, 
no, 16Altomare). 

ARBITRO:Ceccarinidi Livorno6,5. . - • •-'.-.*.. - , :'• :; 
RETI: 3' Boksic. 20' Winter, 33' Pecchia, 37' Casiraghi, 39' Negro, 
43'Winter. •••:. -̂ -•-;:.--.•. ,.--•• •.-.-•... ..•-., :•• 
NOTE: Angoli: 11-6 per la Lazio. Giornata di sole, terreno in buone' 
condizioni. Spettatori: 55.000. Ammoniti: Rambaudi per simulazio
ne, Cravero, Grossi e Pecchia Al 69' in seguito ad uno scontro con 
Grossi, Rambaudi ha lasciato il campo in barella 

zio non si scompone e nel giro di , 
sei minuti va a segno tre volte. Al : 
36', cross di Boksic e zuccata in tuf
fo di Casiraghi: 3-1. Al 39', Casira- ; 
ghi raccoglie un rilancio della dife 
sa e tira: palo, interviene Negro e [ 
c'è gloria anche per lui: 4-1. Al 43', * 
Fuser smarca perfettamente Win
ter. splendido controllo e 5-1 

Nella ripresa, si inteneriscono 

Rambaudi al 55', il tno Casiraghi-
Venturin e Boksic al 61, Casiraghi 
al 76', Boksic al 77' e all'83'. Quel 

: che resta sono i migliori e i peggio
ri: voti alti per Di Matteo (migliore 
in campo) e Winter votacci a raffi
ca per Matrecano, Luzardi, Bo
ghossian, Agostini e per quell'idio
ta che ha cercato di colpire Ram
baudi. • -.. -, ,.- • . 

Guerini 

«L'esonero? 
Io continuo 
a lavorare» 
s> ROMA «Il mio posto a nschio7 

Chiedetelo ai dingenti». Così l'alle
natore del Napoli Vincenzo Gueri- • 
ni si è presentato ai giornalisti, al- • 
l'uscita degli spogliatoi. 11 club par
tenopeo è in crisi, già due settima
ne fa era stata diffusa la notizia, poi , 
rivelatasi infondata, • dell'esonero 
del tecnico. Guerini, comunque, 
ieri ha affermato di non aver anco
ra affrontato questo delicato argo
mento con i vertici societari, ag
giungendo «io continuo a lavora
re». Poi, ha parlato della partita: «È : 
vero che abbiamo giocato contro 
una delle squadre più forti del < 
campionato - ha detto - ma avrei '. 
voluto vedere i miei giocatori lotta
re di più». E sul futuro: «Per uscire ;. 
da questa crisi - ha affermato Gue
rini - , dobbiamo trovare la forza 
dentro di noi. La società sul merca
to sta cercando qualche rinforzo, 
per ora noi comunque pensiamo 
solo ad allenarci, pensando alla 
coppa Uefa, speriamo bene». 
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Mancini 
Radali no 
Bucaro 
Nicoli 
Di Biagio 
Caini 
(82' Di 8ari) 
Bresciani 
Bressan 
Biagioni 
De Vincenzo 
Mandelll 
(75' Sciacca) 
Ali Catuzzi 
(12 Brunner, 15 Parisi 
Amoruso) • 

6 
8 

6,5 
6 
7 
6 

sv 
7 
5 
6 
6 
6 
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Peruzzi 6 
Ferrara 5,5 
Jarni 4 
Fusi 5 
Kohler 6 
Paulo Sousa 5 
(63' Tacchinardi) 6 
Di Livio 5 
Conte 6 
Vlalli 4 
Baggio 5,5 
Marocchi 5 
(46' Ravanelli) 6 
Ali Lippi 
(12 Rampulla, 13 Porrmi, 
15 Del Piero) 

ARBITRO Cesari di Genova 5 
RETI 39' e 77' Bresciani 
NOTE Angoli 6-6 Giornata calda, terreno In ottime condizioni 
Spettatori 25 000 Ammoniti Bressan, Baggio, Jarnl e Mancini 
Nella ripresa Biagioni ha sbagliato un rigore afavore del Foggia 

Gol fantasma 
e sparisce 
la Juventus 
Una sconfitta clamorosa con l'alibi di un gol 
fantasma. Il Foggia batte 2-0 la Juve grazie ad 
una doppietta di Bresciani, ma la prima rete è 
stata convalidata nonostante il pallone non 
avesse probabilmente varcato la linea. 

DAL NOSTRO INVIATO 

I L A R I O M L L ' O N T O 

• FOGGIA. La Juventus, con un 
involontario atto di solidarietà ver
so le grandi (Milan, Inter, Parma) 
perde a Foggia con il,più classico 
deM risaltatila 0 Ma potevano es
sere tre le reti dei pugliesi se Bia
gioni, in un gesto emulativo della 
supponenza bianconera, non 
avesse tirato il penalty in bocca a 
Peruzzi a un pugno di minuti dalla 
fine, a risultato virtualmente acqui
sito Spavaldi, gli juventini hanno 
retto un tempo, poi, dopo il gol 
•fantasma» di Bresciani hanno ab
bassato le orecchie e/o la cresta ' 
(fate voi) cercando di porre nme-
dio al loro eccesso di presunzione 
con un po' più di umiltà. Ma l'es
senza del loro gioco è nmasta inal
terata molta confusione con l'ag
giunta di un pizzico di buona vo
lontà 

Il bilancio dei tin in porta della 
Juve non mente due colpi di testa 
mosci di Marocchi e Baggio e un ti

ro da lontano di Conte uscito di un 
pelo Stop Del resto Uppi ha pre
sentato una squadra indecifrabile 
Cortissima, ma tutta protesa al-
1 indietro 'Cosicché Baggio e Vlalli 
le punte ìen btolan, erano sempre 
lontanissime dal portiere Mancini e 
la linea difensiva foggiana (Padah-
no in testa) non ha concesso loro 
nemmeno un centimetro quadrato 
del prato dello Zaccherìa Sulle fa
sce laterali Di LIVIO e Ferrara (a de
stra) hanno fatto qualcosina in più 
dei due omologhi di sinistra Ma-
rocchi (sostituito nel secondo tem
po da Ravanelli) e Jami, ma per il 
semplice fatto che questi ultimi 
due non hanno mai effettuato un 
traversone Ma i problemi della Ju
ve ìen, erano equamente dissemi
nati in tutti ì reparti A cominciare 
dai troppi erron difensivi Ferrara e 
Fusi hanno regalato a Bresciani la 
palla del 2 a 0 E, in attacco Rober
to Baggio e Vialli sono due entità 

Baggio contrastato da Caini 

incompatibili, oltre che fisicamen
te fuon condizione Tanto rapido e 
perennemente affamato di scambi 
in velocità I uno (Baggio), quanto 
macchinoso e pesante I l'altro 
(Vialli) Tra i due, la collaborazio
ne sembra essere un esercizio det
tato dall'obbligo di vestire la stessa 
maglia A centrocampo, invece, il 
solo Conte ha mantenuto la sua 
prestazione all'interno dei soliti 
standard > 

Chi invece pensava (del resto 
era lecito farlo) che il Foggia ca
desse vittima, in questo campiona
to dello smembramento d'agosto 
(Zeman, Seno, Stroppa, Chamot), 
farebbe bene a ricredersi Cifre e 
gioco alla mano Catuzzi ha messo 
in piedi una signora squadra (ogni 
nfenmento alla Juve è puramente 
casuale), capace di manovrare a 
una velocità ossessiva Certo, il 
Foggia non è inzeppato di grandi 
nomi e di piedi straordinan percui 

può capitare che in campo gli im
pulsi che determinano intenzioni e 
giocate viaggino senza incontrarsi, 
ma di fatto i pugliesi sono l'incar-
nazioxie-delUijjovranD^ ̂ deL g*Pco 
corale sull'estro del singoli; Sul ter- ' 
reno di gioco il 4/4/2 di Catuzzi è 
una traccia ambulante sempre n-
conoscibile E le assenze non sem
brano intaccare l'impalcatura dei 
pugliesi ìen, per esempio, manca
va Kolivanov (mogio, in tribuna) 
perché si è infortunato con la sua 
nazionale, la Russia, eppure Bre
sciani, Mandelll e Biagioni hanno 
imbambolato la difesa bianconera 
In difesa, poi, mancava Bianchini 
(squalificato) e, come per incan
to, è spuntato fuon Padalino, il mi
gliore dei pugliesi 11 centrale ha 
messo a tacere pnma Vialli, poi 
Ravanelli 

La Juventus ha accettato la 
sconfitta, ma c'è stata qualche re- ' 
cnminazione sui gol Entrambi se-

Plpino/Ap 

gnati da Pier Paolo Bresciani in 
grande giornata Sulla pnma rete 
scatunta dal tandem Mandelli-Bre-
sciani (gli stessi che due anni fa 
diedero urfaltro dispiacere.alla Ju,-, 
ve di ^Trapattonl) Peruzzi non ha 
trattenuto e la palla è scivolata len
ta e pencolosa sulla linea Secon
do 1 arbitro l'ha anche varcata, ma 
non per lo stesso Bresciani il quale 
a fine partita ha candidamente di
chiarato «Non mi è sembrata den
tro » Sul secondo gol, invece, Fer
rara ha accusato d essere stato col
pito contro regolamento dallo stes
so autore del raddoppio foggiano 
Fatto sta che Bresciani nell occa
sione aveva perso palla, per poi 
conquistarla lasciando pnma di 
stucco Fusi e poi evitando energi
camente il ntomo di Ferrara, che si 
è fermato, intimonto Recnmina-
soni pertinenti7 Forse, ma non al 
punto da alleggerire i giudizi sulla 
disastrosa parata della Juve 

LE PAGELLE 

Il giorno più lungo di Bresciani 
Baggio non va, ma Vialli è peggio 

Mancini 6: due parate su una pu
nizione e un colpo di testa di 
Roberto Baggio e qualche pla
stico tuffo dimostrativo La Ju
ve non è mai stata pencolosa J-

Pedalino 8: non e è lo squalifica
to Bianchini e n nostro in mez
zo alla difesa, dà il meglio di 
sé Vialli e Ravanelli rimediano 
solo figuracce sempre sovra
stati dalla puntualità svizzera 
degli interventi del difensore 

Bucaro 6,5: governa la zona do
ve non può, matenatmente ar
rivare Padalino La Juve non 
gioca sulle fasce e i due centra
li si esaltano ">.. » 

Nicoli 6: una volta ci si capiva di 
più coi numen, più fedeli ai 
ruoli Nicoli veste il 4, ma è ter
zino destro che a ogni cam
pionato esibisce un palese mi
glioramento » Indipendente
mente dai numen 

DI Biagio 7: un vero capo del 
centrocampo Peccato i che 
sbagli un gol che non avrebbe 
lasciato spazio ad alcuna con
testazione r- - . ,. 

Caini 6: fa coppia con Mandelll a 
sinistra La stessa zona da cui 
nascono le azioni più pericolo
se de! Foggia Smette di correre 
a un pugno di minuti dalla fine, 
quando Catuzzi lo sostituisce 
con DI Bari, s.v. , . . ' . . -:; 

Bresciani 7: è la sua giornata 
Due gol pieni di contestazioni, 
ma per 1 arbitro Cesan validis
simi Ma non è tutto Bresciani 
ha mandato in bambola l'inte
ra difesa juventina cambiando 
continuamente posizione Non 
a caso ha segnato la pnma vol
ta da destra e la seconda da si
nistra t A3- - ' I-

Bressan 5: un perfetto incontn-
sta quando svolge il lavoro di 
contenimento Ma il calcio è 
anche invenzione e quando 
esce dal seminato escono an
che tutti ì suoi limiti tecnici _ 

Biagioni 6: mentirebbe forse di 
più ma la sicumera con cui 
batte il calcio di rigore gli ab
bassa la media, perchè lérita 
un colpo improbabile e Peruz-
zi para » s 

De Vincenzo 6: parte come un 
fulmine, ma poi si spegne di 
colpo come una candelina 
sulla torta di compleanno 
Quando il Foggia è sopra di 
due gol sbaglia le giocate del 
kappaò , j « 

Mandelll 6: Catuzzi non ha né 
Kolrvanov né 1 ex intensta Ma-
razzina allora gioca la carta 
Mandelll «quello che un paio di 
anni fa aveva già segnato e bat
tuto la Juve» li ragazzo nspon-

, de con Tassisi del pnmo gol 
Poi la prudenza suggerisce una 
sostituzione dentro Setacea 
8.v. - D/dO 

PeruzzJ 6: Bresciani lo batte due 
volte (o forse una) ma il por-
uere bianconero non commet
te alcun reato Evita poi la di
sfatta parando a pochi minuti 
dalla fine la palombella sbilen
ca che Biagioni "ConceDisce> 
dal dischetto 

Ferrara 5,5: si sarà pure preso 
una gomitata da Bresciani sul 2 
a 0, ma la frittata era fatta già 
da qualche secondo e cioè da 
quando il foggiano aveva sgraf
fignato palla a lui e a Fusi 

Jaml 4: il problema della Juve era 
il fluidificante (vi ricordate il 
tormentone7) per questo Lippi 
ha voluto il croato Ma, alla lu
ce della gara di ìen la risolu
zione del suddetto problema 
sembra ancora lontana 

Fusi 5: I impressione è che non 
sia ancora a posto fisicamente 
Lento e poco deciso nei recu-
pen 

Kohler 6: se 1 è cavata con il mini
mo sforzo Ha spazzato via le 
pochissime palle alte giocate 
dai foggiani, soffrendo tuttavia • 
la velocità dei rossonen nel 
gioco a terra. 

Sousa 5: il tocco è quello giusto, 
del campione, ma la rapidità 
d esecuzione è per lui utopia 
Baggio Fo smarca in area e lui 
non se ne accorge nemmeno 
Al suo attivo un tiro fuon qual
che palla persa di troppo a 
centrocampo e la sostituzione 
con Tacchinardi, 6, in avvio di 
npresa 

DI Livio 5: se ne sta sulla fascia 
senza combinare < granché 
abulico come tanti altn com
pagni di squadra 

Conte 6: si salva dal naufragio 
collettivo del centrocampo |u-
ventmo Prova la conclusione 
ma è fuon di un pelo Prova a 
organizzare il gioco, ma è un 
diatógtffra sordi — • - - < -

Vlalli 4: è partito da centravanti 
come ai tempi belli Ma il guiz
zo di una volta sembra tramon
tato, dietro la sua mastodonti
ca muscolatura. Un'autentica 
moviola vivente 

Baggio 5,5: due punizioni (una 
sbagliata) qualche tocchetto 
di classe, un colpo di testa lof
fio Solo sprazzi del Baggio mi
gliore Si prende pure un'am
monizione per un fallo nervo-
setto su Mandelll 

Marocchi 5: solo un tempo a lu
ce soffusa. A sinistra con Jarni 
combina poco più di niente In 
avvio di npresa Lippi lo sosti
tuisce con Ravanelli, 6, per lui 
una sufficienza per la buona 
volontà. nidO 

I rossoblu fanno sprofondare il Brescia in fondo alla classifica 

Genoa in zona Cesarmi 
ai BRESCIA. Il Genoa ottiene sul campo del Brescia 
un successo che, anche se maturato nei minuti di re
cupero, è parso legittimo La squadra di Scoglio, infat
ti, ha condotto lungamente la danza e ha creato pa
recchie occasioni da rete Tanto che il risultato a suo 
favore avrebbe potuto essere ben più netto del 2-1 con 
cui si è chiusa la partita. I rossoblu sono stati supenon 
alle rondinelle in tutti ì setton, contenendo senza fati
ca le loro iniziative offensive e controllando la zona -
centrale del campo, per poi lanciare in avanti perico
lose incursioni affidate soprattutto ad un Nappi im
prendibile per i difenson bresciani Per il Genoa la par
tita ha preso subito una piega favorevole dopo sette 
minuti, infatti, un incredibile errore di Ballotta, che si 
faceva scavalcare dal rimbalzo del pallone, regalava a 
Skuhravy la palla del pnmo gol - i 

Per tutto il pnmo tempo il Brescia non è mai stato in 
grado di reagire e in questa fase il Genoa non è stato , 
in grado di nuscire a mettere al sicuro il risultato per 
cui nella npresa, anche se ndotto in 10 per l'espulsio
ne al 20' di Mezzanotti (fallo da ultimo uomo su Nap
pi lanciato a rete) il Brescia è nuscito a raggiungere il 
pareggio e sfiorare addinttura il vantaggio Ma i bre
sciani non sono nusciti nell'impresa e ora per la squa
dra di Lucescu i problemi si fanno grossi e anche la ti-
fosena ha inscenato una contestazione nei confronti 
di presidente e allenatore «•'"> > < >"" 

Il Genoa, dunque, andava in vantaggio al 7' di gio
co Brunetti intercetta un lancio di Onorati e tocca in
dietro verso Ballotta, il portiere cerca uno strano e im
probabile controllo di testa, si inginocchia nnuncian-
do allo stop di petto e si fa scavalcare dalla palla, arri
va Skuhravy che mette la palla in rete La gara resta 
sempre nelle mani del Genoa, anche se il tardivo in
gresso di Ambrosetti, relegato in panchina, dà un pò 
di vivacità alla manovra bresciana Al 20' della npresa 
viene espulso Mezzanotti per un fallo su Nappi e poi, 
dopo che Marangon ha cavato dalla porta una con
clusione di Nappi che aveva superato Ballotta, a sor
presa arriva il pareggio del Brescia È il 34' quando Ma-

Ballotta 
Brunetti 
(46' Sabau) 
Mezzanotti 
Marangon -
Baronchelli .. 
Battistlnl 
Schenardi 
Gallo 
Borgonovo 
Lupu 
(58' Ambrosetti) 
Neri 
Ali Lucescu 

4 
5 
5 

5,5 
6,5 

6 
5 
5 

5 5 
6 
5 

sv 
6,5 

(12 Gamberini, 13 Di Mu
ri. 15 Piovanelli) 

Tacconi 
Torrente 
Delti Carri 
Manicone 
Galante 
Marcolin 
Ruotolo 
Bortolazzi 
Nappi 
(87' Padovano) 
Skuhravy 
(46 Van'tSchìp) 
Onorati 
AH Scoglio 

7 
6 

6,5 
6 

6,5 
6 
6 

5,5 
7 

SV 
6.5 

6 
6 

(12 Micillo, 13Francinl, 14 
Castori na) 

ARBITRO Palretto di Nichelino 6,5 
RETI 7'Skuhravy, 79 Gallo, 91 Dell! Carri 
NOTE Angoli 7-3 per II Genoa Giornata di sole, terreno in buone 
condizioni Spettatori 13 mila Espulso Mezzanotti al 20' st Am
moniti Neri, Marangon, Delti Carri e Torrente 

rangon pesca Neri in area, spostato sulla sinistra, 1 at
taccante controlla, vede Gallo libero al centro e lo ser
ve per il centrocampista è la pnma rete in sene A. Ci 
nprova il Brescia, ed al 40' Tacconi si supera mettendo 
in angolo un tiro da fuon area di Marangon II Genoa 
nparte in avanti e al 46' arriva la rete di Delti Cam che 
vale la vittona fallo di Sabau sulla sinistra ai danni di 
Onorati batte la punizione Marcolin e sullo spiovente 
Delli Cam batte Ballotta tirando nel sette Per il Genoa, 
dunque, un'altra prova convincente e una classifica 
confortante 11 Brescia invece dovrà rivedere qualcosa, 
ora è penultimo davanti soltanto alla Reggiana 

Un gol di Oliveira piega una Cremonese in dieci 

Cagliari. vittoria sofferta 
ai CAGLIARI Vittona mentala ma con non poca sof
ferenza per il Cagtian al termine di una partita che per 
la Cremonese si è quasi subito messa in salita Al 16' 
del pnmo tempo, infatti Dall'Igna, ammonito pochi ' 
minuti pnma per aver bloccato con le mani il pallone 
che lo stava scavalcando, ha falciato Oliveira e I arbi
tro Tombolini, che aveva sorvolato su un precedente 
intervento falloso sempre sull attaccante, ha estratto 
di nuovo il cartellino giallo e subito dopo quello rosso 
Rimasti in dieci, gli uomini di Simoni hanno arretrato il 
proprio raggio dazione e sembrava che potessero 
chiudere a reti bianche il pnmo tempo grazie soprat
tutto ad una certa farraginosi^ della manovra dei pa
droni di casa Al 38 però, i piani degli ospiti sono sal
tati per mento del solito duo, Olrveira-Dely Valdes L a-
zione è partita sulla fascia sinistra da dove Pusceddu 
(ancora una volta incontenibile nelle sue incursioni) 
ha tagliato in diagonale verso il secondo palo dove era 
appostato il panamense che di testa ha nmesso al ' 
centro per 1 accorrente Oliveira. gran destro al volo e 
pallone all' incrocio Un azione e un gol che hanno 
fatto scattare in piedi i pochi tifosi (10 mila, dei quali 
appena 2597 paganti) del Sant Elia fino a quel mo
mento quasi assopiti per l'assenza di emozioni e il 
gran caldo , ^ » 

Negli spogliatoi. Tabarez ha dato la «sveglia» ai suoi 
e nella npresa, seppure non con continuità si è vista 
una squadra più determinata che ha costretto a lungo 
la Cremonese nella sua metà campo sfiorando a npe-
ùzione il raddoppio Clamoroso, in particolare, 1 erro
re di Olrveira al 35' quando I attaccante ha controllato 
il pallone direttamente sul nnvio del portiere e si è pre
sentato tutto solo davanti a Tura Bravo questi a chiu
dergli lo specchio della porta e a nbattere il pallonetto 
dell'attaccante che riconquistata la palla è nuscito a 
dnbblare lo stesso estremo difensore della Cremonese 
e un altro avversano ma poi il suo tiro è stato respinto 

Dibitonto 
Herrera 
Pusceddu 
(84 Pancaro) 
Bellucci 
Napoli 
Firicano 
BlSOll • 
Sanna 
Dely Valdes 
Lantignotti 
Oliveira 

Ali Tabarez 
(12 Scarpi, 13 Villa 
Berretta, 16Allegri) 

6 5 
6 

5,5 
sv 
6 
6 

6,5 
6 
6 

6,5 
6,5 
6,5 

15 

Turci 
Dall'Igna ' 
Pedroni 
De Agostini 
Gualco 
Verdelli 
Cristiani 
Ferraroni 
(72' Milanese) 
Florjancic 
(65 Tentoni) 
Sclosa 
Chiesa 
Ali Simoni 
(12 Razzetti, 13 
15Nicolim) 

7 
5 

5 5 
3 
6 
6 
5 

5 5 
sv 

6 
6,5 

6 
6 5 

Garzya 

ARBITRO Tombolml di Ancona 6,5 
RETE 38 Oliveira s 
NOTE Angoli 4-2 per Cagliari Giornata di sole temperatura esti
va terreno in buone condizioni Spettatori 10 mila Espulso al 16 
pt Dall Igna, per dopoia ammonizione Ammoniti Pedroni Gual
co Lantignotti, Sclosa Herrera, Sanna per scorretezze 

sulla linea da Verdelli Nel finale ci ha poi pensato lo 
stesso Tura (il migliore degli ospiti insieme a Chiesa) 
a negare la gioia del gol a Dely Valdes deviando in 
angolo un gran colpo di testa in tuffo del panamense 
sucrossdiLantignotti -

La Cremonese infenontà numenca a parte, ènusci-
ta solo a sprazzi ad impensienre la difesa dei sardi, im
perniata su un Fincano sempre pronto a chiudere tutti 
i varchi Non è neanche servito l'ingresso a metà n-
presa, al posto dello stanco Flonancic di Tentoni ap
parso ancora in ntardo di condizione, come ha poi 
sottolineato lo stesso Simom 



I RISULTATI DI B 
ANCONA-ATALANTA 4 - 2 

ANCONA: Berti, Nicola. Cangini (29' pt Pesaresi, 25' st Baroni), Sgro, 
Tangorra, Sergio, De Angelis, Catanese, Caccia, Centofantl, Baglieri 
(12Pinna, ISGermoni, 16Pandolfi). 
ATALANTA: Ferron, Zanchi. Pavone (12' st Vecchiola), Fortunato, 
Boselll, Monterò, Rotella (12' st Rodriguez), Bonacina, Saurlni, Lo-
catelli,Salvatori (12Pinato, 13Tresoldì, 142enonl). ' 
ARBITRO: Pellegrino di Barcellona. 
RETI: nel pt 13' Saurinì, 27' Caccia su rigore; nel st T Baglleri, 8' Cac
cia, 29' Rodriguez, 35' Caccia. - • 
NOTE: angoli: 5-2 per l'Atalanta. Giornata di cielo velato, temperatu
ra primaverile, terreno In discrete condizioni, spettatori 8.000. Espul
so al 38' st Rodriguez per gioco violento. Ammoniti: Monterò, Cata
nese e Nicola per gioco scorretto, Salvatori per proteste, Caccia per 
comportamento non regolamentare. 

CESENA-ACIREALE 2 - 0 

(giocata sabato) 
CESENA: Biato, Scugugla, Sussi (14' stCalcaterra), Romano, Aloisl, 
Medri, Teodorani, Piangerelli, Scarafoni (44' st Plraccinl), Dolcetti. 
Hubner. (12 Santarelli, 14 Ambrosinl, 16 Maenza). 
ACIREALE: Amato, Logiudlce, Pagliaccetti, Napoli, Bonanno, Notari, 
Caramel (13' st Vasari), Favi, Pistella (25' st Sorbello). Modica, Luci
di. (12Vaccaro, 13Solimeno, 14Tarantino). 
ARBITRO: Bologninodl Milano. 
RETI: nel pt35' Scarafoni; nel st43' Teodorani. 
NOTE: angoli: 10-4 per I' Acireale. Serata tiepida, terreno in buone 
condizioni; spettatori 5.363. Ammoniti: Modica e Scugugla per gioco 
scorretto, Hubner per proteste. 

CHIEVO-ASCOLI 1-1 

CHIEVO: Borghetto, Moretto, Franchi, Gentlllni, Scardoni, D'Angelo. 
Facclotto (26' pt Rlnlno), Bracaloni, Giordano, Curti (29' st Antonioll) 
Cossato. (12 Zanin, 13 Guerra 16 Meiosi). 
ASCOLI: Bizzarri, Marcato, Fiondella, Zanoncelli, Bonetti, Zaini, Mi
lana (20' st Blnotto) Bosi, Bierhoff, Menolascina, Paslno (25' st Spi
nelli). (12 Ivan, 13 Fusco, 14 Galia). 
ARBITRO: De Prisco di Nocera Inferiore. 
RETI: nel st, 29' Cossato, 30' Bierhoff su rigore. 
NOTE: angoli: 7-5 per l'Ascoli. Cielo sereno, terreno in buono condi
zioni, spettatori 2500. Ammoniti Marcato, Zanoncelli, Bierhoff per 
gioco scorretto; Spinelli per proteste. 

COMO-COSENZA 1-0 

COMO: Franzone, Parente. Bravo (20' st Ferrigno), Gattuso, Dozlo, 
Sala, Lomi, Catelli, Rossi. Boscolo (9' st Bassanl), Mlrabelli (12 Fer
rano. 14Colombo. 15Collauto).. 
COSENZA: Zunico, Monza, Poggi, Vanlgll, De Paola, Ziliani, De Rosa 
(35' st Buonocore), Miceli, Marulla, Tisci (16' st Bonaccl), Negri (12 
Albergo, 13Cozzl, 14Perrotta). 
ARBITRO: Quartuccio di Torre Annunziata. 
RETE: nel st35'Rossi. • r • -, 
NOTE: angoli: 9-2 per il Como. Cielo sereno, terreno in ottime condi
zioni, spettatori: 6.232. Ammoniti: Bonaccl e Buonocore per proteste, 
Dozio e Zlllani per gioco falloso. 

LUCCHESE-LECCE l -O 

LUCCHESE: DI Sarno, Russo, Di Francesco, Giusti, Vignini, Baldini, 
Fialdini, Monaco (V st Simonetta), Paci (45' st Albino), Domini, Ra-
stelll. (12 Palmieri, 15 Capecchi, 16 Contadini). 
LECCE: Gatta, Biondo, Macellari, Olive, Ceramicola, Melchior!, Trin
cherà, Pittalis, Russo (7' st D'Onofrio), Gazzanl, Monaco (38' st Fri
salo). (12 Torchia. 13 Fattlzzo, 15 De Filippi). 
ARBITRO: Gronda di Genova. • 
RETE: nel st40' Simonetta. 
NOTE: angoli: 8-2 per la Lucchese. Cielo sereno, terreno In buone 
condizioni; spettatori: 5 mila. Espulsi: Olive al 35' del pt, Vlgninl al 24' 
del st e Macellari al 46' del st, tutti per doppia ammonizione. Ammo
niti: Monaco, Ceramicola e Pittalis (gioco ostruzionistico) e Fialdini 
(giocofalloso). . , , - - , 

PALERMO-UDINESE O-O 

PALERMO: Maregglni, Brambati, Caterino, Plsclotta, Taccola, Biffi, 
Petrachl, lachlnl, Rizzolo (16' St Campilongo), Maiellaro (36' st Bat
taglia), Criniti. (12Sicignano, 13 Ferrara, 14Florln). 
UDINESE: Battistinl, Pellegrini, Compagnon (26' st Rossitto). Ame-
trano, Calori, Ripa, Helveg (35stLasalandra), Scarchlgll, Poggi, Piz
zi, Kozmlnski. (12 Canlato, 13 Marino, 14 Pierini). 
ARBITRO: Brignoccoli di Ancona. 
Note: angoli: 6 a 6. Giornata calda, terreno in cattive condizioni, spet
tatori 10 mila. Espulso al 39' st Brambati per doppia ammonizione; 
ammoniti: Compagnon, Ametrano. Taccola e Pellegrini per gioco fal
loso; Criniti per simulazione; Battistinl per ostruzionismo. 

PERUGIA-F. ANDRIA 0 - 0 

PERUGIA: Braglla, Campione, Sconzlano (15' st Giunti), Atzori, Dica
ra, Cavallo, Pagano, Rocco (25' st Tasso), Cornacchlnl, Matteoli, Fer
rante. (12 Fabbri, 13 Corrado, 16 Fiori). <-
F. ANDRIA: Abate, Rossi, Lizzani, Cappellacci, Giampietro, Mazzoli, 
Pandullo, Riccio, Amoruso, Pasa, Massara (43' st Luceri). (12 Piero-
bon, 14Manni, 15 Pittana, 16 Caruso). 
ARBITRO:Treossi di Forlì. . , • • . • 
NOTE: angoli: 7-3 per il Perugia. Cielo sereno, terreno in ottimo sta
to, temperatura mite. ' Spettatori: 13.265 per un Incasso di 
297.237.000, dei quali 123.000.000 di quota abbonati. Espulsi: al 36' st 
Riccio per grave fallo su Cornacchini e al 41 ' st l 'allenatore del l ' An-
dria Ballotto per proteste. Ammoniti: Pandullo per tallo su Sconzla
no, Campione per fallo su Massara, Lizzani per proteste. 

r C9iWlRA, VENEZIA. 

SALERNITANA-PIACENZA O- l 

SALERNITANA: Chimenti, Grimaudo, Bettarini (21' st Facci), Breda, 
Cìrcati, Fresi, Conca, Tudisco, Pisano, Strada, De Silvestro (21 ' st 
Genco). (12Genovese, 14Grassadonia, 15Rachini). -
PIACENZA: Talbl, Polonia, Di Clndlo, Turrinl, Maccoppi, Lucci, Pio
vani (28' pt Suppa), Papais. De Vitis (19' st lacobellt), Moretti, Inza-
ghl. (12 Ramon, 13 Cesari, 14 Rossini). 
ARBITRO: Franceschini di Bari. 
RETE:nelst12'lnzaghi. 
NOTE: angoli: 5-2 per la Salernitana. Giornata di tiepido sole, terre
no in buone condizioni. Spettatori: 16.146 per un incasso di 
317.167.000. Ammoniti: Conca, De Silvestro, Tudisco, Genco, Polo
nia, De Cindio per gioco scorretto e Maccoppi per proteste. 

VICENZA-VERONA O-O 

VICENZA: Sterchele. Castagna, D'Ignazio, Dal Canto, Praticò , Lo
pez, Lombardinl (16' st Perrella), Gasparini, Murgita, DI Carlo, Ros
si. (12 Brivlo, 14 Capecchi, 15Beghetto, 16 Cecchini). 
VERONA: Gregori, Caverzan, Esposito, Valoti, Pin, Fattori, Tommasi, 
Bellotti (29' st Tammarata), Lunini, Lamacchi, Manetti. (12 Casazza. 
13 Montalbano, 14 Fermanelli, 15 Blllo). 
ARBITRO: Boggi di Salerno. 
NOTE: angoli: 7 a 4 per II Verona. Giornata di sole, terreno in ottime 
condizioni. Spettatori 14 mila per un incasso di 180 milioni di lire. 
Ammoniti: Manetti, Pratico e Pin per gioco falloso. 

De Santis 
Alfieri 
Farris 
Gelsi 
Loseto 
Nobile 
Baldi 
(17'stVoria) 
Palladini 
Gaudenzi 
De Patre 
(78' Ceredi) 
Artistico 
AII:Rumignanl 

8 
7 
6 
6 

6.5 
6.5 

7 
sv 
5.5 

6 
6 

SV 
5.5 

(12 Veri, 14 Di Giannatale, 
15 Giampaolo). 

Bosaglia 
Filippini 
Ballarin 
(46' Morello) 
Fogli 
Vanoli 
Servidei 
Di Già 
Nardini 
(67' Bonaldi) 
Vieri 
Bortoluzzi 
Cerbone ,• 
Ali: Maifredi 
(12 Visi, 13 Rossi 
tazzi). 

6.5 
6 
6 

6.5 
7 
6 

5.5 
6 

6.5 . 
sv 
6.5 

6 
5.5 

14 Bot-

ARBITRO: Cardona di Milano 
RETI: 20'Baldi 
NOTE: Angoli: 6-5 per il Venezia. Terreno in buone condizioni, 
temperatura mite, spettatori 4.500. Espulsi: al 24' pt Farris perfal lo 
di mani volontario in area; al 25' st gli allenatori di entrambe le 
squadre, Rumlgnanl e Maifredi, per proteste contro l'arbitro; al 29' 
st Servidei per somma di ammonizioni. Ammonit i : Nobile, Gau
denzi ed Artistico per gioco scorretto. 

Arbitro ferito dopo Palermo-Udinese 
Lanci di oggetti tra tifosi a Perugia 

Al termine della partita Palermo-Udinese, l'arbitro di 
Ancona, Ubero Brignoccoli, è stato colpito alla testa da un 
oggetto lanciato da uno spettatore mentre stava rientrando 
negli spogliatoi. L'arbitro è stato medicato nel pronto 
soccorso dello stadio ed è stato necessario applicargli un 
punto per suturare la ferita. Anche Perugla-Fldells Andrla è 
stato un match caldo, soprattutto sugli spalti. Lanci di 
oggetti tra le opposte tifoserie hanno causato diversi 
contusi. 

Due ragazzi 
salvano 
ilPescara 
Un centrocampista, Baldi di 23 anni, realizza il 
gol del vantaggio. Un portiere, De Santis di 17 
C ? » ^ * i ^ i , • » . l i b i l i i ' 'I • i li", i a i K i i IJ ; / ! . • < l i - * » ». 

anrìi'iparà'Uft ^ 
conclusa 1-0. Il Piacenza passa a Salerno. Nes
sun gol a Perugia, Palermo e Vicenza. 

MASSIMO FILIPPONI 

• Sei gol in una partita, altrettanti 
nelle restanti otto gare di ieri. Se lo 
spettacolo calcistico si dovesse mi
surare con il metro delle reti realiz
zate, quella di ieri sarebbe una 
giornata da dimenticare. E invece 
qualche indicazione dal settimo 
turno è arrivata: il Pescara ha colto 
a Francavilla il primo successo sta
gionale, il Piacenza ha agganciato 
in testa alla classifica il Verona 
mentre Perugia e Palermo hanno 
confermato i problemi in avanti. 

Il match è stato risolto da Baldi 
autore del gol al 20' minuto. Da 
quel momento gli abmzzesi hanno • 
impostato una partita di esclusivo ' 
contenimento. Al 24' l'arbitro Car
dona ha assegnato un calcio di ri
gore per fallo di mani volontario in 
area da parte di Farris con conse
guente espulsione del pescarese. Il 
tiro dal dischetto di Vieri veniva in
tercettato dal giovanissimo (17 an

ni) De Santis, sulla ribattuta Vieri 
probabilmente caricava il portiere 
avversario, la palla carambolava 
tra i piedi di Cerbone che realizza
va. Ma l'entusiasmo dei veneti era 
subito spento da Cardona che an
nullava. Nei restanti 64 minuti il co
pione dell'incontro vedeva il Vene
zia costantemente in avanti senza 
però creare i giusti spazi per perve
nire al pareggio. Per il Pescara una 
boccata d'ossigeno tanto sofferta 
quanto necessaria. Dalla «strana» 
trasferta di Francavilla i ragazzi di 
Rumignani tornano con tre punti, 
raggiungono al penultimo posto 
Palermo, Ascoli e Atalanta. Prossi
mo impegno • dei biancoazzum 
proprio a Bergamo, una sfida assai 
delicata. 

Seconda sconfitta intema con
secutiva della Salernitana che ha 
ceduto all'esperienza e alla miglio
re disposizione tattica del Piacen-

Talbl portiere del Piacenza capolista • 

za. Con la vittoria all'Arce! u la 
squadra di Cagni si candida tra le 
favorite del campionato di sene B. 
L'undjc/,biancpi:pssp quando si è 
%istc>,in difficoltà pT il nrcssuw rte.i 
granata,.non ha esitato a rinuncia
re alle tre punte rinforzando il cen
trocampo con gli innesti di Suppa 
al 28' al posto di Piovani, e di laco-
belli al 19' della ripresa al posto di 
un evanescente De Vitis. La Saler
nitana ha tentato prima di portarsi 
in vantaggio con un gioco veloce e 
continuo, e poi di riequilibrare il ri
sultato dopo il gol subito. Purtrop
po, come contro il Chievo, le sue 
punte si sono dimostrate in più oc
casioni imprecise o in ritardo È 
stato facile per i difensori del Pia
cenza contenere il forcing dei pa
droni di casa, e per il portiere Taibi 
opporsi nel finale ai tiri da lontano 
di Strada e Breda. Al 13' del primo 
tempo il portiere si è salvato con 
grande esperienza da un tiro di Pi
sano che stava per varcare la linea. 
Nelle file del Piacenza il più perico
loso è stato Inzaghi, autore del gol 
al 12' della npresa quando al volo 
ha scaraventato a rete un cross di 
Turrini. È stato l'unico tiro del Pia
cenza. • • ' 

Continua lo show dell'Ancona, 
la formazione che ha segnato più 
reti finora, ben 15. La formazione 
allenata da Perotti ta, al contrario 
di quanto avvenuto con il Pescara 
e domenica ad Udine, evita di fare 

«harakiri» nel finale di partita. A fa
re le spese dell'attacco più prolifi
co del campionato è stata l'Atalan-
ta, una„sfluadra partita come favo
rita clv orsi.sj ritrova deriruata.drt, 
infortuni-e squalifiche. I nerazzurri 
mostrano invece grossi problemi. 
La squadra lombarda è rocciosa 
quanto basta, forte fisicamente, 
ma esasperatamente lenta in fase 
di costruzione e priva di filtro ade
guato a centrocampo. L'assenza di 
ben nove giocatori della rosa - per 
la gran parte tutti infortunati - è 
certo un valido alibi, ma il campio
nato non aspetta. In avvio l'Atalan-
ta r sembra imbrigliare l'Ancona, 
tanto da portarsi in vantaggio al 13' 
con un gol di testa di Saurini su 
cross di Fortunato. 1 locali raggiun
gono il pari con un rigore di Cac
cia, al 27'. 1 dorici sono padroni del 
campo, e nella seconda frazione 
passano al 7' con Baglieri che di te
sta mette dentro un cross di Cento
fantl, e all' 8' con Caccia che in sla
lom evita Boselli, Monterò e Ferron 
pnma di depositare in rete. La gara 
sarebbe finita, ma l'Ancona si 
chiude, soffre, e l'Atalanta va a se
gno con Rodriguez ben servito da 
Vecchiola. A togliere le castagne 
dal fuoco ci pensa ancora Caccia 
al 35', in contropiede, ben lanciato 
da Bagheri. Grazie alla tripletta di 
len, Nicola Caccia, 24 anni, scuola 
Empoli, è il nuovo capocannonie
re della serie B. 

SERIE C. Nel girone meridionale importante successo della Reggina sullo Stabia 

Spai e Bologna, a braccetto verso la B 
FRANCO VANNINI 

• i Continua ad essere, e presumi
bilmente lo sarà sino alla conclu
sione del campionato di CI girone 
A, una disputa fra Spai e Bologna. 
Con la non trascurabile differenza 
che per ora la Spai è al vertice della 
classifica con quattro lunghezze di 
vantaggio sui bolognesi. 

Al «Dall'Ara» ieri è scoppiato un 
boato quando la radio ha annun
ciato il gol del momentaneo pareg
gio del Monza sulla Spai, ma poi la 
capolista ha regolato la pratica con 
un perentorio 3-1, per cui il Bolo
gna, che comunque ha vinto 3-0 l'i
nedito derby col Crevalcore, conti
nua l'inseguimento e lo fa in una 
giornata un po' speciale. 

Succede infatti che per quasi un 
tempo e mezzo la formazione dì 
Ulivien balbetta calcio pasticciato, 
senza nerbo, ma a un certo punto 

il tecnico bolognese fa una mossa 
che poi si rileverà vincente: toglie 
PalmierFe mette dentro Cecconi. 
SI, proprio il giovanotto di Fucec-
chio che da alcuni mesi recita una 
parte un po' speciale: fa panchina, 
si dice che potrebbe essere ceduto, 
al punto che qualcuno inventa un 
•caso» Cecconi (in serie C può ca
pitare pure questo). Ebbene, ieri 6 
andato in campo al quarto d'ora 
della ripresa e cinque minuti dopo 
ha battuto furbescamente una pu
nizione per Nervo che dalla destra 
ha messo al centro e proprio lui, 
Cecconi, di testa ha sbloccato il ri
sultato, Una decina di minuti dopo 
tirava in porta Morello, Gandini re
spingeva come poteva, nprendeva 
ancora Cecconi ed è 2-0. Ma non è 
finita, ancora lui sul finire del mat
ch ha confeziona un assist per Mo

rello che ha segnato il suo primo 
gol in rossoblu. 

A fine match c'è chi si diverte a 
punzecchiare Ulivien: «Adesso mi
ster, come la mettiamo con Cecco
ni?» Ulivien, maestro dell'ironia, ha 
la risposta pronta: «A Fucecchio 
sono molti furbi nell'immediato e 
Cecconi ha rispettato il ruolo». 

Per il Crevalcore che si 0 battuto 
orgogliosamente sino alla fine, è ri
masta la consolazione dell'incas
so: 252 milioni. Davvero non malo. 

Nel girone settentrionale, dietro 
a Spai e Bologna, si è collocato il 
Firenzuola che ieri ha battuto lo 
Spezia per 1-0. Un punto sotto il 
Prato impostosi in trasferta con il 
Palazzolo. A quota dodici -ono ap
paiate Pistoiese (ieri 3-1 al Raven
na) e Leffe, fermato sull'I-1 dalla 
Massese. 

Nel girone mendionale vola la 
Reggina. Nel big-match della scor

nata i calabresi si sono imposti per 
2-0 sulla Juve Stabia. Le due squa
dre furono superate lo scorso anno 
dalla Salernitana nella corsa alla 
serie B, quest'anno si ripropongo
no ancora una volta come assolute 
protagoniste. Dietro alla Reggina, 
solitaria capolista a quota 15. c'è 
un terzetto composto da Nola. Si
racusa ed Empoli. Il Nola si è affer
mato, unico successo esterno, sul 
campo del Barletta per 2-0, il Sira
cusa è uscito indenne (1-1) dal 
derby che lo vedeva im]3egnato 
contro l'Atletico Catania mentre 
l'Empoli ha deluso i suoi sostenito
ri pareggiando 0-0 in casa contro il 
Sora. 

Dal fondo alla classifica non si 
smuove l'Ischia (0-0 in casa contro 
il Trapani). 

Si sono concluse in pantà (1-1) 
anche le sfide tra Siena e Pontede-
ra e tra Avellino e Lodigiani. 

Azzurri d'oro 
ai mondiali 
di karaté 

Si sono conclusi con un buon suc
cesso per il «team» azzurro i settimi 
campionati mondiali di Karaté: 
quattro medaglie d'oro, sei d'ar
gento e quattro di bronzo testimo
niano il momento favorevole degli 
atleti italiani. Nella terza e ultima 
giornata dei campionati, svoltisi a 
Treviso, l'Italia è infatti la nazione 
tra le 37 in gara che ha conquistato ' 
più medaglie, Gli «azzum» si sono 
fatti onore conquistando con Mau
ro Galliani il kata maschile e vin
cendo, nella stessa specialità, il ti
tolo grazie ad una superba prova 
del gruppo formato da Galhani, 
Mariani e Saffioti, mentre Elio Gia-
commi si è affermato nel kumitè. 
Non sono state da meno le presta
zioni delle «azzurre» impostesi, tra 
l'altro, nel kumitè con Milena lena-
ri (in finale con la connazionale 
Manuela Pancaro) 

Alla Cina 
i mondiali 
di tennis tavolo 
La Cina ha conquistato la terza 
Coppa del Mondo di tennis da ta
volo (ping-pong), conclusasi ieri a 
Nimes in Francia. 1 cinesi hanno 
battuto in finale la Svezia per tre ad 
uno. La finale è stata molto com
battuta, nonostante il punteggio fi
nale. Due dei quattro incontn sono 
infatti finiti al terzo set. E se nel set
tore maschile la Cina ha conferma
to la propria forza, nel tennis da ta
volo femminile l'hanno fatta da pa
drone le russe, che hanno sconfitto 
la Germania anche qui per tre ad 
uno. 

Automobilismo 
ARadisich 
ilFiaTouringCup 

Per il secondo anno consecutivo la 
Coppa del Mondo «FIA Tounng 
Cup» è andata al neozelandese 
Paul Radisich, 31 anni, già vincito
re a Monza (Milano) nel 1993. Nel 
campionato inglese turismo, al 
quale ha partecipato quest'anno, 
ha dato filo da torcere a Gabriele,! 
l'arquini che poi con l'Alfa Romeo 
ha meritato pienamente il titolo. Ie
ri ha confermato la sua fama di 
«one race man», l'uomo di una ga
ra singola, pilota non continuo ma 
capace di esaltarsi nelle prestazio
ni che valgono tutto. La Coppa del 
Mondo, infatti, si svolge su gara 
unica. Vince Radisch. vince la 
Ford, mentre per l'Alfa Romeo la 
delusione è totale. Tarquini, l'italia
no più veloce nelle prove ufficiali e 
l'unico che poteva far sperare in 
una vittoria, partito in terza fila, ha 
pagato un grave errore nel primo 
giro che l'ha costretto poi ad una 
complicata nmonta. Per lui soltan
to un quinto posto. 

Equitazione 
Dominici vince 
la Coppa d'assi 

il tonnese Guido Dominici ha vinto 
la diciassettesima edizione della 
«Coppa degli assi», gara di chiusura 
del 38" concorso internazionale di 
salti svoltosi nella Favorita di Paler
mo. Dominici ha bissato il succes
so ottenuto lo scorso anno. 11 cava
liere azzurro si è imposto in sella a 
Wiwi S.P. con tre percorsi netti e un 
tempo al barrage di 35 22. «Questa 
è la prima vittona importante che 
ottengo con un cavallo tutto mio -
ha commentato Dominici a fine 
gara - è cresciuto negli ultimi con
corsi e sono sicuro di poter espri
mere ancora qualcosa di positivo». 

Giochi asiatici 
Nel calcio vince 
l'Uzbekistan 

La Cina domina nei Giochi Asiatici, 
ma non vince l'oro a cui teneva di 
più . Nel calcio spira infatti il vento 
dell'ex Unione Sovietica, e sul gra
dino più alto del podio va l'Uzbeki
stan, una nazionale che già alla vi
gilia non aveva nascosto le proprie 
ambizioni, definendo la rassegna 
continentale «il pnmo gradino che 
porta verso Francia '98». La finale è 
stata Cina-Uzbekistan, con gli uo
mini del Dragone decisi a tutto pur 
di vincere, ma gli uzbeki iti posses
so di una miglior tecnica individua
le e del più bravo giocatore del tor
neo, il 31enne attaccante Igor Shk-
vynn. Se ne è accorta la Cina, con
tro cui Shkvynn ha fatto quel che 
ha voluto: un gol. una traversa, un 
assist vincente ed altre giocale an
cora, per una vittoria che alla fine è 
stata di 4 a 2. 



^T^rr^^^ 
Lunedì 17 ottobre 1994 

A1/.8^a(ornata.. 

SCAVOLI Pesaro . 93 
BUCKLER Bologna 84 

ILLYCAFFÉ Trieste- 87 
REGGIANA R Emilia 88 

FILODORO Bologna 81 
STEFANEL Milano 72 

PFIZER R Calabria . 84 
BIREX Verona 92 

79 
80 

MONTECATINI 
OLIMPIA Pistola 

CAGIVA Varese 
BENETTON Treviso 

TEOREMATOUR Roma 
MENS SANA Siena 

64 
67 

75 

57 

Punti G V P 

BIREX 14 8 7 1 

STEFANEL 12 8 6 2 

TEOREMATOUR 12 8 6 2 

FILODORO 12 8 6 2 

BUCKLER 10 8 5 3 
SCAVOLINI 10 8 S 3 

CAGIVA 10 8 5 3 

BENETTON • 8 8 4 4 

OLIMPIA 6 8 3 5 
PFIZER 8 3 5 

ILLYCAFFÉ 4 8 ' 2 6 

MENSSANA 4 8 2 6 

MONTECATINI 2 8 1 7 

REGGIANA 2 8 1 7 

A l / Prossimo.turno 
'•"••»-'•' 33/10/1994 .'•-:.''•;•:-' 

Buckler-lllycaffè; Blrex-Monte-
catini; Stefanel-Cagiva; Benet-
torj-FI [odoro: ,QJJxop.lacEllzer; 
HfBggtìWa-TeorematQor^Jfiens 
3*na-Scavollni '• 

BASKET 

A^.j^jaiornata 

CASERTA 
CANTO 

80 
76 

74 
67 

86 
71 

T E A M S Y S T E M R i m l n l 
OLITALIA Forlì 

B S A R D E G N A Sassar i 
UDINE - ' 

FLOOR Padova 90 
F R A N C O R O S S O Tor ino 93 

T U R B O A I R Fabr iano 83 
A R E S I U M Mi lano 81^ 

T. A U R I G A Trapani 70 
S BENEDETTO V e n e z i a 60 

BRESCIALAT Gor iz ia 85 
NAPOLI 106 

M E N E S T R E L L O Cerv ia 94 
PAVIA 93 

A2/.CIa8slflca 
Ponti G V P 

T U R B O A I R 10 5 5 0 
CASERTA 10 5 5 0 
A R E S I U M 8 5 4 1 

NAPOLI 6 5 3 2 
C A N T U 6 5 3 2 
S. B E N E D E T T O 6 5 32 
TEAMSYSTEM 5 3 2 

MENESTRELLO 6 5 3 2 

OLITALIA 4 5 2 3 

B.SARDEGNA 4 5 2 3 

TONNO AURIGA 4 5 2 3 

FRANCOROSSO 4 5 2 3 

FLOOR 2 5 1 4 
BRESCIALAT - 2 5 1 4 

UDINE 2 5 1 4 

PAVIA 0 5 0 5 

^.J?.rS!?A l!!n2.?H. ,X!S 
'•-••-:'•'••'-'';•:. 23/10/1994 •»>';•• V v . S ; 
Cantù-Bresclalat; San Benedetto-B. 
Sardegna; Olltalia-Turboalr; Franco-
rosso-.Tonno AurlgaL NapolJ-Mene-

-•trellot_i Pavla-Caserta, Areslum-
Floor, Udlne-Teamsystem. 

PALLAVOLO 

A1 /1« giornata 

F O C H I 
D A Y T O N A 
(2-15.6-15,8-15) 

W U B E R -
E D I L C U O G H I 
(3-15,10-15,10-15) 

G A B E C A 
SISLEY -
(ia-15,8-15.0-15) 

B. S A S S A R I 

IGNIS ' 
(15-17,5-15,14-16) 

C A R I P A R M A 

GIO IA 
(15-2,15-5,15-6) 

A L P I T O U R ' 
M I L A N O 
(15-10,15-5,15-5) 

-
0 

3 

0 
3 

0 
3 

3 
0 

3 
0 

A1/ Classifica 
. ..-. Punti G V 

ALPITOUR Sa - 2 

C A R I P A R M A •""' 2 

DAYTONA :*-• - 2 

EDILCUOGHI 2 

IGNIS -- ' 2 

SISLEY >' • - 2 

B. SASSARI 0 

GABECA 0 

G DEL COLLE 0 

MILANO" - • 0 

FOCHI 0 

WUBER 0 

1 1 

1 -1 

1 1 

1 1 

1 1 

1 1 

1 0 

1 0 

1 0 

1 0 

1 0 

1 0 

A1/ Prossimo turno 

P 

0 

o •• 

0 

0 

0 

0 ' 

1 ' 

1':-

1 

1 

1 

1 

23-10-94 

Daytona-Wuber; Mllano-Ga-
beca; Gioia-Alpitour; Edil-
cuoghl-Fochi; Sisley-B. Sas
sari; Ignis-Cariparma. ' 

A2./1.?.g|omata. 
M A N T O V A 
V I C E N Z A 
(16-4.16-+4. 15-10) 
L IVORNO 
B I B O P 
(14-16.13-15.12-15) 
M A T E R D O M I N I 
C A R I F A N O 
(15-9.16-14,15-8) 
L E S C O P A I N S 
LUBE 
(15-12.15-11,12-15.15-8) 
NAPOLI 
CATANIA 
(15-7.15-8,15-3) 
C A T A N I A 
M O K A 
(9-15,14-16.15-8.15-8.13-15 
F A L C O N A R A -, 
ASTI 
(17-15.15-12.15-8) 
OL IO VENTURI 
LECCE PEN T O R I N O 
(7-15.15-12.15-3.15-10) 

) 

3 
0 

0 
3 

3 
0 

3 
1 

3 
0 

2 
3 

3 
0 

3 
1 

A2 / Classifica 
Punti G 

B IBOP , • •-.-,:. 2 - 1 

NAPOLI ' 2 1 

F A L C O N A R A 2 1 

MANTOVA . • •••• 2 - 1 

M A T E R D O M I N I 2 1 

L E S C O P A I N S 2 1 

OL IOVENTURl • ' -•- 2 1 

M O K A - 2 1 

T N T T R A C O ' " 0 1 

LECCE PEN <- - - - • - 0 1 

L U B E ' ' ^ - ^ •• 0 1 

C A R I F A N O 0 1 

S A M I A ' 0 1 

UL IVETO 0 1 

ASTI 0 1 

V 

1 

1 

1 
1 

1 

1 
1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

P 

0 

0 

0 
0 

0 

0 
0 

0 
1 -

1 -

1 

1 

1 

1 

1 

-1 

A2/ Prossimo turno 
23-10-94 

Bibop-Falconara; Samla-Mater 
Domini ; Moka Rica-Mantova; 
Carifano-Tnt •• Traco; Astl-Com 
Cavi; Lube-Ollo Venturi; Cata
nia-Uliveto; Lecce Pen-Les Co-
pai ns. 

La Benetton vince inaspettatamente a Varese grazie ai canestri di Pittìs 
Roma non molla: va ko anche Siena mentre Verona travolge la Pfizer 

Treviso ritrova il sorriso 
Stefanel cade a Bologna 
CAGIVA-BCNETTON 6 4 - 6 7 

CAGIVA: Biganzoli , Bulgheroni 1, Conti 6, Komazec 2 1 , Petruska 4 
Pozzecco7 ,Sav io 14,Vescovi 11 N E M e r l i e M e n e g h l n AH Rusco
ni 
BENETTON: Barlow 18, Esposito, Gracls 4, Naumoski 13. Pittls 18. ' 
Ragazzi 6. Rusconi 5, Vianlnl 3 N E Peruzzo e Marconato. Arbitri 
Facchini di Massalombarda e Taurino di Vlgnola Ali D'Antoni 
NOTE: TI ri Liberi Cagiva 15/23, Benetton 16/22 Usciti per cinque fa l 
li 30'38", Ragazz i , 34'36" Vianlnl Tecnico a Ragazzi a 30'22" Tiri da 
tre punti Cagiva 3/12, Benetton 9/21 Spettatori '3 500 

NOSTRO SERVIZIO 

• Seconda sconfitta per la Cagi
va in una partita dominata dalle di
scese La Benetton ha trovato la 
chiave del successo nella marcatu
ra di Komazec, sul quale Cracis e 
Ragazzi hanno applicato un gioco 
corretto ma spietato II cannoniere • 
di Varese, limitato a 21 punti non è 
nuscito a dare la svolta alla partita 
come in altre occasioni La Benet
ton, partita molto forte ha subito il 
ntomo di Varese che poi ha con
cluso in vantaggio la pnma frazio
ne Sempre in equilibno la npresa, 
emozionantissimi i minuti finali 
Vescovi ha dato il vantaggio alla 
Cagiva a 3' dalla fine (62-60), ma 
Barlow ha replicato con una «bom
ba» (62-63), ancora Vescovi ha 
sfruttato un assist di Komazec per 
dare a Varese l'ultimo vantaggio 
(64-63), poi, nell'ultimo minuto, 

.un canestro e due personali di 
Naumoski hanno fissato il punteg
gio finale 

Sorprende, ancora una volta, la : 
Teorematour Roma che anche ieri j 
ha latto valere la «legge del Pa- r 
laeur». Ko, stavlta è andata là Mens ••: 
Sana di Siena. E i ragazzi di Attilio „ 
Caia fanno festa perché sono se
condi in classifica e hanno scoper-

PALLAVOLO. 

to di poter regalare soddisfazioni al 
quei quattro gatti (anche len po-
menggio al Palaeur non c'erano 
più di 2 000 persone) che seguono 
i canestri capitolini Un successo 
importante, dunque, legato ad un 
insuccesso preoccupante A Bolo
gna, nel match serale, la Filodoro è > 
nuscita ad avere la meglio sui più 
titolati awersan della Stefanel (fra 
l'altro erano anche pnmi in classifi
ca) soltanto ai tempi supplemen-
tan 1 quaranta minuti regolamen-
tan, infatti, si sono conclusi con il 
punteggio di 68 pan. Verso Sud, a 
Reggio Calabna, la Birex Verona è 
nuscita a violare il «Pentimele» I 
seimila tifosi della Pfizer si sono 
dovuti accontentare delle presta
zioni di Fantozzi e Alexis. Fra i ve
neti, è Henry Williams ad aver mes
so in bella mostra le sue capacità 
sotto canestro E i risultati si vedo
no 26 punti per lui. Non c'è soltan- • 
to Verona che sorride, però. Reg- i 
gio Emilia, a Trieste, è riuscita a • 
mettere nel cassetto i primi due 
punti della stagione. «Ci volaveno 
proprio», dicono i dirigenti reggia- '•' 
ni, «perche la nostra squadra non è; 
cosi infenore a molte altre forma-

Petar Naumoski, guardia della Benetton . Ciarlilo Castonla 

zioni» Brutte notizie, invece, per 
Gregor Fucka, ala di 23 anni della 
Stefanel Milano e della nazionale 
di basket, non ha giocato l'incon
tro fra Filodoro e Stefanel. Il motivo 
dell'assenza è dovuto ad uno stop 
impostogli dalla federazione per 
una antmia cardiaca. Il giocatore 
era stato sottoposto ad un control
lo medico federale il 3 ottobre 
scorso «La notizia che Gregor non 
poteva giocare - ha spiegato Raf
faele Morbelli, presidente della Ste
fanel - c i è stata comunicata, dopo 
che il controllo era stato fatto il 3 
ottobre e questa settimana abbia
mo igia-' giocato tre -volte»; < Fucka 
vena seguito negli esami cui"sarà 
sottoposto dai professon Furlanet-

to e Cani. Quest'ultimo è il cardio-
?•- logo che tre anni fa segui la vicen-
•;: da di Morandotti, il giocatore della 
;'-' Virtus Bologna che ebbe problemi 
':/f al cuore che lo bloccarono per al-
'> cuni mesi, ma che è poi tornato re-
l. golarmente a giocare. Il professor 
V Carù era al palasport di Bologna II 

problema che blocca Fucka deriva 
':•' da un'aritmia, gli è stato chiesto?: 
': «Qualcosa del genere», ha risposto. 
r II nome di Fucka, ovviamente, è 
: stato depennato dalla lista dei con
vocati per l'incontro che la nazio-

* naie disputerà in settimana a Forlì 
- contro la Croazia. 11 suo posto tra i 
' convocati; 'secondo quanto ha an-
" ntrrtdatcfilct'Ertorc-McssIna -rtirra 

preso da Sandro Dell'Agnello 

Nella prima giornata di campionato risultati tutti uguali: 3 a 0 

Sisley: arriva la legge dei più forti 
GABECA-SISLEY 0 - 3 

(15-13,15-9,154) 

GABECA: Fabbrini 0+ 1, Giazzoll 4+ 7, Coco, Da Rolt, Zoodsma 
4+ 6, Grblc 2+ 1, Martinelli 1+ 13, Plppl 1+ 6, Pasinato 4+ 15. Ne: 
Grazietti, Moltenl, Egidi. Ali. De Rocco 
SISLEY: Gardlni 4+ 8, Paesani 1+5 , Tofoli 3+ 4, Agazzi, Zwérver 
7+ 14, Bernardi 4 + 1 1 , Moretti, Zorzl 8 -̂ 12, Glomblnl. Ne: Bomban
te, Polidorl, Gallotta. Ali. Montali. 
ARBITRI: Morselli di Modena e Fanello di Arenzano (Genova) -
NOTE: Durata set: 41', 31', 14; Battute sbagliate: Gabeca 13, Sisley 
18 Spettatori 5 500 per un Incasso di 62.900.000. • 

LORENZO BIMANI 

•a 11 bel gioco' C'è stato e si è fat
to vedere a sprazzi in quel di Mon-,, 
tichiari dove (soltanto per due set) " 
Gabeca e Sisley si sono sfidate al- '•'•• 
l'ultima schiacciata. In campo c'è- .'• 
rano cinque campioni del mondo '': 
e due olandesi vicecampioni del ;, 
mondo. I numeri giusti, insomma, j 
per poter assistere ad un match di :/ 
alto livello spettacolare. E anche il • 
contomo è stato di quelli impor- £ 
tanti: il Palasport di Montichiari 
stracolmo, tutto esaurito. La parti
ta? I padroni di casa hanno cercato 
di spingere subito al massimo sul
l'acceleratore mettendo in difficol
tà la ricezione .trevigiana, favorita 
per la vittoria del campionato. Do- ; 
pò trentotto minuti di gioco, però, •'. 
la maggior esperienza e potenza in " 
attacco dei trevigiani ha fatto la dif- •' 
fetenza: 15 a 12. Il ritomo della Ga- : 
beca, però, si è fatto attendere, an
che troppo. I ragazzi di Stelio De 
Rocco sembravano aver gettato sul :< 
parquet tutte le energie possibili j 
nella prima frazione, cosi al ritomo • 
in campo anziché spuntare la Ga- -
beca, si è fatta vedere la Sisley che : 
non ha lasciato spazio a nessuno, il 
Soltanto otto punti per Damiano ; 
Pippi e compagni, pochi per poter i' 
pensare di impensierire i campioni \j 
d'Italia. 1 ragazzi di Montali, non 
hanno mollato la presa mentre si 
sono abbattuti i padroni di casa, ' 
incapaci di contrapporsi con elfi-
cacia alle schiacciate di Zorzi e 
Bernardi. Cosi è amvato il cappotto 

più inaspettato: 15 a 0 e tutti sotto 
alle doccie. Un parziale, l'ultimo, 

\ incredibile, mai ipotizzato prima 
'. dell'inizio del match. E Stelio De 
' Rocco, una volta trovata la via degli 
" spogliatoi, ha preso di petto i suoi 
:•' ragazzi: «Che figuraccia, abbiamo 
giocato solo per due set E, questo, 
non è proprio tollerabile». •«~.\ , . 
... Ma la giornata di ieri, è stata ca-

. retterizzata dal risultato di 3 a 0. 
; Tutte le partite, infatti, si sono con-

• eluse con lo stesso punteggio. La 
v daytona Modena ha «passeggiato» 
-; in quel di Casalecchio in uno dei 
:; tanti derby della Via Emilia travol-
. gendo la Fochi di Bologna. Stessa . 

cosa ha fatto la Cariparma che ha 
l liquidato in poco più dPùn'ora il 
', Gioia del Colle grazie alle schiac-
. ciate di Giani e Gravina. L'Alpitour 

non ha avuto problemi per battere * 
. la sua seconda squadra, il Gonza

ga di Milano, mentre l'ignis di Pa
dova ha dovuto penare oltremodo ; 
per avere ragione della Banca Po- J 
polare di Sassari che. nel palasport : 
di Cagliari (tutto esaurito) ha get
tato in campo ogni arma possibile ; 
pur di cambiare le sorti dell'incon- ' 
tra Se questi primi risultati sono in- : 
dicativi, allora non è sbagliato af
fermare che il campionato è già di
viso in due tronconi. Modena, Tre- • 
viso, Parma, Padova, e Alpitour da 
una parte e tutte le altre da quella • 
opposta. Eccezion fatta per la Ga- " 
beca di Montichiati che ieri è in
cappata in una giornata poco feli
ce. Si spera. 

Andrea Gardlni, centrale del Treviso Vision 

Arrivano le maglie con fotografia 
Sardegna: ecco la «volleymanìa » 

La Sisley di Traviso ha deciso di voler stupire proprio tutt i 
quanti. A parte II risultato di Ieri con la Gabeca, sulle maglie 
(nere) di Treviso, a parte £11 sponsorvarl, è stato anche -
trovato lo spazio per mettere In bella evidenza la fotografia 
del giocatore. Andrea Zorzl che sorride da dietro, Lorenzo r 
Bernardi col suo capello bizzarro e chi più ne ha più ne 
metta. «Una pacchianata», c'è chi ha deciso di "bollare" cosi 
l'Iniziativa trevigiana. Oppure: «simpatica». I commenti, si 
vede, sono opposti e fanno discutere. Sta di fatto che le • 
fotografie del giocatori, anche se non le ha fatte Oliviero 
Toscani, hanno fatto centro. Sorprendendo o Inorridendo. M a 
se l'obiettivo era "far parlare", beh, è stato centrato. In • 
campionato, la sorpresa più Interessante, nonostante il ko di 
3 a 0, arriva dalla Sardegna dove la Banca di Sassari hga ' -
portato per ben due volte I più titolati avversari deil'lgnls di ;. 

> Padova al vantaggi. E l'esordio di una formazione sarda nel < 
campionato maggiore del volley ha fatto comunque centro: ' 
Il Palasport di Cagliari stracolmo. E c'è da scommettere che 
la volleymanìa aumenterà coni primi due punti In • 
campionato. • 

RUGBY 

A1/1 a giornata 

L'AQUILA 
CIABATTA IT. Rovigo 

LAFERT San Dona -
BENETTON Treviso 

OSAMA Mirano 
MILAN Rugby ." 

AMATORI Catania -. , 
SIMOD PETRARCA Padova 

DELTALAT Bologna 
MDPRoma 

A1 / Classifica 
- Punti 

DELTALAT * 2 

L'AQUILA. • . 2 

BENETTON-; 2 

MILAN- 2 

CATANIA».; 2 

PETRARCA' 0 

MIRANO i-v , 0 

SAN DONA- 0 

ROVIGO ' • 0 

G 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

V 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

29 
16 

24 
30 

9 
57 

22 
19 

25 
17 

P 

o 
0 

0 

0 

0 • 

0 

0-

1 

•1 

MDPROMA• 0 1 0 1 

A l /.Pr?.§i?!.'!n.0..*MrJ?.9™.. 
A1 /Prossimoturno '. .' • 23/10/1994 

Milano-San Dona; Benetton-L'Aquila; Padova-Bo
logna; Mdp Roma-Mliano; Rovlgo-Am. Catania. -

PAOLO FOSCHI 

•a La prima giornata del campio
nato di Al di rugby non ha riserva
to sorprese, eccezion fatta per l'an
tìcipo di sabato fra Deltalat Bolo
gna e Mdp Roma (finito 25 a 17). ! : 
campioni d'Italia della Polisportiva ; 
L'Aquila hanno esordito davanti al • 
proprio pubblico superando Rovi
go per 29 a 16. Gli abruzzesi hanno 
proposto lo stesso tipo di gioco ' 
dello scorso anno: molto lavoro : 
•sporco» con le seconde e le terze ' 
linee, un po' a discapito dello spet
tacolo. DeKresto, anche ihRovigo è : 

secso in campo con una formazio
ne molto agguerrita nel pacchetto . 
di mischia, più propensa a conte
nere che ad attaccare. Cosi, con il 
gioco molto spezzettato, gli aquila
ni, superiori in touche, sono riusciti ; 
a controllare abbastanza agevol- ' 
mente l'incontro; e il successo fina
le è stato determinato da due me
te, messe a segno da Gerber e Mo-. 
relli. M- %<•>•-';*•/.7> '•*• v- v''"'::";'^; 

Tutto facile per il Milan a Mirano 
contro l'Osama. La squadra lom
barda, finalista nei play off scudet- ' 
to delia passata stagione, ha lette
ralmente travolto gli avversari, tra- • 
scinata dalla coppia di oriundi ar
gentini Dominguez-Gomez: 57 a 9 : 

il punteggio .finale. <Nonostante : 
l'avvio di campionato positivo, in 
casa rossonera sono comunque ..• 
tutti un po' diffidenti, prudenti nel , 
festeggiare: lo scorso anno il Milan 
dominò tutta la stagione, per poi 
perdere in finale. -. •••'•-' , ' i 

Sofferto il successo della Benet
ton Treviso sul campo della Lefert 
San Dona: i biancoverdi si sono 
imposti 30 a 24.1 padroni di casa ; 
hanno comunque disputato una r; 
buona partita, lavorando bene con -
il pacchetto di mischia e riuscendo ' 
a tenere in equilibrio a lungo il ri- • 
sultato grazie alla precisione nei " 
calci piazzati del centro Giacomo : 
Fedrigo. Treviso, invece, per il suc
cesso deve ringraziare la buona 
giornata del mediano di apertura : 
Michael Lynagh, che - oltre ad 
aver messo a segno una meta - ha 
coordinato molte delle azioni of
fensive biancoverdi. •". • -

Combattuta la partita al «Santa 
Maria Coretti» di Catania, dove i 
padroni di casa dell'Amatori han
no lottato fino all'ultimo minuto ' 
per superare la Simod Petrarca Pa- " 
dova: 22 a 19 il punteggio, che ri
specchia l'equiliobrio visto in cam
po. Fra i siciliani, il migliore in 
campo è stato senz'altroTitalo-ar-
gentino Juan Cosa, che ha messo a 
segno cinque calci piazzati ed uno 
di trasformazione.-•*. • 

La sconfitta della Mdp Roma di 
sabato è quindi l'unica sorpresa 
delia giornata. 11 club capitolino, 
semifinalista nello scorso anno, ha ?. 
come unica attenuante l'assenza 
dell'italo-argentino e nazionale az- ' 
zurro Gabriel Emanuel Filizzola, 
che si era infortunato alla fine del 
campionato scorso, e che rientrerà 
a novembre. Ma la delusione resta, 
anche perché la Deltalat Bologna, 
matricola dell'Ai, non è sembrata . 
una squadra irresistibile e si è im
posta grazie ad una di Leoni a due 
minuti ; dal termine. • Domenica 
prossima la seconda giornata. • 
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FORMULA i . Il tedesco sulla Benetton domina il Gran premio d'Europa surclassando Hill 

Lo schiacciasassi 

prenota il mondiale 
Sul circuito di Jerez Schumacher, rientrato do
po la squalifica per due gare, ha; disputato una 
gara straordinaria per grinta ed acume tattico, 
aumentando il vantagio in classifica sul rivale 
inglese. Ferrari, una giornata da dimenticare. 

GIULIANO CAPKCKLATRO 

• Otto. Ventiquattro. Ottantasei. 
Un temo prezioso per Michael 
Schumacher, uscito sulla ruota di 
Jerez de la Frontera. Nella smorfia 
privata della Formula 1, è una 
combinazione che racchiude ed 
espone in estrema sintesi il signifi
cato della vittoria del tedesco nel 
Gran premio d'Europa, corso nel
l'angusta cornice del circuito spa
gnolo Con ventiquattro secondi di 
vantaggio su Damon Hill, Michael 
Schumacher, smaltita la squalifica 
di due gare, toma in pista ed ac
ciuffa il suo ottavo successo della 
stagione, portandosi ad ottantasei 
punti nella < classifica mondiale. 
L'esiguo margine di un punto che 
divideva il pilota della Benetton 
dall'alfiere della Williams subisce 
un leggero ritocco; i punti, adesso, 
sono cinque a favore di Schuma
cher. Alla fine-del mondiale man
cano due gare. Il circo automobili
stico approderà in Giapone, prima, 
quindi in Australia. In teoria, Hill 
può ancora condurre la Williams 
al trtonfo'monUiale. Inteorfa..: •"•'• 

TenfiJtt p̂ feVî nuifiè'ttSbrVcfHlttK 
per Schumacher. Michael dall'am
pia mascella non si accontenta di 
vincere. Stravince. Mette in ginoc
chio il rivale, alloggiato sulla super-
potente Williams. Nella sua presta
zione, Schumacher trasfonde tutta 
la rabbia di chi si ritiene vittima di 
ingiustizie. E a lui tutta quella se
quela di punizioni, quando era 
prossimo a chiudere con largo an
ticipo il mondiale, proprio non va 
giù. Allora, sotto a chi tocca. E sic
come il fato gli mette sulla strada 
Damon Hill, dimesso figlio di tanto 
padre, è l'inglese a subire tutta l'ag
gressività del rivaie. Che lo'surclas
sa sul piano della tattica, della grin
ta, della temerarietà, dello stile. 
Passandosi il lusso di tre pit-stop, 
mentre Hill si ferma due sóle volte, 
e mantenendo comunque un van
taggio cospicuo. ' 'i? •••• '• , ••..-' 

Qualche, guizzo di velleità dà to
no ad un gran premio altrimenti a 
senso unico. Perché Hill c'è e fa il 
suo dovere fino in fondo. Il venerdì 
riesce addirittura a prendersi il pri
mo posto sulla griglia. Bloccato 
dallo statuario Paul Belmondo con 
l'antidiluviana Pacific mentre sta 
per contendere la potè position a 

TENNIS 

Schumacher, Hill lancia un ulterio-
.; re segnale dal warm up domenica

le: suo il miglior tempo; di nove de-
<•'• cimi inferiore a quello del tedesco 
-•-.. • E, al via, è ancora Hill ad ergersi 
;: a protagonista. Partono, e lui bru-
*'•'. eia con ammirevole freddezza l'av-
:": versano. Si piazza alla testa della 
'corsa e lascia presagire un'altra 
-• giornata trionfale per la Williams 
& Schumacher tiene, resta non più 
;. indietro di un secondo. Ma cosa 
• '. potrà l'agile Benetton contro la po-
j"; tenie vettura anglofrancese? Può, 
>j perché l'aiuta la pista stretta e tor

tuosa, che non è quanto di meglio 
'.•;. chiedano i motori potenti; e per-
; che alla sua guida c'è Michael 
£; Schumacher, guascone, rabbioso, 
':'•'• determinato. •> ' '' • •.-. 
. " L e illusioni di Hill e della Wil-
£> liams si spengono al primo pit-
• : stop. Più veloce lo staff della Benet-
' : ton nei cambi, e Schumacher dà la 
. stura al suo monologo. Da quel 
Si momento il suo vantaggio non fa 
v che aumentare. Supera il mezzo 

:'•.: minuto. .Ŝ ale. a, quasi .quaranta;se-
; candì' ln.tùtià|«Dn^iià,iSchuaia-
' clièr'pfó!fK>#àrsli^'l%lètza7TOla-'. 
. ta ai box, cambiar gomme, rab-

, ; beccare il carburante, tornare in '.' 
; pista con un rassicurante margine i 
;.. di quindici secondi su Hill. EH van-•'• 
>", taggio riprende ad incrementarsi, f, 
.-:• Fino ai ventiquattro secondi defini- : 
.'• tivi. ;;..•.•':.:'• ..?':?-*• •"..;,?•'•:•";.••,* 
':•:•''. Ognuno si porta il proprio desti- ; ; 
;: no cucito addosso, come una se- * 
.'. conda pelle. Garbato e dimesso, % 

Damon Hill profonde ogni energia >. 
;, per tener alta la bandiera della Wil- ' : 
• ' liams e la sua propria. Non è certo \ 
.'• : la diligenza a fargli difetto. E nep- : 

pure l'abilità. Ma qualcosa di più ; 
;°. impalpabile e fondamentale: il ta- •'-• 
f: lento. Forte di una macchina ecce- •_ 
> zionale, Hill continuerà a vincere S 
•y gran premi: ne ha vinti tre la scorsa ;. 
;' stagione, fidando anche nella be- '; 
• ' nevolenza di un Prost tutto attento -;> 
;JJ ad evitare grane; si ritrova ad aver- ,' 
-•\ ne già vinti cinque quest'anno, ap- ):: 
••profittando dell'assenza di Schu-J 
t rnacher per due turni e strappan-.-
;' dogli a tavolino il gran premio del ì. 
'Belgio. Quando, però, trova un ;.'•. 

, campione sulla sua strada, non •, 
può che farsi malinconicamente 

' da parte, con la sua aria timida da ' 
ragazzo ben educato Ad ognuno il 

Ivanisevic vince a Tokio 
Sconfitto in tre set 
lo statunitense GHang 
• Il croato Goran Ivanisevic ha 
vinto il torneo di Tokyo, valido per 
il circuito Atp di tennis e dotato di |" 
un montepremi di 1 milione e due- ' ' 
centomila dollari. In finale ha bat- ;\ 
tuto lo statunitense Michael Chang _ 
per &4 64 in 76 minuti di gioco. / 
Ivanisevic, che non partiva con i fa- ; 
von del pronostico, nonostante sia '}• 
il T\2 del mondo, dopo le brutte fi- :; 
gure agli Us Open e la scorsa setti- •'.••• 
mana in Australia, si è aggiudicato 
invece il torneo con molta facilità •!. • 
utilizzando al meglio la sua arma .•• 
vincente, il servizio, con undici ;v 
aces e il suo gioco di serve-and- >>: 
volley Per lui è il secondo torneo > 
vinto della stagione dopo quello •; 
ad agosto di Kitzbuhei in Austria. :•' 
Ivanisevic e Chang potrebbero ri
trovarsi di fronte il prossimo mese " 
a Francoforte, sempre che l'ameri
cano conquisti l'ottava posizione 

nel ranking mondiale e gli venga 
concessa l'ultima wild-card a di
sposizione. Meglio è andata ad un 
altro americano, Malivai Washing
ton, che ha conquistato il torneo di 
Ostrava, nella Repubblica Ceca, 
battendo in finale il francese Ar-
nald Boetsch, che in semifinale 
aveva eliminato il nostro Diego 
Nargiso, in tre set: 4/6, 6/3, 6/3. Il 
torneo di Ostrava, valido per il cir
cuito Atp, è dotato di un montepre
mi di 290mila dollari. Vittoria inve
ce del sudafricano Wayne Ferreira 
nel torneo di Tel Aviv. Ferreira ha 
sconfittop in finale il giocatore di 
casa, Amos Mansford per 7/6,6/3. 
Infine per il tennis femminile, se
gnaliamo la vittoria della tedesca 
Huber, sulla franco-canadese Mary 
Pierce. nel torneo di Filderstadt in 
Germania. 6/4,6/2, il risultato fina
le. - - -. • 

Berger feroce: 
«Alla Ferrari 
è tutto da rifare» 
•Cambino la macchina, cambino II 
motore, cambino tutto quello che 
vogliono ma per II prossimo anno 
non sono (Sposto ad andare avanti 
cosi, non è accettabile, è 
demoralizzante.. È un esperanto 
che si atteggia ad Italiano, quello 
che esce dalla bocca di Gerhard 
Berger. Ma I concetti 
dell'austriaco sono ben chiari, e 
suonano come InappelaUle 
condanna della Ferrari. -Non è 
accettabile vedere altre vetture 
andare più forte. Oggi la McLaren, 
che pure è al primo anno col 
motore Peugeot, la Jordan di Irvine, 
la stessa Ligìerandavano più torte 
e questo non si può accettare dopo 
tanti sforzi e tanto lavoro». > 

Il quinto posto non attenua la 
delusione del pilota. «Sono 
contento per quanto riguarda la 
mia posizione nel campionato in 
corso: ero te r» e rimango terzo, ho 
conquistato un palo di punti e 
quindi personalmente va tutto 
tiene. Ma sor» arrivato doppiato 
senza poter fare nulla per andare 
pio veloce. Williams e Benetton 
appartengono ad un altro mondo, e 
pazienza. Ma le altre, le altre no. 
Per quest'anno va ancora bene. Ma 
per l'anno prossimo non si pub 
continuare cosi». 

proprio ruolo 
Il'ruolo di Michacl> Schumacher 

è definito •dall'incontrastata supns 
mazia corfcui ha condottola sta
gione. Si trova tra le mani una Be
netton finalmente robusta e co
stante. E dalle pnme giornate si 
slancia alla conquista del titolo 
Vince gare una dietro l'altra, è sulla 
scia del record di Mansell, nove vit
torie in una stagione, che potrebbe 
anche demolire, t 

Un'incredibile sequela di mara- ' 
chelle, scempiaggini, turbene da 
mercatino rionale esce dalla fucina 
Benetton. E fa scatenare sul capo 
di Schumacher una tempesta di 
provvedimenti disciplman Smalti
ta la punizione, Schumacher n-
prende con un gran desideno di ri
valsa. E dà al Gran premio d'Euro
pa cadenze da monologo. Con 
Hill, il cast comprende anche, nel
l'ordine: Mika Hakkinen, terzo con 
la Mclaren, Eddie Irvine, che lo se
gue sulla Jordan, Gerhard Berger, " 
che regala il quinto posto ad una 
Ferrari da gare amatoriali, Heinz 
Harald Frentzen, sesto sulla Sauber 
dopo aver fatto fuoco e fiamme 
nella prima metà della gara, man
tenendosi a lungo terzo a più di 
mezzo minuto dai due aspiranti al 
titolo mondiale 

CICLISMO 

Montjuich 
vittoria 
di Rominger 
aa BARCELLONA Lo svizzero Tom 
Rominger ha vinto la 31° edizione 
della cronoscalata del Montjuich, 
correndo in 104'28" e precedendo „ 
di 45 secondi I italiano Claudio 
Chiappucci, che ha ottenuto I en
nesimo secondo posto della sua 
stagione (Mondiale e giro di Lom
bardia tra i più recenti) Al nono , 
posto un altro italiano, Stefano 
Della Santa, a 2'30" dal vincitore 
La gara di ien segnava anche l'ad
dio alle corse dello spagnolo Pietro 
Delgado, che ha chiuso la carriera 
con un onorevole quinto posto. 
Nel corso dei suoi 12 anni da pro
fessionista Pietro Delgado ha sem
pre corso per la Banesto, ottenen
do significativi successi come il 
Tour de France. vinto nel 1988, o la 
doppia vittoria nel giro della Vuel
ta, nel 1985 e nel 1989. 

^V/ 
presenta 

le c lass i f iche d i Formula 1 

1 SCHUMACHER 86 

2 HILL 
3 BERGER 

4 HAKKINEN 

5 ALESI -

6 BARRICHELLO 

7 COULTHARD 

8BRUNDLE -• 

9 VERSTAPPEN 
10 BLUNDELL • 

11 PANIS ' 

12 LABINI 
FITTIPALDI 
FRENZEN • 

15 KATAYAMA 

81 

35 

26 
19 
16 

% 

-5L2. 

10 10 

10 

•Il 

§ 

10 

3 

fficthmanL 
K A C 1 M . ) 

• Rothmans 
frt/ìlliams RENAULT 

FORMULAI TEAM 

Arrivo 

Michael Schumacher dopo la vittoria del Gp di Jerez Gsutreau/Ansa 

1) M ' Schumacher (Benetton)' 
305,632 km In 1h 40:26.689 
(media: 182,507km/h) ••-.-

2) D Hill (Williams) «-;- a 24,689 
3)M Hakkinen (McLaren) 1:09.648 
4) E Irvine (Jordan) >»i:. 1:18.446 
5) G Berger (Ferrari) ". un giro 
6) H H Frentzen (Sauber) un giro 
7) U Katayama (Tyrrell) 
8)J Herbert (Ligler) -
9)0 Panis(Ligier) 

10) J Alesi (Ferrari) 

un giro 
un giro ' 
un giro 
un giro 

Costruttori 
1) Benetton 
2) Williams. 
3) Ferrari •• 
4) McLaren 
5) Jordan 
6) Tyrrel l ; 
7)Ligier-r 

Sauber 
9) Footwork 

10) Minardi .-
11)Larrousse 

punti 97 
95 
60 
38 
23 
13 

•' 11 
11 
9 
5 
2 
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